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DA OLBIA
AL GARGANO:

FERITI, SFOLLATI

«TUTTO OK»
MA POI BUSH

CHIEDE RIFORME

EMERGENZA SENZA FINE

«Ho sempre e solo fatto il
banchiere e credo di averlo
fatto bene» «See, rubando i soldi
ai morti», sbotta una sciura dal

pubblico. Quanti soldi ha oggi
Fiorani? «La mia posizione è
stranissima ho tutti gli averi
bloccati. Vivo lavorando nel

settore immobiliare: case di
riposo per anziani» «Cha fa?
Vuole rubargli la pensione?».

Gianpiero Fiorani, intervistato a CortinaIncontra,
la Stampa 31-8-07

MUTUI USA

Che spettacolo darete all’Italia il
20 ottobre? Veltroni ha appena fi-
nito di proclamare l’assoluta ne-
cessità di «coalizioni omogenee» e
di «coesione programmatica», e la
domandalofasobbalzare. «Iparti-
tihanno diritto di manifestare ma
non contro il proprio governo».
 segue a pagina 3

■ Un aiuto a chi non ce la fa a
pagarela ratadelmutuo.Lapro-
posta, avanzata dall’Udeur, è
sul tavolo del ministro Pa-
doa-Schioppa. Dall’Economia
frenano: ancora nulla di deciso.
Ogni misura sarà esaminata col-
legialmente. Il ministro Ferrero
spingepergliaiutiachivive inaf-
fitto. Intanto si cercano le coper-
ture per finanziare il piano casa
per l’edilizia popolare.
Serveunmiliardoemezzo.Tra le
ipotesi l’utilizzo delle caparre
che gli inquilini versano ai pro-
prietari.
 Di Giovanni a pagina 5

CIAK, ECCO L’INFERNO IRAQ

E il dramma dei lavavetri?

 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

ADOLESCENTI
VIRTUALI

L’INTERVISTA

Pecoraro Scanio: «Non vado
a un corteo contro il governo»

Cosa penso dell’adolescenza
attuale? Ebbene, io sono

semprepiùconvintochepensa-
re all’adolescenza oggi, signifi-
chi soprattutto pensare all’im-
portanza biologica dei processi
del pensiero: percezione, me-
moria, immaginazione,chesfo-
ciano, appunto, nel pensiero
dal quale poi parte l’azione; il
mondo interiore ha, quindi,
un’importanza vitale per la for-
mazione della personalità che
si forma attraverso un processo
di adattamento, il quale a sua
volta si manifesta in due mo-
menti: ritirodalmondoesterno
e ritorno ad esso con la propria
padronanza e capacità di criti-
ca.
 segue a pagina 26

MARIA NOVELLA OPPO

I giovani e Internet

Crespi e Gallozzi a pagina 18

SOLO IL MITO di Lady D ha avuto il potere, ieri, di mettere in secon-
do piano la figura terrifica del lavavetri. La principessa è stata comme-
morata dai suoi stessi figli su tutte le reti televisive del mondo, in una
cerimonia commovente, con tutte quelle teste bionde a ricordare la
morte di una donna che, forse, non era migliore delle altre, ma è diven-
tata un’icona quasi mistica di bontà per opera di quelle stesse comuni-
cazioni di massa che l’avevano prima martirizzata. Sempre che non si-
ano vere le ipotesi di complotti politici o dinastici, agitate in maniera ri-
corrente nel corso dell’anno, secondo le scadenze editoriali o regali.
Colei che avrebbe potuto diventare regina d’Inghilterra, o moglie di un
re che non salirà mai sul trono, è stata la più fortunata o la più sfortuna-
ta delle donne, a seconda degli opposti punti di vista. Ai quali se ne ag-
giunge uno trascurato dalla tv: quello di coloro che, quando rivedono
in onda il mistero e la morte di Lady D, cambiano inutilmente canale,
alla ricerca di un servizio sul dramma laico dei lavavetri.

10 ANNI SENZA LADY D Il principe Harry: «La madre migliore del mondo»
LACRIME PER LADY D, dieci anni dopo
la sua morte. «Era la madre migliore del
mondo, ci manca», dice il principe Har-

ry. Assente Camilla. Il vescovo di Lon-
dra: «Lasciamo che Diana riposi in pa-
ce». Mastroluca a pagina 12

E ORA NON È PIÙ
LETTERA MORTA

PRESIDENTE
COSÌ
NON SI VIVE

■ di Federica Fantozzi
inviata a Telese

Ferrucci a pagina 9

a pagina 4

Ministri in piazza, Mastella: sarà crisi
La minaccia del ministro dopo il pressing di Marini e Veltroni sulla sinistra radicale
«Non si può manifestare contro il governo di cui si è parte». Fassino: Prodi durerà

C
i avevano convinto che
era cosa dei tempi passati
scrivere lettere, quando si

scrivevanoamano,possibilmen-
te in bella calligrafia (come inse-
gnavaPolicarpoDeTappetti, l’in-
dimenticabile Rascel «ufficiale di
scrittura»nel filmdiMarioSolda-
ti). Quando si dettavano, come
capitò con Peppino a Totò, ritto,
le mani nel panciotto: «Giova-
notto! Carta, calamaio e penna,
su... avanti, scriviamo... ». Quan-
do si leggevano (o qualcuno le
leggeva per te, perché l’alfabeto
era ancora un privilegio) nelle
trincee della Grande guerra di
Mario Monicelli. Lettere com-
merciali oppure amorose. Lette-
re felici o dolorose.
 segue a pagina 27

Al Presidente
della Repubblica Italiana

Al Presidente del Consiglio
dei ministri

Al Ministro degli Interni
Al Ministro della Giustizia

Al Presidente
della Commissione

Parlamentare Antimafia

I
eri sera sono andato a letto
un po’ più sereno rispetto al-
lesereprecedenti.Lamiaper-

sona è sotto scorta, i nostri uffi-
ci sono presidiati. Notevoli ed
apprezzabili sono stati gli sforzi
che lo Stato sta facendo per noi.
Sua Eccellenza il prefetto di Ca-
tania, i Carabinieri, la Polizia la
GuardiadiFinanzaci sonomol-
to ed affettuosamente vicini.
Non basta, non basta.
 segue a pagina 27

GIOVANNI BOLLEA

VENEZIA, IL FILM DI DE PALMA

ANTONIO PADELLARO

■ Mastella ha minacciato la
crisi di governo se qualche mi-
nistro scende in piazza. Mussi
ha lanciato l’idea di un’assem-
bleaalpostodiuncorteo. Ilmi-
nistro dell’Ambiente Alfonso
Pecoraro Scanio propone una
“terza via”: «Noi, come Verdi
saremmo per un grande con-
certo, una grande iniziativa
musicale e di dibattito, una
Woodstock a favore dei giova-
ni . Né io, né i Verdi partecipia-
mo ad una manifestazione
contro il governo»
 Marra a pagina 2

ORESTE PIVETTA

Finanziaria, un fondo contro il caro-mutui
Il problema casa: un piano da 10 milioni di euro. E si lavora per far ripartire l’edilizia popolare

ANDREA VECCHIO

FRONTE DEL VIDEO

L’editoriale

Maramotti

Inpiazza, allaFestadell’Unità
di Pesaro, si parla della casta

e c’è una folla strabocchevole.
LaCasta, è il titolodel librono-
tissimoevendutissimochepar-
la della spese pazze della politi-
ca. O meglio (come si legge in
copertina) di una certa politica
«obesa e ingorda diventata
un’oligarchia insaziabile che
ha allagato l’intera società ita-
liana». Oltre a chi scrive ne di-
scutono Gian Antonio Stella,
uno degli autori (l’altro è Ser-
gio Rizzo) e Roberto Cuillo, re-
sponsabile dell’informazione
deiDs.Coluichehavolutofor-
temente questo dibattito an-
che se, dice, alcuni nel suo par-
tito considerano questo libro
comeilmanifestodell’antipoli-
tica più qualunquista. Insom-
ma, un po’ come mescolare il
diavoloe l’acquasanta.Combi-
nazione invece graditissima
dal pubblico in larga prevalen-
za diessino che ascolterà e ap-
plaudirà per quasi due ore,
non facendosi distogliere nep-
pure dal trasferimento forzato
causa pioggia dalla piazza alla
sala del consiglio comunale
gentilmente concessa. Prima
constatazione:capitacheverti-
ce e base manifestino indici di
gradimento (e di sgradimento)
del tutto opposti. Siccome è
con la base che si vincono le
elezioni il vertice farebbe bene
a tenerne in debito conto le
opinioni e soprattutto i malu-
mori.
Siparladelle comunitàmonta-
ne a livello del mare, trovata
truffaldina per arraffare qual-
che poltrona. Delle Province
da quarant’anni cosiderate en-
ti inutili ancorché dispendiosi;
e che infatti invece di sparire
aumentano di numero. Si par-
la di auto blu e di aerei di Stato
pronti al decollo per portare le
loro eccellenze in vacanza.
Non si parla invece (la notizia
nonè ancora suigiornali)degli
appartamenticheministri,par-
lamentari e sindacalisti hanno
compratoaprezzi stracciatida-
gli entipubblici. Siparladeico-
sti legittimi della politica (che
nessuno nega) per evitare che
la democrazia si trasformi nel
governo soltanto dei ricchi.
Esperienza che questo paese
ha già ampiamente pagato sul-
la sua pelle e che non vorrebbe
ripetere.
 segue a pagina 27
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Italiano
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Pecoraro: «Non vado a nessun corteo»
Il leader dei Verdi: sì a un grande concerto per i giovani, ma no a manifestazioni contro il governo

■ di Wanda Marra / Roma

■ Mussigetta il sassonellostagnoeleac-
que della Sinistra democratica prima, e
di tutta la sinistra radicale poi, si agitano.
Il leader della Sd lo dice al Corriere della
sera: «Proporrò di fare al posto della ma-
nifestazione una grande iniziativa di
massa.Unagrandeassembleaincuinon
si dia solo sfogo ai giusti malumori, ma
si costruisca una piattaforma sul lavoro
affinché‚ la sinistra abbia il giusto peso
nellacoalizione».Malapropostaottiene
subito il sonoro stop di Rifondazione
(che propone di fare prima un corteo
poi un’assemblea) e del Pdci. E anche
dentro la stessa Sd, Salvi in testa, la tra-
sformazione ipotizzata dal Ministro del-
l’Università non convince. «La manife-
stazione del 20 ottobre non è assoluta-
mente in contrasto o in contraddizione
con la proposta di Mussi. Anzi. Subito
dopo il20 ottobre inuna datada decide-
re insieme, Rc è assolutamente d’accor-
do a dare vita a questa assemblea», di-
chiara il Segretario, Giordano. E il Mini-

stroFerrero:«Facciamoletutteedue: l'as-
semblea sul lavoro e la manifestazione
del20ottobre».CivagiùduroMarcoRiz-
zo del Pdci: «Mussi è una delusione. Noi
ci saremo. Col meno peggio la sinistra
muore». Su una linea diversa da Mussi,
anche Cesare Salvi, capogruppo di Sd al
Senato: «Mi pare del tutto secondaria la
questione se la manifestazione si debba
svolgere all'aperto con un corteo o al
chiusoconunagrandeassemblea».D’ac-
cordo col Ministro, invece, Titti Di Sal-
vo,capogruppodiSdallaCamera:«Mus-
si avanzaproposte importanti cheparla-
no a tutto il popolo della sinistra e guar-
daavantiversolasuaricomposizione. In-
fatti,nonèutilemescolare l'agendapoli-
tica immediata col progetto politico fu-
turo,comerischiadi fare lapropostadel-
la manifestazione del 20 ottobre».
Se il leader di Sd non commenta le rea-
zioni non esattamente entusiaste alla
sua proposta, nel suo entourage si mette
l’accento sul bicchiere mezzo pieno: si è

aperto,dicono,undibattitosullemodali-
tà e gli obiettivi della manifestazione del
20ottobre,chepoieraquellocheSdave-
va chiesto dal primo momento. In real-
tà, le posizioni dentro il movimento na-
to dall’uscita dell’area di Mussi e Angius
daiDs, sono tutt’altrocheomogenee. La
componente Angius ha dichiarato fin
da subito che scendere in piazza il 20 ot-
tobre sarebbe stato un errore. E adesso
sembra veleggiare verso altri lidi. An-
gius, insiemeaBoselli eaValdoSpini,ha
infatti lanciato un appello «a quanti so-
no disponibili alla costruzione di un
nuovo partito socialista in Italia» per
una forza «riformista, laica e di governo
che possa vivere e radicarsi nella socie-
tà».Non sièancoraarrivati alla scissione
di Sd, ma che la componente Angius
guardi ormai non solo allo Sdi, ma an-
che a qualche deluso dal Pd, come Bor-
don o la Sbarbati, non è più un mistero.
Ieri c’è stata anche una riunione dei
“vertici”di Sd con Mussi, Di Salvo, Salvi,

Nerozzi, Spini e Nigra, che ha evidenzia-
to le diverse posizioni sul corteo. Nella
componente Mussi il dibattito è aperto.
E si potrebbe anche arrivare alla scelta di
non scendere in piazza, differenziando,
comunque, questa scelta dal percorso
dellaCosa Rossa.Dal canto suo,dichiara
Valdo Spini: «L’elezione del leader del
Pd il 14 ottobre e una manifestazione
controilgovernoil20potrebberomette-
re in serio pericolo Prodi».
E inchiusuradi giornata ildibattito sulla
manifestazionesiè infuocato,dopoledi-
chiarazionidiMastella:«Seministri scen-
dono in piazza il 20 ottobre, è crisi di go-
verno». «Eccessivi» i toni di Mastella, se-
condo Ferrero, che precisa però di non
aver ancora preso una decisione sulla
sua personale presenza in piazza il 20 ot-
tobre. Per Angelo Bonelli, capogruppo
deiVerdiallaCamera, leparoledelsegre-
tario dell'Udeur «sono incoerenti e non
credibili».
 wa.ma.

Mussi «frena», ma non convince Rifondazione
Propone un’assemblea al posto del corteo. Ferrero: «Difendo il 20 ottobre, ma non so se ci sarò»

PIERO FASSINOwww.festaunita.it

www.dsonline.it

Sabato 1 settembre
ore 21.00 RAVENNA
Paladeandré, viale Europa 10

Domenica 2 settembre
ore 18.00 BRESCIA
Zona EID, via Caprera

ore 21.00
Palasharp, M.M. Lampugnano

MILANO

FESTE DE L’UNITÀ INIZIATIVE E INCONTRI

UN CONCERTO va bene, un corteo no. Co-

sì il Ministro dell’Ambiente, Alfonso Pecoraro

Scanio, interviene sulla polemica in corso nel-

la sinistra radicale, e non solo, sulla manife-

stazione del 20 otto-

bre. Dopo che Mussi

ha lanciato l’idea di

un’assemblea al po-

sto di un corteo e Mastella ha
minacciato la crisi di governo
se qualche ministro scende in
piazza, Pecoraro, dunque, pro-
pone una terza via.
Ministro, Mussi ha proposto
di trasformare la
manifestazione del 20
ottobre in un’assemblea.
Voi siete d’accordo?
Noi, come Verdi, saremmo per
un grande concerto, una gran-
de iniziativa musicale e di di-
battito,unaWoodstocka favo-
re dei giovani. Insomma, sia-
moperunnuovomododima-
nifestare, non per il vecchio
corteo, che si trasforma auto-
maticamente in una protesta
contro il governo.
Ma se il corteo alla fine si
farà, voi parteciperete?
Né io, né i Verdi partecipiamo
a una manifestazione contro il
governo.
Quindi, siete sulla posizione
di Mussi?
Io sono d’accordo con quello
che aggrega più persone e che
mette insieme le forze sociali
che vogliono partecipare. Sarei
perunasortadiYoungdayafa-
vore dei precari. Un’assemblea
andrebbe anche bene, ma è
chiaro che si tratterebbe di
qualcosa di più ristretto. Sono
per una grande manifestazio-
ne, ma non per un corteo che,
ripeto , finirebbe automatica-
mente per essere contro il go-
verno.
Mastella ha detto che se il
20 ottobre ci saranno dei
Ministri in piazza sarà crisi
di governo. Cosa replica?
Se la manifestazione è contro il

governo, io non ci andrò. Ma
Mastella, che è andato al Fami-
ly day, è l’ultimo che può dare
lezioni. E né lui né altri posso-
no dare indicazioni. Se c’è una
forza leale al governo e a Prodi
sono proprio i Verdi, che in
questamateriasonoiprimidel-
la classe. Lavoriamo perché il
20ottobrenonci sianoiniziati-

ve che danneggino la coalizio-
ne.Ungrandeconcertopotreb-
be essere un segnale positivo.
Ma il rischio è che si trasformi
tutto in un gossip su come si
manifesta, in un dibattito che
si alimenta sul chiacchiericcio.
Invece, facciamo una seria Fi-
nanziaria innovativa.
Mastella a Telese ha anche

detto alla sinistra radicale
che se fosse seria come lui,
si starebbe al governo non
per 5 anni ma per 50. E ha
ribadito che dire che le
alleanze non sono eterne
non è più un’eresia...
A Mastella vorrei dire che è al
governo anche grazie a noi. Se
cambia il sistema bipolare

ognuno è libero di scegliersi le
alleanze che vuole. Se invece
questo resta, le alleanze devo-
no essere di centrosinistra.
Le diverse posizioni sulla
manifestazione del 20
ottobre sembrano mettere
già a dura prova il percorso
della Cosa Rossa. Si tratta
di una strada ancora

percorribile?
La Cosa Rossa non esiste, è
un’invenzione dei giornalisti.
EiVerdi, checomunistinonso-
no mai stati, non partecipano
allaCosarossa,maaun’Allean-
za arcobaleno. Siamo per una
grande alleanza, che riunisca
un’area del 15-20%. Se no, noi
facciamo i Verdi.

«A Mastella rispondo che nessuno può
fissare regole, tanto meno lui che

ha partecipato al Family Day contro i Dico»

«Noi siamo leali con Prodi. Ha ragione Mussi
a non volere un appuntamento che

diventerebbe inevitabilmente contro l’esecutivo»

Nasce sotto il segno
delle polemiche la mani-
festazione del 20 ottobre
esembradestinataasusci-
tarne ancora. Proprio il
giorno del lancio dell’ini-
ziativa avviene un vivace
battibecco tra il portavo-
ce di Prodi e i direttori di
Liberazione e Manifesto.
Sì,perché lamanifestazio-
neè stata promossa da un
gruppo di intellettuali
(tra i firmatari Pietro In-
grao, Rossana Rossanda
maancheilsociologoGal-
lino) insieme ai direttori
dei due giornali. E pro-
prio nel giorno in cui do-
veva uscire il «manifesto»
del 20 ottobre il presiden-
te del consiglio mandò
una lunga lettera ai due
giornali tuttarivoltaalpo-
polo della «sinistra popo-
lare» («non mi piace usa-
re il termine radicale»,
scriveva il premier) per ri-
vendicare il lavoro svolto
dalgovernosuitemisocia-
li e del lavoro.
La mossa dell’inquilino
di Palazzo Chigi fu inter-
pretata come un tentati-
vodioscurarepreventiva-
mentel’appelloper lamo-
bilitazione di piazza. La
lettere fubloccata,anzioa
Sircana che la proponeva
fudettochedovevaatten-
dere un giorno. Ma il por-
tavoce del premier spiegò
chequellaeraunainiziati-
vapoliticadelcapodelgo-
verno, non un articolo e
aggiròlostopdiSansonet-
ti e di Polo pubblicando
sul sito internet di Prodi il
testo.Lapolemicasi trasci-
nò, con accuse recipro-
che. Sansonetti sosteneva
che da parte di Palazzo
Chigi c’era la voglia di co-
lonizzare le colonne del
loro giornale. Sircana par-
lava di assurdo tentativo
dimettere lasordinaaPro-
di. Era solo l’inizio. Le po-
lemiche continuano.

OGGI

MINACCE DI CRISI
LA MAGGIORANZA

LA SCHEDA
Una manifestazione
nel segno della polemica

«La Cosa rossa
non esiste e non ci
interessa. Casomai
guardiamo a una
alleanza arcobaleno»

Una manifestazione a Roma della Sinistra radicale Foto Ansa
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L’accelerata di Mastella: attenti è crisi
Il ministro usa il monito di Veltroni contro i ministri in piazza per evocare elezioni. Ma teme il referendum

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese / Segue dalla prima

«Il 14 ottobre porteremo a votare 2 milio-
ni di persone». Piero Fassino, nella sua se-
rataalla festadell'UnitàdiBologna,è deci-
samenteottimista. LuialPd ci crede, lodi-
cecentovolteealla fine lavocequasi si in-
crina quando dice al popolo Ds di "non
avere paura" e consegna il nuovo partito
"allenuovegenerazioni". Ma si levaanche
qualche sassolino dalle scarpe. Soprattut-
toconquelliche,anchedentroilPd,parla-
no di "fusione fredda tra nomenclature":
«Dovranno ricredersi, chi ha guardato al
Pdconlapuzzasottoalnasodovràricono-
scerecheabbiamoavutocoraggioeabbia-
movistogiusto».E aMinoli chegli chiede
se non gli dispiaccia non essere candidato
alla leadership, dice: «Io ci sono, stia sicu-

ro che Fassino farà la sua parte come sem-
pre.Nonhovocazionialmartiriomaven-
go da una buona scuola, che mi ha inse-
gnato a misurare l'utilità delle ambizioni
personali sulla base di un progetto più
grande si se stessi». Dunque Veltroni: «La
sua candidatura rappresenta meglio le at-
tese, le aspirazioni e le domande di cam-
biamento legate al Pd». Per Rosy Bindi
una battuta: «Mi piace la sua tenacia, ma
basta con questa storia degli apparati, con
l'ideache leiè ilnuovoetuttigli altri il vec-
chio: Rosy è vecchia almeno quanto me».
Ma cosa farà Fassino da grande: «Sono
1,92, sono già abbastanza grande…fino al
14 ottobre il mio impegno sarà portare il
maggior numero di persone a votare. E
poi cvontinuerò a fare politica come l'ho
sempre fatta, perpassione,con incarichio

senza. Ho avuto la fortuna di fare il Papa
per 6 anni, tornerò a fare il chierico…».
La serata inizia con Minoli che domanda
se questa festa dell'Unità sia "l'ultima mes-
sa" celebrata da Fassino: «Questa è la pri-
ma festa dell'Unità del Pd» . Il leader Ds
parla anche di Unipol e costi della politi-
ca. «Su Unipol non c'è nessuna questione
morale, e trovo sconcertante che qualcu-
no usi questa espressione che fu usata
quando giravano tangenti. Da parte mia
c'è stata una ingenuità: aver pensato che
inItalia ilmondocooperativopotesseave-
re gli stessi diritti e opportunità delle altre
imprese. Non è così, sono figli di un Dio
minore». Sulla Casta dice di guardare an-
chealtrove:«Cisonogiornalichesonocie-
chi verso altri poteri».
Primadella festa, FassinoalTg1aveva det-

to: «Non credo ci saranno elezioni antici-
pateaprimavera,credochel'azionedelgo-
vernoProdi continuerà, e lamanifestazio-
nedel20ottobrenonmetterà indiscussio-
nelatenutadelgovernoancheperchè l'ac-
cordo sul welfare è un ottimo accordo».
Tema caldissimo, la piazza antigovernati-
va della sinistra radicale. Su cui a Bologna
sempreieri si èmisuratoDarioFranceschi-
ni,neipannidelpoliziottobuonorispetto
aunVeltronicheaTeleseavevaalzatoi to-
ni.«Siamoal31agosto, il20ottobreè lon-
tano. Aspettiamo di capire che manifesta-
zione è e che caratteristiche avrà», ha det-
to Franceschini. «Non mi sembra utile di-
reagli alleati cosadevonofare».Prudenza,
dunque.Ancheperché«inquestoannola
sinistraradicalehafattodeibeipassiavan-
ti. Hanno votato sulla politica estera, le li-

beralizzazioni, una finanziaria con cui ab-
biamo fatto il risanamento in un solo an-
no. Questo percorso insieme non si deve
interrompere». Franceschini fa un passo
oltre: «Sarebbe sbagliato dire che i proble-
midelcentrosinistravengonosolodallasi-
nistra radicale: il nostro male è la fram-
mentazione, la ricerca esasperata di visibi-
lità, e ci sono altri partiti più moderati che
hanno lo stesso atteggiamento». Mastella
èservito.Eanchesullepossibilinuovealle-
anze Franceschini è molto netto: «Il Pd
non nasce per tenersi le mani libere sulle
alleanze». E ancora, sulla possibilità che
parte del Pd punti a elezioni anticipate:
«Nonc'èalcunaragionelogicachepotreb-
be indurci a interrompere la legislatura,
l'interesse del Pd è che il governo vada
avanti».

Fassino: «Non vedo crisi. Il governo continuerà a lavorare»
Il leader Ds a Bologna con Franceschini. E sul suo futuro dice: «Ho fatto il Papa, tornerò a fare il chierico»

COESIONE «C'è un principio fondamentale.

Non possono esserci- scandisce - ministri in

piazza contro il governo di cui fanno par-

te».Tra cinquanta giorni la sinistra radicale

porterà in piazza il

malcontento contro

la riforma del welfare:

ecco l'ultimo scoglio

sulla tormentata rotta dell'esecu-
tivo. Il candidato leaderdelPdha
appena finito di esprimere la sua
critica,quandoClementeMastel-
la, al suo fianco sul palco di Tele-
se, afferra il microfono. «Il 20 ot-
tobre è lo spartiacque - alza la vo-
ce-Se iministri scendonoinpiaz-
za sarà crisi di governo. Persino
Bossi quando era all'opposizione
ha fatto polemiche feroci, ma al
governo ha avuto disciplina. Se
ancheunsoloministrodellasini-
stramanifestacontro ilprovvedi-
mento di Damiano, è crisi. Non
perché usciamo noi ma perché il
governo mette in discussione se
stesso».
È il secondoultimatumdelGuar-
dasigilli agli alleati in due giorni:
prima sulla legge elettorale, poi
sulcorteo.Entrambiguidatidalla
stessa inquietudine: il referen-
dumcheazzererebbel'attualeleg-
ge elettorale che rende i piccoli
ago della bilancia. Per evitarlo,
Mastella ha già detto di essere di-
sposto a staccare la spina al Prodi
Due,ancheaprezzodelsuomini-
stero. Così, incassato il no di Ber-
lusconi al modello tedesco, ac-
cendeuna nuova micciaalla pol-
veriera unionista. Avvalorando i
timori di Veltroni: «Questo Paese
ha bisogno di un programma
chiaro realizzato da un governo
coeso. Le aggregazioni "contro"
sono il male: più va avanti la co-
sione, più diventeranno un dato
del passato». Addio al centrode-
stra con Borghezio e la Mussoli-
ni, ma anche al centrosinistra
con Caruso.
Veltronisi fermaqui,Mastella in-
vecespingesull'acceleratore.«Ho
già detto a Franco Marini - rivela
alpubblico - diprepararsi se il go-
verno cade…». In mattinata il
presidente del Senato ha incon-
trato i giovani dell'Udeur: «Per-
ché scandalizzarsi quando Rutel-
liaffermachelealleanzevanove-
rificate sulla base del program-
ma? E' l'Abc della politica. Qual-
che difficoltà di sintesi esiste in
questo bipolarismo disomoge-
neo se parte della maggioranza si

prepara a difendere in Parlamen-
to l'intesa sul lavoro mentre si
prefigura una manifestazione di
piazza da parte della sinistra radi-
cale. E' un paradosso…». Più tar-
di, pranzando a base di salumi di
Vigevano e cavatielli ai funghi,
MastellaeMarinicondividonole
preoccupazioni per l'iniziativa
del 20 ottobre. Il leader dell'

Udeur fa pressing sulla seconda
carica dello Stato: «Franco prepa-
rati, se sarà necessario dovrai gui-
dare un governo istituzionale».
Marini però da quell'orecchio
noncihasentito:«Iofacciounal-
tro lavoro, faccio ilpresidentedel
Senato». «Potrebbe esserti chie-
stononinquantoMarinimapro-
prio per la tua carica istituziona-

le». Lui ha aperto le braccia e
chiuso la conversazione: «Io so-
no stato eletto per presiedere Pa-
lazzo Madama».
Sul tasto del voto ha insistito an-
che Veltroni per stoppare retro-
pensieri: «Gli elettori hanno scel-
tounannofaesologlielettoripo-
trannodecideresedarvitaaun'al-
tra coalizione o un'altra premier-

ship». Traduzione: in nessun ca-
so guiderebbe governi di transi-
zione fino alle urne. Nell'Unione
il primo problema da risolvere è
la leggeelettorale,datoche il refe-
rendum si avvicina. Veltroni ri-
lancialabozzaChitiperché«que-
sta storia dell'uno contro l'altro
hadafinire».Mastellausadinuo-
vo toni allarmati: «Se non rag-
giungeremo un'intesa entro il 14
ottobre, la legge elettorale non si
farà più». Veltroni lo placa: «So-
no d'accordo a far presto e mi ri-
sulta che sulla bozza Chiti ci sia
ampioconsenso.Èunabuonaba-
se.MaildomanidelPaese - ripete
-stanellacoesioneprogrammati-
ca».Marini dà luce verde al siste-
matedescoconilpalettodelladi-
chiarazionepre-elettoraledelleal-

leanze. Auspica che Veltroni si
adoperi per tenere Mastella nel
centrosinistra e, come il sindaco
di Roma, indica per il futuro un
programma «non di 281 pagine
madi10punti».Si togliequalche
sassolino dalla scarpa: Rosy Bin-
di? Ha fatto benissimo a candi-
darsima«èstataunavitadentro i
partitieoranedicecontro»,men-
tre Letta «è un ragazzo preparato
e avrei preferito che restasse con
noi a sostenere il ticket Veltro-
ni-Franceschini».
Quanto alla durata del governo
in carica, il Lupo Marsicano non
fa previsioni: «Le elezioni non le
decidononéProdinéBerlusconi,
e il presidente della Repubblica
ha posto il problema della legge
elettorale prima del voto».

A Telese il candidato leader del Pd va a parlare
della necessità di maggioranze coese mette

in guardia sulla manifestazione del 20 ottobre

Il guardasigilli vede anche Marini a cui dice:
«Tieniti pronto per un governo istituzionale»

Lui replica: «Io faccio il presidente del Senato»

Indiverse regioni lapartita sui segretari
regionali del Partito democratico si sta
rivelando più complicata del previsto.
Evistocheil termineper lapresentazio-
nedellecandidatureè fissatodaregola-
mentoal12settembre, seentro iprossi-
mi dieci giorni i protagonisti in campo
non trovano l’accordo, il 14 ottobre ci
saranno candidati che sostengono tut-
tiVeltronicome leadernazionale eche
però gareggiano alle primarie non solo
in contrapposizione con i candidati
che appoggiano Bindi e Letta, ma an-
che tra di loro.
In Campania, Ciriaco De Mita rimane
intenzionato a correre, nonostante la
richiestadiun passo indietrogli sia sta-
ta rivolta anche da una parte del grup-

podirigentedellaMargherita.L’expre-
sidentedelConsigliohaavutoneigior-
ni scorsi un colloquio a quattr’occhi
con Antonio Bassolino, che però non
ha modificato la situazione. Tra le pos-
sibili candidature alternative c’è quella
deldiessinoAndreaCozzolino,assesso-
re all’Agricoltura della giunta Bassoli-
no. Ma se il muro contro muro tra i
due dovesse continuare non è escluso
chealla fine si torniapuntare suTeresa
Armato, attuale presidente del comita-
to pro-Veltroni campano. Ieri Veltroni
è passato a Napoli e poi ha partecipato
alla festa dell’Udeur a Telese, e a chi gli
domandava se fosse vero che era con-
trarioalla candidatura diDe Mitahari-
spostoche«sesivuolecandidareè libe-
rodi farlo,noncisonoproblemi»eche
comunqueadeciderechisarà il segreta-

rio regionale saranno i campani che a
metà ottobre andranno a votare.
AncheinCalabria il climanonèdeimi-
gliori. Al momento a raccogliere le fir-
mepercandidarsi èsolo il segretariore-
gionale deiDs Carlo Guccione, chepe-
rò non ha dalla sua né i Dl né l’intera
Quercia.DopolavisitadiVeltroniaCo-
senza e Reggio Calabria è iniziata a
prendere quota la candidatura di Mar-
co Minniti. E se Guccione, dopo aver
ascoltato Veltroni chiedere in Calabria
un Pd «realmente nuovo» e citare co-
me unico politico Minniti, ha fatto sa-
pere che lui comunque tira dritto, la ri-
chiestadiunpassoindietro ierièarriva-
ta direttamente dal Botteghino. Fassi-
no ha infatti lanciato un appello per-
chéper laguidadelPdcalabresesi indi-
viduiunacandidaturache«eviti lacera-

zioni». E a questo punto Minniti, che
può contare anche sul sostegno di
D’Alema,èprontoadaccettaredipren-
dere parte alla corsa. Guccione conti-
nua però a mantenere in agenda per
dopodomaniun’assembleadiammini-
stratori locali in cui verrà rilanciata la
sua candidatura.
In Piemonte sono al lavoro cinque
“saggi” per evitare una corsa a più no-
mi, ma la matassa è tutt’altro che sbro-
gliata. La Margherita è divisa, con l’ala
rutelliana che appoggia il segretario re-
gionaleGianlucaSustaequellapopola-
re che sostiene il presidente Gianfran-
co Morgando. E ai due potrebbe ag-
giungersi il segretario diessino Sergio
Soave.Una situazione chenonpiace al
sindaco di Torino Sergio Chiampari-
no,che lamettegiùcosì: «Unasoluzio-

ne condivisa è un bene per tutti. Altri-
menti, ognuno corre per sé e vedremo
chi ha più filo da tessere». Non sarebbe
peròunbell’esordioper ilPdPiemonte-
se. E infatti la presidente della Regione
MercedesBresso, sottolineandoilcarat-
tere federale del partito, suggerisce di
rinviare l’elezione in Piemonte a dopo
il 14 ottobre.
Ma anche in regioni in cui l’accordo
sembrava trovato la situazione appare
complicata. In Emilia Romagna sem-
brava fatta per Salvatore Caronna, che
èstato sostenutopubblicamente tra gli
altridal sindacoSergioCofferatimaan-
che di Dario Franceschini, ma ha deci-
so di correre anche Gianluca Borghi,
tra i fondatori dei Verdi e oggi consi-
gliere regionale del gruppo Misto-Eco-
logisti per l’Ulivo. In Sardegna l’even-

tuale candidatura di Renato Soru, vista
positivamente da Veltroni, non con-
vince tutta la Quercia. Ma soprattutto
èun’altroamministratore localebenvi-
sto dal sindaco di Roma a rischiare di
non trovare l’appoggio dei Ds e della
Margherita. Si tratta del sindaco di Bari
MicheleEmiliano,chepotrebbeconta-
reanchesull’appoggiodichivotaEnri-
co Letta a livello nazionale ma che po-
trebbe non avere il sostegno dei popo-
lari della Margherita, intenzionati a far
correre il coordinatore regionale Fabia-
no Amati. Inoltre il modo in cui si sta
muovendoEmilianononstapiacendo
alsegretariodiessinoMicheleMazzara-
no, che contesta la rappresentazione
di una società civile contrapposta a dei
partiti interessati soltantoalpotereeal-
le poltrone.

OGGI

INTERVISTATO A VENEZIA

Clooney: «Veltroni?
Un leader mondiale»

MINACCE DI CRISI
LA MAGGIORANZA

Nelle regioni troppi duelli tra candidati che «tifano» per Walter. Preoccupazione Ds
In Campania ma anche in Emilia spuntano tanti nomi. Fassino alla ricerca di un «candidato che non divida» in Calabria. Minniti si rafforza ma Guccione non si ritira

■ George Clooney, intervista-
to da Vincenzo Mollica del
Tg1,aVeneziaper laMostradel
cinema, ha parlato anche delle
sue preferenze politiche in Ita-
lia. Su Walter Veltroni, ha det-
to di deporre « tante speranze»
e ha aggiunto che «lo vorrebbe
premier perchè lo considera
unodei maggiori leaderpolitici
mondiali».Alladomandasuco-
sa pensa dei nostri politici ha
spiegato: «sono un democrati-
co e sono contento che ci sia
Prodi al governo, anche se an-
cora non ha realizzato tutto

quello che la gente sperava, ma
ha ancora tempo per farlo».
L'attoreamericano,chetrascor-
re molto tempo in Italia dove
ha una villa sulle rive del lago
di Como, di Berlusconi ha det-
to di pensare «esattamente
quellochepensodellemultina-
zionali. Come personaggio lo
trovo anche simpatico e polie-
drico, ma politicamente lo di-
sapprovo, perchè rappresenta
tutte le cose per cui lui è con-
tro».L'intervista integraleaClo-
oney da parte di Mollica andrà
in onda stasera a Tv7.

■ di Simone Collini / Roma

■ di Andrea Carugati / Bologna

Walter Veltroni e Clemente Mastella alla Festa Nazionale dell'Udeur Foto di Riccardo Antimiani/Eidon
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Bush fa l’ottimista: economia in salute
Però avvia un programma di aiuti e propone riforme. Le Borse prendono atto e chiudono in rialzo

■ di Marco Tedeschi / Milano

OTTIMISMO L’economia Usa non è l’Iraq e

Bush può ancora presentarsi sorridente e ras-

sicurante, dopo l’estate calda, caldissima,

dei mutui immobiliari. Il prodotto interno lor-

do ha continuato la

sua corsa ad un rit-

mo del 4 per cento

contro le previsioni

delpiùmodesto3,4per cento, sul-
la spinta di esportazioni e investi-
menti aziendali. Bush (nel giorno
in cui il suo portavoce Tony Snow
annuncia le sue dimissioni, per
malattia, cancro) scherza tra le ro-
se della Casa Bianca, nel giardino
scelto per la conferenza stampa.
Neppure Ben Bernanke, il presi-
dente della Federal Reserve che a
JacksonHoleha risoun po’ meno,
mostrandodatibenpoco piacevo-
li, è l’IrakeBushpuòcandidamen-
te infischiarsene. «L’economia
americana è in salute». Potrebbe
chiudere lì. Le Borse già ringrazia-
no: Wall Street, Londra, Parigi,
FrancoforteepersinoMilanochiu-
dono in rialzo.
˘Bush continua a rassicurare: le
conseguenze del travaglio di mez-
zaestatesono«modeste», lacresci-
ta non è in pericolo, la congiuntu-
ra è in grado di assorbire ogni tur-
bolenza. E comunque deve an-
nunciare una serie di modifiche
normative per aiutare, con garan-
zie federali, i titolari di mutui a tas-
so variabile che sono alle prese
conrate gonfiateoaddirittura rad-
doppiate. «Il governo non ha il
compitodi toglieredaiguaigli spe-
culatori» confermaBush, cheperò
chiede una maggiore flessibilità
dalle agenzie di credito nella con-
cessione e gestione dei mutui. So-
noiprotagonistidellacrisi, insom-
ma,che dovranno in ultima istan-
zacavarsela. Inquesta fase lepreoc-
cupazioni per l'incremento del ri-
schiocondizionaimercati,ma«in-
terventi massicci del governo ren-
derebbero ilproblemaancora peg-
giore». Ciò che il governo può fare
è «modernizzare il programma di
garanziedellaFederalHousingAd-

ministration» e lavorerà con il
Congresso«per lariformadelle tas-
se sulla proprietà».
Bush propone di soccorrere quan-
ti abbiano acceso un mutuo sulla
casa e ora non riescano a ripagar-
lo, ampliando il programma di
mutuigarantitidalgovernofedera-
le.Lopuòfarenell'immediato,sen-
za l'intervento del Congresso, ma

alla maggioranza democratica
chiede tuttavia di fare la sua parte.
Il programma è gestito dalla Fede-
ral Housing Administration che
nonmette a disposizione prestiti a
tasso agevolato ma dispone di 22
miliardidi dollari in riserve per co-
prire le eventuali insolvenze dei
mutui assicurati dall'agenzia. Il
fondo è finanziato con i premi e

noncon letassedei contribuenti. I
titolari di mutui a tasso variabile,
con rate lievitate in qualche caso
anche del 100 per cento, grazie al
programma federale, rappresente-
ranno un rischio minore per i cre-
ditori. Il programma dovrebbe av-
viare un circolo virtuoso tale da al-
leviare lacrisi, chenellescorsesetti-
mane ha provocato crolli a catena

delle Borse mondiali e ora rischia
di contagiare altri settori, come
quello delle carte di credito e dei
prestiti al consumo. Bush promet-
tea un numeromaggiore di titola-
ri di mutui di accedere alla garan-
zie della Federal Housing Admini-
stration. La condizione è che il ri-
tardo nei pagamenti siadovuto al-
la crescita delle rate mensili, non

ad altri fattori. È la condizione in
cui si trovano molti titolari di mu-
tui accesi dal 2004 al 2006.
La terapia di Bush non èd'urto e la
convinzione che la crisi del credi-
to non avrà effetti devastanti sui
mercati,espressa inprecedenza, re-
sta valida. «L'atterraggio sarà mor-
bido», aveva detto Bush all'inizio
di agosto. Ne è ancora convinto.

Memoria Cortina

Nelgiornodel tripudiodiWall Street, am-
maliata dalle parole di George W. Bush,
per niente spaventata da quelle di Ben S.
Bernanke, quasi euforica nonostante la
crisi finanziaria non si sia ancora spenta,
c’è una persona che piange lacrime ama-
re. Si tratta di Kathleen Corbet, numero
unodiStandard&Poor’sufficialmentedi-
missionaria per motivi familiari, in realtà
fatta fuori a causa del malcontento cre-
scente verso le agenzie di rating.
Il fatto è che una parte della colpa di que-
sta debacle finanziaria, che sta sconvol-
gendo mezzo mondo, è attribuibile pro-
prio a Standard & Poor’s. Che ha valutato
con clamoroso ritardo i rischi dei titoli ga-
rantiti da mutui subprime, cioè quei pre-
stiti erogati alla clientela anche se con de-
bole capacità di rimborso sulla scia del
boom del mercato delle case.

S&P’s,ma anche Moody’s Investors Servi-
ce e Fitch Ratings, nel mercato americano
e mondiale dovrebbero svolgere una fun-
zione di controllo fondamentale. Sono le
sentinellefinanziariedelle società,allevol-
te degli stati, del debito e del credito in ge-
nerale. Quando sentono puzza di brucia-
to dovrebbero avvertire la comunità fi-
nanziaria. Spesso lo fanno. Il trio è molto
temuto. Un giudizio negativo basta a far
cadere governi e mandare a casa mana-
ger. In Italia il ministro dell’Economia
TommasoPadoaSchioppanontocca il ta-
sto della calcolatrice se non ha la certezza
di avere il supporto di queste agenzie.
Ma nel caso dei mutui subprime qualcosa
nonhafunzionato. Lesocietànon hanno
capito, o non hanno voluto capire, visto
chespesso icontrollati sonoanchei finan-
ziatoridelleagenzie,che iprodottichesta-
vano giudicando eranoavariati. Tenuti in
vita dalla speranza che l’epopea del dena-

ro facile, voluta dal presidente della Fede-
ral Reserve Alan Greespan, continuasse.
Perquestononhannotagliato i ratingsul-
le obbligazioni garantite proprio dai pre-
stiti ad alto rischio fino allo scorso luglio,
quando le avvisaglie delle turbolenze ave-
vanogiàdimezzato ilvaloredidiversi tito-
li.
Ilcontrollorechenoncontrollanonfabe-
ne il suo lavoro e fa rimettere un sacco di
soldi non solo agli ignari investitori ma
anche alla società per cui svolge l’impie-
go. Non a caso McGraw-Hill, principale
azionista di Standard & Poor’s, che a sua
volta ha 21 uffici sparsi nel mondo e
8.500 dipendenti (di cui 1.200 analisti),
ha registrato un crollo del 26% dei propri
titoli in Borsa dall’inizio dell’anno a causa
dei timori che la crisi sui mercati finanzia-
ri possa colpire le attività del gruppo: ora
le azioni viaggiano intorno ai 50 dollari, a
frontedeiquasi72toccati il6giugnoscor-

so. C’è da ricordare che quando Kathleen
Corbet prese la guida di S&P’s i titoli era-
no ancorati intorno ai 36-37 dollari. Ma a
Wall Street non c’è spazio per i sentimen-
ti.
Tra l’altrol’ariaattornoalleagenziesiè fat-
ta pesante e serve un caprio espiatorio. In
Europa la Commissione europea ha an-
nunciatol’avviodiun’inchiesta. InAmeri-
ca ancora non siamo a questo punto ma
ci stiamo arrivando. Nel Congresso statu-
nitense sale la pressione bipartisan per
un’iniziativa. Chris Dodd, presidente del-
laCommissionebancariadelSenato,hari-
baditoappenagiovedìche leagenziedi ra-
ting devono spiegare le ragioni alla base
dell’assegnazionedi«ratingAAA(ilmassi-
mo,ndr) a titoli chenonloavrebberomai
meritato» oltre a rimarcare il conflitto
d’interessedi chideve«controllaresocietà
che sono anche clienti», fonte di ricche
commissioni.

Vittima dei subprime il numero uno di S&P
Lascia l’incarico il presidente dell’agenzia di rating: non aveva intuito la crisi futura

Foto di Ron Edmonds/Ap

Mentre a Firenze e città
gemellate prosegue senza

sosta la caccia al lavavetri per la
gioia di Pigi Battista, sconcertato
dal silenzio degli «intellettuali di
sinistra» sulla nascente
«tolleranza zero» anti-spugnette,
un alto dirigente del Comune di
Roma annuncia di aver
licenziato in tre anni 22
dipendenti fannulloni, ma di
non poter fare nulla contro i
delinquenti: «È più facile mandar
via qualcuno per assenza
ingiustificata che per qualche
reato. Nel contratto nazionale c'è
una regola che dice: in attesa
della conclusione del
procedimento penale, è sospeso
il procedimento disciplinare.
Così il dipendente che arrotonda

spacciando droga può incorrere
nella sospensione, ma non nel
licenziamento». Una follia, se si
pensa ai tempi medi della
giustizia, che non dovrebbero
influire per nulla sulle decisioni
di un'amministrazione, la quale
dovrebbe essere libera di cacciare
un dipendente che non gode più
della sua fiducia anche se non
ancora condannato (o se il reato
s'è prescritto). La tolleranza zero
dovrebbe cominciare di qui, anzi
dai condannati e imputati in
Parlamento (ormai un
centinaio). Le massicce adesioni
al V-Day di Grillo, che anche

questo propone, indicano che sul
tema s'è creata una vasta base di
consenso. Ed è pure un buon
segno la contestazione a suon di
fischi e pomodori subita a
Venosa da Fabrizio Corona.
Purtroppo nessun fischio e
nessun pomodoro ha accolto
Giampiero Fiorani, imputato di
associazione a delinquere,
aggiotaggio, appropriazione
indebita e altre quisquilie in
mezza dozzina di procure e
dunque invitato dai coniugi
Cisnetto, esclusivisti dell'estate
«culturale» cortinese, a
pontificare sul palco del

PalaLexus per chiudere in
bellezza la rassegna. Tra una balla
su Prodi e un accenno a una
fastidiosa «erezione cutanea» alla
schiena patita in Costa Smeralda,
il «banchiere» ha raccolto
applausi a scena aperta anche
quando ha definito «falso
populismo» le regole del mercato
che lui violava allegramente
giorno e notte; quando ha
ringraziato «il mio press agent
Lele Mora, anche lui uscito da
una grande sofferenza»; quando
ha ammesso di avere ancora «45
milioni all'estero» e di essere
dunque «ricco dentro» (nel senso

di San Vittore). Risate, invece,
quando ha rivelato che ora si
occupa di «energie alternative» e
di «innovative case di riposo per
anziani». Sempre nella speranza
che questi gli affidino i risparmi,
perché «il mio sogno resta
sempre quello di avere una banca
tutta mia».
Magari per ricominciare come ai
tempi della Popolare di Lodi,
quando i conti dei clienti morti
sparivano durante i funerali.
Cos'abbia spinto gli organizzatori
a invitare un tipetto come
Fiorani, è noto (Enrico Cisnetto
fondò anni fa il movimento
«Società Aperta» patrocinato
dallo sgovernatore Fazio, che da
Fiorani riceveva bacetti
notturni). Cosa invece abbia

spinto un comune prestigioso
come Cortina a consentirglielo, è
un mistero. O forse no: sono
anni che l'estate cortinese, un
tempo dedicata a libri e altri
eventi culturali, s'è trasformata in
una succursale di «Porta a Porta».
C'è poi una strana par condicio
che impone la presenza fissa di
noti pregiudicati o imputati
accanto a quella dei sempre più
rari intellettuali. E dire che
quest'anno i Cisnetto's erano
partiti col piede giusto, con un
incontro intitolato «La parola
alle vittime: finora i carnefici
hanno avuto la meglio, adesso
basta». Ma valeva solo per il
terrorismo, non per gli altri reati.
Infatti, invece delle vittime di
Fiorani, è arrivato Fiorani. Invece

di quelle di Sgarbi, è arrivato
Sgarbi. Invece di quelle di
Tangentopoli, sono arrivati gli ex
tangentisti De Michelis, La Malfa
e Scaroni. E invece delle vittime
del Sismi deviato, è arrivato
Renato Farina, in arte Betulla,
quello che prendeva i soldi per
spiare i magistrati, espulso
dall'Ordine dei giornalisti: Farina
Doppio Zero s'è arrampicato fino
a Cortina per inscenare il solito
pianto greco in un incontro dal
titolo: «Che liberazione, non
sono più un giornalista».
E poi il celebre duo Fede-Briatore,
noto già negli anni 70 nelle
bische clandestine della Brianza.
Tanto nessuno ricorda più nulla,
nel Paese dalla memoria
cortissima. Anzi, Cortina.

Dopo la pesantissima estate della finanza
il presidente illustra la sua strategia,

ma nella sostanza ridimensiona il problema

Interverrà la Federal Housing Administration
con la funzione del garante per i debitori

Le banche dovranno mostrarsi più flessibili

OGGI

CRISI DEI MUTUI
L’AMERICA

ULIWOOD PARTY

PRESIDENTE FED

Ma Bernanke avverte:
«Peggio del previsto»

■ di Roberto Rossi / Roma

Confermate
le dimissioni
di Tony Snow
il portavoce
malato di cancro

MARCO TRAVAGLIO

Una crisi peggiore del previsto.
Ma domabile. Con una politica
monetaria attenta e una Fede-
ral Reserve pronta ad «agire in
caso di necessità». Pronta cioè,
secondo quanto riferito dal nu-
mero uno della banca centrale
americanaBenBernanke,atute-
lare l’economia americana nel
caso in cui la crisi del credito in
atto dovesse mettere a repenta-
glio la sua crescita.
Tradotto significa, per l’Ameri-
ca, tassi piùbassi eancoradena-
roabassocosto.Forse.Malasta-
gione di Alan Greenspan, con-
trassegnata dal denaro facile,
che ha indotto tante famiglie a
indebitarsi oltre le possibilità
con il mutuo delle case, non si
ripeterà. La Federal Reserve sarà
più severa rispetto a quella con

cui gli operatori di mercato era-
no soliti fare i conti.
Bernanke ha quindi rassicurato
i mercati, che hanno festeggia-
to, ma ha anche posto un alto-
là, nel momento in cui ha con-
fermato che, sì, la Fed è pronta
ad adottare «ulteriori misure in
caso di bisogno», ma aggiun-
gendo poi a che «non è suo
compito proteggere gli investi-
torie le societàcheeroganopre-
stiti dalle conseguenze delle lo-
ro decisioni finanziarie». Una
precisazione, questa - durante
un intervento nel corso di una
conferenza che si è tenuta a
JacksonHole, nello stato ameri-
canodelloWyoming-chericor-
da ai mercati le differenze tra la
Feddi Bernanke equella di Gre-
enspan.
D’altronde, il timore di Ber-
nanke è quello di rendersi re-
sponsabile in qualche modo
del «moral hazard,», ossia di
quella particolare situazione in
cui, nel momento in cui si di-
venta troppoprotettivinei con-
fronti di qualcuno, la persona
inquestionepuòiniziareadagi-
re in modo incosciente.E non è
certo così che Bernanke vuole
gettare la basi della sua eredità.
Il numero uno dell’istituto ha
ammesso tuttavia che «gli svi-
luppi in atto nei mercati finan-
ziari possono avere grandi con-
seguenze sull’economia che
vengono avvertite al di là dei
mercati» e che, dunque, la «Fe-
deral Reserve deve tenere in
considerazione quegli effetti,
nel momento in cui decide la
politica da adottare».
Rimanetuttavia l’interrogativo.
InchemodoBernankedesidera
agireperdifferenziarsidaGreen-
span? Nel discorso proferito, la
frase «taglio dei tassi» non è sta-
ta pronunciata. Un particolare
che sfuggito ai mercati.
 ro.ro.

■ / Roma
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In Finanziaria piano da 10 milioni
Allo studio fondo di sostegno per poter ritardare la rata. Il «pacchetto casa» cuore della manovra

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PACCHETTO CASA Un fondo di oltre 10 mi-

lioni per aiutare chi non ce la fa a pagare la ra-

ta del mutuo casa. La proposta è sul tavolo

del ministro dell’Economia. Da Via XX Set-

tembre fanno sapere

che «finora non c’è

stato alcun assenso

né alcun impegno».

Ma certamente l’ipotesi, presen-
tataalviceministroVincenzoVi-
scoainizioestatedaFedericaRos-
si Gasparrini (Udeur), sarà tra
quelledaesaminare invistadella
Finanziaria.Nellamanovra2008
si preannuncia, infatti, un forte
impegnoper lepolitichesullaca-
sa: dal taglio Ici agli aiuti a chi vi-
ve in affitto, annunciati ieri dal
ministroPaoloFerrero.La«frena-
ta» dell’Economia è in linea con
quanto stabilito al consiglio dei
ministri dell’altroieri: non si an-
nunciaunamisuraprimadell’ok
collegiale di tutto il governo.
Niente rilanci mediatici, niente
annunciemagari retromarce.So-

lo incontri tecnici e lavoro-lavo-
ro-lavoro. Così sul fondo contro
il caro-mutui in serata interviene
ancheVisco.«Ognunohalepro-
prie aspirazioni - spiega - ma co-
me ha detto Prodi le decisioni
verranno prese collegialmente.
Per ora nulla di deciso».
Il piano comunque esiste ed ora
è nelle mani di Padoa-Schioppa.
La proposta - ricorca Gasparrini -
ricalca una proposta di legge di
circa un anno fa. Il progetto pre-
vede che in caso di difficoltà nel
pagamento del mutuo, famiglie
e single possano chiedere alla
banca una dilazione del paga-
mento delle rate per un periodo
massimo di 24 mesi anche in
duetempi. Il fondo,chepotràsu-
perare i 10 milioni di euro, servi-
rà a coprire le penalità previste,
non gli interessi. Vale a dire il co-
sto bancario (200 euro) e quello
del notaio, di circa 250 euro.
L’Abi fa sapere di non aver avuto

ancora contatti con il governo
su questo piano, ma che è pron-
ta ad un eventuale incontro.
L’emergenza mutui è scattata in
Italia dopo che la Bce ha alzato
più volte il tasso di sconto in Eu-
rolandia. Con il prezzo del dena-
ro più pesante le famiglie si sono
ritrovate una rata più alta tra i 50
e i 200 euro mensili. Risultato:

raffica di pignoramenti in corso.
L’effetto non è soltanto del ca-
ro-mutui, ma anche dell’eccessi-
vafrequenzadiprestitia tassova-
riabile rispetto ad altri Paesi Ue.
Per questo da più parti sono arri-
vati inviti al sistema creditizio,
ad usare più trasparenza e rigore
nel cedere mutui.
Tra le altre misure sulla casa allo

studio del governo c’è il «taglio»
progressivo dell’ici sull’abitazio-
ne di residenza (si farà in due
tranches) e il piano casa per rico-
stituire il patrimonio di edilizia
popolare allo studio del ministe-
rodella solidarietà sociale.Con il
piano, messo a punto dal tavolo
per lepoliticheabitative, ilgover-
no punta a mettere la parola fine

all’emergenza sfratti. Non si trat-
ta solo di costruire nuovi alloggi,
maanchedi recuperarepatrimo-
nioindisuso(comelevecchieca-
serme) o in via di alienazione.
Serve un miliardo e mezzo . In
questigiorni si stannostudiando
le fonti di copertura. Al tavolo si
è ipotizzata l’eliminazione del
15% di detrazione previsto per

chi dà la casa in affitto sul libero
mercato (lo sconto è un residuo
delvecchioequocanone),oppu-
re un utlizzo diverso delle capar-
re. Un’idea sarebbe quella di far
versare la caparra ai Comuni e
nonaiproprietari.Conquel flus-
so finanziario le amministrazio-
ni locali potrebbero sia farsi ga-
ranti die proprietari che avviare i
piani di recupero degli immobi-
li. L’unione deipiccoli proprieta-
ri non sarebbe stata contraria a
questa proposta. Parallelamente
al taglio Ici sarebbe allo studio
una corrispondente detrazione
per chi vive in affitto. Quanto al-
lacedolare seccaal20%per ipro-
prietari, la misura appare ancora
troppo costosa, ma avanza l’ipo-
tesi di limitare lo sgravio (oggi
l’affittosi sommaal redditocom-
plessivo, quindi ha il prelievo di
almeno il 23% fino al 43% per i
redditi più alti) solo a chi offre
l’abitazione a canone agevolato.
Un altro modo per incentivare
un’offerta di abitazioni a prezzi
calmierati.
I tecnici deivariministeri lavora-
noapienoritmoper preparare le
proposteentro il10settembre. Ie-
ri altro vertice a Palazzo Chigi tra
Prodi, Pier Luigi Bersani e Giulio
Santagata.Bocche cuciteall’usci-
ta. «Climapositivo» si limitanoa
dire fonti di Palazzo Chigi.

Ecco la ricompensa
per chi paga le tasse

L’annuncio alla festa dell’Udeur a Telese
L’Economia frena: ancora nulla di deciso

i provvedimenti vagliati collegialmente

Ferrero: allora si aiuti anche chi è in affitto
A caccia di coperture per finanziare la nuova
edilizia popolare: serve un miliardo e mezzo

Fisco
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CRISI DEI MUTUI
L’ITALIA

Ecco gli sgravi fiscali
a cui si sta lavorando per
restituire ai contribuenti
onesti le maggiori tasse
reperite con la lotta
all’evasione.
Ici e affitti Allo studio un
aumento della franchigia Ici
sulla prima casa dagli
attuali 103 euro fino a 290
euro. La misura potrebbe
essere realizzata
gradualmente. Una
detrazione corrispondente
andrebbe a chi vive in
affitto.
Dote fiscale per i figli Un
assegno di 2.550 euro
annui per chi ha un figlio di
meno di 3 anni e ha un

reddito basso. L’importo
scende con l’aumentare del
reddito. Sopra i 3 anni si
parte da 2.540 euro. È la
misura-base che unifica
detrazioni e assegni già in
vigore quest’anno.
Il governo punta ad
aumentare gli importi e a
destinare questi aiuti fiscali
anche agli incapienti.
Sgravi Ires per le imprese
Taglio dell’Ires di 5 punti
(forse 6) sulle imprese da
finanziare con l’eliminazione
degli incentivi dati «a
pioggia». Si manterranno
quelli destinati a piani di
ricerca e innovazione. Per le
Piccole imprese è allo
studio un’operazione di
semplificazione del sistema
fiscale.

TUTTE LE STRADE PORTANO ALLA FESTA
in auto
Per chi proviene da:
AUTOSTRADA A1
“AUTOSTRADA DEL SOLE”
AUTOSTRADA A14
AUTOSTRADA A13
uscita consigliata:
CASELLO BOLOGNA FIERA
a 800 mt. dalla festa

in treno
La stazione di Bologna centrale,
a due passi dal centro storico,
è perfettamente collegata
con tutte le zone della città,
compreso il Parco Nord,
attraverso la rete dei servizi
pubblici (BUS 25)

in aereo
L’aeroporto internazionale
di “G. Marconi” garantisce
collegamenti rapidi con le
principali città italiane
e straniere.
L’autobus Aerobus collega
l’aeroporto con la città e la
stazione centrale.

TRASPORTI PUBBLICI URBANI ED EXTRAURBANI ATC: info: www.atc.bo.it
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www.festaunita.it        info 848 585 800
Iride Tv (Nessuno Tv - canale Sky 890)
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PRIVILEGI DI CASTA Quanto costa com-

prare casa? Dipende. Se sei un sindacali-

sta, un politico o almeno un giornalista, il

prezzo di mercato può subire una notevole

decurtazione, un

buon trenta per cen-

to in meno. Forse

più. È la tesi dell’in-

chiestadell’Espressoche,andan-
do a spulciare nelle compraven-
dite degli immobili degli enti
pubblici romani, vi ha trovato
qualche gustosa sorpresa. Negli
ultimi anni, nel corso della di-
smissionediunampioparcoim-
mobiliare, spesso ad esercitare il
sacrosanto diritto di prelazione
con lo sconto previsto dalla leg-
ge sono stati anche i politici.
Nientedaridire.Èunlorodiritto
comeditutti icittadini.Altrevol-
te però, sotiene il settimanale,
quando ad acquisire i pacchetti
d’appartamentisonostate socie-
tà private, Pirelli o Generali, i di-
ritti di prelazioni sarebbero stati
concessi ai Vip, ma non ai loro
vicini di pianerottolo, alla gente
«normale». Privilegio?
Diecianni fafu«affittopoli»ade-
nunciare il rapporto deviato tra
politica e abitazione. Allora lo
scadalo puntò il dito contro gli

affitti«calmierati»concessidaal-
cuni enti a uomini in vista del
mondo politico, mentre oggi
l’Espresso,vorrebbedargli un se-
guitocon«svendopoli», il secon-
do atto, magari con l’ausilio di
un certo clima antipolitico,
Nell’articolo fanno capolino
unaseriedinomi cheattraversa-
no trasversalmente l’arco parla-
mentare, ma che compaiono
nell’elenco dei «privilegiati» a ti-
tolo diverso. C’è ad esempio
WalterVeltroni,chehaacquista-
to l’appartamento di 190 metri
quadrivicinoPiazzaFiume,asse-
gnatodall’Inpdainel1956al pa-
dre per 377mila euro, esercitan-
do il diritto di prelazione previ-
sto per gli affittuari dell’ente; c’è
FrancescoCossigacheinvece, se-
condo il settimanale, ha sborsa-

to alla Pirelli 710mila euro per 9
vani con soffitta, posto auto e
magazzino. C’è il ministro della
GuistiziaClementeMastellache
con moglie e figli ha preso 5 ap-
partamenti per un totale di 26
vani lungo ilTeveredalla società
Initium; c’è la ex moglie di Pier
FerdinandoCasinichehaacqui-
statodallaClitunnoSpa,unaso-
cietà creata apposta - secondo
l’Espresso - per acquisire e riven-
dere alla ex consorte del presi-
dente dell’Udc la palazzina con
cinqueappartamentineldelizio-
soquartiereTriesteperun milio-
ne 800mila euro. E poi ancora
l’expresidentedelSenatoManci-
no (10 vani in centro storico per
1,550 milioni), l’attuale presi-
dente del Senato Franco Marini
(14 vani ai Parioli per un milio-
ne), l’Udc Mario Baccini (attico
e superattico di 15 vani per
875mila euro), Luciano Violan-
te (quattro stanze e due terrazze
vicino ai Fori per 327mila euro),
MauraCossutta,etc.Nella lista fi-
gurano anche giornalisti o sida-
calisti. A Testaccio, ad esempio,
il direttore del Foglio Giuliano
Ferrara ha ottenuto da Pirelli sei
stanze per 889 mila euro, men-
tre il collega Francesco Pionati,
oraparlamentaredell’Udc,unat-
tico e superattico di 10 vani con
vista panoramica da Montever-
de vecchio per soli 509mila eu-
ro. Il segretaio della Cisl Raffaele
Bonanni invece ha acquistato 8
vani ai Parioli per 201mila euro.
Insomma, situazioni più diverse
che hannoscatenato per ora, in-
vece che l’indignazione popola-

re contro la casta, la rabbia dei
politici tirati in ballo. Tra chi ha
minacciato querele e chi richie-
derà la pubblicazione di una
smentita, alla fine ieri quasi tutti
i diretti interessati sono interve-
nuti per smentire. Il più celere e
ilpiùdeterminatoèstatoMastel-
la, che da Telese, dove è in corso
la festa dell’Udeur, ha tuonato

controil settimanaleeannuncia-
to querele. Marini, anche lui a
Telese, ha chiarito che ha com-
prato la casa in cui vive da
vent’anni esercitando il diritto
di prelazione e che non querele-
ràilgiornale,machiederàlapub-
blicazione di una precisazione.
Anche Mancino si è detto «ram-
maricato» e ha precisato di aver

pagato lo stesso «prezzo a metro
quadro che fu pagato dagli altri
coinquilini, con lo sconto del
30%»previstodalla legge.Se l’ex
presidentedel Csm non intende
adire le via legali, a farlo sarà in-
veceBaccinichelohaannuncia-
to dopo aver corretto il settima-
nale sulla grandezza della casa
che ha acquistato.

●  ●

OGGI

◆ La moglie e i due figli di
Clemente Mastella hanno
acquistato dalla Initium
(immobili ex Ina) 5
appartamenti in un palazzo sul
lungotevere per un tolale di 26
vani. Prezzo dell’operazione:
1,2 milioni di euro

◆ L’ex moglie di Pier
Ferdinando Casini ha aquistato
la palazzina in cui vivevano
prima della separazione. I
cinque appartamenti erano
stati venduti dalla Generali alla
società di un amico di famiglia,
che li ha ceduti per 1,8 milioni.

◆ Nel 2003 Luciano Violante
ha comprato dalla Pirelli Re
un appartamento di settanta
metri quadri su due piani e
con due terrazze, situato tra il
Quirinale e i Fori Imperiali. Il
prezzo d’acquisto è stato di
327mila euro

Mastella

Via libera all'assemblea della Rai convocata
il 10 e 11 settembre per la revoca del consigliere
Angelo Maria Petroni e la nomina di un sostitu-
to da parte dell'azionista ministero dell'Econo-
mia. Il Tar del Lazio ha respinto oggi l'istanza del
consigliere, che chiedeva la sospensiva urgente
della riunione dei soci, ribaltando la precedente
pronunciadel 7 giugno annullata poi dal Consi-
glio di Stato il primo agosto. Dopo mesi di scon-
tri, il cda a maggioranza di centrodestra potreb-
be dunque cambiare assetto con l'indicazione di
un nuovo consigliere fiduciario dell'azionista,
che avrebbe - a quanto si apprende - un profilo
“tecnico”enonpolitico.Controquestapossibili-
tò l’opposizione spara tutte le sue cartucce, dal-
l’idea di Landolfi, pronto a chiamare in causa la

Corte Costituzionale a Gasparri (ex-ministro)
che invoca lo sciopero del Canone. Forza Italia,
parla di «emergenza democratica». A dare batta-
glia è anche Landolfi, che ascolterà in Vigilanza
il4settembre ilpresidenteRaiClaudioPetruccio-
li e il 5 il ministro dell'Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa.Dse Margheritaplaudono invece
allapronunciadelTar: «Petroni sconfitto,vinco-
no la legalità e le istituzioni», dice il responsabile
informazione della Ds Cuillo. «Ora si chiuda il
caso», auspica il Dl Giorgio Merlo. Il consigliere
Sandro Curzi suggerisce di moderare i toni: «Ri-
mettiamocial lavoro»,diceaicolleghi,eallapoli-
tica «lasciateci lavorare». Analogo l'invito di Ni-
no Rizzo Nervo. E Rognoni, spera che il governo
faccia «la scelta più professionale possibile».

Casini

Violante

I PROTAGONISTIBufera (e smentite)
sulla «svendita»
di case ai politici
L’Espresso parla di prezzi di favore. La replica:
sconto previsto dalla legge per gli inquilini

Foto archivio l’Unità

RAI
Il Tar «caccia» Petroni. Gasparri: «Sciopero del canone»

Qualcuno però non
ha acquistato dagli
enti, ma da privati
come Pirelli Re o
usando srl fantasma

■ di Luca Sebastiani / Roma
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HA UN NOME E UN VOLTO uno dei mem-

bri del commando autore della strage di Dui-

sburg di Ferragosto. Ne è convinta la polizia

tedesca che ieri ha chiesto e ottenuto dal tri-

bunale della città del-

la Ruhr un mandato

di arresto internazio-

nale per Giovanni

Strangio (soltanto omonimo del
proprietariodellapizzeria«DaBru-
no»cheèstatateatrodella stragee
che è finito in manette nel blitz di
giovedì),unventottennenatoaSi-
dernoeresidenteaKaarst,nelNor-
dreno-Vestfalia. Sulla sua testa,
inoltre, la magistratura tedesca ha
messo una taglia di 10mila euro
perchiunquesia ingradodi forni-
re utili alla sua individuazione.
Strangio sarebbe l’organizzatore
della spedizione punitiva al risto-
rante«DaBruno»controgliaffilia-
ti del clan Pelle-Vottari, una mat-
tanzastudiatapervendicare l’omi-
cidio di Maria Strangio - moglie
delbossGiovanniLucaNirtaarre-
statoieriechediStrangioècogna-
to - consumato a San Luca il gior-
no di Natale. Strangio, infatti, era
stato arrestato nel paese del-
l’Aspromonte proprio il giorno
dei funerali della donna: era il 28
dicembre e i carabinieri, al termi-
ne delle esequie, notarono tre uo-
mini allontanarsi in tutta fretta a
bordo di una Golf. Dopo l’alt,
Strangio cercò di scappare, fu feri-
to ad un polpaccio da uno dei mi-

litari e successivamente arrestato
per porto e detenzione illegale di
una pistola. «Una calibro 9 se-
miautomaticacon7colpinelcari-
catore» annotò il rapporto dei ca-
rabinieri. Strangio a luglio otten-
neidomiciliari,alprocessopatteg-
gia un anno e mezzo ma prende

lacondizionalecomeincensurato
e quindi torna libero. Volò subito
inGermania,dove, secondolapo-
lizia, avrebbe pianificato la ven-
detta. «Nell’ambito delle intense
ricerche condotte dalla commis-
sione istituita per chiarire gli omi-
cidi e dopo le perquisizioni delle
scorse settimane, tra altri luoghi
anche a Kaarst - spiegava ieri un
portavoce della polizia di Dui-
sburg- i sospettisulcoinvolgimen-
to nel fatto si sono consolidati su
Giovanni Strangio».
Che, secondo le ricostruzioni, sa-
rebbe rientrato in Germania l’8
agosto e due giorni dopo avrebbe
affittato un Renault Clio nera
(con targa tedesca HH BM 7070).

E secondo quanto spiegato ieri, il
24agostoStrangiosarebbesfuggi-
toperun niente alblitzdella poli-
zia abbandonando assieme la ca-
sa di Kaarst, probabilmente assie-
me ai suoi complici, soltanto
qualche minuto prima dell’irru-
zione delle forze speciali.
Nel frattempo dall’ordinanza che
giovedì ha portato al fermo di 32
personeemergono nuovi dettagli
sulle trattative sotterranee per fer-
mare la faida di San Luca dopo
l’omicidio di Maria Strangio. A
far fuocoilgiornodiNatale, infat-
ti, sarebbe stato fra gli altri (del
commando faceva parte anche
Marco Marmo, ucciso a Dui-
sburg) anche Giuseppe Pelle, fra-

tello minore di Francesco «Ciccio
Pakistan» uno dei boss del clan
Pelle-Vottari, che avrebbe agito
proprio per vendicare il ferimen-
to del fratello, costretto su una se-
dia rotelle dal 31 luglio del 2006
quando una pallottola lo colpì al-
laspinadorsalementreerasul ter-
razzo di casa e teneva in braccio il
figlioneonato.Unospunto forni-
toagli inquirentidaunaconversa-
zione intercettata in carcere il 5
aprile scorso fra Giuseppe Ro-
meo,capodell’omonimacosca le-
gata ai Vottari, e il figlio Antonio.
Un colloquio in cui i Romeo par-
lano della possibilità che gli stessi
Pelle-Vottari vogliano ammazza-
re il rampollo Giuseppe, colpevo-

le dell’omicidio di una donna. «A
Pepparegliu che ha detto?», chie-
de Antonio. «Questi dei Vottari
glihannodetto“primacheti am-
mazzano loro ti ammazziamo
noi”», risponde il padre Giusep-
pe. «È latitante?», prosegue Anto-
nio. «No, ce l’hanno in casa».
Una intercettazione, scrivono gli
inquirenti, che «rende chiaro che
Giuseppe Pelle ha partecipato al-
l’omicidiodiMariaStrangioeche
il gravissimofattodi sangue trova
le sue motivazioni nella vendetta
progettata da Francesco Pelle e
portataa terminedal fratelloGiu-
seppe che ha fatto parte, unita-
mente ad altri soggetti, del com-
mando».

CALABRIA Da Duisburg a San Luca: ai giovani il clan - antico e modernissimo - permette la promozione sociale. Ma è solo una macabra illusione

Ragazzi di ’ndrangheta, gioventù spezzata
ENZO CICONTE

 ●

Maria Lina Marcucci è vicina a
Riccardo Levi in questo mo-
mento di dolore per la perdita
del

PADRE

Lucca, 1˚ settembre 2007

Giorgio Poidomani partecipa
commosso al lutto che ha col-
pito Ricky Levi per la morte del

PADRE

Roma, 1˚ settembre 2007

Il Consiglio di Amministrazione
di Nie esprime profondo cordo-
glio a Ricky Levi per la perdita
del

PADRE

Roma, 1˚ settembre 2007

Il Dipartimento Esteri della Dire-
zione Nazionale dei Democrati-
ci di Sinistra è vicino alla mo-
glie Laura Diaz nel giorno del
trigesimo dalla scomparsa di

SERGIO SCARPA
ricordandone il valore come
Partigiano, membro dell’As-
semblea Costituente e parla-
mentare fino alla V legislatura,
Cavaliere di Gran Croce al Me-
rito della Repubblica Italiana.

Èuna stilettata al cuore scorrere l'elen-
co dei fermati e leggere tanti nomi di
giovani donne e di giovani uomini. È
la loro età che colpisce. È il fattodi es-

sere coinvolti in fatti probabilmente più grandi
di loro, in faide ancestrali che sono diventate
piùbrutali e più selvagge perché adodi familia-
ri si sono sommati corposi interessi economici,
di prestigio e di potere se non addirittura di co-
mando di fette significative del narcotraffico
che ha in Europa uno dei suoi centri di smista-
mento più significativi.
Perché così tanti giovani? Non è facile dare
una risposta compiuta. In quelle terre la
'ndrangheta è stata un fenomeno complesso
che in determinati momenti storici è riuscito
addirittura a rappresentare la voglia di riscatto
e di promozione sociale per ceti che sembrava
non avessero nelle loro mani altre possibilità.
Corrado Alvaro, che di San Luca è il figlio più

noto, disse che la 'ndrangheta «nei bassi ran-
ghi rappresentava la rivalsa di unamisera con-
dizione». In tanti hanno pensato che diventare
'ndranghetisti desse loro prestigio, autorevolez-
za, dignità: una cultura che ha attraversato la
mente e i cuori di tanti giovani in tutte le epo-
che. Sono state illusioni, abbagli: il riscatto
non è arrivato e neanche la promozione socia-
le, se non per pochi di loro; il prestigio, la digni-

tà, l'autorevolezza sono stati sostituiti dalladi-
sistima sociale, dal fatto che nessuno può, co-
me un tempo, dire con orgoglio di essere un uo-
mo d'onore.
Eppure a Duisburg uno dei giovani assassinati
aveva in tasca un santino bruciato. A migliaia
di chilometri di distanza daSanLuca ricompa-
iono i segni distintivi dell'affiliazione rituale
che rappresenta il necessario passaggio in gra-
dodi trasformare ungiovane qualunque in gio-
vane d'onore, parte di un'élite criminale capa-
ce ancora in quest'aurora di nuovo millennio
di trasmettere una fascinazione e un'attrattiva
straordinarie. Qualcuno può stupirsi della per-
manenza di quest'abitudine perché pensava
fosse oramai un rituale desueto e abbandona-
to; così non è, e ciò è la conferma della capaci-
tà delle 'ndrangheta di essere una struttura in-
sieme antica e moderna, in grado di coniugare
i rituali del passato e le lingue moderne, quelle

che hanno portato la 'ndrangheta nel cuore
dell'Europa e in quella dell'Est dopo il crollo
del muro di Berlino, quelle che aprono le vie ai
grandi traffici di droga, agli investimenti di im-
mense ricchezze che si collocano in Italia e in
Europasenza chenessunomostri di accorgerse-
ne. La 'ndrangheta non è mai stata solo un fe-
nomeno criminale o delinquenziale. È stato
uno strumento di promozione sociale, un mo-
dello, una cultura, un comportamento, un po-
tere, una visione del mondo. Per questo i giova-
ni continuano ad esserne attratti.
«Quando una società dà poche occasioni di
mutare stato, o nessuna, far paura è un mezzo
per affiorare». Parole semplici, asciutte di Cor-
rado Alvaro a metà degli anni cinquanta. Son
passati decenni da quando Alvaro scrisse quel-
le parole, ma esse forse sono la chiave per com-
prendere il comportamento di tanti giovani
che ancora adesso scelgono di affiliarsi. E allo-

ra bisogna andare al centro del fascino della
'ndrangheta e colpirne il cuore. Lo sta facendo
lo Stato in questi giorni, lo sta facendo la Com-
missione antimafia che proprio poche settima-
ne prima si era recata a Gioa Tauro e a Reggio
Calabria ribadendo in quell'occasione la linea
di fondo: un'antimafia sociale che superando i
limiti del passato punta a colpire i patrimoni
mafiosi e recidere i legami con la politica come
ha fatto approvando il codice per le candidatu-
re. La Commissione antimafia si è impegnata
a scrivere la prima relazione parlamentare sul-
la 'ndrangheta. È un compito impegnativo per
colmare un vuoto d'analisi e per fare anche
qualcheproposta cheparli alla ragione eal cuo-
re dei tanti giovani che dovessero pensare di se-
guire la via dell'affiliazione. Proposte perché
tutti possano capire, soprattutto i giovani, che
il crimine non dovrà più essere un mezzo per
«affiorare».

■ / Roma

L’opinione

E adesso è la volta di un diario. Chiara Pog-
gi, laragazzauccisanella suavillettaaGarla-
sco inprovinciadiPavia il13agostoscorso,
avrebbe avuto un diario al quale confidava
i propri pensieri riportando gli eventi che
potevano caratterizzare le giornate. «Chia-
ra aveva l’abitudine di scrivere tutto quello
che la colpiva» raccontano agli investigato-
ri alcune sue amiche, sentite come testimo-
ni, nell’ambito dell’ inchiesta condotta dal
procuratore di Vigevano Alfonso Lauro.
Un diario che ora potrebbe fornire agli in-
quirentiunapistasucui lavorareper scopri-
re qualcosa di compromettente su una per-
sona che le stava accanto. Ipotesi, solo ipo-
tesi per puzzle che non sembra comporsi.
Dai primi rilievicompiuti sull’agenda, non
sembraspuntare nulladiparticolare se non

pochiappunti e qualche
numeroditelefono,qua-
si a confermare la sua ri-
servatezza e un ristretto
giro di amicizie.
Intanto proseguono gli
altri accertamenti. «Dal
punto di vista investiga-
tivo finora, sulla scena
del crimine, non sono

emerse tracce che facciano pensare a due
persone» aveva detto ieri mattina un inve-
stigatore di fronte all’ipotesi che l’omicida
di Chiara abbia potuto contare su un com-
plice. Così per ora rimane Alberto, il ragaz-
zodellavittima, l’unicoindagato.Nella lun-
ga lista dei testimoni-amici convocati c’è
ancheilnomediMarcoPanzarasa, excom-
pagnodiscuoladiAlbertoeamicoinsepara-
bile. Rientrato dalle vacanze, anche lui era

stato ascoltato nella caserma di Vigevano
per un paio d’ore. Un fatto ripreso dal pro-
curatore di Vigevano Alfonso Lauro: «È
scandalosoche si butti in pasto alla morbo-
sità del pubblico il nome di alcuni testimo-
ni, è una normale attività investigativa».
Mentre alcuni soccorritori rivelano lo stato
nel quale trovarono Alberto subito dopo
l’omicidio.AintervenireperprimiinviaPa-

scoli sono stati i carabinieri di Garlasco. Po-
chi attimi dopo davanti all’abitazione di
Chiara arrivò un’ambulanza: «Era fuori alla
villetta, piangeva, era immobile e pallido,
sotto choc» ricorda uno dei primi accorsi
sulposto.ÈAlbertoa telefonareal118:«Ve-
nite subitoqui, c’èun lagodi sangue» lepa-
role che avrebbe usato per descrivere la sce-
na.Una telefonata la cui registrazione è sta-
ta acquisita dalla Procura di Vigevano. In
questigiorni inattesadi sviluppinelle inda-
gini, Alberto si reca quotidianamente nel
piccolo cimitero di Garlasco dove è sepolta
Chiara. Secondo indiscrezioni, incontra i
suoi amici lontano dai flash di telecamere e
fotografi. Ha spento il suo telefono cellula-
remagliamici sannocheaunorariostabili-
to, le persone più care ad Alberto passano
dalcimiterodiPieveAlbignolaperstargliac-
canto.

INTIMIDAZIONE A VIBO

Testa di capra
davanti la casa
di un giudice

«Un diario segreto di Chiara»: ci sono le tracce dell’assassino?
Lo avrebbero rivelato delle amiche: «Scriveva tutto ciò che la colpiva». I soccorritori: Alberto sotto choc fuori dalla villetta

Intanto continua la sfilata
di conoscenti della vittima:
si cerca di capire se
l’avesse turbata qualcosa
su una persona a lei vicina

■ Avvertimento mafioso con-
tro la famiglia del magistrato
Francesca Romano, di Vibo Va-
lentia ma attualmente in servi-
zio alla Corte d’Appello di Ca-
tanzaro.Personenonidentifica-
tehannolasciatosottoilcancel-
lo di casa del giudice Romano
una testa di capretto mozzata
con due proiettili conficcati in
bocca. Poco più in là, sono stati
trovati altri tre proiettili per ter-
ra, sempreall’internodel cortile
del magistrato.
Una intimidazione di chiaro
stampo mafioso. La notizia, ri-
portatadalQuotidianodellaCa-
labria, è avvenuta il 18 agosto
scorso.
La famigliadel giudiceRomano
ha scelto di rendere pubblica
l’intimidazionericevutaperper-
mettere agli inquirenti di svol-
gere indagini sono stretto riser-
bo.
A trovare il capretto con la testa
mozzata pare sia stata proprio il
magistrato. «Non so ancora
spiegarmi ilperché»commenta
il giudice Francesca Romano.
Che aggiunge: «Il messaggio,
nelgergomafioso,èmoltochia-
ro: state attenti, altrimenti vi
ammazziamo. Come si fa con i
capretti».
IlgiudiceFrancescaRomanoan-
ni fa è stata Gip al Tribunale di
Vibo Valentia, poi è stata per
qualche anno magistrato civile
e dal 2007 lavora a Catanzaro.

Spari per bloccarlo
Uscito di cella
è volato in Germania
Pochi giorni fa è
sfuggito alla cattura

Chiara Poggi

Corrado Alvaro aveva capito
che l’affiliazione era una «rivalsa»
«Se la società dà poche
occasioni di mutare stato, far
paura è un mezzo per affiorare»

IN ITALIA
«A Pappalegliu gli hanno

detto “prima che ti
ammazzino loro

ti ammazziamo noi”»

Ancora intercettazioni:
per «pareggiare» la faida
i Pelle-Vottari volevano
uccidere uno del loro clan

Duisburg, il killer era stato scarcerato a luglio
Per la polizia tedesca Giovanni Strangio è tra gli ideatori e gli esecutori della mattanza di Ferragosto

È cugino della donna uccisa nella strage di Natale, il giorno di quei funerali fu arrestato armato fino ai denti

I carabinieri del corpo speciale «Cacciatori di Calabria» mentre perlustrano le campagne di San Luca Foto ApGiovanni Strangio Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Roma
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60 ROGHI anche l’ultimo giorno d’agosto: è

l’ennesimo, amaro record dell’estate 2007.

Che secondo i dati forniti dal ministero del-

l’Ambiente ed elaborati dall’Apat (Agenzia na-

zionale per la protezio-

ne dell’ambiente), ha

prodotto, a causa de-

gli incendi, circa sette

milioni e mezzo di tonnellate di
CO2: una quantità di gas serra
equivalenteaquellaemessaogni
anno dall’industria nella produ-
zionedi sostanzechimiche. Inal-
tre parole, è come se fosse finito
in atmosfera il 5% dell’impegno
attuale di riduzione di emissioni
nazionali, preso dal nostro Paese
nelrispettodelProtocollodiKyo-
to e delle direttive europee.
TantochesecondoilministroPe-
coraroScaniol’incendioèunrea-
toche«vagiudicatocomeunve-
ro e proprio attentato contro la
salute del pianeta e dei cittadi-
ni». Anche perché «dai roghi
non si sprigiona solo CO2, il
maggiore dei gas che alterano il
clima - conferma Roberto Carac-
ciolo, direttore del dipartimento
Apat - ma sostanze che danneg-
giano direttamente la salute
umana: negli incendi di questa
prima parte dell’anno si sono
prodotte oltre 7.000 tonnellate
di PM10, cioè il particolato sotti-
le che entra nelle vie respiratorie
ed è alla base di 8.000 decessi
l’annonelle13maggiori città ita-
liane, oltre a più di mille tonnel-
latedidiossina,compostocance-
rogeno».
Una «produzione» che anche ie-
ri non è cessata. E non ha rispar-
miatonessuno:daOlbia,alMoli-
se, alla Sicilia finoal «solito» Gar-
gano. Così, poco fuori Ascoli Pi-
ceno, ilquartiereresidenzialedel-
la collina di Monterocco è stato
devastato da un rogo attivo da
giorni (200ettaridiverdedivora-
ti). E che giovedì notte ha ferito
seipersone tracuiunoconustio-
nisul20%delcorpo(glialtri5so-
no intossicati); mentre altre 500,
per precauzione, hanno trascor-
so la notte fuori casa. Poi in Sar-
degnasonostaticostrettoachiu-
dere per un’ora e mezza l’aero-
porto Olbia a causa di tre roghi
divampati nei pressi delle piste.
Secondo i primi rilevamenti dei
carabinieridellacompagnia loca-
le entrambi gli incendi sarebbe-
ro di origine dolosa. E ancora a
Vieste: i carabinieri hanno fatto
evacuare gli ospiti assediati dalle
fiamme di un campeggio nella
baia San Felice, nella zona del
Gargano, mentre i militari della
Capitaneria hanno soccorso al-
cuni villeggianti in pericolo tra i
quali due bambini isolati, insie-
me ai genitori, sulla spiaggia per
sfuggire all’incendio. Anche alla
Sicilia non è andata meglio: nel
palermitanoun centinaiodiper-
sone sono state fatte allontanare
dalle lorocaseascopoprecauzio-
nale. Così come nel messinese
dove l’allarme partito l’altro ieri
non è ancora rientrato. Ma, in-
tanto, un pensionato di 56 anni,
Giovanni Bellina, è stato arresta-
to dai carabinieri mentre dava
fuoco ad un terreno agricolo.
Ore che hanno «obbligato» i Vi-
gilidelFuocoafaregli straordina-
ri con 453 interventi, 2258 unità
operative impegnate e 843 mez-
zi.Mal’emergenzanonèsoloita-

liana: le fiamme continuano ad
assediare sia il sud Europa con
Grecia, Spagna e Croazia, sia il
sud del Mediterraneo con l’Alge-
ria.Con il ministro PecoraroSca-
nio che oggi formulerà alla riu-
nione dei ministri Ue di Lisbona
alcune proposte per una nuova
strategiaeuropeacontrounfeno-
meno che, ha detto, va ora af-
frontato «in forma globale». E il
ministro degli esteri, Massimo
D’Alema, ha aggiunto che «biso-
gna creare una struttura in sede
europea che colleghi fra loro le

diverse strutture nazionali e con-
senta un pronto intervento sulla
base di un meccanismo di mu-
tua assistenza che sia automati-
co».Esattamentecomeèavvenu-
to in Grecia tanto che il ministro
degli Esteri greco, Bakoyannis,
haringraziato inparticolare l’Ita-
lia per gli aiuti e per l’invio di un
Canadair.

■ di Pietro Greco

«ILVESUVIO è tranquillissi-

mo. Non c'è il minimo indi-

zio che il vulcano più moni-

torato del mondo abbia in-

tenzione di riprendere la

sua attività». Le parole di

EnzoBoschi,presidentedell'Istitu-
tonazionaledigeofisicaevulcano-
logia e dunque massima autorità
scientifica in materia, sono nette e
rassicuranti.Napoli e la ininterrot-
ta catena di centri abitati che cir-
condanoilmontecheincantòGo-
ethe e Leopardi non corrono al-
cun pericolo. Non immediato, al-
meno.Cosicché l'allarme mediati-
codi fineestateprovocatodallaco-
pertinadiunarivistadidivulgazio-
ne (il National Geographic, nella
sua edizione italiana) dedicati alla
prossima esplosione pliniana del
Vesuvio può rapidamente rientra-
re. Offrendoci però l'opportunità
di riflettere, senza stress alcuno,
sul rischio associato al vulcano
che domina uno dei golfi più belli
e popolati del mondo.
I dati Il Vesuvio è un vulcano atti-
vo. Che nel corso degli ultimi
25.000annihaavutounalungase-
riedi eruzioni,didiversa intensità,
intervallatida periodi, piùo meno
lunghi, di assoluta quiescenza.
L'eruzione più nota è quella dell'
anno 79 dopo Cristo, narrata da
Plinio, chedistrusse Pompei ed Er-
colano. Maanche quelladel 1631,
sebbene meno distruttiva, ha col-
pito l'immaginario, tant'è che ne
troviamo tracce nelle arti e nella
letteratura. L'ultima eruzione, di
intensitàrelativamentebassa, risa-
le al 1944 e accompagnò il gover-
noalleatodellacittàcheavevacac-
ciato via i tedeschi. Da allora, da
63anni, ilVesuviotace.Completa-
mente silenzioso. È, come dicono
i geologi, in quiescenza.
Ma sappiamo che il Vesuvio pri-
ma o poi si sveglierà. Il guaio è che
non sappiamo quando e non sap-
piamo con quale rabbia. Un altro
guaio è che il vulcano incombe su
un'area intensamente abitata. Il
che lo rende, in potenza, il vulca-
nopiùpericolosodelmondo.Dal-
lanostraabbiamoduepuntidi for-
za. Il primo è che a osservare il Ve-

suvio, 24 ore su 24, 365 giorni su
365, c'è un'equipecomposta da al-
meno 120 studiosi: il che lo rende
il vulcano più monitorato del
mondo. Il secondo punto di forza
è che un'eruzione vulcanica non è
come un terremoto. Non giunge
mai inattesa e imprevedibile, ma
si fa precedere sempre da settima-
ne se non da mesi di segnali pre-
monitori: statene pur certi, quan-
dosi sveglieràtutti saremoavverti-
ti con molto anticipo.
Le probabilità A questo punto
possiamo valutare il rischio Vesu-
vio. Con calma, ma anche con
grande rispetto per il vulcano. Ci
affidiamo,naturalmente,allavalu-
tazione degli esperti: dell'Osserva-
toriovesuviano(ilpiùanticoosser-
vatorio vulcanologico del mon-
do),dell'Istitutonazionaledigeofi-
sicaevulcanologia, sparsi incentri
di ricerca di tutto il mondo. Ebbe-
ne si calcola che nei prossimi 150
anni c'è una probabilità del 60%
che il Vesuvio si risvegli con un'
eruzione di bassa intensità. Nello
stessoarcodi tempoc'èunaproba-
bilità del 30% che l'eruzione sia di
tipo subpliniano. Mentre c'è una
probabilità dell'1% che l'esplosio-
ne sia di tipo pliniano.
Un'eruzione che abbiamo defini-
to a bassa intensità (come quella
del 1944 o anche un po' superio-
re), preannunciata comunque
con settimane di anticipo, pone a
rischio alcune decine di migliaia
di persone nelle immediate vici-
nanze del vulcano. Un'eruzione
subpliniana - di media intensità,
come quella del 1631 - pone a ri-
schio gli 800.000 abitanti dei 18
comunichecostituisconolacosid-

detta «zona rossa». Un'esplosione
pliniana-di intensitàsimileaquel-
ladel79 -porrebbearischio -piùo
meno elevato - una parte non ba-
nale della stessa città di Napoli.
I piani di evacuazione Ebbene,
siamogià preparati ad affrontare il
rischio di un'eruzione forte e an-

che di un'eruzione subpliniana.
Esistono piani di evacuazione del-
lapopolazionegiàoperativi (leper-
sone sanno cosa fare e dove anda-
re).Devonoessereforsemeglioole-
ati. E, soprattutto, deve proseguire
l'opera - già iniziata - di deconge-
stionamento della «zona rossa».

Se prendiamo sul serio il vulcano,
potremo affrontare senza eccessi-
vi timori il risveglio più probabile
del Vesuvio.
Resta il caso - molto improbabile,
ma non completamente nullo - di
un'eruzione di tipo pliniano. Ca-
pace di scagliare in aria decina di
migliaia di tonnellate di roccia in-
candescente al secondo e di di-
struggere qualsiasi cosa in un rag-
gio intorno al vulcano di diversi
chilometri (fino a 20), in un'area
dovevivonocirca3milionidiper-
sone. È il tipo di eruzione che di-
strusse Pompei ed Ercolano nel
79.Edèil tipodieruzionepaventa-
tadalNationalGeographic.Che,an-
zi, fa riferimentoaun'eruzionean-
cora più distruttiva, avvenuta
3750 anni fa e nota come «eruzio-
ne delle pomici di Avellino». Na-
poli riposa proprio sul letto di ce-
neri di questa eruzione, a dimo-
strazionechelacittà sarebbegrave-
mente ferita da un nuovo evento
del genere.

La «regola del 2.000» Qual è la
probabilità che si possa verificare
un'eruzione pliniana? Il National
Geographic fariferimentoauna«re-
goladel2.000». IlVesuviosiconce-
de un'eruzione pliniana ogni due
millenni. E ora sono trascorsi pro-
prio duemila anni dall'ultima. In
realtà la regolanonècosì stringen-
te. Che noi sappiamo negli ultimi
25.000 anni il Vesuvio ha avuto
sei eruzioni pliniane, con interval-
lichevannodaunminimodidue-
milaaunmassimodiottomilaan-
ni. Insomma, potrebbero passare
secoli o addirittura millenni pri-
ma che il «rischio dello scenario
peggiore» si attualizzi. Resta una
domanda, cui - prendendoci tutto
il tempochevogliamo,senzaalcu-
na angoscia - dobbiamo comun-
que rispondere. Come gestire un
rischiocatastroficochehabassissi-
meprobabilitàdi realizzarsinell'ar-
codelleprossimedueo tregenera-
zioni,macheinvestealcunimilio-
ni di persone?

I piromani La conferenza

Lipari

I terreni

IN ITALIA

La legge 353 prevede
pene fino a 15 anni per i
piromani. L’incendio
boschivo, sia esso doloso
o colposo, è considerato
un delitto contro la
pubblica incolumità e,
come tale, è perseguito
penalmente.

Il 12 e 13 settembre si
terrà a Roma la
Conferenza nazionale sui
cambiamenti climatici,
promossa dal Ministero
dell’Ambiente e
organizzata da Apat:
l’Agenzia nazionale per la
protezione dell'ambiente

L’area, dove da oltre un
secolo la Pumex estrae la
pietra bianca, è stata
sequestrata perché utilizzata
senza autorizzazione. Oltre
agli stabilimenti e ai
macchinari, i carabinieri
hanno sequestrato l’area per
lo stoccaggio e diverso
materiale impiegato anche
per la produzione di dentifrici,
cosmetici e sanitari.

La 423 bis varata nel
2000 prevede il catasto
delle arie colpite da incendi
dolosi in modo da
bloccarne ogni attività:
ad esempio per i 15 anni
successivi non sarà
possibile cambiare
destinazione d’uso

Il Vesuvio esplode? L’incubo (un po’ estivo) e la scienza
Puntuale l’allarme: presto un’eruzione tremenda. Ma nei prossimi 150 anni c’è solo l’1% di probabilità di una nuova Pompei

ROGHI ANCHE IN GRECIA

Dramma in Croazia: le fiamme
uccidono 6 pompieri

Pene fino a
15 anni di carcere

«I cambiamenti
climatici»

Sequestrata
la cava di pomice

Incendi, emergenza
senza fine: paura
feriti e sfollati
Da Olbia al Gargano: ancora piromani in azione
D’Alema: un pool di coordinamento europeo

Un Canadair durante lo spegnimento dell'incendio nei pressi di Vieste Foto Ansa

Blocco delle aree
colpite da incendio

PROTEZIONE CIVILE

Bertolaso: i roghi in Calabria
ripicca per gli arresti di S. Luca

■ È lutto nazionale in Croazia
per i sette vigili del fuoco - di cui
tre giovanissimi volontari - morti
giovedì nelle fiamme di un vasto
incendio su una delle isole Inco-
ronte.Tredeivigilidel fuocomor-
tieranogiovanidelpostoapparte-
nenti ad associazioni di pompieri
volontari.«Questae lapiùgrande
tragedia nella storia degli incendi
in Croazia» ha affermato il primo
ministro Ivo Sanader proclaman-
do il 3 settembre Giornata di lut-
tonazionale.Nel frattempolapo-
lizia avrebbe fermato otto perso-
ne sospettate di avere causato,

sembra involontariamente, il ro-
go. Secondo un giornale locale, si
tratterebbe di alcuni dipendenti
del parco nazionale delle Incoro-
nate e di lavoratori stagionali fil-
mati da un turista poco prima
che scoppiasse l’incendio mentre
stavano facendo una grigliata al-
l’aperto, nonostante sia proibito
accendere fuochi nella zona co-
stieradurantetutto ilperiodoesti-
vo. Quest’anno la Croazia è stata
interessata a 900 incendi nei qua-
lisono andati bruciati circa 13mi-
la ettari di terreno, di cui almeno
1.200 di boschi.

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

P

A
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TITO DEL SOCIALISMO EURO
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■ La mano delle cosche dietro
gli incendi che ieri hanno inte-
ressatolaCalabria.Neèconvin-
to il capo del dipartimento na-
zionale della Protezione Civile,
Guido Bertolaso: «Nelle zone
dellaCalabria -hadettoBertola-
so - forse qualcuno ha voluto
sfogare la propria rabbia per
l’azione forte che lo Stato ha
svolto e sta svolgendo in quella
zona». In altre parole, i violenti
roghi sarebbero la risposta ai
trentadue arresti compiuti a
SanLucadagliuominidelle for-
ze dell’ordine che nella giorna-

ta di giovedì hanno compiuto
unblitznellacittadinasconvol-
tadaoltresediciannidallaguer-
ra tra clan. Secondo i dati della
Protezione civile, ieri in tutto il
sudci sonostati60roghi.Alpri-
mo posto per numero di inter-
venti la Calabria, con 19 incen-
di. Ai giornalisti, Bertolaso ha
detto: «Abbiamo operato senza
trascurare le tante emergenze
chepurtropposi sonoverificate
nelPaesee ierianchenel territo-
rio della Marche ad Ascoli Pice-
no,doveunincendiohalambi-
to la città».

Una veduta del Vesuvio e di Napoli
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SCUOLE APERTE il pomeriggio per toglie-

re i ragazzi dalla strada. Puntano anche a

questo i fondi freschi per implementare l’of-

ferta formativa stanziati ieri dal ministro della

Pubblica istruzione

Giuseppe Fioroni. 64

milioni di euro, in ap-

plicazione alla Finan-

ziaria,perrendereeffettiva l’aper-
tura delle scuole (di ogni ordine
egradoconprogrammidifferen-
ziati) in orario diverso da quello
delle lezioni a favore di studenti
e genitori. Lo scopo: offrire servi-
zi al territorio e combattere la di-
spersione scolastica (mezzo mi-
lione i ragazzi “dispersi” solo lo
scorsoanno)e il recuperodeigio-
vaniormaiuscitidalcircuitoedu-
cativo. Ma non solo. Lo stanzia-

mento che la circolare mette in
campo per tutte le scuole statali
del Paese (anche le paritarie pos-
sono accedervi) servono anche
per approntare i corsi di recupe-
ro dei debiti formativi, una «ma-
lattia» che accomuna il 41% de-
gli studentidelle superiorieper il
quale Fioroni ha previsto 30 mi-
lioni di euro. Mentre, sorpresa
tra le sorprese, 2mln saranno de-
stinati per approfondire lo stu-
dio di Dante, spesso bistrattato
soprattutto negli istituti tecnici;
maanchequellodellamatemati-
ca: “vecchio” pallino di Fioroni,
materia per la quale in «Italia c’è
unaveraepropriaemergenzafor-
mativa» ha sottolineato il mini-
stro. Il 44% degli studenti am-
messi con debito alle classi delle
superiorihainfattiundebitopro-
prio in matematica.
L’apertura pomeridiana delle
scuole non sarà più un sogno. E
l’anno scolastico che è alle porte
sarà il banco di prova. Critica la
Uil. «Qualche soldo in più può
aiutare, ma non basta di certo
per migliorare la qualità della
scuola pubblica», è il commento

di Massimo Di Menna. Secondo
il sindacalista, l’aperturapomeri-
diana delle scuole non è una no-
vità, essendo già prevista dalle
normesull’autonomia.«Lascuo-
la - sottolinae Di Menna avrebbe
bisognoinvecediriformestruttu-
rali per cui servono maggiori in-
vestimenti».Mac’èchiplaudeal-
l’iniziativa. Nell’istituto dedicato
ad Annalisa Durante, la ragazza
di 14 anni uccisa a Napoli per er-
rore dalla camorra, i ragazzi di
Forcella ci sono andati fino al 28
luglio scorso. Per la direttriceFer-
nanda Tuccillo, l’apertura delle
aule il pomeriggio è «un percor-
so di legalità» in quartiere molto
difficile dove i giovani sotto tutti
a rischio.
Matorniamoai64 mionidi euro
stanziati da Fioroni. I fondi ver-
ranno così suddivisi: 30 milioni
dieurovannoalleattivitàdirecu-
pero dei debiti formativi, corsi di
sostegno e di aiuto allo studio, di
approfondimentoesviluppoper
gli studenti motivati. Gli altri 34
milioni di euro serviranno per la
sperimentazionedimetodologie
didattiche innovativeallo studio

delledisciplinecurricolari. Inpar-
ticolare,15milionisonodestina-
tiai laboratori scientifici.2milio-
ni vanno, invece, ai percorsi di
approfondimento dello studio
di Dante, altri 2 milioni alla pro-
mozione di attività motorie e
sportive e all’approfondimento
della cultura e della storia locale,
nonchèall’apprendimentoprati-
codellamusica. Infine,9milioni
alla coperture delle spese di aper-
tura, funzionamento e pulizia
dei locali delle scuole.

«No,midispiaceGraziano,non
sei il Pecchioli di Firenze». Lo
scrive la figlia di Ugo Pecchioli,
Laura, in una lettera aperta al-
l’assessore fiorentino Graziano
Cioni,chehafirmato l’ordinan-
za che vieta l’attività di lavave-
tri a Firenze, e che sul Corriere
della Sera di ieri ha dichiarato

che «i terroristi di Prima Linea
vedevano in lui «il Pecchioli di
Firenze».
Laura Pecchioli, capo segreteria
dell’assessore alla Cultura di Pa-
lazzo Vecchio, ieri non riusciva
a crederci. Più leggeva l’articolo
del Corsera e sempre di più si in-
quietava. Al punto tale che ha
scritto di getto una lungo testo.
Che è stato diffuso da tutte le
agenzie di stampa.
«Caro Graziano ho trovato di
dubbio gusto la tua affermazio-
ne di oggi sul Corriere della Se-
ra», scrive la figlia dell’esponen-
te del Pci e poi del Pds, morto
nel1996.«Miopadrecombatte-
va il terrorismo e difendeva le
istituzioni democratiche e la le-
galità negli anni di piombo. La
legalità non è in discussione. È
il modo in cui si difende e si co-
struiscechepuòesserlo».«Natu-
ralmente - continua la lettera -
io non so cosa lui avrebbe fatto
con50poveri lavavetricheinfa-
stidiscono le signore fiorentine
sui Suv e non lo sa nessuno. Ma
immagino che in materia si sa-
rebbe occupato di sconfiggere il

racket e di assicurare alla giusti-
zia gli sfruttatori dei più debo-
li». «Non capisco perchè - con-
clude la lettera - dopo aver rag-
giunto le prime pagine di tutti i
giornali e televisioni nazionali
sulle spalle di povera gente, con
l’obiettivo non tanto di miglio-
rare la vita dei fiorentini ma
quellodiottenere lamassimavi-
sibilità in vista delle primarie

del nascente
Partito De-
mocratico e
diconquista-
re il favore e
perchè no i
voti del più
bieco perbe-
nismo in vi-
sta di chissà
quali altre e
alte finalità,

tusentailbisognodiparagonar-
ti a Ugo Pecchioli».
Immediatalareplicadell’assesso-
re Cioni: «Non mi sono mai pa-
ragonato a Ugo Pecchioli. Lo
spessore del dirigente politico e
la qualità dell’uomo, inducono
adevitareaccostamenticheinef-
fetti io non ho fatto. Nè ho mai
pensatodi fare. Si trattadiuna li-
cenza del giornalista, non certo
di una mia dichiarazione seppu-
re virgolettata. Non ho mai cita-
to nel mio colloquio Pecchioli»,
sottolinea l’assessore.
Nella lettera a Cioni, in un pas-
saggio riferito all’ordinanza sui
lavavetri, Laura Pecchioli sotto-
linea inoltre: «Non si sconfigge
il racket colpendo gli sfruttati
che, come sai, possono essere
immediatamente sostituiti. So-
nocertachecomunquemiopa-
dre avrebbe fatto una scala di
prioritàpercombattere l’illegali-
tà. Solo su una cosa siamo d’ac-
cordo, caro Graziano: il rim-
piantodiungrandepartitodisi-
nistra, democratico e socialista
cheabbiaa cuoreprimadi tutto
i diritti dei più deboli».

■ di Alessio Gervasi

Nuvole basse e gonfie di pioggia ieri sulla
spianata di Montorso, ai piedi del santua-
riodellaMadonnadiLoreto,doveoggipo-
meriggio Benedetto XVI incontrerà
300mila giovani giunti da tutta Italia. Ma
piùche leperturbazionimeteorologiche a
preoccupare i vertici della Cei sono le ac-
cuse per le agevolazioni fiscali cui godreb-
be la Chiesa. «Si vuole gettare fango sulla
Chiesa.Ci sentiamo ingiustamenteaggre-
diti sulla presenza di solidarietà che ren-
diamoalla società italiana».Non si trattie-
ne il segretario generale della Conferenza
episcopale italiana, monsignor Giuseppe
Betori durante la conferenza stampa di
presentazione dell'Agorà dei giovani che
si apre oggi a Loreto, un «grande evento»
gestito dalla Protezione civile da oltre 20
milioni di euro, tra finanziamenti pubbli-
ci e autofinanziamenti. «È falso che la
Chiesa goda di privilegi» scandisce il ve-
scovo. E questo è solo l'inizio di un affon-

do contro chi avrebbe scatenato la «guer-
ra dell'Ici». Una polemica approdata al ta-
volo del commissario dell'Unione euro-
peaallaconcorrenzaaBruxelles,maparti-
ta da Roma. «Si cerca di screditare la Chie-
sadi fronteall'opinione pubblica. Sivuole
far passare l'idea che mentre la gente paga
le tasse la Chiesa, invece, gode diprivilegi.
Ma non è così. La gente lo sa e le confer-
ma la sua fiducia. Forse è questo a dare fa-
stidio».Lapolemica si fa politica. Se nonè

latesidelcomplotto,pococimanca.Beto-
ri non fa nomi, ma l'identikit del «colpe-
vole» è preciso. Ce l'ha con Maurizio Tur-
co,esponenteradicaleeparlamentaredel-
la Rosa nel Pugno e con quei settori della
maggioranza ritenuti laicisti e anticlerica-
li. Non polemizza con tutta la sinistra, ne-
anche con quella più radicale. La ragione
è semplice. Per la Betori chi è radicato nel
territorioesi impegnainattivitàdipromo-
zione umana e sociale, tutto il mondo del
no-profit, rischia di essere colpito. «La po-
lemica sull'Ici colpisce gli oratori e le Case
del popolo, i circoli Arci, le sedi del sinda-
cato, dei partiti e delle cooperative». An-
che per questo respinge la proposta del
sottosegretario all'Economia, il verde Pao-
loCento diuntavolo bilaterale«Stato-Va-
ticano»peraffrontare il tema«agevolazio-
ni fiscalidellaChiesa». Lo ripeteBetori: «Il
Concordato non c'entra nulla, le misure a
sostegnodelle iniziativedi solidarietàeas-
sistenza sociale sono regolate dalla legge
Amato».Epersottolinearequellacheritie-

nela«strumentalità»dellapolemicaedell'
iniziativa Ue, va sul concreto. «È possibile
pensare che una mensa della Caritas pos-
sa fare concorrenza ad un ristorante? Ep-
pure, se riceve sovvenzioni dal comune
deve darne conto ai fini contabili. Questo
nonsignificacheabbia finidi lucro.È così
anche per una scuola materna retta da un
istituto religioso: anche se gratuita, il fatto
che riceva un contributo pubblico per il
servizio che offre e che paghi lo stipendio
aidipendenti, la fa figurarecomeun'attivi-
tàcommerciale».Eancora:«Uncentroso-
cialepuòfareconcorrenzaslealeadunasa-
la biliardo o un circolo Arci ad una scuola
di ballo?». La Cei non esclude vi siano si-
tuazionidachiarire. «Nonsi trattadi cam-
biare la leggeAmato-puntualizzaBetori -,
masolodichiarirnelemodalitàdiapplica-
zione,di fare cioè chiarezza sulla tipologia
dei soggetti che hanno diritto all'esenzio-
ni». Per questo va benissimo il «tavolo»
già istituito dal ministro Tommaso Padoa
Schioppa.

«Sconti» Ici alla Chiesa, per i vescovi è «soltanto fango»
A Loreto, Betori attacca: il concordato non c’entra, è tutto regolato dalla legge Amato. E oggi Ratzinger incontra 300mila giovani

SEMBRA una guerra priva-

ta: la mafia contro Andrea

Vecchio. Ma è uno sfaccia-

to attacco allo Stato, un

chiaro messaggio a chi rifiu-

ta di abbassare la testa, di

omologarsi e pagare il pizzo, co-
me d'altronde fanno (quasi) tutti,
in Sicilia. 4 attentati in quattro
giorni. Dopo i tre escavatori bru-
ciati nei giorni scorsi, ieri mattina
glioperaidellaCosedilhannotro-
vatounatanicaconcinque litridi
benzina davanti al cancello del
cantiere di Randazzo, una cittadi-
na alle falde dell'Etna dove l'im-

presa sta realizzando opere di ur-
banizzazione.
PerchéAndreaVecchio,presiden-
te dell'associazione nazionale co-
struttori della provincia di Cata-
nianonchèproprietariodella Co-
sedil Spa, impresa con un fattura-
to di 25 milioni di euro l'anno, è
certamente un «cattivo esempio»
che potrebbe trasmettere le sue
idee, costruite sull'onestà e sul la-

voro e sul rispetto delle regole. E
se è stato certamente un segnale
inquietante il fatto che la mafia
gli abbia fatto saltare in aria un
escavatoreproprionelgiornodel-
la commemorazione di Libero
Grassi - icona solitaria della ribel-
lione contro il sistema mafioso e
che proprio per questo venne uc-
ciso, il29agostodel1991- lanuo-
va intimidazione ad Andrea Vec-
chio arriva all'indomani della de-
cisione del Comitato per l'ordine
e la sicurezza pubblica, convoca-
to l'altro ieri in Prefettura, a Cata-
nia,diassegnareunatutelaall'im-
prenditorenelmirinoedi faresor-
vegliare i cantieri della Cosedil.
A questo punto è interventuto il
Ministro dell'Interno Giuliano
Amato, che ha avuto un lungo
colloquio, ieri mattina, con il pre-

fetto di Catania per aver assicura-
zioni circa le misure prese a tutela
di Andrea Vecchio, di suo figlio
ed a protezione dei loro cantieri.
«La sfida che la criminalità sta fa-
cendo a chi ha avuto il coraggio
di denunciare è inaudita - si legge
in una nota del ministero - e sarà
fermata».
Ma Andrea Vecchio mal soppor-
ta l'idea della scorta: «Io non mi
muovo facilmente, purtroppo,
perchè da oggi sono sotto scorta,
quindi mi considero un mezzo
uomo... » - aveva dichiarato a
l'Unità ieri lanciandostilettatean-
che contro lo Stato, che si accon-
tenta di creare «santi e eroi» che
dicono no al pizzo.
Afargli riaffiorare il sorrisocihan-
no pensato i ragazzi dell'associa-
zione disabili «Papa Giovanni XI-

II», che ieri hanno steso un len-
zuolo davanti la sede della sua so-
cietàaSantaVenerinaconsuscrit-
to: «Cosedil non mollare». E tor-
na sullavicenda anche la Confin-
dustria siciliana. Il presidente
Ivan Lo Bello dice: «I quattro at-
tentati ad Andrea Vecchio sono
di una gravità inaudita, è una sfi-
da allo Stato e a quella parte dell'
imprenditoria che non si piega al
racket delle estorsioni». Dulcis in
fundo, Andrea Vecchio incassa la
solidarietàdelpresidentedellaRe-
gioneTotòCuffaro, rinviatoagiu-
dizio per favoreggiamento aggra-
vatoallamafiaerivelazionedino-
tizie coperte da segreto istrutto-
rio, attualmente in pellegrinag-
gio verso Santiago de Composte-
la che ha telefonato all'imprendi-
tore tartassato».

Le televisioni

Sarà il finanziere Alberto Rigotti, presi-
dente della banca Abm Merchant, a salvare
con 50 milioni di euro E-Polis, il quotidiano
fondatodaNichiGrausomachenaviga incri-
sida qualchetempo.Èquantosi apprendeda
fontivicineall'operazione,chehannoindica-
to al 10 settembre (anzichè il 14) la data per
l'assemblea straordinaria chiamata a varare
l'aumentodicapitaledacomplessivi19milio-
nidi euro cheporteràRigotti al 75%eGrauso
al 25% del capitale. Nel dettaglio, Rigotti, at-
traverso una controllata di Munus, sottoscri-
verà10dei19milioni,mentre la restantepar-

tesaràgarantitadallostessoGrauso,chereste-
rà socio di E-Polis per altri tre anni. L'investi-
mento complessivo del finanziere sarà co-
munque nell'ordine di 50 milioni di euro. A
curare l'operazioneè l'advisorLucciola&Part-
ners. L'assemblea del gruppo sardo sarà chia-
mata inoltread approvare il bilancio 2006, in
cuiavrebberegistratoperditepercirca1,5mi-
lioni di euro, e alcune modifiche statutarie.
Quanto all'aspetto editoriale, il quotidiano
presente in 15 città italiane tornerà in edicola
nella seconda settimana di settembre (10 o
12).

Un gruppo di studenti staziona davanti all'ingresso del liceo classico e scientifico Bertrand Russell a Roma Foto Ansa

Lavavetri, la figlia
di Pecchioli contro Cioni

Catania, il racket non molla chi dice «No»
Quarto attentato in 4 giorni per l’imprenditore Andrea Vecchio. Amato: fermeremo la sfida del crimine

Nessun cambiamento
nel palinsesto pomeridiano
delle Tv. E questo
nonostante la riforma di
Fioroni. Anche perché la Rai,
nel pomeriggio, presenta
una programmazione
destinata a un pubblico più
adulto; Mediaset altrettanto,
con la sola Italia 1 che punta
sui cartoni animati ma, fa
sapere, «noi confermiamo il
palinsesto». E poi Sky, la cui
piattaforma presenta
un’offerta dedicata agli
utenti giovani, ma il fatto che
la stessa programmazione
ruoti nell’arco della giornata
già di per se permette di non
modificare le cose.

IN ITALIA

L’assessore
sul «Corriere»
si paragona all’ex
sindaco di Firenze
Lui: mai detto

E-POLIS
Rigotti salva il free-press di Grauso. Da metà settembre torna in stampa

Via i ragazzi dalla strada:
scuole aperte di pomeriggio

Circolare di Fioroni, ecco i 64 milioni di euro previsti in Finanziaria
Iniziative ad hoc per i recuperi di matematica, bestia nera degli studenti

■ di Roberto Monteforte inviato a Loreto

■ / Firenze

Anche ieri
una tanica di benzina
davanti al cantiere
della Cosedil. L’uomo
vive sotto scorta

Il segretario generale
Cei evoca il «complotto»:
si vuol far passare l’idea
che la gente paga e noi no
E tira in ballo l’Arci...

«Non cambieremo
il palinsesto»

Aule aperte fuori
dalle lezioni anche
per chi è già
«scappato»
dal percorso formativo

■ di Maristella Iervasi / Roma

La preside di Forcella:
«Questo è un vero
percorso di legalità»
Corsi anche per
approfondire Dante
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IL SUO NOME è legato alle battaglie condot-

te al Palazzo di Vetro per la riforma delle Na-

zioni Unite, contro la pena di morte e la lotta

alle povertà : si tratta di Francesco Paolo Ful-

ci, ambasciatore ita-

liano all’Onu dal

1993 al gennaio Due-

mila.

La battaglia di civiltà per la
moratoria universale della
pena capitale è entrata nella
sua fase decisiva.
«Certo, siamo alla stretta finale
ma ricordiamoci sempre che quel-
la che ci attende all’Onu non sarà
una passeggiata. Il “partito del bo-
ia”torneràadifendersiconaccani-
mento e cercherà di sfruttare tutti
gli appigli anche procedurali per
renderci la vita difficile. C’è poi un
altrofattorechenonreputopositi-
vo».
Qual è questo fattore?
«La discussione avverrà nell’ambi-
to della Terza commissione , quel-
la dei diritti umani. Ora si dà il ca-
so che a presidente di questa com-
missione sarà eletto l’ambasciato-
re dell’Iraq, e sappiamo bene co-
me e quanto è tuttora praticata la
pena di morte in tale Paese. So per
esperienza che nei dibattiti all'
Onuil ruolodelpresidentepuòes-
sere a volte determinante, e que-
sto perché è il presidente che, se-
condo il sistema anglosassone fat-
topropriodalleNazioniUnite,me-
na le danze».
Restiamo ancora sui rischi.
«L’insidia principale è la questio-
ne della tutela della sovranità na-
zionale. L’articolo 2 paragrafo VII
dello Statuto, prevede che l’Onu
nonpossa intervenire inquestioni
che appartengono essenzialmen-
te alla competenza interna di uno
Stato,edèdietroquestodettatoco-
stituzionaleche si trincerano i fau-
tori della pena di morte. Per con-
trastarli occorre ricordare che c’è
un altro articolo, l’1 paragrafo III,
dello Statuto che dice invece che
l’Onudevepromuoveree incorag-
giare il rispetto dei Diritti dell’Uo-
mo. Si tratta quindi di far inserire
nella parte preambolare della riso-
luzioneunriferimentoadentram-

bi questi obblighi. Era quello che
avevano proposto insistentemen-
te imessicaninel1999,masappia-
mobenecomeèandataafinire,vi-
sto che da Bruxelles l’Ue bloccò al-
l’epoca l’iniziativa. Per fortuna og-
gi,grazieancheagli sforzidelmini-
stro degli Esteri D’Alema, questo
atteggiamento dell’Unione è stato
ribaltato,e saràla stessaUeaguida-
re l’iniziativa.Moltodipenderàan-
chedalmodo,miauguroagguerri-
to, in cui la presidenza di turno
portoghese saprà far valere la bon-
tà delle nostre argomentazioni al
momento del dibattito».
Quali saranno gli avversari
più ostici e quali gli alleati su
cui contare?
«Per quanto riguarda gli avversari,
saranno i soliti: Singapore e alcuni
islamici più arrabbiati, mentre gli
americani penso che faranno co-
me in passato, pur avendo idee
ben radicate e radicali sulla pena
dimorte,nonsidovrebberoespor-
re più di tanto. Non sottovalutia-
mo Singapore: ricordo ancora l’al-
lora ambasciatore di questo Paese

- eravamo alla fine del 1999 nel vi-
vo della battaglia per la moratoria
- scagliarsi contro la decisione di
trasformare il Colosseo nel simbo-
lo degli abolizionisti, accendendo
le luci ogni qual volta che nel
mondounasentenzadimortevie-
ne bloccata. “L’Onu - tuonò - vuo-
le appoggiare il revival dell’impe-
rialismo romano…” Per ciò che

concerne gli alleati, mi risulta che
possiamo contare per l’Asia sulle
Filippine e Timor Est, per l’Ameri-
ca Latina sul Messico, e questa è
una gran cosa, per l’Africa sull’An-
gola e per il Gruppo occidentale e
orientale,oltrenaturalmente ai 27
Paesi dell’Unione, anche sulla
Nuova Zelanda. A quel che mi ri-
sulta, stiamo cercando anche l’ap-

poggio del Sudafrica, il che è im-
portante perché le battaglie si vin-
cono quando si hanno alleati vali-
di».
Quali indicazione di
carattere generale l’Italia
dovrebbe trarre da questa
battaglia di civiltà?
«Laprimaècheanchenelle impre-
sepiùdifficili echesembranoaddi-

ritturaimpossibili,nonbisognaar-
rendersi mai. L’altro segreto per
vincere lebattagliediplomaticheè
avere obiettivi chiari e precisi da
perseguire con costanza, fermezza
e decisione. L’ultimo ingrediente
è che se non puoi contare su allea-
ti validi, le battaglie da solo non
riesci a vincerle quasi mai, soprat-
tutto quelle diplomatiche».

■ di Gianni Marsilli / Parigi

L'ANNO SCORSO sgomi-

tavano, quest'anno latita-

no. Non c'è Lionel Jospin,

che alla tradizionale «univer-

sità d'estate» del partito a

La Rochelle aveva riserva-

to, un anno fa, addirittura qual-
che lacrima di rammarico per la
sconfitta del 2002. Ha mandato a
direchesta scrivendoun librodal
titolo esplicito: «L'impasse». Non
c'èJackLang,cheunannofapun-
tava ancora all'investitura per la
campagna presidenziale. È impe-
gnatonei lavoridellaCommissio-
ne per le riforme istituzionali vo-
luta da Sarkozy, della quale è uno
deivicepresidenti.Ecomunquesi
è autosospeso dalle istanze diri-
gentidel partito, prima che il par-
tito sospendesse lui. Non c'è Do-
minique Strauss Kahn, in volo

per Washington, tappa fonda-
mentale della campagna di auto-
promozionechestafacendoingi-
ro per il mondo, dopo che
Sarkozy l'ha candidato alla testa
del Fondo monetario internazio-
nale. Non c'è Laurent Fabius, che
quest'anno rifiuta sdegnosamen-
tedi prestarsi a «questo gioco me-
diatico». Non c'è Martine Aubry,
«impegnata» a Lilla, città della
quale è il sindaco. Non c'è Ber-
nard Kouchner, diventato nel
frattempo ministro degli Esteri di
Sarkozyequindiesclusodalparti-
to, che ormai liquida come «vec-
chio e conservatore». Non c'è Mi-
chel Rocard, ma, per l'età e l'auto-
revolezza, la sua assenza non ha
bisogno di giustificazioni. Co-
munque è anch'egli impegnato
in una commissione voluta da
Sarkozy(sul ruolodegli insegnan-
ti e della scuola pubblica), ma ha
spiegato che si tratta di un incari-
co «amministrativo» affidatogli

in quanto ex primo ministro, e
che le cose siano ben chiare: «È
perchè sono socialista che mi è
stato chiesto di far parte della
commissione, ed è perché riman-
go socialista che ho accettato».
Questa è la situazione del partito
allaripresaautunnale, taledasug-
gerireaNicolasSarkozyunasarca-
stica battuta pronunciata giovedì
davantialcongressodella confin-
dustria transalpina:«Infondo, so-
no forse colui che sa meglio sfrut-
tare le ricchezze umane del Ps».
Atenere la scena,da ieri finoado-
mani, rimangono quindi in due:
Ségolène Royal, che dopo il di-
scorsetto di benvenuto di ieri (è
presidente della regione che ospi-
ta il seminario) ha fatto sapere
che si farà «discreta», e François
Hollande, la cui fotografia domi-
na le edicole francesi, immerso
nelle acque mediterranee come
un ippopotamo, mentre massag-
gia e sbaciucchia i piedi della sua
nuova compagna, giornalista a
Paris Match. Potrebbe farsi senti-

re un terzo tenore: Bertrand Dela-
noe, sindaco di Parigi, ma non si
è ancora affrancato dalla scuderia
jospinista della quale fa storica-
mente parte. Così vanno le cose
per lasinistrasotto ilcielodiFran-
cia.Gli «elefanti» se la sonodataa
gambe levate: in sé non sarebbe
unmale, se solosiprofilasseunri-
cambio dirigenziale. Unico ele-
mento di conforto: i militanti,
pernullascoraggiatidalledefezio-
nideimassimi leader, ieri sonoin-
veceaccorsi inmassaall'appunta-
mento in riva all'Atlantico. Il di-
battito avrà quindi luogo, per
quanto orfano dei «signori delle

tessere».Dovrebbeuscirneconfer-
mato il calendario già fissato da
Hollande: tre grandi «forum» te-
matici (la nazione, la mondializ-
zazione, la solidarietà) da qui al
prossimo gennaio, le municipali
in marzo e a seguire finalmente il
congresso,conil segretariodimis-
sionario dopo dieci lunghi anni.
Hollande e Ségolène sono ogget-
to di molte critiche. Il primo per
«aver gettato il partito nel casino
più nero» (parole di Claude Alle-
gre, ex ministro dell'Educazione,
cheproprioieriharestituito lates-
sera dopo 34 anni), la seconda
peraver rifiutato«il giococolletti-
vo»nelcorsodellacampagnaelet-
torale (accusadiMarie-NoelleLie-
nemann, ex ministro, esponente
della sinistra). Da Ségolène han-
no preso educatamente le distan-
ze anche i «giovani leoni» che
l'avevanosostenutafinoal6mag-
gio: adesso vogliono giocare in
proprio, ma la squadra non è an-
cora pronta.
È chiaro a tutti che per il Ps si è

concluso il ciclo aperto ad Epinay
nel 1971, quando Mitterrand av-
viò la fase dell' «union de la gau-
che»chediecianniannidopodo-
veva portarlo all'Eliseo. Ma è al-
trettanto chiaro che tarda molto
pericolosamente l'apertura di un
nuovo ciclo.Non si profila nessu-
napoliticadialleanze(nelPscon-
vivono, si fa per dire, filo centristi
e filotrotzkisti,mentreèscompar-
so il Pcf), non c'è ancora nessun
candidato dichiarato alla succes-
sione a François Hollande, non
c'è filo conduttore nell'opposizio-
ne a Nicolas Sarkozy e al suo go-
verno. Si evoca il definitivo big
bang del partito, e a proposito del
seminario di La Rochelle, per
quindici anni ribalta privilegiata
della sinistra, «Le Monde» parla
di «università dei passi perduti».
Non c'è accordo neanche sul no-
me da dare al lavoro dei prossimi
mesi: rifondazione, ricostruzio-
ne, aggiornamento? «Tabula ra-
sa», invocano igiovani leoniqua-
rantenni. Forse non hanno torto.

AUSTRALIA

Gesù con la faccia di Bin Laden e Maria con il burqa
Fanno scandalo due quadri in mostra a Sydney

AMMAN Si riapre con il
Medio Oriente l'attività
internazionale del pre-
mier Romano Prodi che
già oggi sarà ad Amman,
in Giordania, per una se-
riedicolloquiconimassi-
mi dirigenti di uno dei
grandiPaesiarabimodera-
ti. Il presidente del Consi-
glio arriverà ad Amman
nel pomeriggio di oggi ed
avrà subito un incontro
conilprimoministrogior-
dano Maruf al Bakhit che
sarà seguito da una cena
di lavoro. Il giorno se-
guente,domenica, lagior-
natadelpremiersaràaper-
tadaunamessainunmo-
nastero a poca distanza
dalla capitale. Quindi la
missione entrerà nel vivo
con un colloquio con re
Abdallah a palazzo reale
chesaràseguitodaunaco-
lazione di lavoro che per-
metterà ai due leader un
confronto di alcune ore
su tutti i principali temi
inagenda:dalleprospetti-
ve di pace israelo-palesti-
nesi al Libano e all’Iraq.

InGranBretagnal'ondatadivio-
lenza giovanile non dà tregua:
ieri venerdì a Londra un dicias-
settenne è stato accoltellato a
morte. È successo a Newham,
un quartiere orientale della me-
tropolipocoprimadimezzanot-
te e la polizia ha fermato due se-
dicenni. Salecosì a18 ilnumero
dei teenager ammazzati in stra-
da a Londra dall'inizio dell'an-
no, con il coltello o con la pisto-
la. Un bilancio allarmante, che
scuote la Gran Bretagna e la
spinge ad interrogarsi sul per-
chè di quest'allarmante piaga. A
scioccare è stata soprattutto -
per la teneraetàdellavittima- la

tragedia di Liverpool dove nove
giorni faunbambinodi11anni
- Rhys Jones - è stato ucciso con
unapallottolaallanucaal termi-
ne diuna partita di calcio tra co-
etanei in un parcheggio.
Sulla morte di Rhys, assurto a
simboloemartiredellaciecaon-
data di violenza giovanile, il pa-
dre-Stephen-hascrittounatoc-
cante poesia dove si immagina
il bambino preso per mano e
portato in Paradiso perchè pos-
sa giocare la partita di calcio più
esclusiva di tutti i tempi, con
Dio come arbitro e angeli tra gli
spettatori. Stephen fantastica
sul piccolo che insegue la palla

al fianco di fuoriclasse del cali-
brodiGeorgieBest,BobbyMoo-
reeAlanBall, e scatena l'entusia-
smo dei tifosi segnando un gol
dietro l'altro.
Il padre Stephen Jones si è rifu-
giatonellapoesianelpalese ten-
tativo di alleviare il dolore. E in-
tanto per il delitto di suo figlio
la polizia ha arrestato ieri altri
quattrogiovani, tuttidiLiverpo-
ol: due ragazzi di 20 e 24 anni e
due minorenni di 16 e 17. In
questomodo è cresciuto aquin-
dici il numero dei sospetti fino-
ra fermati dalla polizia, che ne
ha rimesso in libertà - in qual-
che caso provvisoria - undici.
L'assassino, tuttavia, non ha an-
coraun nome e unvolto, anche

perchè nel quartiere dove Rhys
è stato ucciso omertà e paura re-
gnano. Che la baby-criminalità
sia nel Regno Unito un'emer-
genza preoccupante lo confer-
ma unprocessoal tribunaleOld
Bailey dove ieri cinque ragazzi
tra i 12 e 14 anni sono stati rico-
nosciuti colpevoli di omicidio
per la morte di un uomo anzia-
no.Nel febbraio2006colpirono
perpuroteppismoil sessantaset-
tenne Ernest Norton con pietre
e pezzi di legno mentre giocava
a cricket assieme al figlio dicias-
settenne in un impianto sporti-
vo alla periferia di Londra. Feri-
toalla testa, conla faccia trasfor-
mata in una maschera di san-
gue, Norton morì d'infarto.

Londra, un altro adolescente ucciso da baby-gang
Sono diciotto dall’inizio dell’anno i minori «giustiziati» per le strade della capitale da coetanei

SYDNEY Suscitano scalpore in Australia, con in-
terventidi leader religiosiepolitici,duedelleope-
re concorrenti al prestigioso Premio Blake di arte
religiosa, bollate come blasfeme e offensive. Il
Quarto segreto di Fatima di Luke Sullivan è una
statua della Madonna con capo e busto ricoperti
dal burqa, il tradizionale abito indossato dalle
donne afgane sotto i talebani , mentre in «Orien-
tali barbuti» l’artista Priscilla Bracks ha creato un
ologramma in cui un convenzionale ritratto di
Cristo, con un piccolo spostamento di prospetti-
va, si trasforma nell’altrettanto barbuto Osama
bin Laden. Ambedue sono in mostra, con le altre
opere concorrenti, nella Scuola nazionale d’arte
di Sydney.
I primi a esprimere indignazione sono stati il pre-
mier conservatore John Howard ed il leader del-
l’opposizione laburistaKevinRudd,entrambicri-
stiani dichiarati, che in vista delle imminenti ele-
zioni si contendono il voto dei cristiani. «La scel-

ta di un’opera di questo tipo offende gratuita-
mente i principi religiosi di molti australiani», ha
detto Howard. «Accetto che agli artisti sia ricono-
sciuta la libertà di espressione, ma trovo che que-
sto quadro vada al di là del limite», gli ha fatto
eco Rudd.

PRODI
Da oggi in visita
in Giordania

La moglie di Foster ad una manifestazione contro la pena di morte in America Foto Ap

Francia, i big socialisti disertano i seminari della Rochelle
Un anno fa in vista della campagna elettorale sgomitavano per esserci. Ora c’è solo Ségolène a fare da padrona di casa

«Tra i più ostinati
sostenitori della pena
capitale c’è Singapore
Importante il sostegno
del Messico»

Tra chi è passato
a collaborare con
Sarkozy e chi cerca
un proprio ruolo
restano solo i militanti

■ / Londra

Osama Bin Laden Foto Ansa

PIANETA

Fulci sulla moratoria: ci sono ancora insidie
«La battaglia alle Nazioni Unite per fermare il boia non sarà una passeggiata per l’Italia. Non ci aiuta

il fatto che il presidente della commissione sia un iracheno. Lì le esecuzioni sono all’ordine del giorno»

■ di Umberto De Giovannangeli

«Importante è allargare
le alleanze e dimostrarsi

agguerriti nel contrastare
il partito del patibolo»

Consigli e timori dell’ex
ambasciatore al Palazzo
di Vetro protagonista
delle battaglie abolizioniste
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DIECI ANNI DOPO ci sono ancora candele

e foto, mazzi di fiori e orsacchiotti lasciati al

cancello di Kensington Palace. Anche al tun-

nel parigino dell’Alma c’è stato un andirivieni

di fedeli al culto di Dia-

na, la principessa che

non c’è, immagine

idolatrata di un mon-

do perduto. Dieci anni. Il princi-
peHarry,cheoggi riempie lecro-
nacheper lesuegozzovigliealco-
liche, era allora un ragazzino di
12 anni con la faccia smarrita. E
lo sembra ancora quando con la
voce incrinata dalla commozio-
ne parla davanti ai 500 invitati
alla funzione religiosa per ricor-
dare Diana. «Lei era semplice-
mente la migliore madre del
mondo», dice, con l’autentica
banalità di un figlio qualsiasi, ri-
mastosolotroppopresto.Perder-
la è stato «scioccante e triste da
non potersi descrivere. È stato
un evento che ci ha cambiato la
vitaper sempre».Una cesura, tra
il prima e il dopo.
LaGuardChapel, lacappellami-
litare vicina a Buckinghan Pala-
ce scelta per la commemorazio-
ne,èuntripudiodicappelli eve-
lette, forse più cerimonia mon-

dana che rito in memoria. C’è la
famiglia reale al completo, con
l’eccezione della Duchessa di
Cornovaglia: Camilla aveva già
fattosapereche,perquanto invi-
tata dai due principini, non sa-
rebbe stata presente per evitare
inutili chiacchiere. C’è invece
Camilla Fayed, sorellastra di Do-
di, il compagno di Diana morto
conleinell’incidentedel31ago-
sto del 1997: il padre di Dodi,
Mohamed, da sempre convinto
sostenitore di un complotto re-
gale ordito ai danni della cop-
pia,noneratragli invitati.Hace-
lebrato a suo modo in un altro
tempio, due minuti di silenzio a
capochinoneimagazziniHarro-
ds di cui è proprietario, spente
scalemobili, tvemusica,unave-
trina allestita per l’occasione,
una piccola folla intorno al mo-
numento in memoria del figlio
e della principessa.
Nell’austera cappella militare c’è
l’altra parte della storia di Diana.
IlpremierGordonBrownconsi-
gnora, insieme ai suoi predeces-
sori, Tony Blair e John Major. I
cantanti amici di Diana, Elton
John,CliffRichards. I rappresen-

tanti di un centinaio di organiz-
zazioni umanitarie e caritatevo-
li beneficiate dalla principessa.
Musica classica, pezzi di Rach-
maninoveMozartamatidaDia-
na, il principe William che leg-
ge un passo del Vangelo. Ma è
Harry, il secondogenitodiCarlo
e Diana, sempre un po’ in om-
bra rispetto al fratello più gran-
de - e fotogenico - di lui a dare
corpo alla memoria di Diana,
per una volta come persona.
Non mito, non icona della mo-
da,non personaggio da magazi-
ne.
«Era la nostra custode, amica e
protettrice.Nonhamaipermes-
so che il suo amore per noi, in-
stancabile, non fosse dimostra-
to o non detto - dice Harry, leg-
gendo un testo che ha scritto da
sé -. Sarà sempre ricordata per il
suo grande impegno pubblico.
Madietroal luccichiodeimedia
pernoi,duebambinichelevole-
vanobene, leiera semplicemen-
te la migliore madre del mon-
do. È normale che lo diciamo,
ovvio. Ma ci manca».
Fuori, tutti giornali hanno titoli
per lei. Dieci anni dopo si parla
ancora di Diana, fosse anche so-
loperdire cheunquartodeibri-
tannici continua a credere che
la sua morte non è stata un inci-
dente. O che 89 persone su cen-
to ricordano ancora dove si tro-
vavano quando Diana si è
schiantatanell’Alma.«Finiamo-
la qui - dice il vescovo di Lon-
dra, Richard Chartres -. Lascia-
mo che riposi in pace».

■ di Franco Mimmi / Brasilia

EX MINISTRI, deputati ed

ex deputati, alti funzionari

del partito di governo: con

una sentenza che rallegra il

Brasile per bene, il Supre-

mo tribunale federale ha

aperto la via del giudizio penale
per 40 di loro con accuse che
vanno dall’associazione per de-
linquere alla corruzione, dal pe-
culatoal lavaggiodidenarospor-
co, dall’evasione fiscale alla ge-
stione fraudolenta di fondi pub-
blici. Una sentenza che davvero
si può chiamare storica, perché
dal 1988, quando fu istituito
con il compito, tra l’altro, di giu-
dicare i politici accusati di qual-
che reato, il Supremo non aveva
condannatonessuno e anzi ave-
va finito per apparire come una
garanzia di impunità. Questa
volta, invece,haconsegnatoalla
giustizianormalepersonaggico-

me Josè Dirceu, che fu l’onnipo-
tente ministro alla presidenza di
Inacio Lula da Silva; come José
Genoino, già presidente del Par-
tidodostrabalhadores; comeSil-
vio Pereira, ex segretario genera-
ledellostessopartito;e tuttauna
seriedideputatie lobbistichefu-
rono i protagonisti del cosiddet-
to mensalão: la pratica, da parte
delPt,dipagareconfondi illega-
li ideputatidell’opposizioneper-
ché votassero le leggi proposte
dal governo.
Cometale scandalo (ealtridi cui
il Pt è stato protagonista) abbia
lasciato indenne Lula, è uno dei
misteri della politica. Il politolo-
go David Fleischer afferma che
«è un presidente teflon, non gli
si attacca niente». Lui replica
che«la risposta l’hadata ilpopo-
lo, nelle elezioni dell’anno scor-
so».
Ora l’opinione pubblica spera
che la sentenza del Supremo sia
l’inizio di un nuovo corso, ma il
processo è appena all’inizio (be-

nechevadaarriveràaconclusio-
ne tra quattro o cinque anni) e il
sentimentocheancorapredomi-
naè loscetticismo,perchélacor-
ruzione fa parte integrante del
tessutopoliticonazionale e l’im-
punità fin qui è stata pressocché
assoluta. Un esempio: il presi-
dente del Senato, Renan Calhei-
ros,èaccusatodiaver fattopaga-

re gli alimenti a una sua figlia da
una società che vive degli appal-
ti pubblici, di aver usato fondi
neri per comprare attraverso uo-
mini di paglia emittenti televisi-
ve(unpoliticononpuòpossede-
re mezzi di comunicazione), e di
altre nefandezze, ma da mesi re-

sistealsuopostousandoiprivile-
gidellasuacarica (aluièsubordi-
nato, per esempio, il consiglio
giuridico del Senato) per intral-
ciare le investigazioni e le proce-
dure.
Il sistema di potere è tale che
qualcuno ha definito il Brasile,
anzichéunarepubblica federale,
«una Repubblica feudale», nella

quale i feudatari sonoandaticre-
ando un sistema che dominano
completamenteeche garantisce
i loroprivilegifinoalimitigrotte-
schi. Un esempio: se un parla-
mentare finisce coinvolto in
qualche scandalo tipomensalão
rischiadiesseredeferitoallCom-

missioneeticaediperdere l’inca-
rico, ma basta che si dimetta per
bloccare tutto, a quel punto po-
trà ripresentarsialleelezionie, se
vittorioso, ripartire da zero. Se
poi pensa che avrebbe problemi
per essere rieletto al parlamento
federale,sipuòpresentareaquel-
lo del suo stato, ovvero del suo
feudo.

Paolo Maluf, già sindaco di San
Paolo, imputato di esportazione
illegale di denaro, di associazio-
neperdelinquereediusoimpro-
prio di fondi pubblici, l’anno
scorso è stato il deputato federa-
le più votato di San Paolo. Fer-
nando Collor de Mello, eletto

presidente della repubblica nel
1989ecacciatonel1992percor-
ruzione, oggi è senatore.
Altro esempio: la legislazione
prevede che ogni candidato al
Senatoabbiaduesupplenti (sen-
za manco comunicarne i nomi
durante lacampagnaelettorale),
iqualipossonoassumere l’incari-
co in forma provvisoria o anche
definitiva. Il mese scorso è mor-
toilsenatoreAntonioCarlosMa-
galhaes,che fuperunacinquan-
tina d’anni il cacicco dello stato
di Bahia, e chi è il supplente che
lo ha sostituito? Suo figlio. Suo
nipote, invece, è deputato fede-
rale. Altro caso, sempre di Bahia
(non per nulla è la terra dei «co-
lonnelli» di Jorge Amado): il sin-
daco di Salvador, João Henrique
Carneiro, è figlio di un ex gover-
natore, João Durval Carneiro,
che alle elezioni del 2006 è stato
eletto senatore, mentre la mo-
glie di João Henrique, fin lì don-
na di casa, è stataeletta deputata
al congresso dello stato.
Quando si parla di parlamentari
accusati di qualche reato non ci

si riferisce a casi isolati, ma al 20
per cento dei componenti delle
Camere, e anche se la maggior
parte delle volte è questione di
soldi, non mancano episodi più
coloriti: ildeputatoMariodeOli-
veira,delPartito social-cristiano,
è accusato di avere contrattato
un killer per assassinare il colle-
ga Carlos Williams, deputato
delPartitocristianodei lavorato-
ri.
Inunreportagededicatoal feno-
meno dell’impunità la rivista
Veja ha analizzato dieci opera-
zionicondottedallapolizia fede-
rale tra 2003 e 2004, che aveva-
no come bersagli uomini politi-
ci, funzionari pubblici e grandi
imprenditori economici accusa-
ti di corruzione e/o sottrazione
di fondi.
Portarono, sul momento, all’ar-
restodi245persone,maatrean-
ni di distanza si vede che solo in
tre casi si è arrivati al processo (e
solo al primo grado), che le per-
sone condannate sono state 64,
macheinprigionecenesonoso-
lo due.

SVEZIA
Scuse al Pakistan
per vignetta blasfema

ISLAMABAD L'ambascia-
tasvedeseaIslamabad,capi-
tale del Pakistan, ha espres-
so «rammarico» per la pub-
blicazione in Svezia di una
vignettaincui la testadiMa-
ometto compare sul corpo
diuncane. Ilgovernopachi-
stano ha condannato la
pubblicazione della «carica-
tura balsfema», chiedendo
spiegazioni all'ambasciato-
re del Paese scandinavo,
convocato dalle autorità di
Islamabad.Ilgovernosvede-
se si è detto «dispiaciuto»
perlacomparsadellavignet-
tasulquotidianolocale«Ne-
rikes Allehanda», che l'ha
pubblicata all'inizio di ago-
stoacorredodiunpezzosul-
la libertà di stampa e sulle
opportunità di ricorrere all'
autocensura. L'ambasciato-
re svedese ha spiegato che
Stoccolma non è responsa-
bile e, tanto meno, avrebbe
potutoimpedirelapubblica-
zione del disegno. La vicen-
daricordal'ondatadiviolen-
te proteste scatenate nel
mondo musulmano, agli
inizi del 2006, dalla pubbli-
cazione sul giornale danese
«Jillands Posten» di una se-
riedi12 tavolesatiriche rap-
presentanti Maometto.

Londra,dieci anni senzaLadyD
Il principe Harry alla cerimonia: «Era la migliore madre del mondo»
Assente Camilla . Il vescovo: «Lasciamo che Diana riposi in pace»

Non esita a farsi vedere mentre
fa la filaalla cassadiun discount,
mentre altri leader europei fan-
nodiscutereper levacanzedi lus-
so a spese di terzi. È lei, per il se-
condo anno consecutivo, a gui-
dare la lista delle donne che con-
tano, stilatadalla rivistaamerica-
na Forbes: Angela Merkel, prima
cancellieratedescadellastoria,al-
la guida della terza potenza eco-
nomica del mondo. Subito die-
tro la vicepremier cinese Wu Yi,
che scalza dalla sua posizione la
segretaria di Stato americana,
Condoleezza Rice, declassata al
quarto posto. Per arrivare ad un
nome italiano, escludendo So-
nia Gandhi nata a Vicenza ma a
pieno titolo ascritta alla nutrita
pattuglia delle donne asiatiche,
bisogna arrivare al 33˚ posto do-
ve appare Marina Berlusconi,
ascesadinoveposizionidallapre-
cedente classifica e di ben qua-

ranta da due anni a questa parte.
Unica a farle compagnia, tra le
connazionali, è Giuliana Benet-
ton, al 91˚ posto.
Cinque americane nella top ten,
ma anche un bel pezzo di Asia.
Insieme alla vicepremier cinese,
c’èal terzopostoHoChing,presi-
dente della Tomsek un gruppo
pubblico di investimento di Sin-
gapore, seguita in sesta posizio-
ne da Sonia Gandhi, presidente
del National Congress Party in
India. Due sole europee, Merkel
compresa, scortata al 7˚ posto da
Cynthia Carroll, presidente del-
l’Anglo American.
Moltapolitica e soprattutto mol-
te donne del business, nella lista
diForbes. «Anchesecisonomol-
ti studi che sostengono come il
soffitto di vetro per le donne sia
diventato di cemento - scrive la
rivistaUsa-noinonabbiamodif-
ficoltà a tirar fuori 66 business
executives meritevoli di entrare
nella lista». Il che non vuol dire
cheormai ilmondosia rosee fio-
ri per le donne. La strada verso i
verticiètutta insalita,persinone-
gli Usa negli ultimi quattro anni
ledonnenon hannofatto unso-
lopassoavantineipostichecon-
tano: erano il 15,6 per cento nel
2003, sono le stesse anche oggi.
Due terzi agli affari, un terzo in
politica, queste le carriere che la-
sciano alle donne qualche chan-
cedieccellereedicontare.Poche
le europee ai vertici - per un sof-
fio non entrano in testa di lista
due francesi, la ministra degli in-
terniMichéleAlliotMarieequel-
la delle finanze Christine Lagar-
de,piazzate all’11˚ e al 12˚ posto.
Negli Stati Uniti Hillary Clinton,
candidata alla presidenza, arriva
al25˚ posto, seguitadaNancyPe-
losi, speaker della Camera, ma
un passo indietro rispetto a Me-
linda Gates e alle sue imprese
umanitarie. Tra le new entry,
MargaretChan,direttricegenera-
le dell’Organizzazione mondiale
della sanità, al 37˚ posto.
Quanto alla Merkel, il voto di
Forbes va alla sua capacità di re-
stare padrona della situazione
nei vertici internazionali, riu-
scendoafarpassare lepropriepo-
sizioni, come il taglio delle emis-
sioni di gas serra all’ultimo G8.
Comepure lacapacitàdi ricorda-
reaPechino il rispettodelle rego-
le del commercio internazionale
e i diritti umani. Per lei, il segreto
del suo successo è semplice:
«Tendo a non saltare subito alle
conclusioni».
 ma.m.

Donne che contano
Merkel ancora prima
La cinese Wu Yi scalza Condi Rice
Fra le italiane in testa Marina Berlusconi

■ / Roma

PIANETA

Brasile, la Corte suprema rinvia a giudizio collaboratori di Lula
Per 40 deputati e personalità vicine al presidente l’accusa è di corruzione e riciclaggio. Molti compravano i voti dell’opposizione

Gli scandali sembrano
non toccare Lula
come ha dimostrato
la sua vittoria elettorale
dell’anno scorso

La messa in ricordo
di Diana alla
presenza dei figli
William ed Harry, del
marito Carlo e della
regina Elisabetta;
all’esterno
del Kensington
Palace di Londra
l’emozione della
gente comune

Foto Ap

Il Tribunale Supremo
finora non aveva
condannato nessuno
Era una specie
di «porto delle nebbie»

■ di Marina Mastroluca
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ALONE Non Air France, né Lufthansa, alme-

no non subito. Toto e la sua Air One, viste le

dimensioni, neanche a parlarne, nonostante

abbia espresso anche ieri la sua volontà ad

acquistare il vettore.

Ora niente comprato-

ri. Il piano Alitalia pre-

sentato dal presiden-

te Maurizio Prato è pensato per
camminare con le proprie gambe
«almeno fino alla prossima esta-
te». Quando, come ci spiega una
fonte qualificata, si potranno tira-
re lesomme.Primac’èdarimetter-
si in sesto. Non sarà semplice. Il
gruppo ha una liquidità sempre
più ridotta (592 milioni contro gli
oltre 600 di qualche mese fa) e un
indebitamentocrescente(chealu-
glio ha toccato 1,05 miliardi).
Quello proposto da Prato è allora
un «piano di allungamento della
vita» con la prospettiva di tornare

a respirare l’estate prossima, e
«con l’augurio che la politica non
ci metta lo zampino». Forse la va-
riabile più difficile da calcolare.
Le pressioni sulla società sono
molte.Nonultimelapresadiposi-
zione delle amministrazioni lom-
bardesuMalpensa. IlpianodiPra-
to prevede una riduzioni di voli e
dipersonale. IlgovernatoreRober-
toFormigoni ha parlato di un«at-
tacco all’Italia». Ma tagliare Mal-

pensa, come ci dice ancora la fon-
te qualificata, «era inevitabile.
Malpensa non ha mai funziona-
to. La scelta di Fiumicino è il frut-
to della storia di questi anni». Na-
taegestitamale. «Ipolitici cheog-
gi rombano- spiegaancora la fon-
te - non hanno fatto un tubo».
«C’eranotuttaunaseriedisuppor-
ti- come i collegamenti veloci con

leprovince limitrofe,nuove infra-
strutture, metropolitane, treni -
che dovevano spingere Malpensa
a diventare l’aeroporto di tutto il
Nord Italia. Non si sono mai vi-
sti».Neancheil rapportoconMila-
no è stato proprio idilliaco. «L’ae-
roportodoveva vivere il piùpossi-
bile per la città. Cosa che non è
stat mai fatta». Un esempio? Il co-

sto del taxi, «passato nel giro di
qualche mese da 150mila lire a
150 euro».
«FinoaquestomomentoMalpen-
sa si è sorretta supolitiche al ribas-
so. L’unico modo per far transita-
re i passeggeri presi da Alitalia era
quellodi fare prezzi concorrenzia-
li» rispetto a quelli che facevano
Lufthansa via Francoforte e Air
France via Parigi. «In sostanza si è
sempre preso il traffico più pove-
ro dalle destinazioni europee e in-
tercontinentali per potere riempi-
re i voli».
SeMalpensanonèmaiesistitaper
Alitalia neanche le altre compa-
gnie faranno a pugni per andarci.
«Se gli amministratori di Milano -
dice ancora la fonte - sostengono
che c’è una fila di compagnie ae-
ree pronte a prendere il posto di
Alitalia non capisco dov’è il pro-
blema.Vistotra l’altrochelacapa-
citàdell’aeroportonell’oradipun-
taègiàsatura.SeAlitaliaesceètut-
to di guadagnato».
Per questo suonano un po’ tardi-
ve leparolediWalterVeltroniche
ieri, forse per smorzare polemiche
strumentali, ha prospettato l’in-
gresso di «un advisor, di Milano,
con il compito di valutare quale
sia la struttura industriale miglio-

re, se Malpensa o Fiumicino». La
scelta andava fatta anni prima. Il
piano ha preso atto di una realtà.
Fatta anche di tagli, 1000 in tutto
il perimetro. Una «preoccupazio-
ne»inpiùper ilministrodelLavo-
ro Cesare Damiano. Tra l’altro la
scure si abbatterà anche sui piloti,
finora sempre risparmiati, che
hanno fatto sapere di non voler
accettare altri sacrifici. Ma se si su-
pereràindennel’invernodi«razio-
nalizzazioni,messa a puntodel si-
stema operativo, di marketing»,
perché i voli della prossima estate
abbiamoil successo immediato, si
potràpensareancheauncompra-
tore. Air France è «lo sbocco natu-
rale» aggiunge ancora la fonte.
Ma il suo ingresso dovrà avvenire
su altre basi. Per entrare oggi Air
France avrebbe dovuto fare
un’operazione di drastico taglio.
«Data100 l’Alitalia di oggi loro ne
avrebbero salvato 40» assicuran-
dosi solo il miglior apporto sul-
l’hub di Parigi dal mercato italia-
no e la sopravvivenza di qualche
volo intercontinentale da Roma e
da Milano. «Il problema è che
prendere un vettore a 100 e ridur-
lo a 40 comporta delle capacità
notevoli.All’esterodel sistemaIta-
lia ne hanno una gran paura».

Alitalia: un anno per riprendere il volo
Né Air France, né Lufthansa, nessun compratore per ora: l’obiettivo è raddrizzare il bilancio

■ / Milano

ATTESA Il piano industria-

le Alitalia non riscuote gran-

de successo tra i sindacati.

Ma in attesa dell’incontro di

lunedì prossimo con il presi-

dente Prato e del consiglio

di amministrazione del 7 settem-
bre, che approverà il vero e pro-
prio piano industriale corredaro
di cifre e dati, ogni giudizio è sta-
to sospeso.
«È un piano di sopravvivenza -
commenta Mauro Rossi della Filt
Cgil - e non poteva essere accolto
con gioia vista la situazione. Ma è
inutiledaregiudizi primadiavere
dei dati. Certo è che se il ridimen-
sionamento della attività è tem-
poraneo il sindacato è disposto a
fare la sua parte, ma se fosse defi-
nitivo non sarebbe accettabile».
Esprime cautela anche Marco Ve-
nezianidellaUilt:«Sonounpòde-
luso perchè non ci aspettavano
parlare di esuberi o un aumento
dell’orario di impiego dei piloti e
degli assistenti di volo. Ma il pun-
tofondamentaleèquellodi trova-
re un grande acquirente, altri-
menti non c’è salvezza». Sugli
stessi tonianchelaFilt-Cisl:«Èsta-
to l’incontro informativo - dice
Claudio Genovesi - per presenta-
re un piano di sopravvivenza, e
con l’occasione si sono spazzate
via una serie di ipocrisie che in
questi anni hanno prodotto solo
guasti». Anche Massimo Notaro
dell’Unionepiloti sembraapprez-
zare l’operazione chiarezza del
nuovovertice:«Abbiamovistoco-
se che non gradiamo, ma le linee
guidasono laveritàchequalcuno
non ci ha mai raccontato per sei
anni».L’unicaorganizzazionesin-
dacale a mettersi chiaramente di
traverso è l’Anpac, che non esclu-
de di ricorrere allo sciopero.

■ Non fiori, ma opere di bene.
LucaCordero di Montezemolo,
presidente di Confindustria,
presidentedellaFiat,presidente
della Ferrari, presidente eccete-
ra eccetera, stipendio innomi-
nabile, ha festeggiato ieri i suoi
sessant’anni, essendo nato il 31
agosto 1947 a Bologna. Ha fe-
steggiato con pochi amici nella
sua villa di Anacapri.
In una intervista, naturalmente
a Repubblica, ha ammesso che il
traguardo raggiunto ha rappre-
sentato per lui un vero choc.
Una volta considerava questa
età da «vecchi bacucchi». Non
valeper lui, chepuò continuare
asventolare lachiomafluttuan-
te, il bell’aspetto, l’eleganza in-
nata. Del resto «ha avuto la for-

tuna nella vita di non aver nes-
sun bisogno materiale». Lo ha
ammesso lui stesso.Non andrà
in pensione, gli manca ancora
qualche annetto di contributi,
perquantosi lascialle spalletur-
ni logoranti, anzi usuranti: ai
boxdellaFerrariodalpulpitodi
viale dell’Astronomia. Simpati-
camente, libero appunto dal bi-
sogno materiale, ha invitato gli
amici a evitare i regali e a versa-
reinvecegenerosamentecontri-
butinellacassedell’ospedalero-
mano Umberto I per l’amplia-
mentodel repartopediatria (do-
ve fu ricoverata una volta una
delle sue figliole). I bambini e i
medici ringraziano. Auguri a
Montezemolo. E ai coetanei di
Mirafiori e dintorni.

■ Crisi dei mercati, Medio
Oriente, sistema del trasporto
aereo nel Nord Italia, futuro di
energia e assicurazioni in Euro-
pa. Sono i temi sul tavolo della
trentatreesima edizione del
workshopAmbrosettichesi ter-
rà a Villa d'Este di Cernobbio
tra venerdì 7 e domenica 9 set-
tembre. Previsti relatori di pri-
mo piano da tutto il mondo. La
scansione dei lavori, per tradi-
zione, riguarderà, il primo gior-
no, ilquadroglobale, conunca-
pitolo specifico sul quadro eco-
nomico: il tema della crisi dei
mercati si impone e sul lago di
Como tornerà uno dei protago-
nistidella travagliate vicende fi-
nanziariemondialidelleultime
settimane, il presidente della

Bce, JeanClaudeTrichet.Eci sa-
rà anche Rodrigo Rato, diretto-
redell'Fmi. Come accade daan-
ni, sarà anche rivolta una parti-
colare attenzione al medio
oriente. Parleranno il presiden-
te dello stato di Israele, Shimon
Peres, presenza consueta a cer-
nobbio,AmreMoussa(Legaara-
ba) e il primo ministro egizia-
no,AhmedNazif. Il sabatosidi-
scute di Europa con l'interven-
toinaperturadelPresidentedel-
laRepubblica,GiorgioNapolita-
no. Nella giornata conclusiva il
focus è sull'Italia e si discuterà
sul sistema del trasporto aereo
nel Nord Italia come fattore di
competivività per il paese. Atte-
si gli interventi dei ministri Pa-
doa Schioppa (economia), Ber-
sani (svil ppo e onomi o) Da

■ Si complicano le cose per
l’Eni inKazakistan. Infatti,men-
tresonoincorsotrattativetecni-
cheperrisolvere l’impasse, ilgo-
verno kazako ha detto che si
aspetta una “compensazione”
per presunti danni dovuti agli
“ingenti sovraccosti” riguardo
al progetto del giacimento a
Kashagan che vede appunto
l’Eni come capofila.
Ilmessaggio,partitodaunafon-
te ufficiale governativa, è stato
lanciato dalle colonne del Wall
Street Journal, che ha riportato
ancheun'intervistaalvicemini-
stro delle Finanze, Daulet Er-
gozhin, secondo cui le autorità
del Kazakhstan stanno cercan-
do più che una semplice com-
pensazione finanziaria da Eni e

dai suoipartner:Ergozhinriferi-
sce che le autorità vogliono
cambiamenti nella struttura
dell'accordo che potrebbero as-
sicurareunafacile implementa-
zione in futuro.
Come si ricorderà, la crisi di
Kashagan è scoppiata all’inizio
di agosto, con una “lettera ami-
chevole” dei kazaki che chiede-
va di rivedere l’accordo firmato
anni fa per lo sfruttamento di
Kashagan. Poi, prima ancora
che si avviassero le trattative, il
governo di Astana ha intimato
all’Eni la sospensione dei lavori
per tre mesi.
Ora il messaggio di Ergozhin
sembra preludere a un ulteriore
irrigidimentodelleposizionika-
zake.

«Un piano
di allungamento
della vita»
presentarsi più forti
all’appuntamento

Luca di Montezemolo sessantenne
Niente regali, soldi all’Umberto I

Workshop Ambrosetti di Cernobbio
Si discuterà anche di trasporti

Difrontealnuovopia-
noindustrialediAlita-
lia, che prevede un
drasticoridimensiona-
mento dell’aeroporto
di Malpensa, il presi-
dente della provincia
di Milano non può
che dichiararsi «dispiaciuto». Ma ri-
spetto a quella dei suoi colleghi istitu-
zionali, la reazione di Filippo Penati si
distingue per lo sforzo di guardare ol-
tre il breve periododi «un piano indu-
striale provvisorio». Nessuna levata di
scudi alla Formigoni-Moratti. Piutto-
sto, molte idee concrete per assicurare
allo scalo varesino «il ruolo di hub in-
tercontinentale che gli compete».

Presidente Penati, sono stati
confermati i timori sul futuro di
Malpensa.
«Purtroppo la crisi della compagnia
ha reso necessario intervenire sulle
perdite, penalizzando il ruolo del più
importante aeroporto del Nord. Ma ci
troviamodi fronteadunpianoditran-
sizione, per ammissione del Cda».
Quindi la partita su Malpensa è
ancora tutta da giocare?
«Ora i destini di Malpensa e Alitalia
sembrano allontanarsi,masono certo
che per l’hub lombardo si sta per apri-
reunanuovastagione diopportunità.
Il vero piano industriale, quello che
nascerà con la privatizzazione, non
potrà ignorare le grandi potenzialità

del mercato del nord Italia, dove già si
stacca il 70% dei biglietti aerei nazio-
nali.Equindidovràpuntaresulpoten-
ziamento di Malpensa».
A discapito di Fiumicino?
«Ildestino delnostro sistemaaeropor-
tuale non si esaurisce nello scontro
Malpensa-Fiumicino.Visti idannicre-
ati ad Alitalia da una lunga politica
clientelare rivolta a Roma, non dob-
biamo commettere l’errore di preten-
derne una simileper Milano. Serve in-
vece procedere alla riorganizzazione
del sistema aeroportuale del nord Ita-
lia, che conta uno scalo ogni 50 km».
In che modo?
«Molti aeroporti costituiscono in real-
tà delle porte d’ingresso ad hub stra-
nieri come Francoforte, Amsterdam,
LondraeParigi. Il sistemavariorganiz-

zato per non sottrarre biglietti a Mal-
pensa ed ogni aeroporto deve trovare
unasuaspecificità:OrioalSeriosiè svi-
luppato sui voli low-cost, Linate do-
vrebbe diventare un city airport, an-
che ricorrendo a misure drastiche co-
mequelladi far imbarcaresolopasseg-
geri con bagaglio a mano».
Un taglio alle comodità?
«Non serve bearsi dell’aeroporto in
ognicampanile.Mapercambiaredav-
vero il sistema è necessario investire
su tutto il sistema delle infrastrutture,
daquelleviarieaquelle ferroviarie.Og-
gidaBolognaèpiùcomodoimbarcar-
si per Londra e gli Stati Uniti piuttosto
che raggiungere Malpensa. Su questo
devono impegnarsi gli enti territoriali
del Nord».
Quale dovrebbe essere, invece, il

ruolo del governo?
«Dovrebbe rivedere il sistema di asse-
gnazione degli slot, che attualmente
proteggono la compagnia di bandie-
ra: se Alitalia cancella un volo per
NewDehli,adesempio,puòtenereoc-
cupato lo slot con due voli per Caglia-
ri invecechecederloadunaltrovetto-
re. In presenza di una compagnia di
bandiera debole, sono i territori ad es-
sere penalizzati».
Insomma, se non sarà Alitalia,
sarà un’altra compagnia a
sviluppare Malpensa.
«È questo lo scambio da proporre al
governo: la disponibilità a rivedere il
sistemaaeroportualedelNordincam-
bio della garanzia di hub interconti-
nentale per Malpensa. Con Alitalia o
con altre compagnie».

FILIPPO PENATI Il presidente della Provincia di Milano smorza le polemiche e rilancia: «Nuova stagione di opportunità»

«Aeroporti al Nord: riorganizziamo il sistema»

Kashagan, i kazaki lanciano all’Eni
un messaggio poco «amichevole»

L'Organizzazione mondiale del
commercio ha istituito un panel (gruppo
di esperti) per giudicare le accuse di Stati
Uniti e Messico contro la Cina per
presunti sussidi illegali all'industria.
Il panel dovrà stabilire se, come
affermano Usa e Messico, le misure che
accordano alle imprese in Cina dei
rimborsi, riduzioni o esenzioni da tasse
violano le regole Wto.Il panel ha circa sei
mesi per presentare un rapporto.

Standard & Poor's ha abbassato il rating di
controparte a lungo termine a Unipol
Gruppo Finanziario, portandolo a bbb da
a- con outlook stabile, mentre prima era
negativo. La decisione è legata alla
trasformazione della società da operativa a
pura holding, motivo per cui le è stato
tolto il rating di solidità assicurativa.
Confermati i rating a lungo alle società
operative del gruppo: a- sia a Unipol
Assicurazioni sia ad Aurora Assicurazioni,

REAZIONI

I sindacati
sospendono
il giudizio

Aerei dell'Alitalia all'aeroporto milanese di Malpensa Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Luca di Montezemolo Foto Ap

USA E MESSICO ACCUSANO:
SUSSIDI ILLEGALI IN CINA

Il caldo estivo fa bene all’uva, ma se è
troppo no. In Salento, nei giorni dal 21
al 24 luglio, ha superato il livello limite,
con punte di 46˚ e perdita del 50-60%
del raccolto. I viticoltori hanno chiesto
la dichiarazione di calamità naturale al
ministro De Carlo, che pare favorevole.

STANDARD & POOR’S MIGLIORA
IL RATING DEL GRUPPO UNIPOL

ECONOMIA & LAVORO
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PARADOSSO Meglio di un anno fa, ma un

po’ peggio di quanto ci si attendeva. Così

l’area più ricca del continente si fa battere, al-

meno per tasso di occupati, dalle zone meno

sviluppate dell’Ue.

Questo dato para-

dossale si ricava da

un rapporto di Eu-

rostat, l’Ufficio statistico euro-
peo, equivalente dell’Istat na-
zionale. Così, incredibilmente,
la “pagella” migliore, sul fronte
dell’occupazione, non va a Pae-
si ricchi come Germania, Fran-
cia e Olanda, ma alla periferica
Bulgaria, dove i senza lavoro,
cheagiugnoeranoil9,4%della

popolazione, in luglio sono
crollati al 6,6%, cioè al di sotto
della media di Eurolandia e del-
l’Ue.
Ma torniamo al primo dato,
quello relativo all’andamento
nella zona euro. Qui in luglio il
tasso di disoccupazione è stato
del 6,9%: un dato identico a
quello registrato in giugno, di
cui si può dire sia bene sia male,
riproducendo l’ennesima riedi-
zione del vecchio dilemma tra
bicchiere mezzo pieno e mezzo
vuoto.
Si può dire bene, anzitutto, per-
chéunannofa l’indiceeramol-
to più alto (7,9%). Ma si può di-
re anche male, per almeno due
motivi. il primo è che le previ-
sioni puntavano a ridurre ulte-
riormente il dato di giugno (da
6,9% a 6,8%), traguardo non
raggiunto. Il secondo motivo è
nelparadossodicui sidiceva: in-
fatti il traguardo del 6,8% è sta-
to raggiunto dall’Unione Euro-
pea nel suo complesso (cioè
comprese le zone povere), ma
non dalla ricca Eurolandia. In
Franciaproprio ieri sonostati re-
si noti dati nazionali che fissa-
no il tasso di disoccupazione al-

l’8%, fra i più alti del continen-
te, anche se in miglioramento
(era dell8,2%). Perchéquesto ri-
sultato-beffa? Ad abbassare le
pagelle dell’area euro sono stati
soprattutto due Paesi, Irlanda e
Portogallo, dove nell’arco di
tempo considerato la disoccu-
pazione è aumentata.
Ê chiaro che si tratta di due si-
tuazioni diverse: in Irlanda in-
fatti i disoccupati sono pochi
(4,4% a giugno, 4,7% a luglio),
quindi il dato in controtenden-
zanonè certamentedrammati-
co;diversoilquadroinPortogal-
lo,dove ildatodi giugnoeragià
alto (7,5%) e si è ulteriormente
aggravato (8,2%), raggiungen-
do livelli da Est europeo. O me-
glio:superandoli,vistochealcu-
ni Paesi dell’Est stanno recupe-
rando a gonfie vele l’handicap
dipartenza. IlcasoBulgariaèso-
lounesempio limite: dati simili
si registrano anche altrove, per
esempio in Polonia, dove la di-
soccupazione (tradizionalmen-

tealta) tragiugnoe luglioècrol-
lata da 13,6% a 9,7%. Questo
dato resta molto alto, ma pur
sempreinferioredel3,9%rispet-
to al precedente: un salto da re-
cord, se si tiene conto che è sta-
to realizzato in un solo mese.
Complessivamente, i Paesi del-
l’Unione che non sono riusciti
ad abbassare il tasso di disoccu-
pazionesonosolo4su27.Cisa-
rebbe motivo di auto-congratu-
larsi se non fosse che a far da
contraltareaquestonumero,ce
nefosseunaltro: tragiugnoelu-
glio le personechehannoperso
il lavoro nell’Ue sono state 16
milioni, di cui più di10 nei Pae-
sidiEurolandia:piùomenoco-
me gli abitanti di un Paese
membro di dimensioni medie
come l’Ungheria.
E per consolare questi milioni
dineo-disoccupatinonbastasa-
pere che altrettanti hanno tro-
vato un posto e che quindi le
statistichehannounsegnoposi-
tivo.
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SPECULAZIONI Il tema

prezzi continua a restare

caldo, anzi caldissimo, an-

che dopo le rassicurazioni

del governo. L’altro ieri il ver-

tice con Prodi, concluso

con la promessa di maggiori con-
trolli e con l’assicurazione che
non vi sono ragioni per rincari.
Ma, secondo le associazioni dei
consumatori, la stangata sui prez-
zi dei prodotti alimentari c'è stata
eccome (si registrano incrementi
di circa il 20% in più) e quindi re-
sta confermato lo sciopero della
spesa del 13 settembre. Ma non
solo: la richiesta di Adoc, Adu-
sbef, Codacons e Federconsuma-

tori,contenutanella letteraalpre-
sidente del Consiglio, è che ven-
gaconvocato alpiù presto il tavo-
lo di confronto. Le associazioni
dei consumatori ricordano le ci-
fre «della denuncia fatta già dal
primo agosto da autorevoli espo-
nenti della grande distribuzione
sui rincari di importanti prodotti
della filiera alimentare: semola +
20%, pasta +10-20%, farine
+20-30%,burro+20%, lattea lun-
ga conservazione +10-20%, pro-

dotti derivati dal latte +15%, yo-
gurt+5%». Inpiù,conclude lano-
ta,ci sonostate«innumerevolidi-
chiarazioni di imprenditori del
pane, che oltre a dichiarare au-
mentidal15al20%incampona-
zionale, tra cui spicca l`ultima, la
piùclamorosa,deglioperatoridel-
la provincia di Napoli che dichia-
rano aumenti del 10% oltre quel-
li già effettuati a marzo del 20%».
«ProdifacciacomeSarkozy-è l'in-
vito dei consumatori - e apra una
lotta senza quartiere al carovita».
Proprio il prezzo del latte è stato
al centro di molte polemiche in
questi giorni e Coldiretti si schie-
ra con i consumatori denuncian-
doche chi approfittanon è il pro-
duttore, ma è chi sta tra i «Il prez-
zodel latte in Italiaaumentadiol-
tre 4 volte dalla stalla alla tavola
dove raggiunge il valore di oltre
1,4euroal litro, tra ipiùalti inEu-

ropa, mentre la remunerazione
del lavorosvoltodallemucchere-
sta a livelli insostenibili di 0,32
centesimipariacircaquantosipa-
ga un litro di acqua minerale».
Questa la valutazione di
Coldiretti, che ha preannunciato
singolari manifestazioni di prote-
sta: «E allora insieme a migliaia di
allevatori e consumatori anche le
mucche scendono in piazza per
sostenerelaproduzioneeilconsu-
mo di latte Made in Italy al giusto
prezzo», annuncia la Coldiretti».
Le mucche in piazza, dunque La
prima iniziativa è già stata fissata:
domenica prossima, 2 settembre,
dalleore 10,00, aTorino inpiazza
Palazzo di Città, manifestazione
con mungitura delle mucche, de-
gustazioni a base di latte, ma an-
che informazioni su prezzi, pro-
duzioneeconsuminonchèconsi-
gli pratici per gli acquisti.

ECONOMIA & LAVORO

Coldiretti:
siamo noi a stare
peggio di tutti
sono altri nella filiera
ad approffittare

Risultato record
della Bulgaria, dove
in un mese i senza
lavoro passano
dal 9,4% al 6,6%

Caro prezzi: sciopero della spesa e mucche in piazza
Prodi non convince i consumatori che confermano la protesta. A Torino domenica latte alla «fonte»

Eurolandia non riesce
ad abbassare il tasso
al 6,8%. Portogallo
e Irlanda maglie nere
Francia all’8%

Unione Europea:
la disoccupazione
cala ma non troppo
A migliorare gli indici è soprattutto l’Est
mentre l’area euro è sotto le aspettative

Un operaio impegnato in una catena di montaggio all'interno di una fabbrica Foto Ansa

L'inflazione è stabile, ma i prezzi degli ali-
mentari tendono ad aumentare più di tut-
to il resto.Laconfermadiquesta“forbice”è
arrivata ieri dall’Istat, con un comunicato
che riassume l’andamento dei prezzi nel
mese di agosto.In sintesi: l’inflazione su ba-
semensileèstatadello0,2%,quellatenden-
zialeannuadell’1,6%,cioè la stessa registra-
ta a luglio.
Ma detto così il dato rischia di dare un qua-
dro troppo ottimistico. A tenere basso il da-
tocomplessivodell’inflazione,èstato infat-
ti soprattutto ilcompartoenergeticocheha
fattoregistrareun-0,5%alivellocongiuntu-
rale e un -2,1% a livello tendenziale. In par-
ticolare è ribassata la benzina (-2% rispetto
a luglio 2007, addirittura -4,2% rispetto al-
l’agosto 2006): ciò probabilmente per due

fattori, la retromarciadelprezzpdelgreggio
e la strigliatadiBersaniaipetrolieri allavigi-
lia di Ferragosto. Segnali altalenanti arriva-
no invece dal prezzo del gasolio: alla dimi-
nuzionetendenzialedel2,8%sicontrappo-
ne infatti l'aumento dello 0.9% rispetto al
luglio scorso.
All’estremooppostosicollocano,comedet-
to, gli alimentari, che in base alle stime
provvisorie Istat hanno registrato un incre-
mento del 2,4% rispetto ad agosto 2006. In
particolare su base annuale l'aumento per i
prodotti lavorati è stato del 2% e per i non
lavoratidel3%,quindinettamentesuperio-
re all’inflazione media.
Spiccano soprattutto gli incrementi del
comparto dei cereali, che registra tensioni
crescenti anche sui prezzi alla produzione.
Inparticolare, comeleassociazionideicon-
sumatorihannopiùvoltedenunciato, ilpa-

nehavistounaumentotendenzialedel4%
e uno congiunturale dello 0,7%.E peggio
potrebbe andare in settembre.
Adaumentaresubasemensilesonostatian-
chei settoripiù legatiallevacanze: Il capito-
lo ricreazione, spettacoli e cultura ha regi-
strato un incremento su lugliodello 0,7%, i
servizi ricettivi e di ristorazione dello 0,3%.
Quest'ultimo capitolo ha anche registrato
unaumentosignificativoanchealivelloan-
nuale (+3,1%). In particolare i soli servizi ri-
cettivi, cioègli alberghi egli alloggi ingene-
rale, sono cresciuti del 4,3%.
Buone notizie arrivano invece dalle tariffe
aeree, diminuite del 3,1% rispetto allo scor-
so anno. L'Istat segnala infine l'effetto de-
flattivo del prezzo dei medicinali, in calo
giàdaqualchetempo:rispettoa luglio ladi-
minuzione dello 0,2% e rispetto ad agosto
2006 del 4,6%.

Inflazione stabile, pane come l’oro
L’Istat: in agosto benzina e medicine giù, alimentari alle stelle

■ di Nino Gorio / Milano
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Dopo «Uccidete la democrazia!»

«Gli imbroglioni»

l’inchiesta continua...

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio

in edicola con “i libri di diario”
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Cambi in euro

A
Acea 25700 13,27 13,32 3,17 -9,97 493 12,09 16,98 0,5400 2826,68
Acegas-Aps 15304 7,90 7,97 1,49 -7,79 11 7,30 9,58 0,3000 433,47
Acotel 159839 82,55 82,03 -0,88 344,65 37 18,56 100,18 0,4000 344,23
Acq. Potab. 11418 5,90 5,98 8,53 84,28 1119 3,20 5,90 0,1000 148,92
Acsm 4300 2,22 2,23 0,77 -10,70 18 2,19 2,69 0,0350 104,10
Actelios 14313 7,39 7,33 -0,74 -14,14 36 7,22 9,45 0,1000 500,29
Aedes 9464 4,89 4,89 0,41 -21,40 117 4,50 7,06 0,2500 497,45
Aeffe 6973 3,60 3,59 0,03 - 109 3,60 3,94 - 386,61
Aem 5158 2,66 2,67 0,38 4,39 7056 2,31 2,96 0,0700 4795,33
Aem To 5176 2,67 2,68 0,38 7,70 405 2,32 2,86 0,0600 1952,93
Aem To w08 1617 0,83 0,84 -0,18 8,20 0 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34369 17,75 17,75 - -9,27 0 17,70 20,83 0,0630 160,37
Aicon 7153 3,69 3,71 -0,11 - 81 3,26 4,76 - 402,65
Alerion 1389 0,72 0,72 -0,26 50,63 513 0,47 0,82 0,0050 287,00
Alitalia 1621 0,84 0,84 -1,46 -22,54 11635 0,75 1,13 0,0413 1161,08
Alleanza 18302 9,45 9,46 0,54 -7,00 2867 9,01 10,74 0,5000 8001,83
Amplifon 12806 6,61 6,60 0,49 2,04 540 5,89 7,22 0,0350 1312,15
Anima 5716 2,95 2,94 0,86 -20,82 133 2,80 4,15 0,1520 309,96
Ansaldo Sts 19186 9,91 9,97 1,62 10,11 61 8,79 10,71 - 990,90
Arena 340 0,18 0,18 0,34 2,15 1596 0,17 0,23 0,0413 128,79
Arena w07 78 0,04 0,04 -0,99 -41,93 83 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3495 1,81 1,80 1,35 -18,21 251 1,71 2,21 0,0850 421,17
Asm 8365 4,32 4,33 0,44 3,65 549 3,72 5,10 0,1550 3345,00
Astaldi 12497 6,45 6,56 2,01 13,95 226 5,53 7,71 0,0850 635,23
Atlantia 47342 24,45 24,47 0,16 11,49 1459 21,76 25,96 0,3575 13978,35
Auto To-Mi 32475 16,77 16,62 -0,40 -4,08 294 15,79 19,99 0,2000 1475,94
Autogrill 29617 15,30 15,36 1,90 9,00 1598 13,37 16,68 0,4000 3891,30
Azimut H. 21479 11,09 11,21 2,86 6,69 1948 9,78 13,44 0,2000 1610,45

B
B. Bilbao Viz. 32181 16,62 16,62 - -10,57 0 16,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12723 6,57 6,57 0,31 52,93 1027 4,25 6,64 0,1000 5444,18
B. Carige 6740 3,48 3,50 1,18 -4,84 879 3,28 4,01 0,0750 4227,70
B. Carige risp 6831 3,53 3,53 0,28 -14,01 0 3,52 4,20 0,0950 618,63
B. Desio 16863 8,71 8,73 0,29 0,33 98 7,66 9,78 0,0955 1018,95
B. Desio r nc 16367 8,45 8,41 -0,91 17,35 11 7,20 9,07 0,1150 111,60
B. Finnat 1803 0,93 0,93 1,48 -8,88 186 0,91 1,12 0,0130 337,91
B. Generali 18174 9,39 9,40 1,01 -2,79 129 9,07 11,87 - 1044,79
B. Ifis 18478 9,54 9,55 -0,06 -5,57 5 9,29 11,00 0,2400 277,30
B. Intermobiliare 14452 7,46 7,52 0,74 -10,70 9 7,39 8,65 0,2500 1161,54
B. Italease 32099 16,58 16,76 2,66 -63,42 2548 13,54 57,24 0,7800 1517,33
B. Popolare 35227 18,19 18,36 1,79 -17,00 3177 17,48 24,66 - 11652,25
B. Profilo 4227 2,18 2,19 1,43 -9,91 61 2,08 2,77 0,1470 277,17
B. Santander 25919 13,39 13,37 1,62 -7,21 1 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36826 19,02 19,17 0,89 0,23 3 18,00 22,08 0,5200 125,53
B.P. Etruria e L. 25814 13,33 13,42 2,22 -14,72 83 13,04 16,94 0,3000 719,07
B.P. Intra 23357 12,06 12,09 -0,11 -13,48 12 12,06 14,49 0,2000 679,04
B.P. Milano 20648 10,66 10,66 - -20,44 2980 9,86 13,89 0,3500 4425,93
B.P. Spoleto 21725 11,22 11,24 - -8,71 2 10,51 12,29 0,4100 245,48
BasicNet 3332 1,72 1,71 -0,06 84,30 312 0,93 1,97 0,0930 104,97
Bastogi 491 0,25 0,26 2,98 -5,23 880 0,23 0,33 - 171,55
BB Biotech 113446 58,59 58,90 1,55 1,31 2 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7536 3,89 3,90 0,78 -15,94 1 3,83 4,99 - -
Bco Popolare w10 2546 1,31 1,31 1,70 -27,55 254 1,25 2,84 - -
Beghelli 2366 1,22 1,22 2,09 127,60 720 0,54 1,92 0,0150 244,40
Benetton 21766 11,24 11,24 0,17 -23,72 1117 10,95 14,79 0,3700 2053,46
Beni Stabili 1772 0,92 0,91 -1,04 -26,14 4812 0,88 1,42 0,0240 1752,04
Bialetti 4597 2,37 2,38 -1,08 - 0 2,28 2,64 - 178,05
Biesse 43276 22,35 22,53 2,04 43,58 58 15,37 24,55 0,3600 612,23
Boero 46374 23,95 23,95 - 47,48 0 15,70 25,00 0,4000 103,95
Bolzoni 9362 4,84 4,88 2,09 19,35 17 3,97 5,74 0,1000 124,94
Bon. Ferraresi 80278 41,46 41,39 0,56 8,93 3 35,94 43,79 0,0800 233,21
Brembo 19281 9,96 10,11 3,59 3,40 165 9,05 12,21 0,2400 665,04
Brioschi 962 0,50 0,49 3,20 7,35 1926 0,43 0,65 0,0038 358,54
Bulgari 19907 10,28 10,30 2,30 -5,38 1662 9,90 11,92 0,2900 3083,75
Buongiorno Spa 5505 2,84 2,83 -0,35 -27,84 570 2,68 4,01 - 256,45
Buzzi Unicem 40739 21,04 21,06 0,57 -2,32 343 19,58 26,26 0,4000 3470,75
Buzzi Unicem r nc 28175 14,55 14,62 0,99 -0,72 19 13,45 18,91 0,4240 592,40

C
C. Artigiano 7513 3,88 3,91 1,51 4,22 91 3,56 4,73 0,1635 552,50
C. Bergam. 66821 34,51 34,60 1,02 13,18 0 30,49 41,02 1,0500 2130,19
C. Valtellinese 19210 9,92 10,09 -0,03 -6,20 1075 9,92 11,98 0,4000 1593,20
Cad It 22246 11,49 11,55 0,72 24,80 7 9,13 13,32 0,2900 103,17
Cairo Comm. 73598 38,01 37,96 0,08 -12,90 7 36,74 50,56 2,5000 297,78
Caltagirone 14460 7,47 7,43 -0,92 -5,43 58 7,26 9,64 0,0800 897,06
Caltagirone Ed. 10766 5,56 5,62 1,01 -12,25 53 5,27 6,60 0,1000 695,00
Cam-Fin. 3253 1,68 1,67 0,48 16,67 211 1,44 1,92 0,0300 617,72
Campari 15391 7,95 7,99 1,04 5,05 421 7,38 8,40 0,1000 2308,39
Cape Live 1796 0,93 0,94 1,63 - 12 0,91 1,03 - 47,13
Capitalia 13546 7,00 6,98 0,27 -3,37 24656 6,25 7,98 0,2200 18221,03
Carraro 14919 7,71 7,78 4,40 82,02 289 4,13 9,45 0,1250 323,61
Cattolica Ass. 83473 43,11 43,54 1,47 -4,43 71 41,03 48,07 1,5500 2043,04
Cdc 9009 4,65 4,62 1,18 -29,84 37 4,49 6,81 0,5600 57,06
Cell Therap 5491 2,84 2,84 -0,35 -48,32 316 2,21 5,54 - -
Cembre 16205 8,37 8,28 -1,57 33,50 12 6,27 10,33 0,2200 142,27
Cementir 17992 9,29 9,28 -0,31 34,74 382 6,78 11,46 0,1000 1478,54
Cent. Latte To 9164 4,73 4,74 0,81 7,08 0 4,34 4,92 0,0500 47,33
Chl 1684 0,87 0,87 1,06 2,57 283 0,78 1,20 - 113,21
Ciccolella 8194 4,23 4,20 0,57 74,88 166 2,42 7,89 0,0516 50,78
Cir 5168 2,67 2,67 0,60 4,63 1427 2,51 3,21 0,0500 2109,69
Class 3636 1,88 1,89 2,49 44,66 646 1,30 2,55 0,0100 192,65
Cobra 14871 7,68 7,66 0,18 1,05 26 6,82 9,85 - 161,28
Cofide 2296 1,19 1,18 0,34 6,85 218 1,11 1,41 0,0150 852,98
Cr Valtel w08 3900 2,01 2,02 0,10 - 12 1,99 2,37 - -
Cr Valtel w09 4217 2,18 2,20 - - 21 2,15 2,62 - -
Credem 18071 9,33 9,41 2,34 -14,44 858 9,05 12,38 0,3500 2631,80
Cremonini 4273 2,21 2,24 2,89 -8,80 116 2,07 2,83 0,0800 313,00
Crespi 1954 1,01 1,02 3,11 11,10 36 0,91 1,41 0,0350 60,54
Csp 5036 2,60 2,61 -0,27 86,45 50 1,33 2,90 0,0500 86,51

D
D'Amico 6876 3,55 3,56 1,95 - 237 3,15 4,10 - 532,47
Dada 44128 22,79 22,80 0,88 38,36 17 16,38 24,11 - 366,85
Danieli 43837 22,64 23,05 4,06 45,70 400 13,24 26,91 0,0800 925,51
Danieli r nc 32003 16,53 16,55 2,81 70,41 667 8,45 19,03 0,1007 668,14
Data Service 13356 6,90 6,92 0,51 103,03 12 3,34 7,79 0,5200 69,11
Datalogic 12069 6,23 6,26 1,11 -7,54 28 6,04 6,94 0,0600 396,90
De' Longhi 8731 4,51 4,53 0,60 2,41 20 4,16 5,32 0,0600 674,10
Dea Capital 5454 2,82 2,82 -0,57 -0,84 666 2,59 3,58 - 863,61
Diasorin 21839 11,28 11,30 - - 16 11,16 12,67 - 587,69
Digital Bros 10551 5,45 5,46 6,25 37,50 298 3,96 7,29 0,0800 76,89
Digital M. Techn. 106785 55,15 55,20 1,15 2,93 44 52,88 76,50 - 623,46
Dmail Gr. 22044 11,38 11,47 2,82 10,26 15 9,49 13,68 0,1020 87,10
Ducati 4099 2,12 2,12 3,06 131,52 7146 0,85 2,20 - 695,30

E
Ed. Espresso 7286 3,76 3,78 1,61 -9,67 764 3,64 4,25 0,1600 1634,82
Edison 4237 2,19 2,19 -0,27 5,45 3675 2,03 2,54 0,0480 10244,70

Edison r 3896 2,01 2,01 0,55 -11,37 16 1,92 2,55 0,0780 222,51
Edison w07 2385 1,23 1,25 -0,95 -6,81 8 1,13 1,57 - -
Eems 10014 5,17 5,13 -0,14 -11,10 135 5,07 6,48 - 217,91
El.En 58185 30,05 30,03 -0,53 8,33 15 27,72 35,94 0,3000 144,97
Elica 7044 3,64 3,64 0,89 -35,22 81 3,47 6,63 0,0400 230,37
Emak 12073 6,24 6,22 -0,27 28,80 21 4,84 6,92 0,1750 172,42
Enel 14685 7,58 7,58 0,12 -3,65 36684 7,20 8,54 0,4900 46889,90
Enertad 7522 3,88 3,86 -0,08 7,62 76 3,57 4,89 0,0207 368,60
Engineering I.I. 66066 34,12 34,42 1,99 0,59 6 33,79 38,89 0,4800 426,50
Eni 49007 25,31 25,38 1,72 -1,56 23508 22,94 28,53 1,2500 101375,63
Enia 20890 10,79 10,89 0,92 - 65 10,07 11,39 - 1159,82
Erg 31588 16,31 16,32 3,30 -6,96 2188 15,25 21,43 0,4000 2452,32
Ergo Previdenza 8260 4,27 4,23 0,52 -15,37 227 4,08 6,29 0,1740 383,94
Esprinet 22759 11,75 11,77 2,25 -17,57 193 11,57 16,62 0,1400 615,96
Eurofly 5559 2,87 2,85 0,49 -39,24 30 2,65 4,72 - 38,34
Eurotech 15223 7,86 7,87 0,63 -14,21 165 7,61 9,36 - 275,20
Eutelia 10291 5,32 5,30 0,88 -12,16 5 5,17 6,64 - 347,70
Everel Group 1119 0,58 0,59 4,16 -3,51 508 0,50 0,78 0,0516 56,41
Exprivia 4401 2,27 2,23 -2,58 158,88 2093 0,88 3,46 - 77,12

F
FastWeb 72107 37,24 37,40 1,25 -15,48 98 36,22 48,45 3,7700 2960,88
Fiat 37608 19,42 19,47 1,66 32,19 33545 14,44 23,77 0,1550 21214,72
Fiat priv 32405 16,74 16,79 1,33 36,11 175 12,11 20,80 0,3100 1728,70
Fiat r nc 32192 16,63 16,68 1,73 18,58 229 13,89 21,26 0,9300 1328,63
Fidia 23297 12,03 11,91 -1,01 118,21 53 5,44 19,46 0,1400 56,55
Fiera Milano 13033 6,73 6,70 1,42 -24,19 23 6,60 9,95 0,3000 228,13
Fil. Pollone 1973 1,02 1,01 0,80 11,60 25 0,91 1,48 0,0500 10,85
Finarte C.Aste 1261 0,65 0,65 1,77 5,32 183 0,55 0,86 0,0362 32,62
Finmeccanica 41533 21,45 21,51 1,37 3,17 1590 19,23 23,76 0,3500 9118,33
FMR Art'é 21471 11,09 11,00 -1,04 40,40 6 7,90 11,70 0,4000 39,70
Fondiaria-Sai 66724 34,46 34,46 1,03 -5,59 505 32,92 39,98 1,0000 4315,19
Fondiaria-Sai r nc 46161 23,84 23,56 -0,59 -12,67 107 23,06 31,05 1,0520 1032,53
Fondiaria-Sai w08 15662 8,09 8,12 2,85 -4,07 7 7,62 9,22 - -
FullSix 14584 7,53 7,50 -0,21 -7,97 0 7,16 9,93 - 84,23

G
Gabetti Prop. S. 5460 2,82 2,84 -0,07 -26,72 14 2,71 4,13 0,0700 140,64
Gasplus 13910 7,18 7,20 1,61 -22,30 43 6,93 9,25 0,0950 322,59
Gefran 9920 5,12 5,12 -0,52 4,98 13 4,88 5,72 0,2500 73,77
Gemina 5234 2,70 2,69 -0,30 -19,43 671 2,58 3,62 0,1000 985,18
Gemina r nc 4531 2,34 2,34 -3,31 -22,00 1 2,34 3,25 0,1200 8,80
Generali 58185 30,05 30,03 0,91 -1,83 7472 27,54 32,06 0,7500 42264,93
Geox 25841 13,35 13,37 0,38 12,15 351 11,85 14,37 0,1500 3454,53
Gewiss 11695 6,04 6,03 0,79 3,16 11 5,50 6,87 0,1000 724,80
Grandi Viaggi 5054 2,61 2,57 3,00 -5,57 52 2,44 3,02 0,0200 117,45
Granitifiandre 19136 9,88 9,86 -0,22 19,56 10 8,16 10,09 0,1200 364,31
Gruppo Coin 11740 6,06 6,30 6,26 39,70 121 4,34 6,84 - 801,16
Guala Closures 10787 5,57 5,59 1,60 18,76 53 4,67 6,03 0,0880 376,74

H
Hera 5625 2,90 2,93 2,30 -12,29 928 2,78 3,46 0,0800 2953,66

I
I. Lombarda 398 0,21 0,21 1,77 -4,77 14323 0,18 0,24 - 844,47
I.Net 100996 52,16 52,49 2,30 15,71 2 45,08 54,90 2,0000 213,86
Ifi priv 49201 25,41 25,38 1,89 9,38 165 22,86 31,38 0,6300 1951,53
Ifil 13784 7,12 7,15 1,68 12,07 1718 6,21 8,50 0,1000 7393,88
Ifil r nc 12731 6,58 6,63 1,16 13,71 83 5,72 7,91 0,1207 245,79
Ima 32229 16,64 16,64 1,01 47,48 23 11,14 17,34 0,6500 600,88
Imm. Grande Dis. 6231 3,22 3,23 1,22 -14,23 645 2,88 4,36 0,0350 995,16
Immsi 3861 1,99 2,01 3,08 -5,99 658 1,74 2,54 0,0300 684,34
Impregilo 10264 5,30 5,30 0,99 26,24 4656 4,14 6,98 0,0300 2128,22
Impregilo r nc 18414 9,51 9,51 1,71 49,34 3 5,85 12,63 0,0404 15,36
Indesit Comp. 29424 15,20 15,11 0,33 22,09 440 12,15 18,46 0,3850 1726,06
Indesit r nc 27301 14,10 14,10 0,57 9,57 0 12,64 25,95 0,4030 7,21
Intek 1605 0,83 0,82 0,27 3,47 223 0,78 1,00 0,0190 288,20
Intek r nc 2031 1,05 1,05 0,87 - 6 1,01 1,27 0,2172 15,92
Interpump 14094 7,28 7,34 1,77 5,88 139 6,88 8,85 0,1800 581,74
Intesa Sanp. r nc 9854 5,09 5,09 0,45 -9,69 3168 4,98 6,03 0,3910 4745,44
Intesa Sanpaolo 10686 5,52 5,53 0,66 -5,32 58114 5,25 6,24 0,3800 65396,47
Invest e Svil w09 137 0,07 0,07 6,63 - 11 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 469 0,24 0,24 4,06 2,67 1548 0,20 0,34 0,0361 58,65
Ipi Spa 10349 5,34 5,42 4,65 -32,83 8 4,91 8,09 0,5000 217,99
Irce 5758 2,97 2,95 -0,84 1,78 12 2,83 3,98 0,0200 83,65
Isagro 12998 6,71 6,70 -0,93 -11,91 14 6,41 8,63 0,3000 117,81
It Holding 3665 1,89 1,88 2,28 21,66 681 1,42 2,20 0,0258 465,44
It Way 14880 7,68 7,75 0,18 5,99 2 6,93 8,18 0,1000 33,95
Italcementi 35186 18,17 18,15 0,77 -16,22 882 17,22 24,64 0,3600 3218,58
Italcementi r nc 23555 12,16 12,21 1,78 -9,47 201 11,43 15,79 0,3900 1282,57
Italmobiliare 181487 93,73 94,20 1,54 16,09 17 79,22 106,64 1,4500 2079,17
Italmobiliare r nc 122101 63,06 62,55 -0,71 -3,04 16 59,82 83,15 1,5280 1030,60

J
Jolly H. 48174 24,88 24,80 - 0,36 0 23,63 26,40 0,0500 497,60
Juventus FC 2736 1,41 1,42 0,21 -8,88 418 1,27 1,77 0,0120 284,79

K
Kaitech 872 0,45 0,45 1,05 12,32 280 0,39 0,51 - 40,25
Kme Group 3735 1,93 1,95 2,52 10,56 471 1,59 2,28 0,0230 446,05
Kme Group rsp 3656 1,89 1,90 - 20,50 20 1,47 2,32 0,1086 36,01
KME Group w09 669 0,35 0,36 8,18 -13,89 118 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4115 2,13 2,13 0,33 -10,56 2 2,10 2,59 0,0400 65,88
Landi Renzo 6099 3,15 3,14 - - 219 3,13 4,30 - 354,38
Lavorwash 4411 2,28 2,27 -1,00 11,50 20 2,00 3,35 0,0200 30,37
Lazio 745 0,38 0,38 -0,90 -5,53 43 0,36 0,42 - 26,05
Linificio 5582 2,88 2,88 -0,42 -7,68 26 2,75 3,32 0,0300 79,71
Lottomatica 51118 26,40 26,38 0,38 -16,67 493 25,49 33,78 0,7900 4001,98
Luxottica 48407 25,00 25,06 1,01 6,52 1072 22,98 28,90 0,4200 11550,64

M
Maffei 5987 3,09 3,10 1,97 19,61 7 2,51 3,49 0,0510 92,76
Management e C 1666 0,86 0,86 0,70 -6,82 329 0,84 0,95 - 469,46
Marazzi Group 19413 10,03 10,13 2,34 4,47 256 9,23 11,89 0,2300 1024,98
Marcolin 5491 2,84 2,84 1,43 37,67 13 2,06 3,30 0,0290 176,23
Mariella Burani 45483 23,49 23,75 2,72 16,11 176 19,74 26,92 0,1800 702,53
Marr 14630 7,56 7,54 0,95 4,65 26 7,04 8,58 0,3600 502,66
Marzotto 7683 3,97 3,97 -0,08 16,98 24 3,34 4,04 0,0800 280,63
Marzotto r 7629 3,94 3,94 - 12,57 2 3,31 4,20 0,1000 12,85
Mediacontech 21409 11,06 10,92 0,43 51,99 25 7,09 11,06 0,6000 102,63
Mediaset 15068 7,78 7,79 0,26 -14,77 5206 7,52 9,50 0,4300 9192,31
Mediobanca 30566 15,79 15,81 0,57 -12,63 1738 15,15 18,36 0,5800 12911,28
Mediolanum 10299 5,32 5,37 2,48 -14,46 4867 5,19 6,77 0,1150 3876,99
Mediterr. Acque 10249 5,29 5,30 6,80 38,71 1281 3,82 6,54 0,0400 405,89
Meliorbanca 6306 3,26 3,28 1,49 -14,29 231 3,23 4,88 0,1300 411,24
Mid Ind Cap w10 2051 1,06 1,07 7,00 - 10 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48407 25,00 25,00 - - 16 23,13 25,26 - 95,00
Milano Ass 11275 5,82 5,83 0,97 -6,07 1228 5,30 7,36 0,3000 2634,15
Milano Ass r nc 11658 6,02 6,02 0,02 -1,68 30 5,75 7,33 0,3200 185,08

Mirato 15951 8,24 8,55 4,79 -6,24 15 7,77 9,43 0,3000 141,69
Mittel 9976 5,15 5,16 -0,29 -9,53 32 4,96 6,93 0,2400 340,03
Mondadori 13366 6,90 6,92 0,58 -13,20 521 6,56 8,65 0,3500 1790,84
Mondo TV 33277 17,19 17,29 1,83 -21,92 6 16,91 23,08 0,3500 75,69
Monrif 1987 1,03 1,02 -0,68 -20,83 31 1,03 1,30 0,0240 153,90
Monte Paschi Si 9035 4,67 4,67 0,32 -5,51 4941 4,56 5,25 0,1700 11424,66
Montefibre 1206 0,62 0,62 2,47 21,57 1428 0,46 1,02 0,0300 80,98
Montefibre r nc 1184 0,61 0,61 3,27 25,73 40 0,48 0,94 0,0500 15,89
MutuiOnline 10311 5,33 5,34 4,31 - 54 4,77 6,33 - 210,40

N
Nav. Montanari 6953 3,59 3,60 2,80 -5,60 160 3,25 4,41 0,1050 441,18
Negri Bossi 1816 0,94 0,94 -0,88 -14,48 61 0,88 1,13 0,0400 41,34
Negri Bossi w10 781 0,40 0,40 -4,86 -40,04 41 0,38 0,70 - -
Nice 11488 5,93 5,94 0,71 -9,50 28 5,39 6,77 0,0730 688,23

O
Olidata 2717 1,40 1,38 -2,40 55,72 1150 0,90 3,31 0,0440 47,70
Omnia Network 7335 3,79 3,84 2,10 - 28 3,54 5,35 - 98,24

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13184 6,81 7,00 4,87 8,80 43 6,25 7,59 0,1900 308,82
Parmalat 5100 2,63 2,65 2,20 -22,23 5433 2,39 3,45 0,0250 4350,94
Parmalat w15 3179 1,64 1,67 3,67 -31,24 136 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 39635 20,47 20,46 - 42,47 59 14,37 23,48 0,3000 564,97
Piaggio 6235 3,22 3,23 0,69 2,61 527 3,07 3,92 0,0300 1275,25
Pininfarina 47903 24,74 25,00 5,26 -1,16 7 23,48 26,85 0,3400 230,50
Pirelli & C r nc 1513 0,78 0,78 -0,37 8,65 116 0,72 0,85 0,0364 105,32
Pirelli & C R.E. 76483 39,50 39,43 0,64 -24,88 127 36,52 60,28 2,0600 1682,59
Pirelli & C. 1588 0,82 0,82 -0,16 7,97 31727 0,75 0,93 0,0210 4290,65
Poligr. Ed. 2571 1,33 1,34 -0,22 -8,48 26 1,31 1,72 0,0260 175,30
Poligrafica S.F. 47574 24,57 24,50 -0,89 -12,56 4 22,87 30,10 0,3615 29,34
Poltrona Frau 5606 2,90 2,89 -0,07 -2,69 86 2,57 3,17 0,0150 405,30
Polynt 6028 3,11 3,10 1,74 21,18 385 2,19 3,55 0,0900 321,26
Premafin 4258 2,20 2,21 0,50 -12,15 161 2,09 2,74 0,0150 902,34
Premuda 3164 1,63 1,63 0,62 3,29 90 1,44 1,71 0,0600 230,00
Prima Ind. 67905 35,07 35,11 -1,07 56,01 10 22,30 42,57 0,6500 161,32
Prysmian 35486 18,33 18,25 0,04 - 267 15,69 21,11 - 3298,86

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1302 0,67 0,67 0,39 18,46 311 0,56 1,02 0,0516 34,96
RCS Mediag. r nc 5439 2,81 2,81 1,11 -11,72 22 2,71 3,37 0,0500 82,44
RCS Mediagroup 7881 4,07 4,07 1,14 6,38 615 3,75 4,33 0,0300 2981,96
RDB 9267 4,79 4,79 1,10 - 34 4,67 5,38 - 219,49
Recordati 12084 6,24 6,24 2,36 7,71 1452 5,54 6,48 0,1850 1294,44
Reno De Medici 1221 0,63 0,64 2,12 20,20 243 0,52 0,72 0,0165 169,79
Reply 49452 25,54 26,20 5,14 28,87 22 19,76 28,07 0,2800 231,58
Retelit 738 0,38 0,37 2,63 -15,99 7388 0,32 0,46 - 160,86
Ricchetti 3154 1,63 1,62 -0,06 6,47 33 1,53 1,87 0,0230 87,23
Risanamento 9807 5,07 5,09 0,99 -38,39 295 4,79 8,81 0,1030 1389,52
Roma A.S. 1272 0,66 0,66 2,36 -0,71 795 0,58 0,71 - 87,03

S
Sabaf 54603 28,20 28,49 1,21 8,80 4 24,96 30,64 0,7000 325,24
Sadi Serv.Ind. 4469 2,31 2,32 0,87 -2,04 174 2,27 3,48 0,1500 213,95
Saes G. 52938 27,34 27,64 2,14 -6,02 36 25,35 32,53 1,4000 417,52
Saes G. r nc 42559 21,98 21,97 1,67 -5,54 13 20,04 27,47 1,4160 163,98
Safilo Group 6889 3,56 3,57 1,59 -21,14 1783 3,38 4,89 0,0200 1015,43
Saipem 53209 27,48 27,46 0,81 37,63 3506 18,32 28,01 0,2900 12125,60
Saipem r 57701 29,80 29,80 - 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8659 4,47 4,50 1,54 9,88 2652 3,88 4,87 0,1500 4252,87
Sat 26333 13,60 13,70 1,08 - 23 13,37 15,23 - 134,10
Save 53325 27,54 27,80 1,91 9,11 1 24,70 30,42 0,4300 762,03
Schiapparelli 110 0,06 0,06 0,18 20,08 3106 0,05 0,09 0,0155 34,64
Seat P. G. 775 0,40 0,40 4,04 -13,50 54561 0,37 0,49 0,0070 3287,31
Seat P. G. r 740 0,38 0,39 3,84 -2,03 867 0,37 0,45 0,0076 51,98
Sias 21454 11,08 11,09 0,85 -1,96 159 10,76 12,86 0,1500 1412,70
Sirti 4986 2,58 2,57 -0,43 20,95 598 2,13 2,73 1,0000 571,59
Smurfit Sisa 4628 2,39 2,39 - -8,15 0 2,31 2,65 0,0100 147,22
Snai 14106 7,29 7,29 1,01 10,88 264 6,20 8,66 0,0387 851,07
Snam Rete Gas 8345 4,31 4,32 0,51 -0,65 6002 3,99 4,89 0,1900 8431,60
Snia 2393 1,24 1,22 -2,71 -27,97 1287 0,94 1,85 0,0487 87,36
Snia w10 111 0,06 0,06 0,88 -29,69 2212 0,04 0,08 - -
Socotherm 18761 9,69 9,61 -0,23 -23,67 202 9,69 12,72 0,0500 373,51
Sogefi 12307 6,36 6,38 0,24 7,99 32 5,74 7,44 0,2000 722,95
Sol 11114 5,74 5,71 -0,71 20,74 4 4,73 6,10 0,0680 520,62
Sopaf 1095 0,57 0,56 3,05 -22,64 1667 0,53 0,75 0,0620 238,57
Sorin 3205 1,66 1,66 0,36 -1,66 686 1,55 2,00 - 778,53
Stefanel 5818 3,00 3,02 -0,50 -2,59 6 2,67 3,79 0,0400 162,86
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 24802 12,81 12,77 1,27 -9,25 7581 12,15 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13943 7,20 7,20 - 29,14 0 5,51 7,42 0,1400 137,00
Tas 39771 20,54 20,53 -0,39 -6,08 2 18,64 27,24 1,7500 36,40
Telecom I. Media 491 0,25 0,25 0,24 -29,49 4825 0,25 0,36 0,1643 835,38
Telecom Ita Med. r nc 453 0,23 0,23 -0,43 -32,45 16 0,23 0,35 0,1679 12,86
Telecom Italia 4016 2,07 2,08 0,97 -10,14 101752 1,90 2,43 0,1400 27751,67
Telecom Italia r 3172 1,64 1,65 0,86 -15,07 18981 1,51 2,02 0,1510 9870,79
Tenaris 33356 17,23 17,16 -0,01 -10,09 3216 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5021 2,59 2,59 0,58 -0,12 15152 2,41 2,85 0,1400 5187,24
Tiscali 4107 2,12 2,11 0,05 -16,56 4037 2,02 2,84 - 900,18
Tod's 123611 63,84 64,52 3,00 3,25 75 61,00 71,04 1,2500 1945,90
Trevi 25077 12,95 12,98 2,28 34,29 152 9,26 14,30 0,0500 828,86
Trevisan Comet. 10839 5,60 5,65 2,56 71,98 249 3,23 8,41 0,0700 156,96
Txt e-solutions 34650 17,89 17,93 0,38 -4,36 8 17,27 20,93 0,4000 46,94

U
UBI Banca 36150 18,67 18,76 1,41 -10,71 2048 17,90 22,56 0,8000 11932,85
Uni Land 947 0,49 0,49 1,75 -17,11 3039 0,42 0,63 0,0050 525,83
Unicredito 12177 6,29 6,28 0,18 -6,91 155765 5,92 7,65 0,2400 65551,65
Unicredito r 12652 6,53 6,51 0,26 -1,25 13 6,20 7,64 0,2550 141,83
Unipol 4835 2,50 2,50 1,30 -9,07 5965 2,28 3,08 0,1200 3646,93
Unipol priv 4513 2,33 2,33 1,30 -5,67 4050 2,13 2,77 0,1252 2097,01

V
V.d. Ventaglio 1541 0,80 0,80 1,86 -18,35 70 0,71 0,98 0,0700 82,38
Valentino F.G. 67634 34,93 34,92 -0,03 13,12 192 30,11 36,75 0,6500 2588,53
Vianini I. 6655 3,44 3,46 1,91 3,37 14 3,16 3,98 0,0500 103,47
Vianini L. 25220 13,03 12,98 -0,25 37,53 3 9,36 14,19 0,1200 570,46
Vittoria 26393 13,63 13,67 0,34 11,24 7 11,88 14,94 0,1600 444,97

W
Warr Intek 08 259 0,13 0,14 7,38 - 229 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9858 5,09 5,08 -0,96 - 59 4,75 5,92 - 407,28
Zucchi 6359 3,28 3,25 -2,31 9,43 3 3,00 3,93 0,0300 80,05
Zucchi r nc 7166 3,70 3,70 2,69 6,50 0 3,42 4,11 0,2800 12,68

1,3705 dollari +0,010
159,2500 yen +1,920
0,6779 sterline -0,000
1,6451 fra. svi. +0,005
7,4491 cor. danese +0,002
27,7260 cor. ceca +0,132
15,6466 cor. estone +0,000
7,9440 cor. norvegese -0,015
9,3662 cor. svedese -0,017
1,6692 dol. australiano +0,002
1,4446 dol. canadese -0,001
1,9347 dol. neozelandese -0,006
253,9100 fior. ungherese -1,530
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8162 zloty pol. -0,011

Bot a 3 mesi 99,63 2,86
Bot a 6 mesi 98,23 3,52
Bot a 12 mesi 96,22 3,56

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa ha chiuso la seduta
con un rialzo degli indici, più
contenuto rispetto ai massimi
della giornata toccati in
concomitanza con l'apertura di
Wall Street: il bilancio finale,
infatti, è un rialzo dell'indice
Mibtel dello 0,91% a 31.282
dopo aver segnato anche
quota 31.354. La settimana,
partita con una decisa flessione
dei mercati, ha dunque
successivamente registrato un
nuovo cambio di direzione e
ha chiuso con un deciso
progresso, in sintonia con le

piazze internazionali.
L'entusiasmo si è solo
leggermente incrinato nel
finale visto che le dichiarazioni
del presidente Fed Bernanke
non sembrano lasciare
prevedere un nuovo
intervento sui tassi Usa, dopo
quello deciso lo scorso 17
agosto che aveva dato il la al
recupero dei listini
internazionali.
Protagonista in negativo della
seduta è stata Alitalia, che ha
reagito con una secca
flessione al piano di
“sopravvivenza” delineato
l’altro ieri dal Cda.

Borsa

Autovaz, il costruttore russo
meglio noto come Lada,
deciderà probabilmente entro
novembre quale sarà
l'investitore strategico estero
che entrerà nel suo capitale. In
gara sarebbero rimasti Fiat e
Renault. Così un giornale russo
internet, che cita le
dichiarazioni del nuovo
numero uno di Autovaz,
Alexander Pronin, che ha di
recente sostituito Vladimir
Artjakov.
L'investitore estero prescelto,
secondo il giornale, avrà

successivamente la possibilità
di conquistare la maggioranza
di Autovaz. Sempre secondo il
sito russo, Autovaz avrebbe già
preparato un accordo di
collaborazione con Renault,
che nel frattempo sarebbe stato
comunque congelato, mentre
Fiat avrebbe presentato
un'offerta in estate. Un’
eventuale partnership di
Autovaz con Renault e Fiat,
metterebbe però in discussione
l'attuale collaborazione con la
canadese Magna, che con Lada
ha in comune la produzione e
lo sviluppo di un modello della
classe c a prezzo contenuto.

L'assemblea straordinaria
di Tiscali ha conferito al
consiglio di amministrazione
la delega, da esercitarsi
entro il dicembre 2008, per un
aumento di capitale di 220
milioni di euro (cifra massima),
aumentando l'importo
originariamente previsto dal
consiglio di amministrazione
che prevedeva una delega
fino a 200 milioni di euro. Lo
ha comunicato la società in
una nota diffusa ieri.
L'aumento di capitale potrà
avvenire con l'emissione di

azioni o attraverso un prestito
obbligazionario convertibile.
La ricapitalizzazione rientra
nell'ambito degli strumenti
scelti da Tiscali per finanziare
l'acquisizione delle attività
voce e a banda larga
dell'inglese Pipex «nonchè per
il raggiungimento degli
ulteriori obiettivi di sviluppo
ed espansione della società che
il consiglio di amministrazione
riterrà di perseguire».
Nell’ultimo anno Tiscali ha già
acquisito Homechoice che ha
consentito in Gran Bretagna il
lancio del nuovo servizio
Tiscali TV.

Settimana di rialzi

Suez e GdF
potrebbero fondersi
lunedì prossimo.
L’annuncio potrebbe
essere dato dal governo
francese. Lo scrive il
settimanale 'Le Point'
precisando che governo
e Suez avrebbero
trovato un
compromesso sulla
cessione del polo
ambiente del gruppo
franco-belga. Il
presidente di Suez,
Gerard Mestrallet
avrebbe ottenuto di
conservare il 34% , cioè
la minoranza di blocco,
delle sue attività nel
settore ambiente
valutate attorno ai 20
miliardi di euro.

Il gruppo Bmw
riuscirà a rispettare
l'obiettivo di un utile
2007 superiore di 3,75
miliardi di euro a quello
dell'anno scorso. Lo ha
detto l'amministratore
delegato Norbert
Reithofer, che ha anche
escluso interesse per
Volvo, la casa svedese
che fa capo
all'americana Ford. Un
portavoce ha poi
ribadito che Bmw è
interessata solo a
progetti di
collaborazione con altre
case e non ad
acquisizioni di
partecipazioni.

Dario Scannapieco
ha rassegnato le
dimissioni dalla carica di
amministratore di
Finmeccanica, con
decorrenza dal 3
settembre, per
assumere lo stesso
giorno l'incarico di
vicepresidente e
componente del
Management
Committee della Banca
Europea degli
Investimenti.

Il polo del lusso,
creato attorno a Gucci e
che comprende anche
Bottega Veneta, ha
registrato un aumento
del suo utile operativo
del 55% a 286 milioni di
euro. Nnei primi sei
mesi dell'anno il
risultato operativo è
aumentato soprattutto
per Bottega Veneta, che
lo ha raddoppiato,

Arcelor Mittal, il
leader mondiale della
siderurgia, acquisterà il
76,88% del capitale
sociale di Saar Ferngas
per circa 367 milioni di
euro. Lo ha reso noto lo
stesso gruppo
siderurgico in un
comunicato precisando
che la vendita deve
ancora ricevere il via
libera del Cda e
dell'Antitrust europeo.
L'operazione deve
essere perfezionata
entro la fine del 2007.

Vivendi ha segnato
un rialzo di quasi l'11%
annuale dell'utile netto
depurato a 1,52 miliardi
di euro (-18% non
depurato). Il gruppo
francese ha confermato
le attese di un utile netto
2007 depurato di
almeno 2,7 miliardi.

In Russia con Lada?
Fiat

Aumenta il capitale
Tiscali
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BTP AG 01/11 103,530 103,730

BTP AG 02/17 105,900 106,040

BTP AG 03/13 99,870 100,060

BTP AG 03/34 102,120 102,260

BTP AG 04/14 99,500 99,700

BTP AG 05/15 95,690 95,890

BTP AG 06/16 94,930 95,060

BTP AG 07/10 100,680 100,780

BTP AP 04/09 98,210 98,280

BTP AP 07/12 98,840 99,040

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 102,950 103,130

BTP FB 02/13 102,300 102,430

BTP FB 02/33 112,940 113,070

BTP FB 03/19 97,040 97,210

BTP FB 04/15 99,230 99,410

BTP FB 04/20 98,690 98,880

BTP FB 05/08 99,440 99,430

BTP FB 05/37 86,630 86,800

BTP FB 06/09 98,410 98,480

BTP FB 06/21 90,550 90,730

BTP FB 07/17 96,320 96,440

BTP FB 07/18 99,500 0,000

BTP GE 03/08 99,790 99,780

BTP GE 05/10 97,420 97,550

BTP GN 05/08 98,760 98,760

BTP GN 05/10 96,220 96,330

BTP GN 06/09 99,320 99,420

BTP MG 98/08 100,540 100,540

BTP MG 98/09 100,530 100,620

BTP MG 99/31 115,910 116,050

BTP MZ 06/11 97,530 97,720

BTP MZ 07/10 99,590 99,700

BTP NV 01/11 92,310 93,390

BTP NV 93/23 148,160 148,130

BTP NV 96/26 130,940 130,930

BTP NV 97/07 100,290 100,300

BTP NV 97/27 121,590 121,760

BTP NV 98/29 105,670 105,740

BTP NV 99/09 100,270 100,340

BTP NV 99/10 103,640 103,790

BTP OT 02/07 100,100 100,100

BTP ST 03/08 99,430 99,460

BTP ST 06/11 98,080 98,270

BTP ST 06/17 97,960 97,960

BTP ST 07/12 98,050 98,280

BTP ST 07/23 101,290 101,470

BTP ST 08ind 99,010 99,040

BTP ST 10 S 95,990 96,030

BTP ST 14ind 99,230 99,430

BTP ST 35ind 96,500 96,450

CCT AG 02/09 100,630 100,620

CCT AP 01/08 100,130 100,130

CCT AP 02/09 100,370 100,390

CCT DC 03/10 100,690 100,710

CCT FB 03/10 100,740 100,760

CCT GN 03/10 100,720 100,730

CCT LG 01/08 100,920 100,840

CCT LG 02/09 100,590 100,580

CCT LG 06/13 100,760 100,790

CCT LG E2/09 100,740 100,540

CCT MG 04/11 100,650 100,660

CCT MZ 05/12 100,650 100,670

CCT MZ 07/14 100,720 100,730

CCT NV 04/11 100,650 100,670

CCT NV 05/12 100,660 100,690

CCT OT 02/09 100,560 100,570

CCT ST 01/08 100,210 100,210

CTZ DC 06/08 94,690 94,740

CTZ GN 07/09 92,760 92,790

CTZ MG 06/08 97,040 97,040

CTZ ST 05/07 99,730 99,730

ABN 06/11 STE Gen06 93,070 93,160
B Intesa 04/14 90,650 90,880
B Intesa tv IAPC 97,900 97,850
B Intesa/08 Bask 99,900 99,950
B Intesa/08 Goal 98,170 98,020
B Intesa/08 Goal 98,410 98,100
B Intesa/08 IAPC 98,980 98,530
B Intesa/08 IT03 98,090 98,190
B Intesa/08 STIN 97,910 98,030
B Intesa/09 Gen04 96,990 96,950
B Intesa/09 STEG 96,310 96,050
B Intesa/09 STIG 95,280 95,210
B Intesa/09 STMZ04 95,990 95,700
B Intesa/09 STOT04 95,960 95,990
BancApulia TV 06/08 100,080 100,120
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,440 101,360
Bco Popol/07 MIX2 100,950 100,760
Bei 96/16 Zc 66,870 67,120
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 99,250 100,500
Bei 99/29 Eu Step Dw 74,850 74,030
Bei 99/29 Fixed 86,560 86,210
Bei/09 eu bot 98,040 98,010
Bei/14 EIBF 82,530 82,250
Bei/15 eu var 79,550 79,700
Bei/15 Euro Inv 82,880 82,880

Bei/20 EIBCF 71,220 72,300
Bei/35 EIBF CMS 67,170 67,100
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 94,790 95,180
Bnl 05/11 RBP 6a 97,980 97,990
Bnl 06/12 R2 BP 93,540 93,480
Bnl/08 Flash 128,540 128,500
Bnl/09 RBP 3bim04 100,820 100,870
Bnl/09 RBP 3trim04 104,800 104,910
BPU 00/08 TV Eur 100,490 100,730
CapIT/08 I bim 101,810 101,840
CapIT/08 II bim 100,120 100,200
CapIT/09 Reload BP 103,290 103,210
CapIT/14 Lower T 2 98,580 98,890
CapIT/14 V.R.E 93,920 93,900
Centrob /14 Rf 98,890 99,000
Centrob /18 Rfc 96,020 95,600
Centrob /18 Zc 59,710 60,010
Centrob /19 Sdi Tse 85,960 85,400
Comit /09 100,260 100,490
Comit 97/07 Sub Tv 100,000 99,820
Comit 97/27 Zc 37,470 37,490
Comit 98/28 Zc 35,560 35,830
Credem/08 Concer 122,860 122,170
Crediop /19 Float1 90,680 92,960
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 96,730 96,200

Dexia Cr Dollaro Piu' 91,720 91,530
Dexia Cr SR Mar 05 95,570 95,660
Dexia Cr ST Gen 05 94,980 94,860
Dexia Cred Euro Var 78,540 78,750
Dexia Cred/05/10 94,360 94,570
Dresdner/09 Pr BP 114,680 114,030
EBRD/17 78,220 76,710
Enel TF 05/12 96,970 96,820
Enel TV 05/12 101,090 100,880
Fiat Step up/11 101,550 101,460
Gold Sachs/10 RBP 97,120 97,310
HVB/08 BPm IV 5a 103,780 103,980
HVB/08 BPm V 5a 102,530 102,550
HVB/08 BPm VI 5a 100,330 100,280
HVB/09 BPm I 5a 98,660 98,680
HVB/09 BPr II 5a 99,700 99,730
Interb /21 359 Cr 79,820 79,110
Interb/09 IB 100,040 100,160
Intesa 3 2004/2007 104,160 104,160
Intesa 3 2005/2008 101,610 101,670
Med Cent/11 tv 99,870 99,880
Med Lom /19 3 Rfc 90,690 90,230
Medio Cen 18 Floor Top Side 99,090 98,700
Medio Cen 18 Step Down 88,100 88,280
Medio Cen 19 Step Down Zc 82,230 82,620

Medio/08 Duplica 100,210 100,380
Medio/08 Maxima 99,140 99,140
Medio/10 SSP SP500 94,870 95,130
Medio/10 Super Star 98,490 98,120
Medio/12 Inf.Link 89,220 90,400
Medio/13 Rend Pr 90,920 91,130
Medio/14 Rend TP 93,470 93,440
Medio/14 V Reale 91,510 91,500
Medio/15 Inf. Perf. 86,500 86,700
Mediob /08 Russia 95,230 95,250
Mediob 96/11 Zc 82,330 82,290
Mediob 98/08 Tt 100,030 100,060
Mediocr C/13 Tf 100,200 100,300
Merrill Lynch 2005/11 94,740 94,670
Mpaschi /08 16A 5% 100,260 100,220
Mpaschi 99/09 2 99,650 99,740
MS 12 Rel 2 BP2 94,060 94,020
Rep Aus/20 Flo.Ra 75,300 75,080
Rep Aus/CMS SFN 91,860 91,980
Spaolo To /10 154 5,39% 101,820 101,950
Spaolo To /13 161 5,58% 103,600 103,600
SPaolo/08 S L 25 100,950 100,800
UniCr 15/11/08 S4 98,490 98,110
UniCr/10 ind 94,000 94,050
UniCr/10 S-U 103,280 103,330

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,036 19,893 -5,660 7,964
Alboino Re 8,767 8,701 -7,355 4,394
Apulia Az.Italia 15,833 15,728 -5,890 8,893
Arca Azioni Italia 28,670 28,474 -5,526 8,230
Aureo Az. Italia 26,514 26,335 -6,450 6,311
Bim Az.Small Cap It 11,257 11,199 -6,859 11,710
Bim Azion.Italia 10,582 10,514 -4,244 10,195
Bipielle F.Italia 30,944 30,745 -5,779 6,275
Bipiemme Italia 23,241 23,089 -5,320 9,138
Bnl Az Italia PMI 8,516 8,481 -6,531 14,709
Bnl Azioni Italia 26,849 26,690 -6,332 5,784
BPVi Az. Italia 6,591 6,543 -5,735 7,819
CA-AM Mida Az.Italia 27,809 27,626 -5,700 8,481
CA-AM Mida Mid Cap 6,945 6,897 -8,618 7,976
Capitalg.Italia 23,642 23,422 -9,501 5,338
Capitalg.Small Cap 8,224 8,151 -12,733 4,180
Capitalia Az. Italia 18,412 18,267 -6,548 7,259
Capitalia Sm Cap Italy 6,968 6,936 -5,146 24,140
Car Dyn Ita 4,737 4,701 -6,124 0,000
Carige Azionario Italia 7,214 7,165 -5,477 5,746
Ducato Geo Italia 19,788 19,660 -5,171 10,826
Euromob. Azioni Italiane 30,331 30,104 -8,169 7,393
Fondersel Italia 27,522 27,317 -5,260 8,757
Fondersel P.M.I. 22,346 22,169 -9,571 14,249
Generali Capital 72,594 72,011 -6,362 7,307
Gestielle Italia 18,945 18,770 -9,306 7,100
Gestnord Az.Italia 15,094 14,995 -6,208 9,226
Grifoglobal 14,398 14,252 -9,996 3,449
Imi Italy 31,836 31,611 -6,144 10,665
Leonardo az. Italia 12,492 12,400 -5,578 7,718
Leonardo small caps 12,834 12,780 -7,195 11,078
Mediolanum R.I.Cre. 23,692 23,538 -7,612 8,799
Nextam P.Az.Italia 7,163 7,123 -4,315 7,086
Nextra Az.Italia 17,226 17,110 -6,090 7,642
Nextra Az.Italia Din 25,999 25,842 -5,750 9,816
Nextra Az.PMI Italia 7,396 7,362 -8,272 8,144
Optima Azionario Italia 8,059 8,007 -5,289 8,349
Optima Small Caps It. 8,933 8,880 -8,838 11,190
Pioneer Az. Crescita 21,387 21,297 -4,111 13,081
Pioneer Az. Italia 24,418 24,297 -4,848 9,087
Ras Capital L 31,408 31,199 -6,172 7,400
Ras Capital T 30,972 30,767 -6,242 7,129
Sai Italia 27,164 26,976 -6,656 8,227
Sanpaolo Azioni Ita. 38,387 38,140 -6,073 6,954
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,956 17,835 -5,664 8,332
Sanpaolo Opp.Italia 6,345 6,301 -7,169 7,615
Systema Az. Italia 15,595 15,493 -5,468 8,314
UBI Pra.Az.Italia 7,518 7,458 -5,493 7,354
Vegagest Az.Italia 8,661 8,593 -6,185 5,712
Zenit Azionario 15,642 15,569 -6,587 8,497

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,688 21,503 -4,057 8,029
Aureo Azioni Euro 13,825 13,689 -4,385 10,432
Bipielle F.Euro 13,509 13,399 -5,220 9,874
Bipielle F.Mediteran 18,520 18,354 -4,860 8,845
Bipiemme Euroland 6,427 6,366 -7,191 10,278
CA-AM Mida Az.Euro 7,027 6,961 -3,036 11,434
CAAM Azioni QEURO 17,974 17,801 -7,044 10,602
Capges FF Eur Sect. 6,399 6,353 -4,649 12,421
Capitalia Euro Value 7,427 7,374 -8,002 10,046
Ducato Geo Euro Blue C. 8,239 8,160 -3,817 11,263
Epsilon QEquity 6,415 6,353 -7,190 10,603
Intra Azionario Area Euro 7,270 7,205 -4,880 8,783
Leonardo Euro 7,300 7,235 -3,439 11,570
Sanpaolo Euro 20,257 20,059 -4,340 12,084
Systema Az. Euro 6,580 6,522 -5,228 11,224
UBI Pra.Az.Etico 6,646 6,602 -5,824 11,174
UBI Pra.Az.Euro 7,523 7,482 -6,674 11,766
Vegagest Az.Area Eur 9,306 9,223 -4,837 9,560
Zenit Eurostoxx 50 I 6,560 6,490 -4,080 11,812

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,288 5,288 -7,212 0,494
Abn Amro Master Az Eu 7,161 7,085 -3,033 9,245
Anima Europa 5,448 5,411 -5,104 13,927
Arca Azioni Europa 12,214 12,103 -3,796 8,985
Astese Euroazioni 6,692 6,625 -4,057 7,571
Bim Azionario Europa 12,375 12,286 -4,085 15,795
Bipielle H.Europa 8,637 8,535 -5,617 7,319
Bipiemme Europa 16,003 15,830 -4,534 8,004
Bipiemme In.Europa 9,017 8,946 -5,591 16,559
Bnl Azioni Euro Crescita 14,683 14,530 -4,724 8,019
Bnl Azioni Europa Div 4,286 4,248 -6,296 8,239
BPVi Az. Europa 4,968 4,929 -4,535 7,626
Caam Euro Eq 4,883 4,873 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,656 8,569 -4,879 9,155
Capitalia Az. Europa 14,872 14,746 -6,957 6,115
Capitalia Europe Research 7,594 7,512 -4,394 10,010
Capitalia Sm Cap Europe 8,919 8,876 -8,589 15,741
Car Dyn Eur 4,949 4,894 -3,415 0,000
Carige Azionario Europa 7,186 7,121 -3,982 10,181
Consultin. Azione 12,124 12,031 -4,279 13,298
Ducato Geo Eur. Pmi 26,007 25,823 -5,136 19,688
Ducato Geo Europa 12,445 12,303 -3,684 11,976
Epsilon QValue 7,401 7,327 -5,285 11,798
Euromob. Europe E. F. 18,476 18,306 -4,753 7,387
FMS - Equity Europe 11,734 11,642 -5,118 11,138
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 111,448 110,436 -4,722 10,389
Fondersel Europa 16,894 16,727 -4,158 10,116
Generali Europa Value 33,165 32,885 -5,408 10,095
Gestielle Europa 14,798 14,651 -4,232 9,017
Gestnord Az.Europa 10,981 10,881 -4,530 10,629
Grifoeurope Stock 7,912 7,835 -3,864 14,866
Imi Europe 23,893 23,645 -4,642 10,698
Investitori Europa 6,451 6,388 -4,245 8,329
Kairos P.Europe Fund 7,293 7,218 -3,173 16,707
Kairos P.Small Cap Fund 11,311 11,233 -4,363 10,849
Laurin Eurostock 4,623 4,578 -4,286 8,853
MC G.FdF Europa A 8,356 8,301 -5,880 8,830
MC G.FdF Europa B 4,770 4,739 -6,102 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,230 7,150 -3,869 8,217
Mediolanum Europa 2000 20,078 19,923 -4,645 8,319
Nextam P.Az.Europa 6,379 6,340 -5,956 5,108
Nextra Az.Europa 4,663 4,617 -4,427 8,898
Nextra Az.Europa Din 21,910 21,670 -4,660 7,418
Nextra Az.PMI Europa 9,836 9,752 -7,111 15,759
Open Fund Az.Europa 4,819 4,788 -5,306 8,879
Optima Azionario Europa 3,873 3,840 -3,848 9,006
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,037 9,963 -5,977 8,191
Pioneer Az. Europa 20,110 19,908 -5,582 7,546
Ras Europe Fund L 19,695 19,506 -4,430 8,728
Ras Europe Fund T 19,417 19,232 -4,486 8,439
Ras Multip.MultiEur. 9,022 8,985 -5,962 7,610
Sai Europa 13,139 13,018 -5,325 7,161
Sanpaolo Europe 10,216 10,115 -4,523 8,936
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,970 4,911 0,000 0,000
Talento comp. Europa 152,576 151,763 -6,668 9,899
Uniban Az. Europa 7,133 7,064 -4,268 9,167
Vegagest Az.Europa 5,916 5,852 -3,774 7,740

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,536 5,524 -5,141 3,690
Alto America Az. 4,917 4,932 -5,533 4,528
Anima America 5,963 5,971 -6,915 2,299
Arca Azioni America 18,553 18,588 -5,698 2,069
Bim Azionario Usa 6,732 6,761 -4,659 10,669
Bipielle H.America 8,357 8,371 -4,655 7,666
Bipiemme Americhe 9,905 9,928 -5,442 3,641
Bnl Azioni America 17,214 17,198 -5,063 0,726
Caam Usa Eq 5,160 5,117 0,000 0,000
Capitalg.America 8,942 8,980 -5,486 3,940
Capitalia Az. USA 4,740 4,704 -6,287 1,804
Car Dyn Ame 4,881 4,883 -4,163 0,000
Carige Azionario America 2,890 2,897 -5,463 4,182
Ducato Geo America 5,080 5,091 -4,529 2,959
Euromob. America E. F. 16,026 15,873 -4,641 2,626
FMS - Equity Usa 9,820 9,708 -5,921 3,597
Fondersel America 11,562 11,387 -8,012 0,469
Generali America Value 18,902 18,960 -5,466 4,448
Gestielle America 13,086 13,121 -5,119 2,983
Gestnord Az.Am. 13,712 13,747 -5,055 3,331

Imiwest 20,506 20,553 -5,728 4,590
Investitori America 4,169 4,180 -4,643 4,565
Kairos M-Manager America 972,475 997,817 -6,457 6,207
Kairos P.US Fund 5,892 5,908 -7,358 1,744
MC G.FdF America A 6,307 6,218 -3,118 6,826
MC G.FdF America B 5,051 4,980 -0,727 0,000
Mediolanum America 2000 11,062 11,050 -5,396 2,237
Mediolanum Cristoforo Col. 13,941 13,938 -5,734 0,949
Nextam P.Az.America 3,911 3,918 -4,142 4,044
Nextra Az.N.Am. 6,126 6,140 -4,698 4,148
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,109 19,153 -4,788 4,278
Nextra Az.PMI N.Am. 21,550 21,576 -4,903 5,168
Open Fund Az.America 3,231 3,193 -4,465 2,865
Optima Azionario America 4,775 4,784 -4,975 3,489
Pioneer Az. Am. 9,633 9,678 -3,059 8,590
Ras America Fund L 15,221 15,266 -5,248 3,558
Ras America Fund T 15,010 15,055 -5,312 3,282
Ras Multip.MultAm. 5,866 5,798 -5,752 3,585
Sai America 13,669 13,683 -4,706 3,217
Sanpaolo America 9,795 9,822 -5,772 4,036
Systema Az. Usa 4,819 4,827 -5,547 1,112
Talento comp. America 111,029 109,476 -6,734 1,667
UBI Pra.Az.Usa 4,546 4,557 -5,743 4,747
Vegagest Az.America 4,390 4,394 -4,999 4,599
Zenit S&P 100 Index 4,380 4,391 -4,220 5,517

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,540 5,528 -2,310 1,335
Anima Asia 6,849 6,835 -3,030 1,497
Arca Azioni Far East 6,597 6,567 -3,042 -0,015
Bipielle H.Giappone 5,342 5,331 -5,984 -10,414
Bipielle H.Oriente 5,469 5,416 -0,708 23,733
Bipiemme Pacifico 5,261 5,236 -2,121 3,522
CAAM Pacific Equity 5,032 5,028 0,000 0,000
Capitalg.Asia 13,426 13,298 4,426 8,827
Capitalia Az. Pacifico 5,587 5,574 -3,656 2,778
Car Dyn Pac 4,931 4,915 -2,104 0,000
Ducato Geo Asia 6,850 6,782 0,528 19,276
Ducato Geo Giappone 3,711 3,709 -3,735 -3,810
Euromob. Tiger Far East 14,205 14,091 3,769 20,945
FMS - Equity Asia 10,004 10,009 -3,882 5,018
Fondersel Oriente 6,731 6,661 3,300 24,903
Generali Pacifico 13,559 13,549 -5,109 -4,903
Gestielle Giappone 5,164 5,158 -5,938 -5,972
Gestielle Pacifico 13,777 13,662 -0,455 20,777
Gestnord Az.Pac. 7,921 7,873 -0,752 5,981
Imi East 7,533 7,505 -3,965 1,277
Investitori Far East 5,660 5,642 -2,228 2,221
Kairos M-Manager Asia 1173,609 1245,614 -3,129 12,338
MC G.FdF Asia A 8,897 8,883 0,896 9,072
MC G.FdF Asia B 5,017 5,009 0,844 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,241 6,250 -3,554 -2,484
Mediolanum Oriente 2000 8,944 8,970 -3,496 -2,059
Nextra Az. Asia 10,836 10,700 7,192 32,179
Nextra Az.Giappone 3,853 3,849 -5,864 -7,668
Nextra Az.Pacifico Din. 4,818 4,773 3,568 16,715
Open Fund Az.Pacifico 3,839 3,818 -0,878 3,673
Optima Azionario Far East 3,948 3,931 -2,854 1,465
Pioneer Az. Giap. 5,113 5,099 -6,527 -10,283
Pioneer Az. Pacif. 7,055 6,978 3,415 23,620
Ras Far East Fund L 6,254 6,232 -3,189 1,444
Ras Far East Fund T 6,163 6,142 -3,265 1,182
Ras Multip.MultiPac. 8,060 8,093 -2,469 5,566
Sai Pacifico 4,530 4,530 -2,998 4,861
Sanpaolo Pacific 6,129 6,091 -0,648 7,019
Soprarno Nikkei 225 4,726 4,690 0,000 0,000
Talento C As 132,181 132,056 -1,665 8,309
UBI Pra.Az.Pacif. 7,696 7,633 0,234 11,926
Vegagest Az.Asia 6,193 6,170 -3,234 0,716

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,182 9,141 3,319 28,312
Arca Az. Paesi Emergenti 9,516 9,401 5,324 24,116
Bipielle H.Paesi Em 15,355 15,169 2,682 20,346
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,478 6,405 3,797 19,300
Bnl Azioni Emerg. 9,883 9,791 3,868 20,422
Caam GlEmEq 5,008 4,949 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 24,724 24,463 3,236 23,942
Ducato Geo Paesi Em. 6,012 5,935 4,466 21,898
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,426 8,326 -0,059 15,219
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,656 12,508 4,156 28,175
Gestielle Em. Market 13,827 13,738 3,434 21,953
Gestnord Az.P. Em. 9,518 9,410 3,931 22,845
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,843 11,689 2,060 29,220
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,498 5,427 1,589 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 8,790 8,707 3,888 26,913
Pioneer Az. Am. Lat. 16,096 16,072 -2,602 31,439
Pioneer Az. Paesi Em. 12,007 11,995 3,750 31,267
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,331 10,237 3,155 21,484
Ras Em. Mkts Equity F. L 10,480 10,385 3,221 21,804
Sai Paesi Emergenti 6,606 6,521 3,106 22,356
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,338 13,191 4,513 23,982
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,233 10,120 5,321 28,685

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,545 3,535 -6,489 -6,931
Euromob. Japan Equity F. 3,483 3,469 -5,559 -5,788
Generali Japan 2,960 2,959 -7,471 -8,132
Gestielle Cina 10,434 10,258 24,451 65,672
Gestielle East Europ 16,371 16,272 4,594 13,122
Gestielle India 5,667 5,641 -0,053 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,137 11,108 -3,634 4,710
Alto Internazionale Az. 4,876 4,879 -5,687 4,478
Anima Fondo Trading 15,945 15,906 -5,185 5,220
Arca 27 az. Estere 13,477 13,445 -4,884 2,713
Arca 5stelle-Comp. E 4,267 4,254 -3,831 6,702
Arca Multifondo Comp.F 4,611 4,599 -4,277 0,809
Aureo Azioni Globale 11,263 11,240 -3,347 8,028
Aureo WWF Pianeta Terra 6,226 6,216 -2,460 8,941
Azimut C Acc 6,133 6,106 -3,630 4,126
BancoPosta Az. Internaz. 4,280 4,271 -7,459 6,388
Bim Azion.Globale 4,966 4,944 -3,834 14,582
Bipielle H.Globale 19,576 19,527 -4,661 5,185
Bipielle Profilo 5 4,692 4,688 -2,696 8,762
Bipiemme Comparto 90 4,910 4,898 -4,697 5,728
Bipiemme Globale 23,144 23,081 -5,159 4,013
Bipiemme Valore 5,645 5,632 -5,014 6,309
BPVi Az. Internaz. 4,147 4,138 -4,293 5,575
CA-AM Mida Az. Int. 3,547 3,540 -6,040 3,987
CAAM Azioni SR 4,543 4,530 -5,354 0,620
Caam Glob Eq 4,977 4,933 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,144 5,115 -3,254 6,084
Capitalia Az. Internaz. 5,076 5,036 -4,944 3,634
Capitalia BdS ArcCrescita 7,097 7,021 -5,537 3,772
Carige Azionario Intern. 7,037 7,006 -0,901 14,163
Civ.Forum Iulii Azione 5,619 5,585 -4,031 6,582
Consultin. Global 5,089 5,056 -2,229 11,601
Ducato Geo Globale 25,436 25,291 -4,916 5,181
Ducato Multi. Global Eq. 4,370 4,346 -3,744 6,820
Effe Lin. Aggressiva 4,825 4,800 -4,285 3,875
Etica Val.Resp.Az. 4,972 4,937 -3,080 0,000
Fideuram Azione 15,499 15,454 -4,803 5,824
Generali Global 13,936 13,961 -6,313 3,375
Geo Equity Globale 1 7,123 7,123 -0,531 15,577
Geo Equity Globale 2 7,078 7,078 1,491 18,203
Gestielle Internazionale 11,374 11,348 -8,818 1,327
Gestnord Az.Int. 3,216 3,201 -4,485 4,858
Grifoglobal Intern. 9,043 8,999 -2,627 4,883
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,387 7,329 -5,088 6,089
Intra Azionario Internaz. 6,342 6,307 -4,560 5,035
Kairos M-Manager Globale 1200,376 1228,678 -5,910 10,374
Leonardo Equity 3,840 3,821 -1,891 5,437
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,756 8,684 -3,206 8,166
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,913 4,872 -3,097 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,235 17,159 -4,668 3,173
Mediolanum Elite 95L 6,522 6,473 -4,872 6,343
Mediolanum Elite 95S 12,735 12,638 -4,878 6,116
Mediolanum Top 100 13,632 13,571 -3,257 5,348
MGreciaAz. 6,835 6,810 -4,725 7,791
Multifondo C. D10/90 4,826 4,812 -4,189 3,673
Nextam P.Az.Internaz 5,205 5,181 -2,382 9,326

Nextam Par.S.Priv. Eq 5,177 5,159 -6,299 0,000
Nextra Az.Inter. 16,684 16,650 -4,521 5,215
Nextra Az.PMI Int. 15,789 15,723 -6,241 5,008
Nextra Port.Mul.Eq. 4,094 4,057 -4,502 4,894
Open Fund Az.Int. 3,682 3,652 -3,156 6,973
Optima Azionario Intern. 5,510 5,497 -4,506 3,591
PIXel Multifund - Globale 3,781 3,764 -3,816 2,689
PIXel Multifund - Tematico 4,286 4,256 -3,141 4,664
Ras Multipartner90 4,450 4,423 -3,867 6,408
Ras Research L 4,026 4,020 -5,537 2,443
Ras Research T 3,969 3,963 -5,567 2,188
Sai Globale 11,060 11,028 -4,819 3,374
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,043 12,013 -5,091 6,040
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,358 13,333 -7,139 2,557
Sanpaolo Soluzione 7 9,098 9,067 -5,377 6,521
Sanpaolo Strat.90 7,832 7,766 -4,430 8,356
Sofid Sim Blue Chips 7,302 7,259 -4,984 3,677
Systema Az. Globale 4,985 4,975 -5,855 2,005
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,891 4,884 -5,360 3,931
UBI Pra.Az.Globali 5,522 5,505 -5,591 5,664
UBI Pra.Priv 5 7,047 7,008 -5,814 8,182

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 7,873 7,831 -2,682 11,912
Nextra Az.EnMatPrime 9,999 9,926 -2,038 12,958
Ras Energy L 9,947 9,882 -1,123 12,791
Ras Energy T 9,812 9,747 -1,168 12,536

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,608 7,573 -4,709 7,291
Ras Consum.Goods L 6,844 6,833 -5,142 0,766
Ras Consum.Goods T 6,777 6,766 -5,190 0,534

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,161 9,162 -6,157 0,000
Gestielle Pharma 2,941 2,938 -6,486 -6,008
Nextra Az.Ph-biotech 6,495 6,493 -7,214 -7,373
Ras Individual Care L 6,189 6,185 -6,085 -5,699
Ras Individual Care T 6,114 6,110 -6,155 -5,953
Sanpaolo Salute Amb. 15,358 15,352 -5,952 -4,520

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,726 4,729 -10,015 -1,233
Gestnord Az.Banche 11,972 11,961 -9,447 -3,436
Nextra Az.Finanza 7,272 7,274 -9,406 -0,805
Ras Financial Serv. L 5,811 5,818 -9,613 -4,361
Ras Financial Serv. T 5,744 5,751 -9,671 -4,632
Sanpaolo Finance 28,242 28,274 -9,917 -1,616

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,934 1,923 1,682 12,638
Euromob. Hi-Tech E. F. 11,920 11,791 -1,398 5,449
Gestielle Tecnologia 2,017 2,005 1,255 11,129
Gestnord Az.Tecn. 1,160 1,154 1,133 10,371
Nextra Az.Tec.Avan. 3,713 3,693 0,787 10,506
Ras High Tech L 2,318 2,305 1,002 9,598
Ras High Tech T 2,294 2,280 0,968 9,342
Sanpaolo High Tech 4,708 4,674 2,059 11,143
Zenit High Tech 1,739 1,730 2,234 8,688

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,045 7,021 -2,003 18,205
Nextra Az.Telecomu. 11,287 11,252 -3,916 18,961

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,332 7,282 -2,887 10,655
Ducato Immobiliare 11,665 11,585 -9,888 4,854
Euromob. Real Estate Eq. 7,625 7,559 -8,320 7,243
Gestielle World Utilities 5,890 5,858 -3,443 9,175
Gestnord Az.Amb. 7,270 7,240 -5,339 3,443
Optima Tecnologia 3,139 3,125 -1,444 10,645
Ras Advanced Serv. L 3,351 3,343 -4,065 14,564
Ras Advanced Serv. T 3,314 3,306 -4,109 14,276

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,131 4,114 -4,286 2,838
Bipielle H.Crestita 4,350 4,348 -2,335 9,379
Bipielle H.Valore 4,724 4,714 -6,861 0,489
Ducato Etico Geo 4,124 4,115 -4,160 6,922
Evolution Eq Gl 50,382 50,382 -5,375 0,000
Evolution Equity 51,572 51,572 -6,394 0,000
Gestielle Etico Az. 5,803 5,786 -4,587 4,164
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,227 7,203 -4,858 4,557
Systema Az. Crescita Attiva 4,116 4,100 -3,561 5,674
Systema Az. Valore Attivo 5,932 5,929 -5,662 6,289

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,639 4,627 -2,929 5,169
Arca Multifondo Comp.E 4,697 4,688 -3,115 0,064
Aureo FF 1Classe Crescita 4,361 4,344 -3,667 5,542
Azimut C Equ 5,856 5,835 -2,139 2,611
Bipielle Profilo 4 4,833 4,827 -4,278 0,249
Bipiemme Comparto 70 5,091 5,081 -3,580 4,452
Capitalia BdS ArcEnergia 6,619 6,570 -3,863 2,557
Ducato Mix 50-100 4,397 4,389 -3,764 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,759 4,734 -3,056 5,568
Euromob. Multibalance Risk 42,063 41,809 -1,321 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,224 5,215 -2,355 0,000
Imindustria 14,340 14,300 -2,389 6,506
Multifondo C. C30/70 4,779 4,773 -2,609 2,488
Nextra Team 5 4,662 4,632 -3,298 5,332
PIXel Multifund - Aggress. 4,319 4,301 -3,443 2,687
Sanpaolo Soluzione 6 22,623 22,573 -4,042 4,485
Sanpaolo Strat.70 7,221 7,174 -3,165 6,725
UBI Pra.Priv 4 6,609 6,582 -4,536 6,305
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,927 5,920 -3,767 5,257
UBS Strategy Xtra Growth 10,197 10,197 -3,465 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,570 6,524 -3,975 4,286

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,669 19,626 -2,100 2,432
Alto Bilanciato 17,221 17,154 -2,569 4,180
Arca 5stelle-Comp. C 4,948 4,939 -2,059 3,580
Arca BB 33,837 33,756 -2,854 1,227
Arca Multifondo Comp.D 4,835 4,828 -1,427 0,499
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,279 4,268 -2,284 4,264
Azimut Bil. Internaz. 7,071 7,056 -2,563 1,420
Azimut Bilanciato 25,054 24,968 -0,953 7,722
BancoPosta Prof.Cresc. 6,052 6,037 -1,208 4,471
Bim Bilanciato 24,031 23,955 -1,686 8,792
Bipielle Profilo 3 11,621 11,609 -1,924 0,328
Bipiemme Comparto 50 5,513 5,498 -2,286 4,354
Bipiemme Internaz. 12,942 12,933 -1,716 3,082
Capitalg.Bil. 19,870 19,839 -4,801 3,441
Capitalia Allocazione50 20,334 20,231 -1,910 2,832
Capitalia BdS ArcEquil. 6,242 6,209 -2,224 2,378
Capitalia Etico 40EqGlob 5,415 5,410 -1,024 0,838
Carige Bilanciato Euro 6,412 6,377 -1,490 6,282
Consultin. Bilanciato 5,988 5,966 -2,364 6,076
Ducato Mix 30-70 4,623 4,620 -2,345 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,770 4,752 -3,088 2,713
Effe Lin. Dinamica 4,886 4,872 -2,766 1,643
Epsilon DLongRun 6,636 6,611 -4,614 3,526
Etica Val.Resp.Bil. 6,370 6,342 -1,179 5,744
Euromob. Capitalfit 31,631 31,540 -2,680 2,062
Evolution Balanc 50,341 50,341 -2,279 0,000
Fideuram Performance 12,043 12,028 -1,473 1,956
Fondersel 48,232 47,985 -2,919 3,560
Generali Rend 27,724 27,634 -3,726 2,340
Geo Global Bal.1 7,969 7,969 1,014 8,540
Gestielle Gl. Asset 3 12,037 12,015 -2,637 2,678
Gestnord Bil.Euro 16,204 16,127 -2,026 6,844
Gestnord Bil.Int. 12,480 12,464 -1,655 1,348
Grifocapital 20,279 20,222 -3,567 4,043
Imi Capital 33,669 33,595 -2,417 4,497
MC G.FdF Bilanciato A 6,562 6,537 -1,383 5,228
MC G.FdF Bilanciato B 4,935 4,915 -1,732 0,000
Mediolanum Elite 60L 5,985 5,960 -3,140 4,033
Mediolanum Elite 60S 11,627 11,579 -3,189 3,748
Multifondo C. B50/50 4,839 4,838 -1,925 0,750

Nextam P.Bilanciato 6,277 6,257 -1,475 5,977
Nextra Bil. Inter. 9,136 9,085 -1,869 2,583
Nextra Bilan.Euro 38,872 38,682 -2,201 5,324
Open Fund Bil.Int. 4,449 4,426 -2,284 1,645
PIXel Multifund - Moderato 4,391 4,381 -2,248 0,803
Ras Bil. Europa L 29,103 29,062 -2,682 3,272
Ras Bil. Europa T 28,713 28,672 -2,744 2,988
Ras Multipartner50 5,222 5,208 -1,472 3,838
Sai Bilanciato 3,987 3,979 -2,327 1,995
Sanpaolo Soluzione 4 6,377 6,372 -2,013 2,179
Sanpaolo Soluzione 5 26,809 26,779 -2,743 2,776
Sanpaolo Strat.50 6,629 6,598 -1,909 4,906
UBI Pra.Priv 3 6,190 6,174 -3,251 4,561
UBI Pra.Prtf.Din. 5,635 5,632 -1,863 3,281
UBS Strategy Xtra Balan 10,165 10,165 -2,269 0,000
Vega Mob RE 5,016 5,010 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,901 5,881 -1,584 4,981
Vitamin Long Term 6,315 6,281 -2,621 3,237

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,377 9,369 -0,446 1,725
Arca 5stelle-Comp. B 5,172 5,165 -1,392 2,355
Arca 5stelle-Comp.A 5,394 5,391 -0,736 1,106
Arca Multifondo Comp.B 5,012 5,012 0,080 -0,417
Arca Multifondo Comp.C 4,861 4,860 -0,857 -0,430
Arca TE 15,755 15,743 -0,875 0,172
Aureo FF 1Classe Valore 5,062 5,057 -1,210 2,180
Azimut C Con 5,468 5,463 -0,255 1,147
Azimut Protezione 7,420 7,412 -0,269 1,477
BancoPosta Inv Pr 90 5,586 5,575 -0,693 3,387
Bipielle Profilo 2 7,680 7,677 -0,156 0,629
Bipiemme Comparto 30 5,452 5,443 -1,124 2,752
Bipiemme Mix 6,045 6,029 -2,907 2,754
Bipiemme Visconteo 33,377 33,296 -0,602 5,088
Bnl Protezione 20,955 20,925 -2,047 2,610
CAAM Qbalanced 9,101 9,075 -2,912 1,653
Capitalia Allocazione30 11,177 11,168 -0,348 0,305
Capitalia BdS ArcEtico 5,293 5,275 -2,018 2,044
Capitalia BdS ArcOpport. 5,813 5,794 -1,139 1,626
Capitalia Etico Euro Bl 5,373 5,366 0,430 2,109
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,373 5,357 -0,463 3,406
Ducato Mix 10-50 4,835 4,837 -0,861 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,750 4,743 -1,738 0,999
Euromob. Multibalance Def. 6,671 6,668 -1,419 0,000
Geo Global Bal.3 6,247 6,247 -0,240 4,099
Gestielle Gl. Asset 2 11,802 11,789 -0,598 0,477
Mediolanum Elite 30L 5,522 5,516 -1,761 2,014
Mediolanum Elite 30S 10,767 10,754 -1,940 1,595
Multifondo C. A70/30 5,017 5,008 -0,476 1,231
Ras Multipartner20 5,679 5,675 -0,699 1,104
Sanpaolo Soluzione 3 7,066 7,068 -0,577 1,948
Sanpaolo Strat.30 5,800 5,783 -0,668 3,664
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,866 5,855 -0,912 4,007
UBI Pra.Priv 1 5,561 5,556 -1,313 2,037
UBI Pra.Priv 2 5,912 5,903 -2,329 3,302
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,593 5,593 -0,178 2,137
UBS Strategy Xtra Yield 10,017 10,017 -1,378 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,501 5,490 -0,488 3,112
Vitamin Medium Term 5,790 5,775 -0,669 1,955

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,423 9,424 0,954 2,168
Alto Monetario 6,652 6,653 0,681 2,056
Arca MM 13,463 13,467 1,195 1,900
Astese Monetario 5,245 5,246 1,001 2,101
BancoPosta Monetario 5,705 5,706 0,991 2,387
Bim Obblig.BT 6,005 6,005 0,958 2,178
Bipielle F.Monetario 13,656 13,658 0,969 2,124
Bipielle F.Tasso Var 8,953 8,953 0,833 2,343
Bipiemme Monetario 11,271 11,273 0,751 2,436
Bipiemme Tesoreria 6,454 6,455 0,828 2,738
Bnl Obbl Euro BT 6,832 6,833 1,275 2,184
BPVi Breve Termine 5,848 5,847 0,775 2,596
CAAM Monetario 6,841 6,841 0,989 2,303
Capitalg.Bond Euro BT 9,709 9,710 0,967 2,168
Capitalia Gov BreveTerm 8,374 8,376 1,074 1,700
Carige Monetario Euro 10,870 10,869 0,816 2,460
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,135 5,135 0,983 2,393
Consultin. Monetario 5,150 5,150 0,039 1,498
Cr.Cento Monetario Plus 5,398 5,397 0,803 2,371
Cr.Cento Valore 6,518 6,519 1,007 2,019
Ducato Fix Euro BT 5,865 5,869 0,791 2,071
Etica Val.Resp.Mon. 5,393 5,395 1,125 2,295
Euromob. Rendifit 7,876 7,878 0,936 1,955
Fideuram Security 9,137 9,137 0,672 2,352
Fondersel Reddito 13,283 13,285 0,843 2,216
Generali Monetario Euro 15,543 15,552 0,478 1,895
Geo Europa ST Bond 1 6,285 6,285 0,255 1,518
Geo Europa ST Bond 2 6,276 6,276 0,048 1,258
Geo Europa ST Bond 3 6,312 6,312 0,286 1,790
Geo Europa ST Bond 4 6,283 6,283 0,191 1,782
Geo Europa ST Bond 5 6,340 6,340 0,285 1,456
Geo Europa ST Bond 6 6,326 6,326 0,206 1,541
Gestielle BT Euro 7,081 7,084 1,027 2,238
Grifocash 6,113 6,113 1,008 2,433
Imi 2000 16,177 16,174 0,685 2,263
Intesa Sistema Liq. 2 5,235 5,235 0,886 2,567
Intesa Sistema Liq. 3 5,196 5,196 0,932 2,163
Intra Obb. Euro BT 5,266 5,266 0,959 2,272
Laurin Money 6,522 6,524 1,022 2,146
Leonardo Monetario 5,479 5,479 0,977 2,603
Mediolanum Ri.Co. 12,737 12,740 0,815 1,831
MGrecMon. 9,060 9,063 1,015 2,234
Nextra Euro Mon. 14,515 14,517 0,988 2,218
Nextra Euro Tas.Var. 6,649 6,650 0,804 2,735
Nordfondo Ob.Euro BT 8,342 8,343 0,993 2,331
Optima Reddito B.T. 6,119 6,120 1,140 1,712
Passadore Monetario 6,622 6,623 0,930 2,239
Pioneer Monet. Euro 12,213 12,214 1,034 1,953
Ras Monetario 14,652 14,654 0,854 2,219
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,750 6,752 0,969 1,702
Sanpaolo Soluz. Cash 9,226 9,230 0,985 1,698
Soprarno Pronti Termine 5,019 5,020 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,239 8,240 1,067 2,386
Teodorico Monetario 6,898 6,898 1,025 2,451
UBI Pra.Euro B.T. 5,629 5,631 1,059 2,104
Uniban Monetario 5,304 5,304 0,952 2,216
Vegagest Obb.Euro BT 5,417 5,417 0,932 2,304
Zenit Monetario 6,880 6,881 0,791 2,214

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,327 5,328 1,043 1,062
Anima Obbl. Euro 6,256 6,257 0,160 2,055
Apulia Obb.Euro MT 7,181 7,182 1,112 0,476
Arca RR 8,059 8,064 1,117 0,249
Astese Obbligazionario 5,025 5,027 1,242 0,481
Azimut Fixed Rate 9,196 9,198 1,255 0,011
Azimut Reddito Euro 14,357 14,355 1,255 0,921
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,154 6,159 1,034 0,424
Bim Obblig.Euro 6,034 6,037 1,378 0,617
Bipielle F.Cedola 6,261 6,264 1,180 0,424
Bipielle F.Obb.Euro 14,601 14,606 1,241 0,447
Bipiemme Europe Bnd 6,465 6,472 1,301 1,126
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,219 6,224 1,122 0,097
BPVi Obbl. Euro 6,032 6,033 1,106 0,836
CA-AM Mida Obb.Euro 17,139 17,149 1,330 0,416
Capitalg.Bond Euro 9,724 9,732 1,165 0,548
Capitalia Eurobbl. MT 5,938 5,939 1,574 2,256
Capitalia Gov LungoTerm 14,283 14,283 1,269 0,021
Capitalia Gov MedioTerm 8,414 8,415 1,154 0,948
Car BondEu 5,027 5,027 1,147 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,963 4,964 1,121 0,101
Carige Obbligazionario Euro 9,877 9,877 0,775 1,230
Ducato Fix Euro MT 6,780 6,786 1,088 0,848
Epsilon Qincome 6,479 6,483 1,345 0,248
Euromob. Euro Long Term 7,397 7,401 0,407 0,027
Euromob. Reddito 13,912 13,926 0,477 0,695
Fondaco Eurogov Beta 103,840 103,999 1,384 0,834
Fondersel Euro 7,229 7,239 0,696 0,753
Generali Bond Euro 9,122 9,132 1,086 0,618
Gestielle Etico Obb. 5,644 5,649 1,584 0,714
Gestielle LT Euro 7,116 7,124 1,803 -0,014
Gestielle MT Euro 13,404 13,413 1,707 1,346
Imirend 8,834 8,845 0,764 0,925

Intra Obb. Euro 5,248 5,248 1,157 -0,152
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,320 10,320 1,425 2,574
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,307 10,307 1,737 1,878
ITF Gov. Euro All Duration 10,275 10,275 1,461 0,834
Leonardo obbl. 6,620 6,622 1,038 0,992
Mediolanum Euromoney 6,563 6,567 0,644 -0,103
Mediolanum Italmoney 6,486 6,490 0,714 0,265
Nextra BondEuro 6,850 6,854 1,286 0,161
Nextra BondEuro MT 9,538 9,541 0,995 1,242
Nextra Long Bond E 8,405 8,411 0,586 -0,931
Nextra SR Bond 5,455 5,454 0,757 1,093
Nordfondo Ob.Euro MT 15,605 15,607 1,141 0,600
Open Fund Obbl.Euro 5,513 5,519 0,382 -0,667
Optima Obbligazionario Euro 6,290 6,292 1,109 0,624
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,129 6,131 1,039 0,547
Profilo Euro Bond 5,046 5,050 0,538 -0,669
Ras Obbl. L 28,842 28,865 1,321 0,208
Ras Obbl. T 28,463 28,486 1,256 -0,060
Sai Eurobblig. 11,793 11,796 0,597 0,366
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,389 12,400 1,126 0,324
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,466 7,474 1,440 0,080
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,244 7,250 1,570 1,159
Systema Obb. Euro M/LT 5,508 5,511 1,101 0,164
UBI Pra.Euro M/L Te 5,950 5,957 1,105 0,541
Uniban Obb. Euro 5,310 5,311 0,989 1,239
Vegagest Obb.Euro 5,837 5,838 1,196 0,103
Vegagest Obb.Euro LT 5,528 5,529 1,283 -0,181
VRG Coro Reddito 5,011 5,015 1,049 0,441

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,227 6,231 0,371 0,614
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,672 6,676 0,271 1,723
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,310 6,316 0,175 0,032
Capitalg.Bond Corp. 6,581 6,586 0,473 0,397
Carige Corporate Euro 6,080 6,085 0,082 0,115
Ducato Etico Fix 5,111 5,116 -0,059 -0,039
Ducato Fix Imprese 6,077 6,093 0,033 0,363
Effe Ob. Corporate 5,963 5,963 -0,284 -0,084
Generali Corp. Bond Euro 6,156 6,164 -0,195 -0,388
Gestielle Corp. Bond 5,943 5,946 0,541 0,236
Nextra BondCorp.Euro 6,498 6,509 -0,062 -0,566
Nextra Corp. BreveT. 7,576 7,580 0,331 1,487
Nordfondo Obb.Euro C 6,478 6,481 0,217 0,450
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,910 4,914 0,082 -0,346
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,483 5,488 -0,036 0,036
Sanpaolo Tasso Variabile 6,490 6,495 -0,108 1,311

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,879 6,883 -3,235 0,629
Gestielle High Risk Bond 5,397 5,404 -3,280 0,954
Nextra BondHY Europa 6,105 6,105 -3,249 0,876

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,590 5,583 0,251 -1,463
Gestielle Cash Dlr 5,397 5,392 0,111 -0,717
Nextra CashDollaro 11,758 11,745 0,128 -1,334
Nextra CashDollaro-$ 16,034 16,029 0,248 -1,243

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,623 7,603 1,181 -0,794
Azimut Reddito Usa 5,345 5,329 0,792 -1,602
Bipielle H.Obb.Amer 6,827 6,806 1,081 -0,770
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,397 5,382 1,030 -0,644
Capitalg.Bond $ 6,103 6,084 0,843 -1,421
Ducato Fix Dollaro 6,619 6,601 1,053 -0,958
Euromob. N. America B. 7,876 7,856 0,575 -1,340
Fondersel Dollaro 7,651 7,629 1,110 -0,881
Gestielle Bond-$ 7,700 7,671 2,394 0,548
Nextra BondDollaro 7,177 7,155 0,900 -1,779
Nextra BondDollaro $ 9,787 9,765 1,019 -1,691
Nordfondo Obb.Doll. 12,281 12,241 1,145 -1,024
Ras Us Bond Fund L 5,312 5,297 0,701 -1,337
Ras Us Bond Fund T 5,244 5,230 0,633 -1,595

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,764 7,765 1,836 -1,058
Alpi Obbligazionario Int. 7,118 7,108 0,565 2,491
Alto Intern. Obbl. 5,354 5,357 2,137 -0,815
Arca Bond 10,823 10,825 1,864 -0,843
Arca Multifondo Comp.A 5,118 5,124 1,226 -1,235
Aureo Obblig. Globale 7,193 7,188 1,855 1,353
Azimut Rend. Int. 8,287 8,286 1,098 -1,661
Bim Obblig.Globale 5,381 5,383 1,605 -0,499
Bipielle H.Obb.Glob 9,762 9,766 1,466 -1,563
Bipiemme Pianeta 8,042 8,057 1,464 -0,618
BPVi Obbl. Intern. 5,036 5,039 1,553 -0,983
CA-AM Mida Obb.Int. 11,001 11,006 1,993 -0,326
Capitalg.Global Bond 7,812 7,822 1,507 -2,203
Capitalia Gov LngTrm Int 12,715 12,719 2,301 -1,541
Car Bond Int 5,069 5,070 2,156 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,934 4,934 1,963 -1,635
Ducato Fix Globale 7,653 7,657 1,163 -0,429
Ducato Multi. Gl. Bond 4,975 4,975 -0,440 0,505
Euromob. Internation. B. 8,586 8,588 1,036 -0,900
Fondersel Intern. 11,646 11,643 -0,291 -1,986
Generali Bond Internaz. 12,572 12,578 1,855 -0,624
Gestielle Obbl. Intern. 5,585 5,587 2,458 -1,133
Imi Bond 13,721 13,726 6,274 2,633
Laurin Bond 5,217 5,219 1,498 -1,603
Leonardo Bond 5,205 5,200 1,839 -0,895
MC G.FdF Global Bond A 4,927 4,926 -0,525 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,919 4,918 -0,566 0,000
Mediolanum Intermoney 6,152 6,160 1,126 -1,595
Nextra BondInter. 7,733 7,740 0,913 -1,953
Nordfondo Obb.Int. 11,212 11,219 1,761 -1,640
Optima Obbl. Euro Global 6,284 6,279 1,584 1,666
Ras Bond Fund L 13,568 13,579 1,178 -2,501
Ras Bond Fund T 13,402 13,414 1,109 -2,757
Sai Obblig. Intern. 7,638 7,639 1,340 -0,805
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,339 10,345 1,862 -1,758
Sofid Sim Bond 6,475 6,478 1,537 0,139
Systema Obb. Globale 6,330 6,332 1,768 -1,555
UBI Pra.Obb.Glob. 4,866 4,869 1,735 0,021
Vegagest Obb.Intern. 4,921 4,923 2,393 -0,866

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,275 5,276 0,076 2,209
Bipielle H.Cor.Bond 4,547 4,545 -0,241 0,353
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,965 5,962 -0,184 0,828

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,510 6,504 -4,559 -0,015
MC G.FdF High Yield B 4,761 4,756 -4,647 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,599 7,594 -3,749 2,123

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,281 4,295 3,057 -4,803
Ducato Fix Yen 3,842 3,858 3,224 -3,346

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,776 11,756 -2,476 1,177
Bipielle H.Obb.P Em 8,584 8,568 -3,518 0,751
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,156 5,148 -1,847 0,880
Bnl Obbl Emergenti 18,747 18,697 -3,286 -1,812
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,166 8,157 -2,437 1,152
Ducato Fix Emergenti 11,552 11,541 -2,777 0,732
Euromob. Em.Markets Bond 6,194 6,186 -1,963 0,470
Gestielle E.Mkts Bnd 8,475 8,468 -2,519 1,279
Nextra BondEm.VAttiv 10,490 10,474 -2,455 -0,219
Nextra BondEm.VCop. 9,865 9,859 -0,924 3,169
Nordfondo Obb.P.Em. 7,146 7,132 -2,177 -0,970
Optima Obb. Em. Market 6,362 6,348 -3,298 -2,123
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,248 9,241 -2,519 2,560
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,257 5,250 -2,468 -0,942
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,187 5,181 -2,537 -1,219
Vegagest Obb.H.Yield 6,307 6,298 -2,353 -0,599

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,979 5,973 -0,200 2,275
Azimut Real Value 5,019 5,005 1,455 -1,259
Azimut Trend Tassi 8,293 8,293 1,617 1,245

Capitalia Etico EuroBnd 4,996 4,999 0,462 -0,180
Ducato Fix Convertibili 9,054 9,005 -1,939 6,605
Geo GL.S.T Bond 1 5,213 5,213 0,134 1,440
Geo GL.S.T Bond 2 5,205 5,205 0,173 1,541
Geo Global Real Bond 5,131 5,131 -0,774 -2,822
Gestielle Global Conv. 6,927 6,910 -1,856 5,691
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,279 5,278 1,169 0,019
Mediolanum Ri.Re. 11,838 11,838 -2,472 -0,231
Mediolanum Vasco De Gama 10,107 10,105 -1,042 0,794
MGreciaObb 6,828 6,835 1,111 -0,248
Nordfondo Obb.Conv. 5,704 5,678 -2,195 6,617
Ras Cedola L 5,990 5,992 1,380 1,464
Ras Cedola T 5,915 5,917 1,328 1,225
Ras Spread Fund L 6,005 6,010 -1,396 0,941
Ras Spread Fund T 5,921 5,926 -1,481 0,663
Sanpaolo Global H.Yield 7,247 7,242 -2,607 1,584
Sanpaolo Ob. Etico 5,198 5,204 0,678 -0,294
Sanpaolo Reddito 5,972 5,975 0,048 1,531
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,725 5,724 -0,331 0,970
Sanpaolo Vega Coupon 5,863 5,868 0,838 0,935
SolidITAS 5,137 5,137 0,058 4,830
UBI Pra.Obblig.USD 4,252 4,240 0,259 -1,254

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,594 5,595 0,143 1,758
Alto Obbligazionario 8,185 8,178 -0,329 2,210
Anima Fondimpiego 18,496 18,476 -0,468 2,171
Arca Obbligaz. Europa 7,888 7,883 0,908 1,089
Azi Contofon 5,164 5,165 0,330 2,318
Azimut C Pru 5,342 5,341 0,376 0,811
Azimut Solidity 7,510 7,507 0,280 1,514
BancoPosta Prof.Rend. 5,483 5,481 0,274 1,725
Bim Corporate Mix 5,305 5,303 -0,618 1,473
Bipielle F.80/20 9,453 9,450 -0,484 0,265
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,831 10,825 0,408 2,586
Bipielle Profilo 1 4,762 4,763 1,514 0,401
Bipiemme Sforzesco 9,056 9,057 0,210 2,629
BNL per Telethon 5,380 5,381 0,580 0,093
CA Multimanager Dif. 5,235 5,236 -0,248 2,007
CAAM Pr Din 1 5,323 5,315 -0,838 1,876
CAAM Pr Din 2 5,303 5,296 -0,581 1,961
Capitalia Allocazione10 5,906 5,909 1,044 -0,051
Capitalia Impiego Corp 6,587 6,587 -0,649 0,167
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,309 5,306 -0,038 2,194
Civ.Forum Iulii Rendita 5,174 5,170 -0,154 1,511
Cr.Cento Misto Best 5,517 5,517 -0,127 1,155
Effe Lin. Prudente 4,883 4,882 -1,413 -0,469
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,455 5,456 0,683 1,640
Evolution Bo Enh 48,881 48,881 -2,509 0,000
Evolution Bond 49,012 49,012 -1,651 0,000
Fucino Dyn 4,991 4,997 -1,500 0,000
Generali Cash 6,281 6,271 -0,460 0,384
Geo Gl.Conv.Bond 6,602 6,602 3,027 14,320
Gestielle Gl. Asset 1 8,374 8,372 -1,087 0,024
Grifobond 6,932 6,935 0,420 -0,101
Griforend 7,411 7,414 0,000 0,284
Intesa CC Prot.Dinamica 5,288 5,277 -0,695 1,908
Leonardo 80/20 5,990 5,983 0,033 2,568
Nextam P.Obbl.Mi 5,799 5,797 -0,241 2,764
Nextra Equilibrio 7,441 7,442 -0,468 0,799
Nextra Rendita 6,182 6,180 -1,592 -1,419
Nextra SR Equity 10 5,598 5,597 -0,374 1,745
Nextra SR Equity 20 5,890 5,887 -1,058 2,328
Nordfondo Et.Obb.M. 6,126 6,125 0,558 0,740
Pioneer Obb. Più Dis 8,418 8,399 0,012 1,668
Ras LongTerm B. F. L 6,330 6,332 0,893 1,834
Ras LongTerm B. F. T 6,254 6,257 0,806 1,559
Sai Euromonetario 15,978 15,976 0,006 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,463 5,461 0,220 1,751
Sanpaolo Soluzione 2 6,693 6,704 0,030 2,575
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,820 5,812 -0,716 2,213
Systema Obb. Dinamico 6,791 6,784 0,757 0,682
Total Return Obblig. 4,918 4,917 -1,973 -1,126
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,635 5,636 0,859 1,862
Vegagest Sin.Moderato 5,322 5,316 0,075 1,759
Vitamin Short Term 5,490 5,487 0,568 0,882
Zenit Obbligazionar. 7,620 7,620 -0,340 1,600

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,079 6,082 0,579 1,182
Bipiemme Risparmio 7,662 7,670 0,710 1,895
Bnl Target Return Liquid 9,572 9,573 0,588 2,145
CA-AM Mida Dinamic 5,192 5,194 0,894 0,718
CAAM Liquidità Aziende 8,525 8,526 0,614 2,934
Capitalg.Bond Total Return 9,478 9,480 0,011 2,090
Capitalia BondTotalRet 7,234 7,234 0,472 1,402
Civ.Forum Iulii Strategia 5,066 5,064 -2,087 0,138
Consultin. High Yield 5,449 5,449 -2,102 0,851
Consultin. Reddito 7,268 7,272 -0,683 1,367
Ducato Fix Rendita 17,518 17,521 -0,097 0,881
Euromob. Total RetBond 2 6,162 6,167 -0,372 0,522
Geo Gl. Div.Strategy 5,294 5,294 0,589 1,847
Geo Global Bond TR 1 6,112 6,112 0,378 2,464
Geo Global Bond TR 2 5,972 5,972 -0,100 1,876
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,235 5,231 0,364 1,316
Gestielle TR Obblig. 5,089 5,087 0,395 0,653
Ritorni Reali 5,199 5,205 -1,047 0,873
Sanpaolo Global B.Risk 7,855 7,862 0,990 -1,960
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,053 5,049 0,657 0,617
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,063 5,059 0,696 0,796
Ubi TotRePru 5,065 5,062 1,401 0,000
UBI TotRetMo 5,010 5,011 0,120 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,017 5,016 1,007 1,272
Volterra TR Obblig. 4,982 4,981 -0,320 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,096 5,096 1,031 0,000
Anima Liquidita' 6,127 6,127 0,972 3,009
Arca BT-Breve Termine 8,297 8,297 0,814 2,660
Arca BT-Tesoreria 5,433 5,433 0,891 2,995
Aureo Liquidità 5,431 5,431 0,873 2,821
Azimut Garanzia 11,806 11,804 0,717 2,367
Bipielle F.Liquidità 7,718 7,717 0,849 2,797
Bnl Cash 21,058 21,057 0,713 2,612
CA-AM Mida Monetar. 11,626 11,625 0,754 2,495
Capitalg.Liquidità 6,905 6,905 0,862 2,891
Capitalia Cash 5,923 5,922 0,714 2,545
Capitalia Liquidità 5,927 5,927 0,834 3,060
Car Liquid 5,051 5,050 0,798 0,000
Carige Liquidità Euro 6,003 6,004 0,671 2,633
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,058 8,060 0,624 2,584
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,077 8,079 0,723 2,957
Epsilon Cash 5,907 5,906 0,785 2,820
Euromob. Contovivo 11,374 11,376 0,424 1,863
Euromob. Tesoreria 10,669 10,672 0,452 2,174
Fideuram Moneta 13,947 13,945 0,780 2,469
Fondaco Euro Cash 106,292 106,283 0,865 3,132
Fondersel Cash 8,663 8,663 0,464 2,569
Fondo Liquidità 7,085 7,083 0,897 2,830
Generali Liquidità 6,232 6,234 0,322 2,281
Gestielle Cash Euro 6,788 6,788 0,787 2,817
Intesa Sistema Liq. 1 5,264 5,263 0,882 2,792
Mediolanum Ri.Mo. 5,469 5,468 0,566 2,399
Nextam P.Liquidita 5,512 5,514 0,419 2,587
Nextra Tesoreria 7,269 7,268 0,832 2,684
Nordfondo Liquidità 5,859 5,858 0,809 2,556
Optima Money 5,845 5,844 0,811 2,652
Ras Liquidita' A 5,298 5,298 0,799 2,655
Ras Liquidita' B 5,364 5,363 0,903 3,035
Sai Liquidita' 10,892 10,892 0,406 2,484
Sanpaolo Liq.Cl B 7,085 7,086 0,797 2,726
Sanpaolo Liquidita' 6,969 6,970 0,737 2,455
UBI Pra.Liquidita' 5,340 5,340 0,850 2,633
Vegagest Monetario 5,645 5,645 0,696 2,861
VGR Coro Tesoreria 5,248 5,247 0,904 3,043

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,030 5,025 -0,099 0,000
Abis Flessibile 5,670 5,670 -1,443 5,039
Abn Amro Expert A-RT100 5,096 5,093 0,374 2,227
Abn Amro Expert A-RT200 5,112 5,112 -0,331 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,085 5,085 -0,954 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,872 15,873 0,538 0,000
Agora Risk 5,372 5,338 -4,769 0,000

Agora Valore Protetto 95 5,906 5,903 0,459 4,254
AgoraFlex 6,473 6,476 1,331 5,889
Alarico Re 5,877 5,847 -3,434 14,294
Alpi Absolute Return 9,355 9,348 -1,578 0,397
Anima Fondattivo 14,929 14,910 -2,201 2,281
Arca Rendimento Assol t3 5,168 5,167 -0,077 3,092
Arca Rendimento Assol t5 5,209 5,209 -0,856 4,556
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,424 5,419 -1,220 2,359
Aureo Plus 5,740 5,735 1,163 1,918
Aureo Rendim. Ass. 6,375 6,359 -1,560 2,114
Azimut American Trend 10,819 10,867 -5,072 4,622
Azimut European Trend 17,791 17,639 -4,657 7,720
Azimut Pacific Trend 7,408 7,404 -3,353 -1,946
Azimut Str. Trend 5,654 5,642 -1,993 6,398
Azimut Trend 24,892 24,800 -4,018 10,283
Azimut Trend Italia 23,190 23,042 -4,795 11,383
BancoPosta Centopiu' 5,170 5,161 -0,558 4,066
BancoPosta Extra 5,019 5,013 -0,810 0,000
Bim Flessibile 4,847 4,838 -2,298 3,724
Bipielle F.Free 4,552 4,550 -1,322 3,290
Bipiemme Flessibile 3,186 3,182 -1,454 4,118
Bipiemme Ob.Rend. 5,090 5,095 0,812 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,190 5,185 -1,030 1,268
Bnl Target Return Cons. 5,537 5,539 -0,432 1,132
Bnl Target Return Dinam 14,662 14,651 -1,880 1,601
BNPP 100% GE 5,011 5,010 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,888 4,874 0,000 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,956 4,948 0,000 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,016 5,016 0,000 0,000
BPosta100P07 5,040 5,040 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,338 5,360 0,926 -1,020
CAAM Absolute 5,118 5,118 -1,082 2,504
Caam Equipe1 5,007 5,007 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,001 5,003 0,000 0,000
Caam Equipe3 4,995 4,995 0,000 0,000
Caam Equipe4 4,984 4,975 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,330 5,330 5,461 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,833 4,833 0,436 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,869 4,869 -1,736 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,012 5,012 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,122 5,122 -3,029 0,000
CAAM Piu' 5,342 5,340 -0,168 2,161
CAAM Private Alfa 4,975 4,975 -1,446 0,000
CAAM Qreturn 5,363 5,353 -2,028 1,514
Capitalg.Flex Free 5,126 5,126 -0,234 1,767
Capitalg.Flex Free 2 5,168 5,158 -2,380 2,784
Capitalg.Flex Free 4 5,158 5,143 -4,535 2,626
Capitalg.Reddito Più 7,002 6,980 -3,474 3,351
Capitalg.Risk 7,445 7,410 -2,870 2,351
Capitalia Obiettivo2007 5,474 5,468 0,607 2,318
Capitalia Obiettivo2010 5,720 5,705 -0,400 2,216
Capitalia Obiettivo2015 5,951 5,923 -1,392 1,848
Capitalia Total Return 5,203 5,193 -1,923 -1,830
Car AbsPerf 5,068 5,071 0,576 0,000
Car Pratico 5,182 5,192 3,994 0,000
Carige Flessibile 5,113 5,102 0,769 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,065 5,058 -0,158 0,000
Consultin. Alto Div. 4,832 4,811 -6,718 0,000
Cr.Cento Premium 5,126 5,106 -3,009 1,909
Ducato Etico Flex Civita 4,707 4,695 -1,527 2,998
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,481 16,517 -4,855 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,175 2,159 -1,894 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,146 5,124 -1,342 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,035 5,032 -1,410 1,125
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,682 4,677 -1,721 2,518
Epsilon QReturn 6,093 6,082 -1,900 4,565
EuC T.R.A3 4,982 4,978 0,000 0,000
EuC T.R.A5 4,980 4,980 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,037 13,000 -3,329 0,000
Euromob. Strategic 4,346 4,309 -6,477 -4,484
Euromob. Total RetFlex 3 4,729 4,728 -0,526 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,063 7,059 -0,703 0,828
FMS-Absolute Return 9,835 9,823 -2,595 0,000
Fondaco Absolute Return 98,047 98,047 -2,962 -0,816
Fondersel Duemila 103,443 103,443 -0,633 5,994
For.Gar.ER 4,885 4,885 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,302 7,289 -0,909 5,795
Formula 1 Conservat. 6,955 6,947 -0,014 4,179
Formula 1 High Risk 7,654 7,630 -2,410 10,193
Formula 1 Low Risk 6,821 6,814 0,353 3,584
Formula 1 Risk 7,477 7,453 -2,069 9,762
Generali Medium Risk 5,399 5,386 -1,172 0,111
Generali Risk 5,571 5,554 -1,694 1,865
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,072 7,072 0,028 15,067
Gestielle GA PLUS 1 5,048 5,048 -0,669 0,819
Gestielle GA PLUS 2 5,068 5,068 -1,973 0,836
Gestielle GA PLUS 3 5,026 5,026 -1,989 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,281 5,277 -1,931 2,964
Gestielle TR Globale 13,271 13,245 -2,138 4,513
Gestnord Asset All 5,774 5,764 -2,433 3,273
Grifoplus 5,643 5,620 -3,883 3,427
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,256 5,252 -0,303 1,624
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,533 5,523 -1,143 2,729
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,284 5,281 -0,321 1,576
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,665 5,649 -1,581 3,263
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,447 5,441 -0,638 2,330
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,104 5,103 -2,558 3,299
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,113 5,102 -1,179 2,117
Intesa Gar.Att.2T07 4,934 4,927 -1,596 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,016 5,016 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,001 4,991 -1,380 0,000
Intesa Premium 5,311 5,306 -0,933 1,452
Intesa Premium Power 5,185 5,170 -1,501 2,572
Intesa Target 2016 4,843 4,843 -3,775 0,000
Intesa Target 2021 4,967 4,967 -3,740 0,000
Intesa Target 2026 5,027 5,027 -4,266 0,000
Intra Assoluto 5,058 5,059 -2,261 -2,468
Intra Flessibile 5,154 5,153 -1,585 -0,751
Investitori Fless. 6,459 6,450 -1,269 2,899
Iride 5,273 5,267 -2,007 0,764
Kairos P.Income Fund 6,351 6,343 0,506 1,811
Kairos Partners Fund 7,529 7,456 -1,966 12,912
M.Gestion Trend Global 5,431 5,407 -2,565 2,183
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,966 4,968 -0,101 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,956 4,959 -0,121 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,717 5,686 -0,850 8,916
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,884 4,857 -1,094 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,392 7,396 0,285 4,821
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,934 4,937 0,183 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,081 5,075 -2,044 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,119 3,111 -1,516 1,762
Nextra Obiettivo Red 7,747 7,739 -0,908 1,881
Nextra Team 1 5,738 5,736 0,105 2,009
Nextra Team 2 5,368 5,364 -0,112 1,898
Nextra Team 3 4,931 4,920 -1,163 3,051
Nextra Team 4 4,524 4,503 -2,014 4,096
Paritalia Orchestra 73,525 73,591 -1,284 2,861
Pioneer Target Controllo 5,094 5,085 -0,118 1,596
Pioneer Target Equilibrio 5,160 5,151 -1,017 2,789
Pioneer Target Sviluppo 22,888 22,883 0,048 3,281
Profilo Best F. 6,288 6,286 -2,132 4,365
Profilo Elite Flessibile 5,714 5,704 -3,431 2,936
Ras Opport. L 4,996 4,992 -2,517 0,807
Ras Opport. T 4,936 4,932 -2,585 0,530
Ras TR Dinamico L 5,345 5,347 -1,402 2,414
Ras TR Dinamico T 5,307 5,309 -1,467 2,176
Ras TR Prudente L 5,285 5,289 -0,658 2,205
Ras TR Prudente T 5,246 5,250 -0,738 1,923
Sanpaolo High Risk 4,464 4,455 -1,195 2,952
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,956 4,958 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,965 4,964 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,661 4,643 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,902 4,908 0,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,013 5,010 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,861 4,864 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,018 5,017 0,000 0,000
SPaolo Gar. 4,929 4,917 -1,734 0,000
Tank Flessibile 5,987 5,967 -1,981 4,814
Total Return 4,781 4,742 -1,908 -1,646
UBI Pra.Flessibile 5,407 5,408 -1,494 1,884
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,094 5,095 -3,376 0,039
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,076 5,077 -3,443 -0,314
Unibanca Pluls 5,105 5,100 -1,219 1,713
Vegagest Flessib. 6,131 6,140 0,508 0,377
Vegagest Rendimento 4,938 4,941 0,000 0,000
Volterra TR Glob. 5,205 5,197 -2,180 0,000
VRG Coro Rendimento 5,355 5,341 0,225 3,960
Zenit Absolute Return 6,759 6,756 -1,659 4,338

ECONOMIA & LAVORO

Titoli di stato

Fondi

Obbligazionidati a cura di Radiocor
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COMMOSSI Il Milan soffre per un tempo, va

sotto e rischia di subire il ko definitivo di Re-

nato (decisivo il salvataggio di Nesta sulla li-

nea), ma nel secondo tempo bastano due

lampi di Pippo Inza-

ghi e Jankulovski nel

giro di sei minuti per

ribaltare la situazione

e regalare agli uomini di Ance-
lotti la Supercoppa Europea,
completato nel finale dalla rete
di Kakà. Il Siviglia ha sognato a
lungo il bis del trionfo ottenuto
nel 2006 ai danni del Barcello-
na, ma non è riuscito a vincere
innomediAntonioPuerta, ildi-
fensore scomparso martedì per
arrestocardiaco.Lapartitaè sta-
ta comunque nel segno del
22enne, imilanisti sonoscesi in
campo col suo nome sulla ma-
glia e l’hanno alzata uscendo
dal terreno di gioco. Grande
commozione in campo e in tri-
buna, durante il minuto di si-
lenzio.PoilostadioLouisII siac-
cende e l'avvio vede subito il Si-
viglia rendersi pericoloso, con
Renato che non inquadra la
portadopo unosvarione di Od-
do.LareplicadelMilanèimme-
diata, con Seedorf che innesca
Inzaghi, prima che il bomber
tenti la conclusione si inserisce
Kakà, che anticipa Poulsen ma
centrainpienoilpalo. I rossone-
ri danno la sensazione di poter
prendereinmanolagara,guida-
ti da un Pirlo impeccabile in ca-
bina di regia, ma al 13' Dida
combina la frittata su azione
d'angolo, spalancando la porta
al colpodi testa di Renato. I gio-
catori andalusi alzano lo sguar-
do verso il cielo, rivolgendo un
pensiero ad Antonio Puerta,
mentre i tifosi srotolanounlun-
go striscione con su scritto 'pro-
prioper tealzeremoquestacop-
pa'. Il gol mette le ali al Siviglia,
che prova a sorprendere Dida
anche su punizione dalla lun-

ghissima distanza, mentre al
24' serve tutta la maestria di Ne-
sta per evitare lo 0-2: il difenso-
re rimedia sulla linea al tiro di
Renato, dopo un'altra uscita a
vuotodiDidacheerastatosalta-
to da Kanoutè. Il Milan si scuo-
te e tre minuti dopo sfiora il pa-
reggio sugli sviluppi di un cor-
ner di Pirlo, con Seedorf che
mette alto di testa da due passi.
Inzaghi testa i riflessi del portie-
re Palop dalla lunga distanza,
gli uomini di Ancelotti tengo-
no di più palla, ma il Siviglia è
sempre insidioso, con Kanouté
che dal limite mette i brividi a
Dida, ultima emozione del pri-
mo tempo, visto che il gol an-
nullato a Inzaghi è viziato da
un evidente fuorigioco. Nell'in-
tervallo anche i tifosi rossoneri
rendonoonoreaPuerta,andan-
do a portare uno striscione nel
settoreoccupatodagli spagnoli,
tra gli applausi di tutto lo sta-
dio. Nella ripresa si vede un Mi-
lan più convincente e veloce,
conSeedorfchesgusciaviaspes-
sosulla sinistra,maèdiGattuso
il pallone giusto che Inzaghi al
10' trasforma di testa nella rete
dell'1-1. Il Siviglia sbandaesette
minuti dopo una palla col con-
tagiri di Pirlo viene trasformata
in gol da Jankulovski con un
diagonalechebeffaPalop. Juan-
deRamosprovaa giocare la car-
tadelle trepunteenel finaleget-
ta nella mischia anche ad Enzo
Maresca, Ancelotti si affida a
Emerson(aldebuttoinrossone-
ro), che sostituisce l'infortunato
Ringhio Gattuso, ma il diavolo
resiste e vola in paradiso, con-
quistandoildiciassettesimosuc-
cesso in campo internazionale,
conla festacompletatanel fina-
le dal rigore conquistato e tra-
sformato (in due tempi) da
Kakà, che poi dedica il gol a
Puerta.

MERCATO Ultimo giorno di affari, il fantasista in prestito ai granata. Corradi torna a Parma, Bogdani e Alvarez al Livorno

Recoba al Toro: chiusura col botto
Ieri si è chiuso il mercato, 60 gli
affari fatti nell’ultimo giorno tra
A e B, ma il «colpo» di coda ri-
guarda senz’altro Alvaro Recoba
che, come desiderava, è passato
al Torino guidato dal suo ex alle-
natore Walter Novellino con la
formuladelprestito. Igranatapa-
gheranno solo parte del suo in-
gaggio, versandogli poco più di
500.000 euro l'anno. Ma all'In-
ter, che ha rinnovato il contratto
conl'uruguaianofinoal2009,va
bene così, perché l'obiettivo era
quello di sfoltire l'affollatissimo
attacco. L'attaccante ha già chie-
sto la maglia numero 4. Tra i
suoi nuovi compagni avrà an-
che il difensore Paolo Hernan
Dellafiore, che i granata hanno
avuto in prestito dal Palermo. La
stessa formula con cui il centra-
vanti albanese Erjon Bogdani è
passato dal Chievo al Livorno.

L'attaccante ieri è stato a un pas-
so dalla Roma, che cercava un at-
taccante di peso per la panchina.
Ma alla fine l'ha spuntata il club
diSpinelli, ilpiùattivosulmerca-
to.I toscanihannopresodallaRo-
ma l'esterno Edgar Alvarez, men-
tre dal Messina è arrivato il cen-
trocampista Daniele De Vezze. Si
è mosso molto anche il Parma,
che ha ripreso in prestito dal
Manchester City il centravanti
BernardoCorradi. «Lovolevaan-
cheilSiena(cittànataledell'attac-
cante, ndr), che aveva fatto una
proposta economica migliore
agli inglesi, ma alla fine la volon-
tà di Bernardo è stata determi-
nante» ha spiegato il suo agente
Pastorello.Per il centrocampoin-
vece i gialloblù hanno scelto il
20ennemedianokenyotaMcDo-
nald Mariga, che arriverà in pre-
stito (con diritto di riscatto) dall'

Helsingborgs, un club svedese.
Un'unica operazione invece per
la Lazio, che pure aveva promes-
so tre acquisti importanti in caso
di passaggio del turno prelimina-
re in Champions League. Ieri po-
meriggio i biancazzurri avevano
praticamente chiuso per Boum-
song della Juventus, ma alla fine
hanno ripiegato sul difensore
IvanArtipoli.Uncentralepossen-
te,bravosoprattuttonelgiocoae-
reo,checalcisticamenteècresciu-
to nel Pescara, e che ha giocato
l'ultima stagione nel Prato (com-
proprietaria del suo cartellino as-
siemeallaSampdoria). Saltato in-
vece l'arrivo del centrocampista
Coppola dal Genoa, che ha re-
spinto l'offerta di due milioni dei
biancazzurri. Dalla Lazio parte
l'esterno Manuel Belleri, ceduto
inprestitoall'Atalanta. Ibergama-
schi hanno anche venduto il ter-
zino Adriano ai francesi del Mo-
naco.RinforzoinattaccoperilPa-

lermochehaacquistatodalCata-
nia l'attaccante Fabio Caserta. «Il
mio non è un tradimento, e spe-
ro che gli sportivi catanesi capi-
scano lamiascelta»haspiegato il
giocatore. Il ds dei rosanero Fo-
schi invece ha rivelato che il por-
tiereAmelianonèarrivatodalLi-
vorno«perchéil tiraemollaèsta-
to troppo lungo: e comunque
stiamo bene così». L'Udinese ha
compratodallaCiscoLodigiani il
centrocampista Archimede Mor-
leo. Altre operazioni: la Roma ha
venduto l'attaccante Shabani
Nonda ai turchi del Galatasaray,
concui ilgiocatorehafirmatoun
biennale, e ha prestato il giovane
centrocampista Massimiliano
Marsili al Taranto. Il Torino inve-
cehaceduto ildifensoreGabriele
Cioffi all'Ascoli ehaprestato ildi-
fensore Angelo Ogbonna al Cro-
tone. Il Genoa ha ceduto al Bolo-
gna l'attaccante Adailton e il di-
fensore Cristian Stellini al Bari.

Il Napoli e l’Uomo di spettacolo

Supercoppa al Milan nel ricordo di Puerta
Il Siviglia domina poi crolla, trofeo ai rossoneri (3-1) con dedica al calciatore scomparso

Quando il dottor Aurelio De
Laurentiis entrò nel calcio,

tutto avvenne come si conviene
a un uomo di spettacolo.
Finalmente il mondo del pallone
tornava ad accogliere un
produttore cinematografico, e
l'importante era scordarsi che
l'ultimo predecessore si
chiamasse Vittorio Cecchi Gori.
Purtroppo, per cotanto uomo di
spettacolo, il palcoscenico era
minimo. Anzi, infimo. Il Napoli
da lui appena acquistato si
ritrovava in C1, salvato dal Lodo

Petrucci da una
caduta più
rovinosa. Ma lui
niente, voleva
di più. E con la
società appena

rifondata in C1 dopo essere stata
esclusa dalla B, ebbe l'ardire di
chiedere il ripescaggio nella serie
da cui il Napoli era stato cacciato
poche settimane prima. Era una
questione di spettacolo, e senza il
Napoli a certi livelli il calcio
italiano avrebbe perso appeal.
Ovviamente rimase in C1, senza
farsene una ragione. Quell'anno
l'uomo di cinema e spettacolo
perse la promozione ai play-off, e
passò l'intera estate a presentare
ricorsi contro società di B per
irregolarità amministrative. Il
Napoli doveva andare in B a
prescindere, era una questione di

spettacolo e forse di diritto
divino. Si fece un altro anno di
C1, e anche quella volta abbozzò
con somma indignazione.
L'anno dopo finalmente centrò il
bersaglio. Fu serie B per l'uomo di
cinema e spettacolo, che accolse
l'evento col dispetto di chi senta
d'essere tardivamente risarcito. Il
vero spettacolo però era altrove,
un'ulteriore categoria in su. E lì il
Napoli giunse subito, ma a
rischio di un incidente di
percorso: i play-off. Che furono
evitati per un pelo, ma la sola
eventualità portò l'uomo di
spettacolo a esternare contro la

vetustà del calcio; che con le sue
assurde pretese di lasciar decidere
le gerarchie attraverso il verdetto
del campo rimaneva anni luce
indietro, e invece ci vorrebbe un
torneo stile-NBA. Al quale il suo
Napoli, va da sé, parteciperebbe
di diritto perché così vogliono le
leggi dello spettacolo. Adesso che
il Napoli dell'uomo di spettacolo
è dove le leggi dello spettacolo
pretendono che sia, e rimedia
figure imbarazzanti come
domenica in casa col Cagliari,
l'uomo di cinema e spettacolo
protesta contro il caldo.
Anch'esso nemico dello

spettacolo. Però forse,
finalmente, abbiamo capito cosa
egli intenda per spettacolo e
perché voglia tanto la Nba.
L'importante è essere dentro il
gruppo consacrato, così da non
rischiare nulla. Nemmeno con la
squadra presentata quest'anno,
che è uno spettacolo horror. Un
po' come succede nel mondo del
cinema, quando a Natale certi
film orrendi sbancano il
botteghino perché sono in
programmazione quasi soltanto
essi, al riparo da ogni
concorrenza. Ma qui l'uomo di
cinema e spettacolo Aurelio de
Laurentiis c'entra poco. Lui,
notoriamente, per Natale manda
in sala soltanto film d'essai.
surrealityshow@yahoo.it

■ di Massimo De Marzi

LO SPORT
«L’insulto a Zidane? In quel momento
uno dice la prima cosa che gli viene in
mente, chi ha giocato, non solo a calcio
sa che in tutti gli sport ci può scappare
una parola del genere» ha detto Marco
Materazzi. «Eravamo sotto stress ma è
stato certo minore il mio errore del suo»

■ di Luca De Carolis

Atletica 15,30 Eurosport Calcio 20,30 Sky Sport 1

■ 10,00 SkySport1
Speciale Calciomercato
■ 11,30 Skysport2
Diventare All Black
■ 13,25 Italia1
Grand Prix Moto
■ 14,00 SkySport2
Zona Wrestling
■ 15,30 Europort
Atletica Mondiali
■ 16,30 Eurosport
Ciclismo Vuelta
■ 17,45 SportItalia
SI Weekend

■ 18,10 SkySport1
90˚ Minuto Serie B
■ 19,00 Eurosport
Tennis U.S. Open
■ 20,30 Sky Sport 1
Calcio Empoli-Inter
■ 21,15 Sport Italia
Speciale Serie B.
■ 22,30 Sport Italia
Postpartita Serie A
■ 23,10 SportItalia
Coppa brasiliana
■ 23,45 Italia1
Guida al campionato

Acqua a catinelle, prove annullate al Santa Monica di Misa-
noAdriatico,dove laMoto Gpè tornatadopo 14 anni, Ancheper-
chè, a parte i box allagati, sarebbe davvero stato impossibile scen-
dere in pista con la curva della Quercia sommersa da oltre un me-
trod'acquae fango.Nonè cominciatosotto imigliori auspici ilGp
diSanMarinoedellaRivieradiRimini, ilnumerotredicidell'anna-
ta. Tutta colpa di un violento nubifragio che ha sommerso di ben
55 millimetri d'acqua nell'arco di una sola ora l'area di Misano e
della vicina Cattolica, costringendo gli organizzatori ad annullare
leduesessionidiproveufficialidelleclassi125e250e leprovelibe-
redellaclasseMotoGp.Solo leprimeprovemattutinesi sonosvol-
te regolarmente. Nella MotoGp la prima ora di libere ha sorriso a
Marco Melandri, capace di precedere Valentino Rossi e Casey Sto-
ner, incappato in unascivolata, conLorisCapirossiquartomiglior
tempo.Nelleprove liberedellaclasse250, invece,AndreaDovizio-
so ha preceduto il tedesco Dan Linfoot, il giapponese Hiroshi Ao-
yama e il sanmarinese Alex De Angelis mentre nelle libere della
125ilmiglior tempol'harealizzato l'unghereseGaborTalmacsida-
vantial localeMattiaPasinieaDinoLombardi.«Siamostati sfortu-
nati - ha detto Valentino Rossi - per via del cattivo tempo. Però le
mie prime impressioni sul tracciato sono state positive».

Milan e Siviglia durante il minuto di silenzio per Antonio Puerta prima della partita di Supercoppa a Montecarlo Foto Ap

IN TV

In breve

MOTOGP
Misano, diluvio sul circuito: annullate le prove

FIGURINE

Calcio A/ Anticipo
● Oggi Empoli-Inter

Anticipo della seconda
giornata di serie (ore 20,30).
Empoli-Inter. Lunedì 3 (ore
18) si gioca il posticipo
Milan-Fiorentina, per
l’impegno dei rossoneri in
Supercoppa

Calcio B/2˚ turno
● Derby Piacenza-Modena

Oggi il secondo turno di serie
B (ore 16): Avellino-Mantova,
Chievo-Triestina,
Lecce-Treviso,
Messina-Cesena,
Piacenza-Modena,
Pisa-Frosinone,
Ravenna-Ascoli, Rimini-Bari,
Vicenza-Albinoleffe. Lunedì
ore 21: Spezia-Bologna.

Soccer/Beckham
● Stagione a rischio

È più grave del previsto
l'infortunio al ginocchio
destro di David Beckham: il
centrocampista inglese,
capitano dei Galaxy di Los
Angeles, ha riportato una
lesione al legamento
collaterale del ginocchio
destro e potrebbe saltare
l'intera stagione. Beckham,
che è rimasto infortunato in
uno scontro di gioco contro
Fernando Salazar,
centrocampista della
squadra messicana del
Pachuca.

Wrestling/Steroidi
● Dieci lottatori sospesi

La World Wrestling
Entertainement ha sospeso
dieci lottatori di wrestling per
uso di steroidi. Gli atleti sono
infatti risultati positivi ai test
antidoping, violando la
norma che proibisce l'uso di
sostanze illegali per
migliorare le prestazioni
atletiche. Ora i lottatori
rischiano da 30 a 60 giorni di
sospensione e, per chi è
risultato positivo ai test per la
terza volta, l'espulsione. La
WWE ha dichiarato che la
lista degli atleti sospesi sarà
resa nota il 1 novembre.

PIPPO RUSSO
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De Palma: stop all’inferno in Iraq

U
n film per «fermare la
guerra in Iraq».Per«far in-
dignarel'opinionepubbli-
ca» tenuta all'oscuro dai
«media asserviti all'esta-
blishment» affinché si
possamettere fineall'orrore.ÈunBrianDePalma
«combattente» quello che ieri si è presentato all'
affollatissimo incontro stampa veneziano per
parlare del suo Redacted, primo dei due film in

concorso sulla guerra in Iraq (stasera è la volta di
In the Valley of Elah di Paul Haggis) che è arrivato
come un fulmine a ciel sereno nel clima ancora
un po' addormentato di inizio festival. Cinque
minuti di sentiti applausi hanno accolto ieri po-
meriggio la prima proiezione per il pubblico.
«Un film doloroso - dice lo stesso De Palma - un'
esperienza terribile per il pubblico che lo andràa
vedere. Ma è necessario che certi messaggi siano
diffusi». Sono immagini choc quelle di Redacted
che hanno lasciato la stampa gelata a fine proie-
zione. A cominciare dallo stupro di gruppo dei
militari Usa su una ragazzina irachena, uno dei
tanti orrori accaduti realmente in questa guerra.
Come in tanti altri conflitti: è di vent'anni fa, del

resto, quel Vittime di guerra in cui De Palma mo-
strò un'identica violenza compiuta in Vietnam
dai soldati americani.
Ilpunto di partenza di Redacted, spiega il regista,
è tutto qui: «il tentativo di mostrare realmente
quello che sta succedendo in Iraq, la distruzio-
ne, le stragi di innocenti. Cose però che i media
ufficialinonmostrano e si trovano invece su In-
ternet». La ricerca dei materiali viene da lì. «Ho
guardato i blog, You-Tube, i siti in rete - prose-
gue - trovando filmati e materiali sconvolgen-
ti».Comei tanti, tantissimimortiaicheckpoint
(e per noi la memoria corre all'omicidio di Cali-
pari):2000innocentiuccisipererrore, tra iquali
solo 60 sono stati ritenuti «sospetti» in seguito

adindagini.E lavediamoinRedactedunadique-
ste stragi: una donna incinta freddata in una
macchina che cerca di passare il posto di blocco
per arrivare all'ospedale e che viene massacrata
insieme ai parenti solo per un'incomprensione
di gesti, un braccio alzato in segno di stop, inte-
so invececomevia libera.Epoi i filmatidiAlQa-
edaincui,viceversa, sonomostrati i soldatiame-
ricanidecapitati.Ofotoagghiaccianticheritrag-
gono bimbi fatti a pezzi dal fuoco americano.
Immagini che De Palma, però, non ha potuto
prendere dalla realtà. Ma ha ricostruito come in
unrealitydell'orrore:«Moltedellecosechesive-
dono - spiega - sono basate su quanto pubblica-
to su Internet, un materiale reale che però non
si può utilizzare liberamente». C'è voluto un in-
tero staff di avvocati, infatti, al regista per dare il
via libera al suo film, per firmare la «liberatoria»
che rendesse legale la pellicola. «Questo film
mostra solo immagini», compare nella scritta
iniziale dopo il titolo. Una liberatoria che, men-
tre la si legge, viene coperta da omissis, indican-
do così il vero significato di Redacted. Perché ne
è convinto Brian De Palma: «Se la realtà della
guerra viene fatta circolare, portata a conoscen-
za della gente, forse allora si può anche ferma-
re».

R
edacted,diBrianDePalma, è ilpiù impor-
tante film americano degli ultimi anni
edè uncapolavoroche nonciaspettava-

mo dal regista di Carrie e degli Intoccabili. Non
certo perché DePalma non sia un grande regi-
sta, tutt’altro: ma perché un autore «di genere»
come lui, alla verde età di 67 anni (li compie
l’11 settembre, quando si dice la coincidenza),
ha sorpreso tutti con un film a metà tra il pam-
phletpolitico e il cinemasperimentale;un’ope-
rache potrebbeessere firmata da un intellettua-
le comeNoamChomskye chericicla adistanza
di 40 anni la lezione del New American Cine-
ma di Robert Kramer e Jonas Mekas. Tutto ciò
per ribadire che la guerra in Iraq è basata su
menzogne e che i media «embedded», al segui-
to delle truppe Usa, continuano a raccontare
menzogne.
«Redacted»significa«redatto»,«passato inreda-
zione», riveduto e corretto. Il film si apre con
una scritta che ci informa come tutte le riprese
siano «fiction», realizzate ad arte, ma ispirate a
fatti realmenteaccaduti. Subito lascritta si riem-
pie di cancellature, di omissis: la censura è in
azione. Alla fine, mentre in colonna sonora ir-
rompe la romanza «E lucean le stelle» dalla To-
sca di Puccini, un’altra scritta ci informa che
stiamo per vedere autentiche foto scattate in
Iraq: sono immagini sconvolgenti, e gli occhi
delle persone sono coperti da pecette. Forse
non è più censura, forse è pietà, ma DePalma
vuole farci capire che anche il suo film di de-
nuncia è parte di un sistema mediatico nel qua-
le la verità ha mille volti, e va cercata senza so-
sta.
Redactedsi ispiraaunfattovero:unastragecom-
messa da alcuni militari Usa a Samarra. Una ra-
gazzinadi15anniviolentataeuccisa,unafami-
glia sterminata, una casa data alle fiamme. Tut-
t’intorno, il silenzio. Del deserto, e dei media,
finché - almeno in questo caso - i colpevoli so-
nostati individuati e condannati, graziealle de-
nunce di altri militari e ai filmati amatoriali
messi in rete suYouTubeesualtriblog indipen-
denti. La forma del film è nata dalla curiosità di
DePalma, dalle sue indagini in internet alla ri-
cercadi informazioni. Il filmnonhamaiunan-
damento narrativo «normale». DePalma ricrea
le forme di comunicazione visiva più disparate:
filminidigitaligiratidai soldati, immaginiruba-
te dai siti internet, riprese delle telecamere di si-
curezza della base Usa di Samarra, servizi dei tg,
e anche un geniale mockumentary, un finto do-
cumentario sui checkpoint accompagnato dal-
la Sarabanda di Haendel (è il tema dei duelli, e
della morte, in Barry Lyndon di Kubrick) che
convoluta ironiaantipatriotticasi immaginare-
alizzato da cineasti francesi. Questi materiali
eterogenei ciportano nella quotidianitàdei sol-
dati e fanno esplodere in modo quasi «natura-
le» la loro violenza. È come se DePalma avesse
firmatoadistanza di18 anni unseguitodi Vitti-
me di guerra, il suo film sul Vietnam, facendone
una riflessione sull’ambiguità dei media e sui
criminidell’amministrazioneBush. Il tuttonel-
l’arcodiun’oraemezza,conluciditàeprofondi-
tà degne di un filosofo. Redacted non è «solo»
un film bello, forse non è nemmeno un film: è
il mondo in cui viviamo, è un imprescindibile
ritratto della nostra contemporaneità.

Brian De Palma è netto
«Ho fatto questo film
per fermare la guerra in
Iraq, perché l’opinione
pubblica disinformata
dai media si indigni»

Un film sorprendente
È un pamphlet, ha
sequenze sconvolgenti
e audaci, ma non
contesta solo Bush:
critica anche i media

«No ai film con temi gay nel mio cinema». Fra’ Roberto,
parroco di Marghera (Venezia) si è scagliato contro «Esterno
Notte», una delle manifestazioni collaterali alla Mostra
Internazionale del Cinema. Tre i film che lo hanno fatto
tremare: Sukiyaki Western Django di Takashi Miike con
Quentin Tarantino, Nessuna qualità per gli eroi di Paolo
Franchi e l'inglese Sleuth di Kenneth Branagh con Michael

Caine e (nella foto) Jude Law. Sono tre
delle dodici pellicole candidate al
Queer Lion, il premio per la
cinematografia omosex e trans al suo

battesimo in laguna, e compaiono in calendario all'Aurora di
Marghera pochi giorni dopo il passaggio al Lido. «L'Aurora
non proietterà film sui gay» ha scritto al team di «Esterno
Notte» frate Roberto Benvenuto. Grillini dal lido punta il dito
contro la censura «preventiva»: «Lascia esterefatti che si
polemizzi contro tre film che il sacerdote non ha nemmeno
visto, ma che rifiuta a priori solo perché parlano, tra l'altro,
anche di tematiche omosessuali». Le polemiche anti-gay
tornano come la risacca. Quelle dello scorso anno furono
seguite dalla decisione di istituire il premio che, secondo il
direttore Müller, «rappresenta un dovuto riconoscimento a
una cultura visiva consolidata». Le polemiche del 2007 cosa
porteranno?
 Delia Vaccarello * giurata al Queer Lion

DIVI Folla per George al tappeto rosso

«Pubblicizzo la Nestlè?
Sì, bisogna pur vivere»

NOOO, I FILM GAY NOO: FRA’ ROBERTO
SCONVOLGE LA SAVANA DEL QUEER LION

Una scena da «Redacted»; sotto a sinistra le conferenze stampa di Brian De Palma e, a destra, di George Clooney, protagonista del film «Michael Clayton»

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia

■ «Èunadomandairritanteacuinonsodareri-
sposta. Faccio tante altre cose nella vita e bisogna
anche guadagnarsi da vivere». George Clooney,
arrivatoallaMostraneipannidell'avvocatoinlot-
ta contro le corporation, protagonista di Michael
Clayton di Tony Gilroy, «scivola» così sulla do-
mandadellacronistache lo inchiodaalle sue «re-
sponsabilità» di testimonial di Nespresso, mar-
chiodel colossoNestlè,multinazionale finita più
voltenelciclonedellepolemiche.Matant'è. Il di-
vopiùattesodellaMostraci tienea tutelare la sua
immagine di attore «impegnato». E a chi chiede
se ci vuole coraggio per denunciare la politica

americanacomehafattoDePalmareplica:«Non
èpoicosìdifficileoggi fareunfilmcontro laguer-
ra in Iraqse si considerache il60%degliamerica-
ni è contro. Anch’io nel 2003, quando è uscito
Syriana, sono stato sbattuto in copertina come
un nemico e traditore del mio paese. Più che co-
raggio ci vuole talento». E sulla difficoltà di acco-
glienza dei film di impegno negli Usa: «Nel no-
stro paese il capitalismo purtroppo viene preso
per democrazia e gli Studios sono proprietà delle
multinazionali.Èveroche i ragazzinivannoave-
dere Spiderman, una volta c’era spazio per questo
tipo di film, ma anche per altro. Ora ci sono solo
multisale, multiplex e solo poche sale con un so-
lo schermo». E confessa: «È vero sono un po’ fru-
strato.Vivo in un paese in cui molti non sono af-
fatto contenti della situazione». Lo avrà rallegra-
to il tappeto rosso: gran folla e lui gentile e dispo-
nibile per foto e autografi. ga.g.

■ di Alberto Crespi / Venezia

È
il week-end del cinema americano «im-
pegnato»: ieri Redacted e Michael Clayton,
oggiPaul Haggis con In the Valley of Elah,

l'altrofilmsull'Iraq. Il filmdiDePalmaètalmen-
te originale da oscurare tutti gli altri, ma in que-
stocontestoMichaelClayton, interpretatodaun
GeorgeClooney in stato di grazia, fa la sua figu-
ra. Siamo di fronte a un film classico, che alter-
na in giuste dosi denuncia e spettacolo, ma co-
me suol dirsi: avercene! Il Michael Clayton del
titolo è Clooney, un «risolviproblemi» (tipo il
WolfdiPulpFiction)chelavoraperunmega-stu-
dio legale di New York. Lo chiamano quando
c'èdafare il lavorosporco: fabbricareprove, sca-
gionareclienti,diffamareavversari ecosìvia.Lo
studiostadifendendolaU/North,unamultina-
zionaledella chimicache,«grazie»aunapartita
di fertilizzantiavariati,hacausato inquinamen-
to mortale in mezzo mondo. Tutto sembra sot-

tocontrolloma il civilista dipunta dello studio,
Arthur Edens, ha un crollo psicologico e scom-
paredallacircolazione:Claytondeveritrovarlo,
mascopriràcosecheEdenssaechesarebbeme-
glio non sapere…
Grazie alla sapienza di Tony Gilroy, collaudato
sceneggiatore al suo esordio nella regia, Cloo-
ney si è fatto scrivere addosso un personaggio
che gli dona da morire: un ex onesto con il vi-
zio del gioco, un figlio di puttana con mille ri-
morsi chealla fine trova la forzadi fare l'eroe. La
sceneggiatura è complessa ma non complicata
(si parte dalla fine, poi il film è un lungo
flash-back), tutti gli attori sono bravi (da citare
Tom Wilkinson, l'avvocato impazzito, e Syd-
ney Pollack, l'avvocato squalo). Il classico film
che si può consigliare agli amici senza alcun ti-
more di perderli.
 al. c.

GUERRA AL LIDO Oltre cin-

que minuti di caldi applausi han-

no accolto ieri pomeriggio la

proiezione al pubblico di «Re-

dacted» del regista americano:

«Anche se è terribile dobbiamo

mostrare la strage di innocenti

che solo internet documenta»

DAGLI USA Giuste dosi di spettacolo e di denuncia contro le multinazionali in «Michael Clayton»

Clooney in stato di grazia fa il faccendiere pentito

DE PALMA Tratto da fatti veri
«Redacted» è un film potente

Scene di guerra:
stupri e violenze
per cuori forti
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I
ntanto i mattoni, per gli inter-
preti umani della prossima sce-
na c'è tempo, dicono. Ma an-
che per i mattoni del nuovo Pa-
lazzo del cinema le scadenze
non sono così immediate, se,
come sostengono i responsabili
nazionali e locali di questa
Grandeazioneparallela, lastrut-
tura della Salvezza sarà agibile
nel 2011. Intanto si va avanti
cosìchemalenonva. Ierimatti-
nahannoconvocatounaconfe-
renzastampaper ribadireche la
storia del nuovo palazzo del ci-
nema non è fumo negli occhi e
per spiegare che c'è già un ab-
bozzo di piano finanziario (il
progetto architettonico è inve-
ce pronto) per sostenerlo. Da si-
nistraadestra:MassimoCaccia-
ri, sindaco di Venezia e vicepre-
sidente della Biennale, Davide
Croff - a una buona distanza -
presidente dell'ente culturale, il
ministro dei Beni culturali,

Francesco Rutelli, il presidente
della Regione Veneto, Galan.
Niente di diverso da quei tavoli
di presidenza lungo i quali, in
questigiornidiMostra, sialline-
ano ritualmente produttori, re-
gisti attrici e attori dei film in
concorsoenoper rispondereal-
le curiosità e alle sofferte incer-
tezze di noi giornalisti. Solo che
questi sono politica, un bene
che produciamo noi con i no-
stri voti e con le nostre tasse. E
infatti sono lì per dare risposte,
senza esagerare. Per esempio, si
sa che il nuovo palazzo costerà
una settantina di milioni di eu-
ro. È noto che il governo stacca
per questo fine un assegno di
20milionimentreper gli altri ci
stanno pensando Comune, Re-
gione e probabilmente investi-
tori privati. Come si fa a venir-
ne a capo senza limitarsi a «dar
aria ai denti»? Dovete seguire la
vicenda, prego, anche se può
sembrarvidi interesse localeper-
chéèdivertente inmodonazio-
nalee i suoi interpreti sonotutti
di assoluto livello.
Ad un capo dell'isola del Lido
c'è uno spazio enorme, in parte
edificatoecon buona cubatura;
lì, finoaqualchetempofa, sida-
va da fare un Ospedale al Mare
di cui i veneziani dicevano, al-
ternando, un gran bene e un
gran male. Azione: l'area passa
dalla Ussl alla Regione di Galan
che provvede a venderlo al Co-
muneperunaquindicinadimi-
lioni: è il modo con cui il Vene-
tofa lasuapartenelmarchinge-
gno perché a noi che capiamo
niente di questioni e mercato
immobiliari il prezzo pare pro-
prio di favore. Una volta nelle
mani del Comune, ecco che si
passaalla fase due: Cacciari crea
le condizioni per rendere appe-
tibile - eccome se lo è - quell'
area così sfacciatamente fronte

mare e attiva, par di capire, un'
asta pubblica alla quale potreb-
bero partecipare interessi diver-
si. Ma a quali condizioni? Con
quali servitù? Per farne cosa e a
chi vendere? Si vedrà, anche se
sono questioni sulle quali, se
non si procede di gran concer-
to, possono cadere una mezza
dozzinadigiunte,maintantosi
sacheciòcheilComunericave-
rà dalla vendita verrà smistato a
sostegno della costruzione del
nuovo palazzo del Cinema.
Cacciari battitore d'asta non ce
lovediamomaessendouncam-

pione di volano, non si sa mai.
Tutticontenti,ciascunoperpro-
prio conto: Rutelli, Galan,
Croff, il sindaco di Venezia e il

commissariocheè stato postoa
capo della complessa operazio-
ne. Anzi, Rutelli con spirito pa-
trio annuncia che il nuovo pa-
lazzo del Lido farà parte del cor-
redo di opere con cui l'Italia sa-
luterà il centocinquantenario
dell'unità del paese. Si sta lì sull'
orlo della commozione quand'
eccochelostessoministrosi irri-
ta rispondendo ad una nostra
domanda sul futuro immedia-
to dei vertici, in scadenza, della
Biennale e della Mostra del Ci-
nema. Per ora, dice con un filo
di esasperazione, non intende

parlarne perché ci penserà a
tempo debito, ma certamente
nonaMostra incorso.«Benòn»
dicono i veneziani, basta che
non si arrabbi con i giornalisti
che disturbano i manovratori.
Perché, teatro nel teatro, pro-
prioipartecipantiallaconferen-
zastampa,ecioè lemassimeau-
toritàmanovranti, che ierihan-
no lasciato laparola a Rutelli re-
standosene zitti sull'argomen-
to, fannola loroparteeconuna
certa insistenza per accendere
la curiosità di quei ficcanaso
fuoritempo dei giornalisti.
Giusto ieri, la Nuova Venezia ti-
tolava: «Per la presidenza della
Biennalespunta ilnomediDa-
vide Rampello», attuale presi-
dente della Triennale di Mila-
no,natoFininvest eda sempre
caro a Berlusconi. Sarebbe pro-
prio bellissimo che il governo
di centrosinistra affidasse la
Biennale a un aquilotto berlu-
sconiano: altro che generosità
evangelica, qui saremmo dalle
parti della santità o dell'inciu-
cio. Il Gazzettino, altro quoti-
diano veneziano, titolava con-
temporaneamente: «Galan e
Cacciari, attacco comune a
Croff». E non è un titolo prete-
stuoso: infatti i due ammini-
stratori citati chiedono in coro
un presidente nuovo che pro-
muova la interdisciplinarietà
tra le arti promosse e sviluppa-
tedalla Biennale. Bravi: sotto a
chi tocca, basta dire «la faccio
io la interdisciplinarietà» tan-
to poi si vede. Ma forse pensa-
no a un presidente meno ma-
nager e più artista, il che però
apre porta e finestra a un ruolo
inedito nel quale far confluire
lecompetenzee ipoterimana-
geriali estromessi dal ruolo di
presidente. Chiediamo scusa a
tuttiper lanostra insulsacurio-
sità.

C
onscio, inconscio», «per-
corsocircolare»,«l'uccisio-
ne simbolicadel padre co-

me atto necessario». Paolo Fran-
chi trasforma l'incontro con la
stampa per il suo Nessuna qualità
agli eroi, primo italiano sceso in
concorso, in una sorta di seduta
psicoanalitica,allaquale igiorna-
listi si mostrano poco disponibi-
li. «Mi aspetto tutto, anche i fi-
schi»,mette lemaniavanti il regi-
sta bergamasco rivelatosi alla cri-
tica col precedente La spettatrice.
Mentre Elio Germano, tra gli in-

terpreti del film aggiunge: «Il ci-
nema che mi piace è quello che
mette in discussione le cose, non
crea certezze e provoca reazioni.
Meleaspettotutteediognigene-
re, fischicompresi». Intanto«rea-
zionidi ognigenere» la stampa le
ha già manifestate a proposito
della scena più sbandierata del
film: il pisello in erezione del gio-
vane Elio Germano su cui sono
stati spesi fiumi d'inchiostro e
che certo, come sempre accade
in questi casi, sono sempre un
buon viatico pubblicitario. Ma

Franchiaproposito reagisce indi-
gnato: «Viviamo in un'epoca di
barbarie culturale ma riesco sem-
pre a stupirmi - dice piccato -
Non risponderemo a domande
sull'argomento». Preferisce spie-
gare il percorso creativo della pel-
licola scomodando Lacan,Freud,
Jung. E conclude: «Nessuna quali-
tà agli eroi è un'opera aperta. È un
film che generosamente si espo-
ne all'interpretazione, ognuno ci
può leggere ciò che più gli appar-
tiene.L'attitudine a spiegare ogni
cosa è limitante».

A
hia. Si comincia male. La
famosa selezione italiana
di Venezia, «tre giovani

tre», parte con il piede sbagliato:
Nessuna qualità agli eroi di Paolo
Franchi, primo titolo nostrano in
concorso, ha quasi tutti i difetti
delcinemaitalianodioggi (frapo-
covelielenchiamo).Maabbando-
niamo il luogo comune giornali-
stico e aspettiamo a tirare bilanci:
magari i filmdiPorporatiediMar-
ra saranno completamente diver-
si,eogniautorefastoriaasé,hadi-
ritto a essere giudicato per quello
che fa e che vale. Dispiace che il
giudizio su Nessuna qualità agli
eroi non possa che essere drastico:
il film è sbagliato, perché accop-
pia l'incompiutezza di fondo a
un’enorme ambizione; perché
non sa decidere se essere un thril-
ler, un apologo sulla new eco-
nomy o un dramma psicologico
con tanto di «doppio» dostoe-
vskiano; perché è formalmente

bello ma terribilmente noioso; e
perchéil regista,nonfidandosidel-
le immagini, ha infarcito il film di
una musica violenta ed effettistica
che dovrebbe creare tensione
quandosulloschermononstasuc-
cedendo letteralmente nulla. La
storia è quella di un imprenditore
svizzero (Bruno Todeschini) che
vivee lavora a Torino - cosa faccia,
nonsi sa - e ha maturato un consi-
stente debito con una banca. Il di-
rettore dell’istituto è un feroce
strozzinoconunfigliomezzomat-
to (Elio Germano). Mentre lo sviz-
zero si dibatte fra mille problemi
(non sa come far fronte al debito,
è sterile, lamoglie èdepressaper la
mancanza di figli, il padre artista -
identico al figlio - è morto lascian-
do un’eredità complicata) il figlio
dello strozzino ammazza il padre
e comincia a tampinare il nostro
poveretto,comparendogli inmac-
china e infilandosi come un ladro
in casa sua. Fra i due si instaura un

rapporto discontinuo e misterio-
so,chesi spiegherebbesolosedeci-
dessimocheil ragazzoèunamate-
rializzazione dell’inconscio del-
l’uomo, il suo Es, e fa tutto ciò che
al nostro antieroe non riesce (dal
sesso al parricidio). Il problema è
chequesta letturametaforicarima-
ne sotto traccia fino alla fine men-
tre il giallo non decolla mai, perso
in troppo sequenze «alla Antonio-
ni» in cui le atmosfere prevalgono
sulla narrazione.
Ultima caratteristica, ahinoi, mol-
to italiana: alcuni attori bravi, altri
inguardabili. Dovere di cronaca ci
impone di dirvi che il membro
eretto di Elio Germano sta sullo
schermo circa un secondo e mez-
zo. Se n’è parlato fin troppo, e
Franchici èpure rimastomale, co-
me se quel dettaglio oscurasse tut-
to il resto del film. Lo capiamo,
ma c'era un modo semplicissimo
di evitarlo: girare quella scena di
sessoinmododiverso,onongirar-
la affatto. Non ci è sembrata, co-
me dire?, imprescindibile.

Rutelli: per adesso Croff non si tocca

L’ATTRICE Jaclyn Jonet alla conferenza

stampa di «Searches 2.0». La pellicola di Alex

Cox, commedia sulla cultura nordamericana

incentrata su due attori di western piuttosto in-

guaiati, è anche un omaggio a Sergio Leone ed

è stata proiettata ieri nella sezione «Orizzonti».

BEI VOLTI Jaclyn, un sorriso all’orizzonte

L’
orco verde Shrek ha già
avuto i fasti del tappeto
rosso e l'applauso dei

grandi festival (il primo episo-
dio era sulla Croisette di Can-
nes); il veterano maestro Eric
Rohmerhamandatoil suonuo-
vo film alla Mostra di Venezia
che già lo aveva festeggiato con
il Leone d’oro alla carriera.
L'astrodel cinema coreano Kim
ki-duk stava al festival di Can-
nesconil suo Soffioe dei cinefili
si conferma benemerito. Per
non parlare di Roland Joffè che
ebbe gloria anche all'Oscar tra
Mission e Urla del silenzio. Sono
loro i protagonisti di questo
weekendcinematograficodeci-

samente corposo, tenendo con-
to oggi è il 1˚ settembre. Ecco
quindi cosa trovate nelle sale
mentre c’è laMostra diVenezia.
Shrek III: di Chris Miller e Ra-
manHui,piaceràalpubblicoco-
me nuova piroetta narrativa nel
mondodella fiabariletta inchia-
ve tutta particolare. Alle prese
con il fardello del potere (per di-
ritto matrimoniale dovrebbe di-
ventare re proprio come Carlo
d'Inghilterra) e i rovelli della pa-
ternità (ma gli orchi non do-
vrebbero mangiare i bambini?),
l’orco verde Shrek non rinuncia
alla sua simpatia politicamente
scorretta. Intanto dal mondo
dello stagno assisteremo al ten-

tato colpo di stato del Principe
Azzurro, pronto ad arruolare
nelle sue file una fantastica gal-
leria di cattivi (Capitan Uncino
incluso) ma che dovrà vederse-
la con la resistenza dei buoni
guidata da Biancaneve e da al-
treeroinedelle fiabeal femmini-
le.
Soffio: in sala arriva anche il
film di Kim ki-duk. L'amore
estremo, il contrasto tra libertà
e gelosia, il sentimento come
negazione e sofferenza, danno
vita una volta ancora a un film
molto personale dell’autore co-
reano.Lospuntovienedallepa-
gine della cronaca e narra di
una donna (frustrata dai vinco-

li coniugali) che intreccia
un’amicizia amorosa tutta in
chiave epistolare con un con-
dannato a morte rinchiuso in
carcere. Naturalmente la gelo-
sia del marito è dietro l'angolo.
Captivity:poisipassaalcruen-
to horror di Roland Joffè. Ovve-
ro, il genere con forti tendenze
sadiche (che il pubblico sembra
gradire da Saw in poi) trova un
nuovocampione inquestopro-
dotto da esportazione girato tra
la Russia e l America con la par-
tecipazione produttiva anche
di Aurelio de Laurentiis. Le sor-
prese non vengono dalla trama
(ragazza reclusa in una cella e
torturata variamente senza ra-

gione apparente), ma dal deca-
logo di efferatezze ideato per
l'occasione. Con Elisha Cuth-
bert. Il regista è l'autore di Mis-
sion.
Gli amori di Astrea e Cela-
don: torna Rohmer con Gli
amori di Astrea e Celadon. Alla
maniera di Perceval le Galois
(suo film ispirato alla «chanson
de geste»), il veterano del cine-
ma francese narra una storia di
passioni e segreti sullo sfondo
della Francia barbarica, al tem-
po dei druidi, ispirato a un ro-
manzo d’amore del XII secolo.
Ninfe e umani, fantasmi e stre-
goni accompagnano il contra-
stato amore di due giovani.

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

■ di Alberto Crespi / Venezia

■ di Dario Zonta / Venezia

■ di Toni Jop
inviato a Venezia

PROSPETTIVE Fin-

ché la Mostra è in cor-

so non si parla di no-

mine, dice il ministro

Rutelli, ma appena fini-

ta... Intanto a Venezia

circola il nome di Ram-

pello, uomo nato in Fi-

ninvest, come candi-

dato alla presidenza

«Non pensarci»
inquadra amori
e destini veri
con dialoghi
ben scritti
e bravi attori

Il Palacinema
che dovrà
salvare
la Mostra
sarà pronto
nel 2011

«DI NESSUNA QUALITÀ...»
Il regista cita Freud, Jung

Elio Germano
«Mi aspetto fischi
ma rifarei il film»

IN SCENA

«Nessuna qualità agli eroi» di Paolo Franchi

ITALIANI Delude il primo titolo nostrano in gara: è di Franchi e l’erezione di Germano non serve

«Nessuna qualità agli eroi». E poca al regista

PRIMEFILM Nelle sale il terzo episodio della fiaba animata, il coreano Kim ki-duk, un horror efferato e il regista francese

Nei cinema l’orco Shrek duella con le ninfe di Rohmer

■ Ieri l’Iraq di De Palma, oggi
l’interventobellico fa il bis ameri-
cano al concorso della Mostra del
cinema con la storia vera di In the
valley of Elah di Paul Haggis: dove
Tommy Lee Jones fa un padre in
cercadellaveritàsullamortedel fi-
glio soldato ucciso da commilito-
ni perché aveva scoperto qualco-
sa di segreto. Con Susan Saran-
don ( ma lei oggi non ci sarà) e la
versatile Charlize Theron. Oggi
sbarcano in concorso anche Ken
Loache il suo Inquestomondolibe-
ro su precariato e immigrazione,

inconcorso,RohmerconGliamo-
ridiAstreaeCeladon.Fuoriconcor-
so Ridley Scott porta Blade Run-
ner: The final cut. Oggi appaiono
pure Woody Allen con Colin Far-
rel e Hayley Atwell protagonisti
di Cassandra’s Dream, Brad Pitt e
Casey Affleck con Angelina Jolie
per The Assassination of Jesse Ja-
mes, Chabrol per La fille coupée en
deux, eMartaBifanoprotagonista
di Hotel Meina di Lizzani. E arriva
solo oggi in giuria la regista Jane
Campion,pervia diunproblema
familiare.

OGGI AL LIDO Chabrol, Haggis e Loach

Il giorno delle star: Allen
Pitt, Charlize Theron...

N
on pensarci di Gianni Za-
nasi,presentatoalleGior-
nate degli autori, è un

film a dir poco sorprendente.
Una commedia ben scritta e
ben equilibrata, con un cast di
attori instatodigraziaeunasto-
riaoriginale, stracolma di idee e
di invenzioni,capacedi raccon-
tare destini, problemi, amori di
un’Italia di provincia che aspet-
ta solo di essere mostrata. Due
sono i protagonisti, fratelli: Va-
lerio Mastandrea (bravo da far
commuovere) è un chitarrista
sfigato che a Roma trova solo le
corna messegli dalla ragazza e
una carriera promessa e non
mantenuta, e Giuseppe Batti-
ston (in una delle sue parti mi-
gliori) che gestisce l'azienda di
conserve di famiglia, anche lui
in crisi nera, sua esistenziale e
della fabrichetta, in rotta con le
banche. Attorno a loro tutto un
mondo di provincia, tra sorelle
pensate lesbiche (Anita Caprio-
li, dolce biologa marina, incan-
tatrice di delfini), padri malati
di cuore in prepensionamento
su un campo da golf, figli di al-
tri imprenditori sovrastati da
un destino non voluto, ban-
chieri corrotti, suonate al chia-
ro di luna, calci in culo, scontri
da luna park, serenate tristi.
Film indipendente che ci fa ri-
scoprire un Zanasi rinato, fre-
sco, pungente, attento alla real-
tà,capacedi fargirare i suoiatto-
risullagiostradidialoghiesitua-
zioni spesso commoventi, cer-
to bizzarre, sempre vere. Non
pensarci è una commedia, ebbe-
ne sì! E forse, solo per questo
non è in Concorso. Peccato, vi-
sto che il primo film italiano in
gara, Nessuna qualità agli eroi di
Paolo Franchi, si aggiunge alla
triste lista dei film d'autore pre-
tenziosi e punitivi, inutilmente
criptici. Già dai rispettivi titoli,
sipuòintuire l'ambizionedel lo-
ro orizzonte. Non pensarci di Za-
nasièun innoanarchicoallavi-
ta, quella vera e vissuta, lonta-
no dai luoghi coatti segnati da
finti destini. Le «Giornate degli
autori» curate da Fabio Ferzetti
incassano un bel vantaggio.

ITALIANI Commedia
di Zanasi agli «Autori»

Mastandrea
chitarrista
sfigato
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S
e in una Parigi ancora ferita dalla
guerra, in mezzo ad un gruppo di
rumorosi ex partigiani francesi,
vedi sbucare gli accecanti occhi
azzurro-verdi di Vanessa Gravina
sotto un fiammante basco rosso,
vuoldirecheforsenontuttoèper-
duto nel sempre più improbabile
mondo della fiction televisiva. Sì,
lei è quella che i più conoscono
come attrice di Gente di mare, di
qualche Incantesimo, di due o tre
Piovre, ma qui si cambia radical-
mente scenario: la storia è quella
di alcuni compagni (Compagni di
strada, nel prudentissimo titolo
scelto per la messa in onda italia-
na), le cui passioni politiche, i cui
amori e ideali s’intrecciano tra di
loro su un arco lungo due decen-
ni, per una sorta di affresco esi-
stenziale che affronta un passag-

gio storico cruciale come quello
che porterà dal dopoguerra (fran-
cese,nella fattispecie) allebarrica-
te del ’68. Il tutto tra accensioni
romantiche, furori ideologici, fil-
mati d’epoca, lampi utopici e
drammatiche contraddizioni.
Una storia tutt’altro che facile ma
sontuosamente impaginata: e sa-
rebbe interessante capire come
mai questa miniserie, Compagni
di strada, cheRai3manda inonda
di domenica a partire da domani
sera, sia stata posizionata in ora-
rio clandestino (ore 23.35) ed il
lancio, solitamente martellante,
in questo caso sia stato pratica-
mente uguale a zero, nonostante
si trattidiunaproduzionediFran-
ce 2 con il contributo della Rai.
Vanessa, sa di avere rischiato
non poco tuffandosi in questa
fiction? Voglio dire: per la gran
parte del pubblico lei è quella
di «Gente di mare»...
Sì, mi rendo conto (ride)... Anna,
il mio personaggio, è sposata con
Georges, come lei un ex partigia-
no e fervente comunista. Solo
che ad un certo punto lui si
schiaccerà sul partito, sceglierà
l’ideale astratto rispetto a quello,
chiamiamolo così, umano. Per
Anna sarà una delusione tremen-
da, tragica, quando si renderà
conto che George si rifugia nel
dogma più cupo. Ci sarà un viag-
gio a Praga che si risolverà in un
disastro sul piano personale. Per
lei, cheha quattro figli con lui, sa-
rà causa di una lacerazione pro-
fondissima. Una lacerazione che
in tanti hanno vissuto anche in
Italia.
La sua figura, nel film, ricorda
nientemeno che la Sofia Loren
di «Una giornata particolare» di
Scola. È una scelta
consapevole?

Ohsì, mi sonotanto ispiratoa lei.
Ho fatto tutto un lavoro sulla ge-
stualità dell’epoca, cercando al
tempostessodievitare lostereoti-
po dell’italiana per come è vista
dai francesi, e questo pur essendo
il mio personaggio ultratipico:
una donna tosta, che sa rimanere
bella anche con quattro figli. Per
me la sfida è stata anche quella di
portare uno spaccato d’Italia nel-
la televisione francese.
Cosa l’ha affascinata di più di
questo viaggio ventennale?
Soprattutto è stato affascinante
entrare nel clima degli anni qua-
ranta: quella voglia di ricostruire,
di riuscire a fare le cose anche dal
niente, lapassionedi costruireun

mondo migliore. Mi è piaciuto
tuffarmiinunpassatopernoi lon-
tano, gli stracci lavati nelle padel-
le, i pannolini pestati con il le-
gno, vestiti a fiori con le spalli-
ne... Poi, per me è stata anche la
scoperta di una parte d’Italia che

ha fatto la storia, in un modo che
cifaancorpiùimpressionesepen-
so alla mia generazione, fin trop-
po viziata.
È stato difficile affrontare
questo ruolo?
Diciamo che mi sono fatta una
cultura. Mia madre era una gran-
dissima amante della Magnani,
io mi sono vista e rivista Bellissi-
madiVisconti.Certo,è statomol-
to faticoso, anche se sul set c’è
sempre stata una grande compli-
cità. Questi francesi lavorano co-
me i forsennati: galoppano, fan-
no 14 ore al gorno senza fiatare.
Non so gli americani, ma la resi-
stenza fisica dei francesi è clamo-
rosa.

Pare che François Luciani, il
regista, e Virginie Brac, la
sceneggiatrice, abbiano avuto
in mente «La meglio gioventù».
Curioso, no?
Assolutamente. L’altro grande ri-
ferimento era Scola. I francesi
amano Scola forsennatamente,
Una giornata particolare è un pun-
to di riferimento imprescindibile,
e in C’eravamo tanto amati c’è il
dramma degli ideali perduti...
A proposito: ideali, passioni
forti. Ma ora?
C’èmoltanostalgiadiquegli idea-
li. Ora c’è conformismo. C’è tan-
ta malinconia. Un tempo sapevi
chi avevi di fronte, e c’era coeren-
za. Vabbé, lasciamo stare...

ROMA Andrà inondasuCanale5
il 10 e l’11 settembre la miniserie
in due puntate Il generale Dalla
Chiesa di Giorgio Capitani, con
GiancarloGianninieStefaniaSan-
drelli. La fiction, basata sulla sce-
neggiatura di Fabrizio Bettelli ed
Elia Contini, è stata realizzata in
occasione dei venticinque anni
dall’assassiniodelgeneraleperma-
no della mafia. «Nella miniserie,
delgenerale, si ricordanole impre-
se, ma lo si racconta anche nella
vita familiare,nei rapporti coni fi-
gli -haspiegatoGiannini - Iogene-
ralmente preferisco interpretare
personaggi di fantasia, ma ho ac-
cettato questo ruolo perché è uno
di quegli eroi che vanno ricordati.
Volevo lasciare un segno a quei
giovani che lo conoscono poco».

La meglio gioventù della partigiana Vanessa

■ di Valentina Grazzini / Fiesole

«I ladroni hanno poca dimesti-
chezza con la cultura, frequen-
tano il mondo della politica».
Benvenuti nel teatro di Dario
Fo, che perde il pelo (il premio
Nobel dal sorriso fanciullo ha
pur sempre 81 anni) ma non il
vizio di incantare le platee, par-
lando di politica, d’arte, religio-
neo più volentieri delle tre cose
messe insieme. Finiti, per ora, i
tempi delle barricate, della tiv-
vù censurata e della compagnia
di giro con Franca Rame, il re
dei ciarlatani ha scelto un nuo-

vo divertimento: raccontare la
storia dell’arte, o meglio le vite
degli artisti. Eccolo dunque a Fi-
renze, sulle colline di Fiesole
che gli ha messo a disposizione
il bell’anfiteatro romano da
1.800posti,per tenereunalezio-
ne su Michelangelo Buonarroti.
Solo in scena in pantaloni bian-
chi e camicia nera, fazzoletto
rosso al collo, Fo parte dall’arti-
sta giovane, alle prese con una
Storia fatta di guerra e esilio
«quando i grandi sovrani euro-
pei si davano appuntamento in

Italia per ammazzarsi con i loro
eserciti,unaprimaformadi turi-
smo». Il rapporto con la com-
mittenza dei Medici, tre papi e
altrettanti «inciuci» da gestire,
l’orgoglio spezzato dai compro-
messi ma anche la coerenza che
«fece rischiare a Michelangelo
la vita». In Tegno nella mani oc-
chie e orecchie scorrono dietro il
mattatore le immagini proietta-
te su due megaschermi: sono
opere di Michelangelo «sporca-
te» dalla mano dello stesso Fo
checonisuoicoloriacquarellati
e il suo tratto accademico ag-
giunge o toglie, mai irriverente,

a sottolineare un particolare o
una circostanza. Scorrono i mi-
nuti e passano gli anni: in
un’ora e mezza filata Fo svela il
mistero buffo di una personali-
tà tanto complessa come quella
di Michelangelo, dal David alla
CappellaSistina. «Chiabita a Fi-
renze e non sente l’esigenza di
andare a vedere il David di tan-
to in tanto andrebbe tassato»,
tuona Fo tra gli applausi dei fio-
rentini, felici di essere strapazza-
ti. Ed è solo l’inizio: «Non basta
avere i monumenti, bisogna far
nascere ragazzi che ne facciano
di nuovi... Certo con le tasse e il

prezzodei libri scolastici loStato
offre un bell’incentivo! Non si
deveviveresolodelmercatodel-
le arti». Ma il filo non si spezza,
Fo riparte da Michelangelo alle
prese con il Giudizio universale
della Sistina, dove spiegando la
figura di Caronte recita Dante:
«Ho chiesto il permesso a Beni-
gni, lui in cambio farà Mistero
Buffo in toscano». Touchée. Sia-
moalla fine, le Pietà testimonia-
nolavitache l’artista sentesfug-
gire.Mase lafisicitànonsuppor-
ta ilNobel comeuntempo, se la
voce si trova a suo agio più nei
bassi che nel memorabile falset-

to, basta poco, un gesto o uno
sguardo, l’accenno di gramme-
lot tra tedeschi e fiorentini du-
rante l’assedio, per rendere la
«lezione» memorabile. E la sera-
ta mette d’accordo tutti: si com-
muovono le professoresse che
ammiranoFoperriuscire laddo-
ve loro falliscono (affascinare i
giovani con la didattica), men-
tre i più inneggiano «Dario sei
grande», feliciche ilvecchio leo-
ne ruggisca ancora. Qualcuno
durante la standing ovation gri-
da: «Parlaci di Berlusconi!». Ma
ilgiullareègiàaltrove, scompar-
so nel verde della collina.

■ di Roberto Brunelli

FICTION Da «Gente

di mare» al dopoguer-

ra parigino: ecco la

nuova Gravina. Parte

domani «Compagni di

strada», la serie france-

se su un gruppo di ex

partigiani comunisti

tra amori, passioni po-

litiche e ideali (infranti)

Produzione
France 2 insieme
alla Rai. Chissà
perché la fiction
è finita in orario
clandestino...

Che altro c’è

TV Con Giannini e la Sandrelli

Generale Dalla Chiesa
la fiction è Mediaset

SABATO 1
SETTEMBRE 

Ore 12.00 /13.00
arrivi autobus

Ore 15.00
arrivi automuniti
Accoglienza partecipanti e
sistemazione in bungalow

Ore 19.00
Presentazione festa e
saluto di benvenuto.

Giovanni Casaletto
Segretario regionale Sg
Basilicata

Dino Paradiso
Assessore Comune di
Bernalda

Maria Antezza
Presidente Consiglio
Regionale

Angelo Petrosillo
Coordinatore Democratica

Ore 20.00
Aperitivo democratico e cena
con brasilianjazz.

Ore 21:30
L’EUROPA“POTENZA
GENTILE” : QUALE
STRATEGIA COMUNE PER
L’EUROMEDITERRANEO?

Ne discutono con
GIANNI PITTELLA:
Andrea Casu
Resp. Esteri Giovani DL

Federica Mariotti
Resp. Esteri Giovani Sg
Brenda Nabukenya
Segreteria nazionale
Giovani democratici
Ugandesi
Fahmi Zarir
Segretario generale Giovani
Fatah – Palestina
Nils Hindersmann
Vicepresidente Ecosy,
Germania
Sharon Erde
Vice presidente Iusy, Israele
Giacomo Filibeck
Presidente IUSY
Fausto Raciti Segretario
nazionale Sg
Federica Mogherini
Vice responsabile nazionale
dip. Esteri Ds 

Coordina: 
Michele Mezza
Vicedirettore Rai
International

Ore 23.00
DARIO VERGASSOLA
in: le interviste impossibili

Ore 01.00
“Dance all” sulla spiaggia

DOMENICA
2 SETTEMBRE

Ore 11.00
BLOGPOLITIK 2.0.
INNOVAZIONE
PARTECIPAZIONE
COMUNICAZIONE
VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO
Coordina
Sergio Ragone
Coordinatore segreteria Sg
Basilicata

Intervengono:
Salvatore Adduce
senatore Ulivo
Enzo Santochirico
Assessore Regione
Basilicata,
Loredana Albano
Presidente CoReCom

Pierluigi Regoli
Paolo Guarino
Giovanni Calia
Alfredo Di
Giovampaolo
Giuseppe Granieri

Ore 13.00 pranzo

Ore 17.00
presentazione libro
“Lucani Altrove”
Con Renato Cantore direttore
RAI Basilicata, autore del libro

Ore 18:00
UNA CULTURA
POLITICA
PER IL PARTITO
NUOVO
Intervengono:
Giancarlo Schirru
Ricercatore di Glottologia
e Linguistica università
Roma “La Sapienza”

Roberto Gualtieri
Vicedirettore Fondazione
Istituto Gramsci

Antonio Luongo
Deputato de l’Ulivo

Gianpaolo D’Andrea
Sottosegretario governo
Prodi

Coordina:
Giuseppe Provenzano
Democratica

Ore 20:00 Cena buffet

Ore 21:30
INNOVAZIONE E
DINAMISMO PER UN
“NUOVO”
MEZZOGIORNO
Ne discutono con
FILIPPO BUBBICO:
Piero Lacorazza
Segretario Regionale Ds
Basilicata

Michele Mazzarano
Segretario Regionale Ds
Puglia
Enzo Amendola
Segretario Regionale Ds
Campania
Vito De Filippo
Presidente Regione
Basilicata
Erminio Restaino
Presidente Gruppo Ulivo
Regione Basilicata
Sabino Altobello
Presidente Provincia di
Potenza

Coordina: 
Armando Cirillo
Vice responsabile
Mezzogiorno nazionale Ds

Ore 23.00
Les Manuages in concerto

Ore 01.00
“Dance all” sulla spiaggia

LUNEDÌ 3
SETTEMBRE

Ore 16:30
TRASFORMARE IL
WELFARE ITALIANO:
LA VERA SFIDA DEI
RIFORMISTI
Intervengono:
Segreteria nazionale CISL
Achille Passoni
Segreteria nazionale CGIL
Renata Polverini
Segretario Generale UGL

Guglielmo Loy
Segretario Confederale UIL
Vincenzo Folino
Vicepresidente Regione
Basilicata

Coordina: 
Francesco Dinacci
Responsabile lavoro e
welfare nazionale Sg

Ore18:30
POLITICA E CLASSI
DIRIGENTI IN ITALIA
Ne discutono con:
GIULIANO AMATO:
Angelo Petrosillo
Coordinatore nazionale
Democratica
Roberto Speranza
Presidente nazionale Sg
Pina Picierno Presidente
Nazionale giovani Dl
Giovanni Casaletto
Segretario Regionale Sg

Coordina:
Tommaso Labate
Editorialista Il Riformista

Ore 20.30
Cena

Ore 23.00
Eurogeneration party
Lbc live - Dj set

Ore 01.00
“Dance all” sulla spiaggia

METAPONTO 1 -2 -3 SETTEMBRE 2007

IN SCENA

BRASILE
● Trovata canzone inedita

di Jobim e de Moraes
Una canzone scritta a quattro
mani da Vinicius de Moraes e
Tom Jobim, la coppia più
famosa della musica leggera
brasiliana, è stata scoperta
da Paulo Jobim, nell'archivio
lasciato dal padre. Il brano si
intitola «Por onde andarà o
amor» (Dove è andato
l'amore), ed è composta da
tre brevi strofe di quattro versi
a rime semplici. Secondo
Paulo Jobim, il padre Tom la
compose, basandosi su una
poesia di Vinicius, intitolata
«Tarde Triste» (Pomeriggio
triste). Paulo Jobim ha trovato
il manoscritto di Vinicius tra
gli incartamenti lasciati dal
padre (scomparso nel 1994),
che apparentemente aveva
pensato di includere la
canzone mai usata prima nel
suo ultimo CD, «Antonio
Brasileiro», poi uscito però
senza la canzone.

FESTIVAL 1
● «Ultima luna d’estate»

nella Brianza presso Lecco
È spuntata ieri l’«Ultima luna
d’estate», rassegna di teatro,
concerti, danza e jazz che si
svolge tra il Parco di
Montevecchia e della Val
Curone, nella suggestiva
Brianza collinare lecchese.
Ad aprirla la «strana coppia»
Laura Curino e Natalino
Balasso diretti da Gabriele
Vacis. Tra gli ospiti della
decima edizione del Festival,
organizzato da Teatro Invito e
in corso fino al 9 settembre,
Davide van De Sfroos,
Ulderico Pesce, Giuliana
Musso, il Teatro del Carretto
e quello delle Ariette, mentre
dalla Croazia arriva la
compagnia Studio Contem-
porany Dance Company. Per
tutta la durata del Festival fino
al 9-9, il Mercatino della Terra
realizzato dai protagonisti
della filiera agroalimentare e
gli agriturismi del Parco offri-
ranno accoglienza agli ospiti.
Info: www.ultimaluna.net

FESTIVAL 2
● Gran finale oggi a

Gorizia per il
PuppetFestival
Si conclude oggi a Gorizia il
Puppetfestival, una settimana
di immersione tra le
marionette con anteprime,
l’omaggio a Carlo Goldoni e
gli Aperipuppet: incontri con i
maggiori esperti di teatro di
figura. Tra gli ospiti del finale:
Antonio Panzuto e i suoi
«Haiku», Walter Broggini con
«Paolino e il Po» e Tam
Teatro musica con «East
Rodeo».

Vanessa Gravina in una scena di «Compagni di strada», da domani su Rai3

MONOLOGHI Nell’anfiteatro romano sulle colline di Fiesole il Nobel giullare ha tenuto la nuova lezione magistrale sull’artista fiorentino

Michelangelo secondo Fo, storia di guerra e di esilio alla corte dei papi
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIl bacio che aspettavo

Carter Webb (Adam Brody di "The
O.C."), giovane autore televisivo a
Los Angeles, viene mollato dalla
fidanzata e si trasferisce nel
Michigan, a Detroit, nella casa della
nonna. Ha deciso che non si
innamorerà più, ma non ancora fatto
i conti con le vicine di casa: la
famiglia Hardwicke. Un'affascinante
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan),
madre di due adolescenti, Paige e
Lucy. Debutto dietro la macchina da
presa del figlio di Lawrence Kasdan.

di John Kasdan  commedia

Fast Food Nation

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Licenza di matrimonio
 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:10-17:20-20:20-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Shrek 3 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00-00:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Il bacio che aspettavo 15:15-17:30-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Captivity 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Disturbia 15:10-17:30-20:20-22:45-00:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30 (E 7,5; Rid. 5)

Alla deriva 22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Hot Fuzz 15:20-17:50 (E 7,5)

Prova a volare  20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Shrek 3 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5)

Sala 2 200 Sicko 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Material Girls 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Captivity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

CINERASSEGNA 20:30 (E 5)

CINERASSEGNA 22:45 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Scrivimi una canzone 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Mio fratello è figlio unico 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena

L'uomo dell'anno 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Saturno contro 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Shrek 3 16:30-18:30-2:30-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 3 140 Licenza di matrimonio 16:30-18:30 (E 7)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Disturbia 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 La guerra dei fiori rossi 18:30-20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

The Queen - La regina 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La storia del cammello che piange 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-18:30-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Shrek 3 10:30-12:20-14:15-16:00-17:50-19:45-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Shrek 3 11:00-12:45-14:45-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Captivity 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Il bacio che aspettavo 11:00-13:30-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Prova a volare  11:00-13:00-16:00-18:00 (E 7,5; Rid. 5)

Disturbia 20:20-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Sicko 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Shrek 3 21:15 (E 7)

Sala Modus 485 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45 (E 7)

Hot Fuzz 20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 15:00-17:00-19:00 (E 7)

Sala 3 416 Shrek 3 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7)

Sala 4 171 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 5 171 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 6 446 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 7 147 Sicko 16:00-18:15-20:15-22:40 (E 7)

Sala 8 154 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 9 154 Licenza di matrimonio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 10 157 Prova a volare  16:00-18:00-20:00-22:15 (E 7)

Sala 12 167 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 13 156 Disturbia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 14 152 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

N.P.

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

Mio fratello è figlio unico 21:15 (E 5; Rid. 4)

Grand'Arena Il matrimonio di Tuya 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Shrek 3 15.30-17.40-19.50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shrek 3 15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Licenza di matrimonio 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Disturbia 15:15-17:45-20:00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il bacio che aspettavo 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Sicko 15:15-17.35-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-17:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Prova a volare  20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Captivity 15:30-17:50-20:10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 167 Hot Fuzz 19:00-22:00 (E 7)

Sala 3 150 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 Il matrimonio di Tuya 18:30 (E 7)

Smokin' Aces 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Notturno Bus 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Sala 2 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Soffio 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Sala 3 Desiderio 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7)

Sala 4 Il vento fa il suo giro 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Soffio 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7)

Sala 4 Prova a volare  17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Mio fratello è figlio unico 17:55-20:20-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Hot Fuzz 17:30-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Captivity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Reign over me 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gli amori di Astrea e Celadon 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Follia 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Sicko 17:45-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Soffio 17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7)

Sala 3 114 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab CINERASSEGNA 22:00 (E 3,00)

Sala De Curtis Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Shrek 3 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 2 Captivity 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7)

Sala 3 Flower and Snake 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Reign over me 17:30-20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Alla deriva 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Hot Fuzz 17:30-20:00-22:15 (E 7,5)

Sala 4 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:00 (E 7,5)

Sala 7 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Shrek 3 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7)

Sala 3 XXY 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 3)

Sala 4 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Prova a volare  16:30 (E 7)

4 minuti 18:30-20:45-22:50 (E 7)

Sala 6 Notturno Bus 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7)

Sala 7 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7)

Sala 8 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Shrek 3 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 2 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40 (E 7)

Prova a volare  22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 4 minuti 21:15 (E 7)

Sala 2 148 Shrek 3 16:15-17:15-18:20-19:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Captivity 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Sicko 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

I testimoni

Roma

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Teatri

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 L'ARMADIETTO CINESE di Aldo De
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata;
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1˚
settembre. Dal lunedi al sabato

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Martedì ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 GIULIO CESARE di William Shake-
speare. Regia di D. Salvo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Provincia di Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Gli amori di Astrea e Celadon 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 Soffio 17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Breakfast on Pluto 17:30-20:00 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Shrek 3 16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5)

Sala 2 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:00-21:30 (E 7,5)

Sala 4 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Sicko 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Flower and Snake 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 XXY 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00 (E 6)

Disturbia 20:10-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Reign over me 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Smeraldo La vie en rose 18:30-21:30 (E 7)

Topazio Le vite degli altri 16:30-19:30-22:00 (E 7)

Zaffiro Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Shrek 3 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 Licenza di matrimonio 16:20-18:30-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Shrek 3 16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Il bacio che aspettavo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 17.30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Shrek 3 17:05-19:10-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Disturbia 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Captivity 16:50-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Alla deriva 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Gli amori di Astrea e Celadon 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Sala 2 Captivity 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Disturbia 18:00-20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7)

Sala Rossa Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala Verde Material Girls 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Shrek 3 16.10-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 133 Licenza di matrimonio 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 7,50)

Sala 3 133 Shrek 3 15:00-17:10-19.20-21.30 (E 7,50)

Sala 4 133 Il bacio che aspettavo 15:20-17:40-20:15-22:40 (E 7,50)

Sala 5 135 Captivity 15:20-17:30-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 6 135 Disturbia 22:45 (E 7,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:10-20:00 (E 7,50)

Sala 7 133 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Captivity 16:20-18:20-20:25-22:20-00:40 (E 7,50)

Sala 1 147 Licenza di matrimonio 20:20-22:25-00:25 (E 7,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.30 (E 7,50)

Sala 3 446 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30-00:35 (E 7,50)

Sala 4 130 Shrek 3 (V.O) 16:00-18:00-20:00-22:00-00:10 (E 7,50)

Sala 5 194 Disturbia 17:40-19:55-22:15-00:30 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Shrek 3 14.40-16:50-19:00-21:10-23:20 (E 7,50)

Sala 2 Licenza di matrimonio 15:05-17:20-19.25-21:40-23:50 (E 7,50)

Sala 3 Prova a volare  15:20-17:25-19:40-21:50-00:00 (E 7,50)

Sala 4 Il bacio che aspettavo 14:00-16:20-18:50-21:20-23:45 (E 7,50)

Sala 5 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:10-17:30-19:45-22:10-00:30 (E 7,50)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30 (E 7,50)

Ocean's Thirteen 22:30-01:10 (E 7,50)

Sala 7 Shrek 3 15:00-17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,50)

Sala 8 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,50)

Sala 9 Captivity 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,50)

Sala 10 Captivity 15:25-17:35-19:45-21:55-00:05 (E 7,50)

Sala 11 Shrek 3 14:00-16:05-18.05-20:15-22:25-00:35 (E 7,50)

Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:55-19.05-22:05-01:00 (E 7,50)

Sala 13 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 14.15-17:00-19:35-22:15-00:55 (E 7,50)

Sala 14 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 14.35-16:55-19:15-21:35 (E 7,50)

Sala 15 Sicko 16:15-18.55-21:45-00:25 (E 7,50)

Sala 16 Hot Fuzz 14:45-17:15-19:55 (E 7,50)

Alla deriva 22:45-01.15 (E 7,50)

Sala 17 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:15-18.15-21:15-00:15 (E 7,50)

Sala 18 Shrek 3 14.25-16:25-18.35-20:45-22:55-01:05 (E 7,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Shrek 3 16:30-17:30-18:30-19:30-21:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:30-22:40 (E 6,5)

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Captivity 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Sicko 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Alla deriva 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Prova a volare  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Disturbia 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Sicko 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Captivity 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Shrek 3 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sicko 14:30-17:05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18.45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Captivity 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Licenza di matrimonio 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Il bacio che aspettavo 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Prova a volare  14:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Flower and Snake 17:05-19.40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:30-17:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Disturbia 19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Captivity 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 7,5)

Il bacio che aspettavo 14:05-16:10-18:15-20:30-22:35-00:40 (E 7,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5)

The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5)

Smokin' Aces 22:30-0:45 (E 7,5)

Material Girls 14:15-16:20-18:30-20:35 (E 7,5)

The Protector 22:40-0:40 (E 7,5)

Transformers 15:00-18:00-21:15-0:05 (E 7,5)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

Shrek 3 15:15-17:15-19:15-21:15-23:15 (E 7,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5)

Shrek 3 15:45-17:45-19:45-21:45-23:45 (E 7,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

Alla deriva 14:30-16:30-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,5)

Licenza di matrimonio 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,5)

Disturbia 15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:30-20:30-23:20 (E 7,5)

Reign over me 14:15-17:00-19:50-22:20-00:50 (E 7,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5)

Hot Fuzz 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5)

Disturbia 14:45-17:00-19:15-21:30-23:40 (E 7,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Prova a volare  14:10-16:15-18:15-20:15-22:20-00:20 (E 7,5)

Shrek 3 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,5)

Captivity 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Sala 3 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40 (E 7)

Disturbia 22:30 (E 7)

Sala 5 Licenza di matrimonio 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 7)

Sala 6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Captivity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Licenza di matrimonio 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Verde Shrek 3 17:30-19:45-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Shrek 3 18:30-20:45 (E 6,5)

Disturbia 22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Shrek 3 16:30-17:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Sicko 17:00-20:00-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Sicko 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7)

Sala A3-A9 Shrek 3 15:00-16:00-17:00-18:00-19:00-20:30-21:00-22:30-23:00 (E 7)

Sala A5 Captivity 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7)

Sala A7 Il bacio che aspettavo 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:30-17:30-20:30-22:50 (E 7)

Sala B4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-17:40 (E 7)

Pathfinder-La leggenda del guerriero vichingo 15:30-18:00-20:40-22:40

Sala B6 Hot Fuzz 15:30-18:00 (E 7)

Disturbia 20:30-22:40 (E 7)

Sala B8 Licenza di matrimonio 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B10 Shrek 3 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Shrek 3 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Pathfinder-La leggenda del guerriero vichingo 18:30-20:30-22:30

Sala 4 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

L'amore non va in vacanza 21:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Shrek 3 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6)

Sala Vesta Prova a volare  16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

CINERASSEGNA 21:30

Palma Tel. 069999796

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:30-21:30 (E 4)

Sala B Saturno contro 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Sicko 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Captivity 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Prova a volare  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Prova a volare  16:30-18:30 (E 6,5)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Hot Fuzz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Sicko 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Captivity 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova Shrek 3 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Alla deriva 18:10-20:20 (E 7)

Disturbia 22:30 (E 7)

Sala Risi Sicko 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Prova a volare  18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Shrek 3 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Shrek 3 18:00-19:00-19:45-20:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Disturbia 22:30 (E 6,5)

Sala 3 Sicko 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

Lezioni di volo 20:45-23:00

Augusto Tel. 0771548644

Sicko 20:30-22:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Captivity 19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,5)

Sala 2 Il bacio che aspettavo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,5)

Sala 3 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,5)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:00-21:00 (E 6,5)

Prova a volare  19:00-23:00 (E 6,5)

Teatri

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do-
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle
20.00

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA
ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-
BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753

RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Lunedì ore euro 21.00 FESTIVAL BEETHOVEN "IX Sin-
fonia di Beethoven". Orchestra e Coro dell'Acca-
demia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore: Kurt
Masur

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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14
agosto 1944, frontiera italo-elvetica, undici del
mattino: tre uomini e due donne arrivano dal
«Costone di Stabio», fra il Varesotto e il Canton
Ticino, al posto guardie svizzere di Novazzano.
Fuggonodall’ItaliaechiedonoasilonellaConfe-
derazione. La guardia iscrive nel registro le gene-
ralità e il motivo della fuga da loro dichiarato. Il
più anziano si presenta come generale Bortolo
Zambon,dell’ispettoratodiFanteriadelministe-
ro della Guerra, del Comitato di liberazione na-
zionale Alta Italia, evaso dal carcere di San Vitto-
re; una delle donne, Anna Fondrini Grella, sua
segretaria, l’avrebbe«raggiunto all’uscita dal car-
cere»; un giornalista, Indro Montanelli, an-
ch’egli evaso, dichiara di essere stato «organizza-
tore di bande di partigiani»; c'è poi un’america-
na, Dorothy Gibson Brulatour: afferma di aver
già «tentato l’espatrio in Svizzera»; l’ultimo è un
vicebrigadiere dell’Ispettorato speciale di polizia
della prefettura di Milano, tale Luigi Monti, che
avrebbe invece «organizzato e condotto a termi-
ne la fuga» dei tre evasi. (...) Scortati «a mezzo
truppa»,giungono al Lazzaretto diChiasso per il
controllo sanitario, obbligatorio per chi chiede
asilo.(...) Ma come hanno raggiunto il territorio
della Confederazione? «Attraverso le vie provvi-

denziali», scriveràGiovanniBarbareschi, il sacer-
dote che li ha accompagnati. Provvidenziali sì, è
ilcasodidirlo,perché l’ingressoavvienedimatti-
na, senza ostacoli, anzi, come vedremo, con la
benevolenzadelleguardietedesche.Nonèanda-
tacosì lisciaagli altri fuggiaschi chedall’Italia,da
un anno, a migliaia tentano il passaggio nella
Svizzera liberaeneutraleperchiedereasilo.Brac-
cati da fascisti e tedeschi, militari e civili italiani
ma anche di altre nazionalità, dopo l’annuncio
dell’armistizio, l’8 settembre 1943, devono af-
frontare drammatiche fughe notturne verso un
confine chiuso e strettamente sorvegliato. Per
ebreieantifascisti, ricercatidarepubblichinie te-
deschi, la sola via di fuga è infatti l’espatrio clan-
destino. Un reato punito da una legislazione se-
vera, inasprita a partire dal 1940 per lo stato di
guerra, e resa severissima nell’autunno 1943 do-

po l’occupazione nazista dell’Italia centrosetten-
trionale.Anche il sempliceavvicinarsi alconfine
è un rischio, il territorio è ostile. La guerra civile
infuria: brigate nere, militi, polizia e tedeschi
contro resistenti. Pattuglie perlustrano le strade
allaricercadirenitenti,disertoriepartigiani. Ido-
cumenti sonocontrollati -nei localipubblici, sui
treni, sui tram - e bisogna averli in regola. Si può
essere fermati ovunque. Non si contano le spie
che vivono sulla delazione. Chi vuole passare in
Svizzera deve trovare assistenza da gente del po-
sto, «spalloni» o contrabbandieri; per chi viene
da lontano, occorrono intermediari, organizza-
zioni e collegamenti. (...)
Questa la situazione nell’agosto 1944, quando
Montanelli si presenta al confine dichiarando di
essere ricercato per motivi politici. (...) Fra acco-
glienza e refoulement circa quarantacinquemila
profughi trovano rifugio nella Confederazione
tra settembre 1943 e maggio 1945, espatriati a ri-
schio della vita. Non così il gruppo di Montanel-
li, che i rischi pare ignorarli, partendo da Milano
inpienogiornoe passandotraSSe Confinaria fa-
scista:nessunoli intercetta,nessunoli ferma, tut-
to fila liscio. Lavigilanza si è forseallentata?Pote-

va essere sufficiente la presenza tra loro del gra-
duato Monti a farli arrivare senza intoppi? Le
«vie provvidenziali» sono state davvero benigne
con loro. Ma non è andata proprio così e qualco-
sa trapela. Qualcuno in Svizzera viene a sapere. E
suMontanelli,piùchesuisuoicompagni,comin-
cianoadappuntarsi i sospettidelleautoritàdiPo-
liziasvizzeree lediffidenzedialcuni rifugiatipoli-
tici, i «fuorusciti», com’erano stati definiti dai fa-
scistinegli anni venti. L'«intrigo» non nasceperò
da un pregiudizio, come avrà a dire Montanelli,
madal filtraredi verità imbarazzantinonappena
gli svizzeri realizzano che, nel corso degli interro-
gatori, i cinque non l’hanno raccontata giusta.
Cos’èsuccesso?Checosaharesosospettoseleau-
torità svizzere? Ecome sonoandateveramente le
cose? La sera stessa dell’arrivo, il 14 agosto, da
Chiasso i nuovi arrivati sono condotti in treno a
Bellinzona, al campo «Metropole», ex Casa d’Ita-
lia (...) Montanelli rende la sua dichiarazione al
funzionario del comandoterritoriale 9b del Tici-
no. Al punto «Motif et circonstances de la fuite»,
ragione e circostanze della fuga, il giornalista ac-
cenna appena alla vicenda, nonostante aggiun-
ganuovi dettagli. Racconta infatti di «avereorga-

nizzato la stampa clandestina, su ordine del Co-
mitato di liberazione nazionale»e di avere svolto
questo compito fino al 5 febbraio 1944, quando
era statoarrestato insiemealla mogliee condotto
prima nella prigione di Gallarate e in seguito al
carcerediSanVittore,aMilano. Il15febbraiovie-
ne«processatoe condannatoamorte».Racconta
anche che, sempre grazie all’intervento del Cln,
«è potuto uscire di prigione insieme al generale
Zambone alla signoraGibson edeclissarsi».Eco-
sìcontinua:«MisononascostoaMilanoinattesa
delmomentogiustopervarcare la frontiera.Lasi-
gnora Gibson, la signora Grella, il generale Zam-
bon e io siamo partiti in macchina diretti alla
frontiera che abbiamo passato verso le ore 11,00.
Una guardia di frontiera svizzera ci ha accompa-
gnati al posto di dogana di Stabio-Confine per
l’interrogatorio:probabilmenteeravamoattesi, il
comitatoaveva fatto ilnecessarioa questoscopo.
Siamo poi stati accompagnati a Chiasso e questa
mattina a Bellinzona». Dunque, stando alle di-
chiarazionidiMontanelli, erano evasi, partitiper
la frontiera in auto ed espatriati senza difficoltà e
sempre grazie all’intervento del Cln: non c'è cen-
no alla presenza del vicebrigadiere Monti. Gli al-

tri si tengono sul vago. (...) Al «Metropole», in
quelcaldoferragosto, il rifugiatoIndroMontanel-
li deposita gli averi che ha con sé - nove biglietti
da100 franchi svizzeri -dietro ricevutadellaBan-
capopolaresvizzeraeconsegnala«tesseradi rico-
noscimento» del «Corriere della Sera», munita di
fotografia valida dal 1˚ gennaio 1943. (...) Curio-
so l’elenco degli effetti che ha con sé: tre comple-
ti, quattro camicie, un impermeabile, tre paia di
scarpe, quattro di calzini, tre di mutande e dodici
fazzoletti. Non proprio il bagaglio di un «fuggiti-
vo»... (...) Poi il 17 prende avvio l’esilio, che riser-
vaaMontanelli leprimeamarezze. Inizianoinfat-
ti a emergere particolari inquietanti sulla sua
«evasione»daSanVittoreesullasua«fuga».Allar-
mati dalle contraddizioni tra le versioni date e
quellechestannoemergendo,i funzionaridiBer-
na scoprono che tutta l’operazione, passaggio in
Svizzera compreso, è il primo tassello di un’intri-
cata trama che ha avuto l'approvazione dei tede-
schi.
L’ideatore - si vedrà in seguito - è un ex agente
dell’Ovra, Luca Ostèria, alias «Modesti», per i te-
deschi«dottorUgo», funzionariodellaPolizia re-
pubblichina. Informatore politico, impegnato a
contrastare la«cospirazioneantifascista» inFran-
ciadal1928,ènotocome«spiadel fascismoepe-
ricoloso agente provocatore». Dopo l’8 settem-
breètornato inservizioalledipendenzedelvice-
capodellaPolizia fascista, GuidoLeto, eha costi-
tuito una propria cellula di informatori e provo-
catori. Famigerato per aver organizzato la cattu-
ra a Milano di resistenti cattolici del gruppo del
«Ribelle» - fra i quali CarloBianchi, che sarà fuci-
lato a Fossoli il 12 luglio 1944, e Teresio Olivelli,
morto il 17 gennaio 1945 nel campo di concen-
tramento di Hersbruck -, il «dottor Ugo» nel-
l’estate 1944 collabora ancora con Theo Saewec-
ke, SS-Hauptsturmführer, capo della Sicherheit-

spolizei (SIPO), la Gestapo a Milano; ma sta cer-
cando una sponda presso gli Alleati, in vista del-
la prossima sconfitta dei tedeschi. Un ambiguo
doppiogiocoche lovedeappoggiarsi oraainazi-
sti,oraagliangloamericani. Ilpianodi«liberazio-
ne» di Zambon, Montanelli e della Gibson, con
ilconsensodiSaewecke,èoperadiOstèria,erien-
tranelsuopianodiavvicinarsi agliAlleati.Nonè
difficile capire che il coinvolgimento con perso-
naggidelgenereprocuriai«fuggitivi»deiproble-
mi. E ciò vale in particolare per Montanelli che,
per ilpropriorilasciodaSanVittore,citauninter-
ventodelClnaimasiguardadalverbalizzareche
avvicinamento alla frontiera ed espatrio sono
stati facilitati da «Ugo». Questi, infatti, proprio
per non comparire, mette di mezzo l’Opera di
soccorso cattolica aiuto ricercati, in sigla
«OSCAR».

«Importante il
ruolo della madre:
contattò Graziani
E lui dal carcere
poteva far uscire
dei bigliettini»

Personaggio chiave
è Ostèria, già
nell’Ovra e noto
come spia
fascista e agente
provocatore

Quel che conta
è che l’invenzione
sia verosimile

T.Giglio
(Un certo Montanelli)

Chi cerca la salvezza
oltre confine rischia
la morte. Ma lui con
i suoi compagni
espatria in macchina
in pieno giorno

■ di Giuliano Capecelatro

Svizzera, ferragosto 1944
Il segreto di Montanelli

■ di Renata Broggini

EX LIBRIS

«P
iù che altro sono ansioso di
leggere il libro della Broggi-
ni. Una ricercatrice seria.

Che non mette giù una riga che non
sia ampiamente documentata. E a cui
il nostro lavoro deve molto». Sandro
Gerbi ha pubblicato lo scorso anno
«Lo stregone. La prima vita di Indro
Montanelli».(Einaudi). Scritto insie-
meaRaffaeleLiucci.Unlavorochede-
formava alquanto l’immagine a tutto
tondocheunapubblicisticacorrivadi-
vulgava da anni del giornalista. Con
uncapitolocheparlavapropriodelpe-
riodo passato da Montanelli in Svizze-
ra, tra antifascisti che, a suo dire, lo av-
versavano perché lo consideravano
una spia.
«Voglio sia ben chiaro che il nostro è
un lavoro filologico- puntualizza Ger-
bi, poco propenso a diffondersi per te-
lefono su un libro, quello di Renata

Broggini, che non è ancora uscito-.
AdessoLiucciediostiamopreparando
il secondo volume della biografiadi
Montanelli, dal 1957 alla morte, nel
2001.Disicuro lericerchedellaBroggi-
niequellecheeventualmenteusciran-
nonel frattempo, le useremoperarric-
chire ilcapitolosuimesipassati inSviz-
zera quando, come spero, arriveremo
ad un’edizione unica».

D’accordo sul riserbo, ma un giudizio
suMontanelli,Tradocumenti e rivela-
zioni, se lo sarà fatto. «Sì. E credo che
non ci fosse nulla di misterioso da na-
scondere. Lui era un po’ chiacchiero-
ne.Epoi,questestorie leharaccontate
per quasi sessant’anni. Normale che
cadesse in contraddizione, su questa
come su altre vicende».
Ma l’evasione... quella è davvero una
storia che puzza di bruciato. «La ma-
dre di Montanelli aveva amicizie im-
portanti. E le ha fatte valere. Quando
lui era in carcere, poteva corrisponde-
re, fare uscire dei bigliettini. Di certo
con la complicità di qualche secondi-
no.UnamanocostanteglieladavaGa-
etano Greco Naccarato, un industriale
che sarebbe diventato amministratore
delegato del Giorno. Questi bigliettini
sonoraccoltinellaFondazioneMonta-
nelli-Bassi di Fucecchio».  Giu.Ca

S
toria di un italiano. Molto più ita-
liano di quel che volesse apparire.
Pervirtùdiequilibrismo.Emillan-

teria. È questo l’Indro Montanelli che
impietosamentericonsegnaalleaccalda-
te cronache italiane Renata Broggini,
scrupolosa ricercatrice svizzera. Che ha
provatoa svelare ilmisterodeinoveme-
si che il giornalista italiano più osanna-
to passò in Svizzera dopo un’evasione-
da san Vittore, agosto del 1944- singola-
re. Prima di riconquistare, nel maggio
1945, l’Italia con le stimmate del perse-
guitato politico.
«Una condanna a morte mai esistita-
elenca Renata Broggini-. Non è vera la
storia che avrebbe visto i cadaveri di
Mussolini e di Claretta Petacci a piazzale
Loreto. Nell’aprile del 1945, Montanelli
era a Berna. Documentato. Tornò in Ita-

lia solo il 22 maggio».
L’inoppugnabilità dei documenti per
scalfire un mito. O appannarlo. «Sem-
mai- contesta la ricercatrice-,.appanno i
suoi biografi. Io sarei stata felicissima
che il librouscisse quandoeraancoravi-
vo. Perché potesse controbattere. Co-
munque,non è chenon misiamisurata
con lui...»
Ecome neuscì?«Erounpo’emozionata
la prima volta nel ‘76. Però mi sembrò
subitoreticente.Cosìanchenell’‘86.An-
cora più reticente mi apparve l’ultima
volta che lo incontrai».
E si insospettì. «No. Ma mi incuriosiva il
silenzio, lui di solito tanto facondo, sul
periodo svizzero. Soprattutto sui cinque
mesi passati a Davos. Tutte cose che lui
raccontava a modo suo. Cambiando
spesso versione».
Ci sono, però, aspetti oscuri, personaggi
inquietanti. Un agente doppiogiochi-

sta, Luca Ostèria. Una attrice americana
inodordi spia. «Ostèriaeraunpescepic-
colo.Unochecercavadirifarsiunavergi-
nità nel mutato clima politico. Dorothy
Gibson Brulatour era un’attrice scampa-
ta al naufragio del Titanic, che interpre-
tò se stessa nel film girato dal marito.
Puòdarsi che facesseanchela spia.Eche
desse una mano a Montanelli i primi
tempi. Ma uscì anche danneggiata dalla
vicenda».
Che nasce da un’evasione inspiegabile.
«Un’operazione orchestrata dalla mam-
ma di Montanelli. Maddalena Doddoli,
buona borghesia di Fucecchio. È lei che
smuovemariemonti.ContattaRodolfo
Graziani, scrive al cardinale Schuster. I
fuggitivi arrivano in Svizzera tramite
un’organizzazione religiosa, accompa-
gnati da un sacerdote. Che è ancora vi-
vo.Staa Milano.Si chiamadonBarbare-
schi».

IL CASO Una studiosa rico-

struisce la vicenda del giornali-

sta, riparato nella Confedera-

zione. E scava nelle contraddi-

zioni della sua versione: chi lo

aiutò davvero a passare il confi-

ne? E a quale scopo? Ecco

un’anticipazione del saggio

ORIZZONTI

IL COLLOQUIO/2 Sandro Gerbi è l’autore di una biografia non ossequiosa

«Più che altro era un gran chiacchierone»
IL COLLOQUIO/1 La studiosa svizzera incontrò diverse volte il giornalista

«La mia ricerca è nata dalla sua reticenza»

Il 27 settembre, pubblicato da Feltrinelli, esce
«Passaggio inSvizzera»,un saggio che Renata
Brogginiha dedicatoai mesi che Indro Monta-
nelli trascorse, da rifugiato, nella Confedera-
zione. Per gentile concessione dell’editore ne
pubblichiamo alcune pagine dove la studiosa
ripercorre l’enigmatico percorso di Montanelli
e i suoi compagni per attraversare la frontiera

Idro Montanelli negli anni Quaranta
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Italo Calvino e la scienza
Massimo Bucciantini

pp.184
euro 25

Donzelli editore

«D
a un po’ di tempo in qua leggo
solo libri di astronomia». «Ades-
sostoscrivendodelle storie tutte
diverse, di un personaggio che
ha l’etàdell’universo». Inquesto
momento «sono immerso in un
lavoro d’invenzione molto di-
verso (una serie di racconti che
rappresentano un esperimento
nuovoerichiedonounaconcen-
trazione in una certa logica)».
(...) Come ricorderà un quindi-
cennio più tardi, fu «l’inadegua-
tezza del modo di conoscenza
umanistico a comprendere il
mondo» a condurlo nei territori
dell’astronomiaedellacosmolo-
gia, della linguistica, dell’antro-
pologia, della semiologia. (...)
Ma non si trattò di una rinuncia
a un’idea forte di letteratura, né
tantomeno dell’inizio di un abi-
le gioco per «rimanere sulla cre-
sta dell’onda senza passare per
vecchio». Il ritratto di un Calvi-
no «tutto preso da problemi
d’immagine», che si chiude in
un «labirinto tutto letterario» ti-
pico del trasformismo postmo-
derno,nonreggeaunesamerav-
vicinato delle fonti. (...) La scelta
di una dimensione fantasti-
co-scientifica non fu l’inizio di
unasortadi ripiegamentoo,peg-
gio ancora, di una tattica di pro-
gressivi e accentuati nascondi-
menti,bensì il segnotangibiledi
una distinzione, di una rottura
nella tradizione della narrativa
italiana compiuta nel segno di
un nuovo e originale approccio
alla realtà.
(...) Basta leggere l’epistolario
per accorgersi quanto anche il
progetto per una letteratura co-
smica a cui stava lavorando non
fosserinunciatarioeautoreferen-
ziale.
«Iosonocapaceditrovareimma-
gini solo nell’astronomia o nella
genetica», scrive a Hans Magnus
Enzensberger nell’ottobre 1965.
Una dichiarazione di questo ge-
nere non solo sarebbe stata in-
concepibile qualche anno pri-
ma, ma anche assai poco in sin-
toniae inarmoniaconla lettera-
tura allora dominante.
Tra i libri di astronomia che so-
nosparsi sul suotavoloviècerta-
mente l’ultimo libro di Albert

Ducrocq, Cybernétique et univers.
Le roman de la matière, pubblica-
to da Julliard nel 1963. L’edizio-
ne italiana uscirà per Einaudi
nel 1967, e sarà proprio Calvino
a proporla con entusiasmo.
(...) «Creare ordine, ridurre l’en-
tropia». L’ «operazione Qfwfq» -
come la chiama Calvino - nasce
e si sviluppa grazie anche a que-
ste suggestioni, a partire dalla ri-
flessione di pagine come queste.
«Ducrocq èmille voltemeglio (e
il paragone è con Planets for Man
di Asimov e Dole), è un testo ri-
voluzionario». Così lo definisce
nella riunione editoriale del 18
novembre 1964.
(...) «Sono più chemmai per una
letteraturachetendaall’astrazio-

ne geometrica, alla composizio-
ne di meccanismi che si muova-
no da soli, il più possibili anoni-
mi. E tutto ciò che è esistenziale,
espressionistico, “caldo di vita”
lo sento molto lontano». Così a
un suo corrispondente, Franco
Scaglia, il 10 luglio1965,apochi
mesi dalla pubblicazione delle
Cosmicomiche. Scrivere racconti
come «composizioni di mecca-
nismichesimuovanodasoli» si-
gnifica dunque scrivere racconti
cibernetici: questo è l’obiettivo
che si propone di raggiungere. E
non è un caso che questo modo
diconcepire il raccontocomeor-
dine capace di governarsi da so-
lo avvenga proprio sul terreno
cosmologico.
Non sarà un obiettivo facile. Per
riuscirvi pienamente Calvino
impiegherà molto tempo, e vi
giungerà solo dopo aver portato
a termine numerosi tentativi da
lui giudicati solo parzialmente
soddisfacenti. Lo dirà esplicita-
mente a François Wahl il 17
maggio 1965: «Quanto alle Co-
smicomiche ne ho scritto final-
mente una di cui sono conten-
to: la più astratta di tutte. Appe-

na l’avròmessa benea postoglie
la manderò. Per ora in tutto so-
noundici». Il raccontoèLaspira-
le, l’ultimo della raccolta, quello
che, insiemeaUnsegnonello spa-
zio, costituisce il suopunto di ar-
rivo, la piena realizzazione del
progetto.
(...)Racconticomesefosseropro-
blemi matematici. Passioni e
condizioni umane affrontate se-
guendo un’altra logica, rinun-
ciando a ogni commistione col
linguaggio vitalistico dei senti-
menti e delle percezioni. Come
per Ducrocq l’avventura cosmi-
catrova lasua spiegazioneall’in-
terno di un insieme di operazio-
ni logiche, ovvero di un insieme
di relazioni tra sistemi che si au-
togovernano e interagiscono gli
unisugli altri, cosìperCalvino la
nascita di questi nuovi racconti
è vista come il prodotto di un
processo combinatorio tra ele-
menti dati. Letteratura e cosmo-
logia vanno dunque pensate co-
me campi disciplinari affini, in
quantoambedueprivilegiano lo
studio delle strutture e dei loro
effetti, e in cui l’orizzonte uma-
nonongodepiùdinessunprivi-

legio (...). Con una differenza si-
gnificativa: «La macchina lette-
raria può effettuare tutte le per-
mutazioni possibili in un dato
materiale;ma il risultato poetico
sarà l’effetto particolare d’una di
queste permutazioni sull’uomo
dotatod’unacoscienzaed’unin-
conscio, cioè sull’uomo empiri-
co e storico, sarà lo shock che si
verifica solo in quanto attorno
allamacchinascriventeesistono
i fantasmi nascosti dell’indivi-
duo e della società».
(...) La letteratura cosmica nasce
sotto il segno di Lucrezio e Ovi-
dio. È lui stesso a ricordarlo in
piùoccasioni. Seoccorre sempre
mostrarsi cauti di fronte ai lega-
mi e alle mappe genealogiche
che uno scrittore stabilisce a po-
steriori tra la sua opera e il mon-
do dei classici, in questo caso
troppi sono i riscontri che con-
fermano quanto sia stato decisi-
vo il ruolo di questi autori nella
costruzione calviniana di una
letteraturacomefilosofianatura-
le. «Io ho due livres de chevet: il
De rerum natura di Lucrezio e Le
Metamorfosi di Ovidio. Vorrei
che tutto ciò che scrivo derivas-

se dall’uno o dall’altro, o da en-
trambi». Se Palomar «gravita de-
cisamente dalla \parte di Lucre-
zio», il progetto cosmicomico è
invecedebitoredell’unoedell’al-
tro. Per Calvino sono forze del-
l’immaginazione tra loro in op-
posizione ma in ultima istanza
convergenti. Pur partendo da
punti di vista differenti (favole
mitologiche-mondo delle quali-
tà in Ovidio / fisicità della real-
tà-mondo della quantità in Lu-
crezio), ambedue hanno come
scopo primario la conoscenza
delmondoattraverso«ladissolu-
zione della compattezza del
mondo». L’energia che sprigio-
nanomiraarenderemobilela re-
altà, composta da infinite rela-

zioni capaci di dar vita a nuove
forme. Non è un caso che l’ulti-
ma delle sue fatiche si apra e si
chiuda nel nome di Lucrezio e
Ovidio, a tal punto che i due au-
tori sipossono considerare lave-
ra struttura portante delle intere
Lezioni. Del resto, non è forse ve-
ro che essere chiamati «il Lucre-
zio del proprio tempo» rappre-
sentaunodeimassimi riconosci-
menti che Calvino attribuisce
ad autori amati come Ponge e
Queneau,echeleMetamorfosi fi-
niscono per diventare il testo
per eccellenza dell’intera tradi-
zione fantastica italiana, la «fon-
teprincipaledella letteratura ita-
liana» fino a tutto il Settecento?
E quanto sarebbe stata affasci-
nante e densa di significato
l’ideadiunoShakespeare«segua-
ce dell’atomismo lucreziano»?
A proposito delle Cosmicomiche
Calvino parla esplicitamente di
unprogettodovesi respiraanco-
ra aria di «ottimismo cogniti-
vo». Qfwfq non ha ancora le ca-
ratteristiche dell’iperscettico Pa-
lomar. La forte presenza del mo-
dello lucreziano come espressio-
ne di una conoscenza accurata e
precisa della natura delle cose
non assume ancora i tratti, co-
me accadrà nelle Città invisibili e
ancor più in Palomar, della sua
tragica dissoluzione.
È la mente enciclopedica di Lu-
creziochestadietroalle informa-
zioni che Qfwfq ci fornisce sul-
l’infinita molteplicità delle espe-
rienze di cui è stato testimone.
Ma, al tempo stesso, Le Cosmico-
miche e Ti con zero rappresenta-
no anche la prosecuzione mo-
derna delle Metamorfosi ovidia-
ne, una loro continuazione ag-
giornata. Invece di trovarci di
fronte al mito di Pallade e Arac-
ne, ecco di fronte a noi i raccon-
ti-mitochetraggonospuntodal-
le pagine dei manuali di biolo-
giamolecolare,di termodinami-
ca,diastrofisica,eccoinuovimi-
tichenasconodallepaginedella
scienza moderna, ristabilendo
così quella perfetta circolarità e
unità tra vita e forme, quel flus-
so incontenibile tra immagina-
zione e pensiero, che la iperspe-
cializzazione disciplinare con-
danna alla sterilità e alla paralisi.
Come le Metamorfosi, anche il
progetto cosmicomico è dun-
que un grande campionario di
miti. Il suo autore, al pari di Ovi-
dio, è e si sente filosofo naturale.
Entrambi costruttori di eventi
non isolabili tra loro, seguono
nel loro incessante manifestarsi
una logica interna che nulla pe-
ròhadi fiabesco(nelsensodimi-
racoloso), bensì è il segno tangi-
bile dell’applicazione di rigorose
leggi. E sono quelle stesse leggi
che Calvino individua nel rac-
conto cosmico di Ducrocq, o in
altri autori contemporanei co-
me Queneau e de Santillana, i
quali, ciascuno a suo modo, in-
carnano i nuovi Lucrezio e Ovi-
dio dell’età contemporanea.

Ecco le lezioni cosmiche di Italo Calvino

■ di Vittorio Emiliani

■ di Massimo Bucciantini

QFWFQ è il perso-

naggio delle «Cosmi-

comiche» cui, nel

1965, lo scrittore affi-

da il compito di rom-

pere con la tradizione

narrativa «umanisti-

ca» italiana. Un sag-

gio ripercorre quella

rivoluzione

L
o conoscevo - eravamo
poco più che ragazzi - da-
gli anni duri e però pieni

di speranzadellaMilanodelde-
cennio ‘50. Dove Raffaele Cro-
vi, già noto come giovane poe-
ta, lavorava con Elio Vittorini,
suo «maestro» per la vita, che
anche noi ammiravamo mol-
to.
Era una Milano europea, aper-
ta, indimenticabile.
«Malosai cheadodici anni,dal
mio paese sull’Appennino reg-
giano, ho scritto ad Arnoldo
Mondadori e lui mi ha risposto
mandandomi alcuni libri?».
Sembra una favola.
Invece era cominciata così, in
fondo, l’avventura editoriale di

questo straordinario personag-
gioalqualedevoalmenodue li-
bri, entrambi su Urbino.
NatonelMilanese, si sentivape-
rò, a tutti gli effetti un uomo
dell’Appennino reggiano, dei
paesi contadini e montanari
dai quali veniva il padre, vendi-
tore ambulante rimasto senza
voce, e dove, a veglia, ancora si
recitavano i poemi cavallere-
schi, l’OrlandoFurioso soprattut-
to.
Lui, con la sua voce squillante e
scolpita, sarebbestatounnarra-
tore d’eccezione e magari an-
che un bel cantante per i Mag-
gi, su in montagna.
Difatti era un affabulatore stra-
ordinario, capace di tenerti av-
vinto ai suoi racconti per ore e
ore.

Gli mandai per la sua Camunia
il manoscritto delle Mura di Ur-
bino. Pochi giorni dopo sentii
l’inconfondibile voce di Raffae-
le alla segreteria telefonica:
«L’ho letto,mièpiaciutoparec-
chio e lo pubblicherò, se a te va
bene, molto volentieri».
Quando un libro lo convince-
va, non aveva esitazioni di sor-
ta. Se pensava che ci si potesse
lavorare, si applicavaall’editing
con una acribia unica. Da pas-
sionale. Sennò, non risponde-
va nemmeno. Inutile insistere.
E il libro approvato poi te lo cu-
ravacomefossesuo,conunaat-
tenzione, anche al prodotto
materiale, da artigiano-artista.
Aveva, lo scopersi dopo, molte
conoscenze in Rai dove aveva
lavorato, a Milano, negli anni

della tvdelmonopolio, inbian-
co e nero, naturalmente ai cul-
turali, facendopartediungrup-
po di cattolici rigorosi e liberi di
mente.Tuttagentedel suolivel-
lo.
Quando parlava sentivi che, al
di làdell’ironiaedel sorriso lam-
peggiante, palpitava in lui una
fiducia «religiosa» nella capaci-
tà liberatoria, emancipatrice
della cultura e quindi del libro.
Ci mancherà, mi mancherà
questa sua polemica passione
totale, quel suo saper stare al
mondoconsolida, sicuradigni-
tà, quella sua curiosità inesau-
sta, di uomini e di situazioni,
con l’ottimismo di chi pensa
che ci sia sempre qualche cosa
da fare, in più e in meglio, per il
proprio Paese.

PREMI Stasera la consegna

Il «Capalbio»
a Furio Colombo

Italo Calvino

GUY VERHOFSTDT per il libro
Gli Stati Uniti d'Europa, Jean
Claude Piris per The constitution
for Europe, Edmondo Berselli
per la rivista il Mulino, Paolo
PombeniperEuropadi carta,Fer-
nando Gentilini per Infiniti Bal-
cani e Diner per Stasi e crisi del
mondo musulmano sono gli au-
tori che verrano insigniti stase-
ra del Premio Capalbio, per ciò
che concerne il versante euro-
peo. Sul versante tutto italiano,
riconoscimenti tra gli altri per Il
fratello comunista di Giovanni
Ferrara, Terza persona di Rober-
to Esposito, La società della pre-
venzionediTamarPitch,Botticel-
li di Alessandro Cecchi, La fine
di Israele di Furio Colombo.
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SEGUE DALLA PRIMA

M
a il mondo della percezione e quello
del pensiero sono entrambi fattori di
regolazione dell’io e di quel processo
di adattamento che consiste, appun-
to, nel ritirarsi prima dalla realtà per
poterla criticare, e poi ritornarvi per
poterla dominare meglio.
Ma oggi, in particolare, l’adolescente
ha bisogno che la percezione e l’im-
maginazione lo aiutino a orientarsi
nelle visoni spazio-temporali, dalle
quali è continuamente stimolato.
Un processo di interiorizzazione che
deve creare un rapporto tra adatta-
mento, sintesi e differenziazione del-
la realtà. Ma è il pensiero che, già nel-
l’adolescenza, deve subito creare un
ponte fra tutti questi elementi! E
quantopiùunragazzosidifferenziae
si autonomizza nelle sue percezioni
meditate, tanto più diventa indipen-
dentedagli stimolieccessiviescoordi-
nati dell’ambiente e dalle tecnologie
che lo influenzano. È così che si crea
il suo rapporto con l’azione: azione
che, per questo motivo, potrà essere
negativa o positiva. Ma se le funzioni
come il controllo selettivo, l’esame
della realtà, la possibilità di vedere il
mondo in modo obiettivo e l’astra-
zione controllata sono disturbate, a
tutto ciò corrisponderà un insucces-
so nell’adattamento, perché la cono-
scenza è sempre legata alle condizio-
ni esistenziali di ogni individuo.
L'adolescentedeve,quindi,essereaiu-
tato a raggiungere una funzione otti-
male del suo pensiero razionale che è
determinato dalla sua maturità, dalla
sua forza e dalla struttura del suo
«io».Tuttoquestoperpoterarrivarea
un vero adattamento alla realtà in
cui vive.
Ma quando vediamo i ragazzi vivere,
invece, vite parallele come nel mon-
do virtuale di Internet o in un pro-
gramma come «Second life», che for-
tunatamente va diminuendo, nei
blog o nei loro interminabili viaggi
nella rete,questo equilibrio si rompe,
perchémancailcollegamentotraper-
cezione e pensiero. E non solo: man-
cando la critica nell’accettazione fra
elementi razionali ed elementi irra-
zionali, la loro ragione può soccom-
bere di fronte all’irrazionalità. Que-
sto è il vero pericolo.
Inuovineuropsichiatridevonoquin-
di organizzarsi per creare nei bambi-
ni e ragazzi un processo di conoscen-
zaedi criticanelle relazioni conl’am-
biente econ le nuove tecnologie, che

adesso per molti di loro, ormai, sosti-
tuiscono addirittura la vita affettiva e
cioè la famiglia. È perciò sempre vali-
do il significato che Freud dava alle
parole «ragione», «intelligenza» e
«spirito scientifico», usandole come
sinonimi. Dobbiamo subito lavorare
tutti per capire e lottare contro l’irra-
zionalità implicita nella psicologia di
massa, con la quale i nostri bambini
e adolescenti devono scontrarsi ogni
mattina, quando si alzano dai loro
sonni sempre meno tranquilli.
Mi sembra che, dal lato pragmatico e
pratico la nuova Neuropsichiatria in-
fantile debba lavorare affinché la
scuola sia modernizzata e si cambino
i programmi che devono diventare
realisticamente internazionali. Una

scuola aperta a nuove sollecitazioni
positive e mai negative, che guidi i
giovani in questo salto epocale, ma
sempre con l’aiuto dei genitori.
Ecco come aiutare oggi l’adolescen-
za!
Questo rapporto genitori-scuola de-
ve essere molto più frequente, alme-
no tre o quattro sedute mensili orga-
nizzate dalle scuole con la costante
presenza della madre. Per informarsi
sulle novità negative e positive delle

realtàchecircondanoi lorofigli. Il ge-
nitore inoltre ne deve sempre cono-
scereamiciecompagniedarepossibi-
ligiudizi,negativiopositivi, sulgrup-
po scolastico. Sapere se c’è e come è
formato il «branco» e inoltre infor-
marsi sulle famiglie e il lavoro dei ge-
nitori.
Il rapporto padre-figlio, come insisto
daanni,deveallargarsi: ilgenitorede-
veparlaredellavita sociale edi quella
politica. Dei doveri e dei compiti di
un buon cittadino e aiutare a svilup-
parevari tipidiassociazioni.Enonso-
loquelleeducativeesportive,macul-
turali, artistiche, musicali; creando

nello stesso tempo spazi di aggrega-
zione per i ragazzi e associazioni che
si occupino dei più bisognosi, le qua-
li possono così avviarli a un vero vo-
lontariato, sviluppandone varie for-
me.
Ma soprattutto scoprire a ogni costo
seecome circola la droga fuori eden-
tro la scuola, individuandone gli stu-
denti spacciatori per poi denunciarli.
Insegnare a non fidarsi completa-
mente dei figli tranquilli e cosiddetti
«puliti». Perché tali si mostrano ai
proprigenitori,mentresonoattentis-
simi a non farsi scoprire sotto l’effet-
todialcoledroga.Oggihannoimpa-
rato infatti a nascondersi in maniera
così accorta da trasformare i genitori
nei loropiùconvintidifensori.Nono-

stante tutto ciò, dovete fare leva su
quella parte positiva e valida che le
statistiche ci danno all’86%, apparte-
nenti comunqueafamigliecongeni-
tori non separati. Diamo loro stimoli
e interessi pratici e realistici, conside-
randoli perciò dei veri cittadini già a
16anni, preparandoli al voto ammi-
nistrativo, che li aiuterà a prendere
coscienza delle loro responsabilità in
campo sociale votando poi a 18 anni
alle politiche.

Personalmente sto lottando dal 2001
affinché questa mia richiesta diventi
una legge ben codificata e struttura-
ta.
Voi però dovete anche lottare affin-
ché il «branco»nonsi impongae i re-
ality show vengano trasmessi il me-
no possibile, che il programma
«Sècond life» sia abolito in quanto
portatore di atteggiamenti schizoidi,
derivatidaun vero eproprio pericolo
di sdoppiamento della personalità.
Maattenzioneaiblog: l’usodeveesse-
recontrollato, ma non demonizzato,
essendo ormai diventati i sostituti
del diario personale che, se una volta

era segreto e nascosto, oggi è visitato
dachiunquepossadare loro l’impres-
sione di strapparli a quella pericolosa
solitudineche li allontanasiadall’au-
torealizzazione, sia dall’autoafferma-
zione. Se sappiamo tutti che internet
è uno strumento prezioso, sappiamo
anchechepuòallontanare sempredi
più l’individuo da quell’autonomia
dell’io che se si lascia influenzare dal-
le percezioni e dagli istinti, deve an-
che riuscire lui stesso a influenzarli,
con i propri personali metodi di dife-
sa.Eccoimieipensieri sull’adolescen-
zaattuale.Pensieri chesonoiper-sem-
plificazioni da elaborare, ma ricorda-
tevi che le misure correttive non so-
no mai sufficienti.
E se quanto ho proposto potesse rea-
lizzarsi varrebbe ancora il leit-motiv
dominante nellamia lunga esperien-
za di neuropsichiatra infantile. «Un
bambino felice sarà un adulto matu-
ro». E, riguardo all’adolescenza, «un
adolescente felice sarà un cittadino
maturo».
Edora voglio aggiungere cheun con-
siglio, un aiuto ben dato sono come
una poesia che libera la tensione e fa
sentire più felici. Il mio messaggio è
perciò questo: aiutare i bambini e ra-
gazzi a stare meglio insieme agli altri
e a vivere nel gruppo. Per far questo
dovete imparare a prevenire in loro lo
sviluppo delle tendenze antisociali sen-
za ricorrere a proibizioni categoriche
e scontate e non convincenti. Impa-
rate a gestire i loro sensi di colpa la-
sciando nei bambini quella piccola
masanaaggressività spontaneacheli
difenderà nella vita sia prima che do-
po l’adolescenza. Ricordatevi che fal-
lire l’assistenza di un bambino significa
perdere una battaglia ma non la guerra,
equindicontinuatea lottaresenzaar-
rendervimaianchedopo unaterapia
che non si è risolta come speravate.
Imparate a trasmettere loro la capacità
di stare soli che è il contrario dell’ango-
scia di «essere» soli, cercando sempre
di entrare in contatto con il loro vero
Sé. Tenendo però sempre conto del
loro falso Sé. E ricordatevi inoltre che
oggiesisteuna larga fasciadiadolescen-
ti molto positivi che reagisce agli input
negativi riuscendo a combattere le
spinte autodistruttive più aggressive
e a far migliorare i rapporti con fami-
glia, scuola e società. La mia speranza
solo apparentemente scontata è che
troviate giorno dopo giorno la stessa
forza per far varare e poi osservare
quelle leggi che ho chiesto poc’anzi.
Senza usare violenza ma con la con-
vinzione:attraverso la culturadel lin-
guaggio.
Enondimenticatemaiquello cheho
giàdetto:unbambinofeliceeunado-
lescente felicesarannouominiecitta-
dini maturi.

Intervento pronunciato da Giovanni
Bollea al Congresso europeo

di neuropsichiatria infantile di Firenze

GIOVANNI BOLLEA

Adolescenti virtualiCambiamo prospettiva:
intolleranza zero

I pali eolici sì
le poppe
al vento no?

Cara Unità,
è triste leggere la teatrale indignazione del sinda-
co di Gibellina Vito Bonanno contro la modella
Melita Toniolo, rea di avere posato, poppe al ven-
to, sul «Cretto» di Alberto Burri tra i ruderi della
vecchia Gibellina distrutta dal terremoto del ’68.
Triste perché questo clamore costruito a tavolino
elaconsequenziale logorreadipiùomenosinceri
risentimenti, è il contraltare penoso e beffardo di
un colpevole e compiaciuto silenzio, quello sui
pali eolici costruiti sullo sfondodello stesso«Cret-
to», senza che si intonassero le rituali prefiche di
intellettuali o amministratori «offesi». Ecco,
avremmofattoamenodiascoltare il curialemora-
lismo del sindaco su due poppe al vento (a veder-
le bene, peraltro, non ci resterebbe solo che con-
templarle...) e sentirlo spendere piuttosto una pa-
rola di indignazione contro quei futuristici pen-
nacchibianchie rossi che svettanosullecollinedi
Gibellina, lacuiazzardatacollocazioneviola–cer-
tamente più che due statuarie tette - quella tanto
invocata «sacralità» del luogo. Forse la Toniolo e

la sua produzione hanno avuto il torto di nonpa-
gare dazio. Alla «Endesa Italia» è bastato garantire
100 mila euro di introiti per le casse comunali per
costruire i pali sul «Cretto di Burri» e trasformare
l’eccitata indignazione del primo cittadino in
unapocoonorevole indifferenza.ScrivevaGesual-
do Bufalino: «La parola è una chiave, ma il silen-
zio è un grimaldello»

Nino Ippolito, Salemi

I Parchi, gli incendi
il furore di Emiliani
e la Toscana che non c’entra

Cara Unità,
anche-manonsolo -cometoscanosonotraseco-
lato (manontroppo)a leggere l'articolodiEmilia-
ni sugli incendi. Dopo avere - come sempre d'al-
tronde - strapazzato sindaci e comuni sfidando le
'prefiche del decentramento' a dire se anche que-
stavolta hanno da ridire sulla proposta di affidare
ai prefetti il catasto dei territori bruciati - ha con-
clusoconlasolitae solenneromanzinaallaTosca-
na che sta facendo scempio del paesaggio e dell'
ambiente. La Toscana in questo caso non c'entra-
vanépuntonepoco-macomeinaltri suoiartico-
li incuisiparlavad'altro - il finaleera scontato;ab-
basso le pretese della regione non più felix che
non è disposta ad immolarsi alle competenze sta-
tali. Ma anche sugli incendi Emiliani ha perso
una buona occasione per una riflessione meno
frettolosa e arcigna. Visto che gran parte dei terri-
tori bruciati specialmente al sud si trovano all'in-
terno di grandi parchi nazionali perché non affi-
dare a loro il catasto. Se è vero come lui stesso de-
vericonoscerechevi sonoproblemiquali lapasto-
rizia che implicano una saggia gestione degli usi,
tabellazioni e altro perché non impegnare i par-

chi che possono farequello che tanti comuni pic-
coli e menopiccoli non sono in grado fareperché
operano su una scala troppo ridotta?

Renzo Moschini, Pisa

Achtung lavavetri / 1
Tutta questa solerzia
applichiamola contro il racket

Cara Unità, vorrei esprimere ancora una volta un
apprezzamento a Furio Colombo per il suo bel ar-
ticolo su questo giornale sui lavavetri. Certo è
molto triste notare che questi atteggiamenti sulla
sicurezza cosi come sulla giustizia di essere «forti
coi deboli e deboli coi forti» disciplina e coltura di
una destra becera sta attecchendo ache una parte
della sinistra. Non sottovaluto i problemi della si-
curezza, ma mi piacerebbe vedere che questa so-
lerzia si rivolgesse con tutta la forza da parte an-
chedegliamministartorinelperseguirechistadie-
troaquestapoveragente.Amministratori integer-
riminella lottacontroi lavavetriassentinell'appli-
carecerte leggicomelatuteladel territoriovedica-
tasti dei terreni in cui sono avvenuti gli incendi
legge se non sbaglio del 2000 ma si sa è più facile
perseguire chi non ha interessi da speculare.

Aldo Gardi

Achtung lavavetri / 2
Io dico che tutte le illegalità
ci tolgono pezzi di libertà

Cara Unità,
mi inserisco nell’attuale discussione sulla piccola
criminalità. Sono d’accordo a non giustificare
quelle che vengono comunemente identificate
come sciocchezze, piccole illegalità, solo perché
ce ne sono di piùgrandi. Mihanno fatto indigna-

re a volte quegli articoli che mettevano in ridico-
lo, per esempio, i Finanzieri rei di aver multato
l’evasione dello scontrino fiscale per le patatine
con il motivo che ci sono cose più importanti da
reprimere.Le illegalitàsonotutte importanti.Tut-
te ci tolgono una porzione di libertà. Provi per
esempio un non fumatore a frequentare locali e
uffici pubblici! In barba alle leggi sono spesso gli
addetti al controllo i primi a violare la legge. Ma
così fan tutti, o no?

Luciano Galli

Opere pubbliche
chiarezza e trasparenza

Cara Unità,
qualche anno fa, durante un viaggio in Francia,
micapitò divedereche in tutti i trenidellametro-
politana di Parigi cartelli molto visibili indicava-
no l'anno, il mese e il giorno (sì, anche il giorno!)
del completamento previsto per dei lavori di po-
tenziamento delle linee. Mi sembrò un bell'esem-
pio di cultura delle opere pubbliche: programma-
zione seria, trasparenza, attenzione ai disagi degli
utenti. Quell'immagine mi è riapparsa leggendo,
su l'Unità del 30 agosto, l'intervista al ministro
Bianchi.Apropositodei lavori sul trattofinaledel-
laautostradaSalerno-ReggioCalabria,adunado-
manda sui tempi di completamento, il ministro
rispondeche laprevisionedell'Anasèdidueanni,
ma lui ritiene che ce nevorranno almeno quattro
ocinque.Eccocredoche inquestosalto (echesal-
to, da 2 a 5...) ci sia una foto impietosa ma reale
dell'incertezza che circonda le opere pubbbliche.
Per essere chiaro: sono un deciso sostenitore dell'
intervento pubblico in settori chiave del nostro
Paese, ma proprio per questo credo che le ammi-
nistrazioni e la politica dovrebbero perseguire

condecisioneerigoremetodimoltoprecisidipro-
grammazione e di gestione. Dal governo Prodi
credo dobbiamo aspettarci anche questo.

Bruno Fini, Verona

Non chiacchiere
ma cifre vere
sulla pressione fiscale

Cara Unità, sono un comune cittadino che segue
la politica, bombardato quotidianamente dalle
Tv, dalla stampa, dagli uomini politici di destra
sul fatto che l’impoverimento degli italiani è do-
vutodallatassazione,che ilgovernodicentrosini-
stra ha aumentato. Si annunciano scioperi fiscali,
si minacciano l'uso dei fucili «padani», in quanto
i cittadini sono al colmo della sopportazione ves-
satoria del fisco del governo di Prodi. Ma nessu-
no, dico nessuno, neppure gli accusati governati-
vi, dicono ai cittadini di quanto se è aumentata la
pressione fiscale, quali redditi sono stati colpiti e
in quale misura : l'1, 10, 30 per cento? Non credi,
cara Unità, che sarebbe una buona informazione
fare sul giornale una comparazione reale fra le ali-
quote pagate nel 2006 era Berlusconi/Tremonti e
quelle che paghiamo o che pagheremo nel 2007
era Prodi/Tommaso Padoa Schioppa? Chiedo
troppo? Non credo. La mia voglia di comprende-
re come stanno le cose sia di tanti cittadini, credo
la maggioranza, ritnego sia giusto fare compren-
dere ai cittadini dove è aumentata la pressione fi-
scale, in che misura e a quali redditti.

Aldo D’Andrea

L’Italia non cessa di stupirci per
le sorprese che ci riserva ad

ogni nuovo giorno che espletiamo il
rito dell'acquisto dei nostri
quotidiani. I titoli ci fanno scoprire
che i problemi endemici che
affligono il paese come: lo
strapotere della criminalità
organizzata che controlla intere
regioni, l'evasione fiscale, la diffusa
corruzione, le anomalie di un
partito azienda che impedisce il
formarsi di un autentico partito
conservatore, le speculazioni sui
prezzi, un parlamento pieno di
inquisiti e condannati riciclati,
l'impoverimento di fasce sempre
più vaste della popolazione, le morti
sul lavoro, il lavoro nero, il trionfo
dell'illegalità a causa di un sistema
giustizia in stato di quasi paralisi,
sono piccole cose perché il paese è
afflitto soprattutto dalla
microcriminalità ed in particolare
dai lavavetri. Il ministro dell'interno
l'on. Giuliano Amato, politico
solitamente avveduto e dalla
indiscutibile preparazione, invita i
governanti centrali e locali alla
tolleranza zero, su imitazione del
celebre Giuliani ex sindaco di New
York, perché i cittadini vivono in
un clima di insicurezza e la lotta alla
criminalità deve partire dal basso
altrimenti non si potrà mai
sconfiggere la grande criminalità.
Dunque ripuliamo le nostre città
dai lavavetri e mafia, ‘ndrangheta e
camorra si scioglieranno come neve
al sole. A Firenze un amministratore
di sinistra emana provvedimenti
per dare filo da torcere ai famigerati
lavavetri e si riapre l'appassionante
dibattito: la lotta alla microillegalità
è di destra o di sinistra? Io sapevo
che eravamo davvero mal messi nel
bel paese, ma è duro rendersi conto
che toccato il fondo ci tocca scavare.
È mai possibile che da noi non si
possa fare ricorso a leggi serie
fondate su un tessuto etico
condiviso, invece che lasciarsi
andare a trovate propagandistiche
per raschiare consensi? Se esiste un
racket dei lavavetri che riduce in
stato di sfruttamento criminale o di
schiavitù degli esseri umani si
colpisca il racket, ma se si tratta di
un poveraccio che cerca di
raggranellare qualche spicciolo per
sopravvivere, accanirsi contro di lui
è prima di tutto un atto di crudeltà
mentale originato da un deficit
patologico di senso dell'umanità. E
perché si continua ad alimentare
l'allarme insicurezza mentre
trafficanti di carne umana che
schiavizzano e brutalizzano

l'umanità abbandonata dei
clandestini per favorire il lauto
arricchimento di italianissimi
imprenditori agiscono pressoché
indisturbati? E che dire delle
migliaia di clienti di due prostitute
quattordicenni rumene, poco più
che bambine (la notizia viene dalla
prima pagina del quotidiano di
Genova Il Secolo XIX)? Quei clienti
sono nostri concittadini e anche se
non lo posso provare ci
scommetterei una fortuna che sono
elettori moderati, proprio di quel
tipo che impreca contro
l'insicurezza e la microcriminalità
mentre con grande gusto violenta a
pagamento delle fanciulle. È facile
demagogia la mia? Possibile, ma
cos'è allora la campagna contro i
lavavetri che tutt'al più ti
«violentano» il parabrezza, che cos'è
allora l'ossessione sicuritaria che
non colpisce il criminale, ma
criminalizza a priori intere categorie
sociali o umane.
Qualcuno degli aspiranti sceriffi si è
mai dato la pena di parlare con
qualcuno di questi lavavetri, o di
frequentare qualche rom o sinti, di
ascoltarne la storia, di mettersi
all'ascolto della sua altra umanità
per imparare invece che per
giudicare?
A me è capitato di stabilire un
rapporto sia con gli uni che con gli
altri e ho ritrovato la mia origine di
profugo. A molti italiani servirebbe
ritrovare la propria memoria di figli
di emigranti che ricevevano lo
stesso trattamento che loro
vorrebbero riservare agli emigranti
in casa nostra. Perché nel paese
degli «italiani brava gente»
succedono fatti come questi: uno
straordinario musicista rom
rumeno, formato nelle migliori
scuole musicali del suo paese, prima
di diventare una persona per bene
grazie all'ingresso della Romania
nella Comunità Europea, suonava
nella metropolitana per mantenere
la famiglia. Alcuni zelanti difensori
del diritto alla sicurezza gli
sequestrarono per ben due volte il
clarinetto. Doveva essere certo
essere una pericolosa arma
impropria, come la bottiglia di
plastica e lo strofinaccio del
lavavetri.
In conclusione: l'ossessione
sicuritaria è una tipica forma del
pensiero reazionario, i democratici
combattono la microillegalità nel
quadro della solidarietà e della
mediazione sociale, rispettando le
alterità e gli specifici culturali. Il
nostro slogan è: intolleranza zero!

MALATEMPORA

MONI OVADIA

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

COMMENTI

Quando vediamo i ragazzi vivere
vite parallele come nel mondo virtuale
di Internet o in un programma come
«Second life» o nei blog, spesso
si rompe un equilibrio: perché manca
il collegamento tra percezione e pensiero

Dobbiamo lavorare tutti per lottare
contro l’irrazionalità implicita
nella psicologia di massa, con la quale
i nostri bambini e adolescenti devono
scontrarsi ogni mattina, quando si alzano
dai loro sonni sempre meno tranquilli
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

I
l nome di Silvio Berlusconi
aleggia finché qualcuno si az-
zarda a domandare che fine
ha fatto la famosa legge sul
conflittod’interessi.Quellaso-
lennemente promessa dal-
l’Unione, e senza la quale ri-

schiamo di ritrovarci di nuo-
vo il cavaliereapalazzoChigi,
esattamentecomeceloaveva-
molasciato.Siparladellealtre
caste a cominciare da quella
degli imprenditori: sempre
pronti a fare il predicozzo alla
politica. Dimenticando le gi-
gantesche risorse spese da
quella stessa politica, tramite
incentivi, sgravie regalievarie
per tenere in piedi le loro fab-
brichette e fabbricone.
Latemperaturasalequandosi
parla di tasse. Di chi allegra-
menteevadeedichipagando
fino all’ultimo euro rischia di
finire strangolato. Chi ascolta
è un campione significativo
di quell’Italia onesta che non
ne può più di essere presa per
il naso dall’Italia furba e privi-
legiata. Sono persone che co-
me noi si chiedono e chiedo-
no a chi ci governa: dove dia-
volo vanno a finire i soldi che

diamo allo Stato? In opere
pubbliche? Nella sanità? Nel-
lascuola?Oppureservonoafi-
nanziare il pozzo senza fondo
della spese di rappresentanza
di questa o quella istituzione?
O le consulenze d’oro? O le
baby pensioni che la casta
spesso e volentieri si conce-
de? È bene che lo sappiamo
tutti. Quella folla della Festa
dell’Unità, cosi come gli otto-
centomila e passa accorsi ad
acquistare il libro di Stella e
Rizzo, cominciano ad averne
le tasche piene. Soprattutto

quellichehannovotatoasini-
stra sono i più delusi, perché
nel cambiamento ci credeva-
no e adesso ci credono un po’
meno. Guai all’ira dei man-
sueti, lo dice anche il Vange-
lo.
Basta una giornata e di italia-
nicosìne incontri tanti.Man-
gi una pizza al tavolo con chi
la politica la vive e la fa ogni
giorno in silenzio, spesso in
solitudine e mai sul palcosce-
nico televisivo. Giovani e gio-
vanissimi dirigenti ds che ri-
nunciano alle ferie spinti da

un’idea (organizzare in città
unanottebiancadellapace)o
da uno slancio che li mette a
prendereordinazioni ai tavoli
di quella straordinaria scuola
politica e umana che sono le
Feste dell’Unità e che qualche
stizzito povero di spirito vor-
rebbe abrogare. Come molti
credononelPartitoDemocra-
ticoconunattodi fede.Sipre-
paranoacontrattareconquel-
li della Margherita liste e can-
didature delle primarie. Con-
fessano che di aria nuova se
ne respira poca.

Incontri i lettori del tuo gior-
nale(il lorogiornale)etichie-
dono come sarà l’Italia di do-
mani sentendosi abbastanza
smarriti inquelladioggi.Bra-
vi cittadini che non chiedo-
nolalunaenonsipreoccupa-
no dei lavavetri. Stufi, questo
sì, di viaggiare in treni (spor-
chi) che impiegano 26 ore da
Siracusa a Torino. E che si ac-
contenterebbero di aerei che
li portassero semplicemente
da Catania ad Ancona come
da biglietto regolarmente pa-
gato.EnondaCataniaadAn-

cona passando per Milano e
poi per Roma, come raccon-
tava in aeroporto una coppia
di anziani ad altri passeggeri
che molto meno sfortunati
lamentavanosoltanto tre ore
di ritardo sul loro volo.
Poi, ecco altri giovani italiani
con la stessa storia precaria
daraccontare.LostewardAli-
talia a cui rinnovano il con-
tratto ogni quattro mesi e so-
noormaitreanni.Chesi ritie-
ne«unofortunato» anchese,
aggiunge, pensare a sposarsi
in queste condizioni sarebbe
folle. Il conducente di taxi da
soliduegiorni:unadellenuo-
ve licenze che scatenarono la
furia dei colleghi più anziani.
Il matrimonio? Certo, sem-
pre che la banca gli faccia un
prestito. Comunque, è un ra-
gazzo contento. Se ne incon-
trano.

apadellaro@unita.it
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O
rmai da diversi anni per
varie ragioni la politica
nonvadeltuttoinvacan-

za in agosto. Quest'anno accan-
to alla cronaca, spesso triste e
drammatica - dall'uccisione di
diversegiovanidonne, allemor-
ti sulla strada, alla strage di Dui-
sburg, ai roghi che hanno colpi-
to tanti boschi in Italia e non so-
lo - alcuni temi politici hanno
avutonotevolespazionellepagi-
ne dei giornali. Quattro mi sem-
brano le questioni sulle quali,
con la ripresa piena dell'attività
politica e parlamentare, vale la
pena ritornare con maggiore at-
tenzione.
Laprimariguardailwelfare.Alu-
glio il governo ha firmato con le
parti sociali un protocollo col
quale: si supera lo «scalone» in-
trodotto con la legge Maroni; si
aumentano le pensioni sotto i
650 euro; si introducono mag-
giori garanzie per la previdenza
e si avvia una riforma degli am-
mortizzatori sociali pensando ai
giovani lavoratori; si investe sul-
la produttività; si cancellano le
forme di lavoro più precarizzan-
tiprevistedallaLegge30esipon-
gono dei limiti ai contratti a ter-
mine. Su questi ultimi punti il
giudiziodiunapartedelsindaca-
to non è di piena soddisfazione
e forse, nel lavoro parlamentare
si può cercare di raccogliere la ri-
chiesta di abolire lo «staff lea-
sing». Trentotto miliardi di euro
in dieci anni verranno spesi per
le voci che prima ricordavo. Per
questo il dibattito agostano su
questi temi mi è sembrato sba-
gliato e surreale. Perché non va-
lorizzare i risultatichetutti insie-
me abbiamo raggiunto in que-
sto primo anno di governo a di-
fesa del lavoro e dei ceti più de-
boli? Trovo incomprensibile
che una parte della coalizione di
governo si prepari a manifestare
contro i contenuti del protocol-

lo e apprezzo Fabio Mussi che
pensa di trasformare la protesta
in un'assemblea. Discutere è im-
portante, manifestare contro il
governo di cui si fa parte, mi pa-
re un grande errore.
La seconda questione che ha as-
sunto una centralità tra toni ur-
latieparoledavverogrosseè il fi-
sco. In agosto ne abbiamo senti-
te di tutti i colori. Da destra con
l'invito allo sciopero, alla rivolta
fiscale, alla disobbedienza ghan-
diana, ad imbracciare i fucili…
Ma anche da alcuni autorevoli
esponentidelmondodell'impre-
sa, che di fatto si sono messi sul-
la scia della campagna della de-
stra, e da membri del governo,
chehannopensatobenedirilan-
ciare il temadella tassazionedel-
le rendite finanziarie «senza se e
senzama»inquestoclimaeadi-
spetto di ogni idea di collegiali-
tà.
IdiecipuntipresentatidaVeltro-
ni sul fisco e le prime mosse del
MinistroPadoaSchioppa inpre-
parazione della prossima Finan-
ziaria, mi sembra si muovano
nella giusta direzione. Le tasse
vanno pagate perché con le en-
trate fiscali si finanziano la sani-
tà, la scuola, i trasporti, tutte

quelle politiche che contribui-
scono a rendere una comunità
più moderna e coesa. Ma i citta-
dini chiedono trasparenza, vo-
glionosaperepercosa i«lorosol-
di»vengonospesi,voglionoave-
re incambioserviziefficienti, in-
vestimenti. E vogliono che il fi-
sco siagiusto,proporzionale alla
ricchezza effettiva delle famiglie
e delle imprese, e semplice, non
eccessivamente appesantito da
procedure e adempimenti buro-
cratici.
La terza questione che mi sem-
bra meriti di essere riflettuta con
tonipiùpacatièquelladellasicu-
rezza. IlministroAmatoharicor-
dato a tutti noi che uno sforzo è
inattopermigliorare la situazio-
ne delle nostre città, per contra-
stare i fenomeni piccoli e grandi
di illegalità. Negli ultimi giorni
si è acceso un dibattito sull'ordi-
nanza del Comune di Firenze
sui lavavetri. Non entro nelle
considerazioni sullavaliditàgiu-
ridica o sull'efficacia dello stru-
mento. Mi interessa mettere a
fuocoalcunedomandechecon-
sidero fondamentali. Se la sini-
stranonassumeseriamente il te-
ma della sicurezza, i più deboli e
indifesi (le persone anziane, i

bambini, le donne sole, gli im-
migrati onesti) a chi si debbono
rivolgere? Siamo sicuri che ab-
biamo chiaro chi sono oggi nel-
le nostre città i più deboli? E in
ogni caso si può combattere le
grandi illegalitàsenzacombatte-
re anche le piccole? E chi decide
la soglia di tollerabilità dell'ille-
galità?Noncredochegli elettori
delcentrosinistrasianocosìdivi-
si come i partiti su questi temi.
Ladomandadi legalitàesicurez-
za a tutti i livelli è molto diffusa
soprattutto tra gli strati più po-
polari, sbaglieremmosenefaces-
simoundibattitoastrattoeteori-
co tra «buoni»e «cattivi». La du-
raeconcretarealtàdellecontrad-
dizionicheiComunidevonoaf-
frontare ogni giorno meritereb-
beroche lapoliticanazionaleso-
stenessedipiùgli sforzidegliEn-
ti localienonchetutticimettes-
simo a fare la lezioncina.
Infine il quarto oggetto di que-
sto dibattito agostano è stato il
Pd. Non mi riferisco al confron-
to tra i diversi candidatialla cari-
ca di segretario nazionale del
PartitoDemocratico.Hogiàdet-
to nei giorni scorsi che spero in
unacompetizione sui contenuti
e inun'attenuazionedei tonipo-

lemici perché il 15 ottobre sare-
motuttinellostessopartitoedo-
vremo fare un cammino lungo
e difficile tutti insieme. Ma il te-
ma che vorrei mettere a fuoco è
unaltro:dadiverseparti, soprat-
tutto alla nostra sinistra, sentia-
mo arrivare attacchi a Veltroni e
al Pd come se la nascita del nuo-
vopartitocomportiunoscivola-
mento verso posizioni modera-
te della componente più grande
dell'Unione e un indebolimen-
to del governo. È esattamente il
contrario: il Pd nasce per raffor-
zare oggi la capacità di azione
delgovernoepercontribuire,ol-
tre la legislatura, ad un deciso
rinnovamento del sistema poli-
tico italiano.
Con la nascita del Pd a sinistra,
semmai,si apreunacompetizio-
ne nuova: tra chi riesce meglio a
coniugare radicalità nei principi
e nei valori ed efficacia delle ri-
sposte. I tre temi che ho citato
fin qui - welfare, fisco, sicurezza
- non sono altro che alcuni dei
terreni sui quali emblematica-
mente il Pd e la «sinistra radica-
le» si contenderanno il consen-
so e le relazioni con pezzi di so-
cietà a volte contigui, come ad
esempio i giovani o i lavoratori
dipendenti. Personalmente cre-
dochevinceràchiriusciràadim-
boccare con più determinazio-
nelastradadell'innovazione, in-
dicandosoluzionipraticabili,ve-
rificandone l'efficacia, correg-
gendo dove necessario. Penso
dunque ad un confronto sano,
utile perfino al Paese, se lo si de-
pura dalla caricatura delle posi-
zionialtrui, dalla polemica trop-
po aspra, dalla preoccupazione
di perdere visibilità. Certo que-
sta ipotesi implica da parte della
«sinistraradicale»unasceltache
personalmente auspico: quella
di considerare l'orizzonte e l'im-
pegnodigovernocomeun'occa-
sione per cambiare l'Italia e non
comeunaccidenteouninciden-
te di percorso.

Viaggio italiano
N

on è nemmeno ripresa la
normale attività politica
post-estiva - e una fase

aziendale di suo già assai com-
plessa (è di ieri la sentenza del
Tar che dichiara legittima la riu-
nionedegli azionistiRai del10e
11 settembre per la revoca e la
sostituzione del consigliere di
amministrazione Petroni, in
rappresentanza del Tesoro) - e la
Rai è già al centro di polemiche
e dibattiti. La Lega minaccia lo
sciopero del canone; sidichiara-
no d'accordo con questa istanza
persino esponenti importanti
del centrosinistra; il solito Ga-
sparri, che però è stato ministro
al ramo, lega l'attuazione dello
sciopero sul canone alla sostitu-
zione di Petroni... A tutto que-
sto si aggiunga il fuoco di fila in-
timidatorio scatenato dai soliti
incendiari di centrodestra con-
tro l'ipotesi che al rappresentan-
te dell'allora ministro Siniscal-
chi succeda il rappresentante
dell'attuale ministro Padoa
Schioppa. Una serie di dichiara-
zioni che, a prescindere dai giu-
dizi che si possono esprimere
sul loro contenuto e sul loro to-
no, sono oggettivamente stru-
mentali, perché esplicitamente
motivatedaintentipoliticiemi-
rateperò su specifiche questioni
giuridico-aziendali.
Insomma, sembra proprio che
si voglia continuare a tenere il
servizio pubblico sotto scacco,
negandoglianchesolodiecime-
si (ilperiodochecièdavantipri-
ma che scada l'attuale CdA) di
normale amministrazione e di
adeguate iniziativesuunmerca-
tosemprepiùcomplessoecom-
petitivo.
Permettendomidi liquidaresec-
camente la questione, evidente-
mente strumentale, del canone
- pagato in tutta Europa, da noi
ilpiùbasso inEuropa,privoper-
sino di un minimo di aggancio
all'aumento del costo della vita
e dei costi aziendali (per tacere
dei costi della digitalizzazione e
dell'urgente rinnovo tecnologi-
co degli impianti e delle struttu-
re operative) - mi pare opportu-
no estrapolare subito uno speci-
fico elemento della situazione.
Unelementoche,peraltro,ènel-
la nostra disponibilità di consi-
glieri di amministrazione, e per
altri aspetti nella disponibilità
del governo e della sua maggio-
ranza.Questoelemento,chedo-
vrebbe avere il sopravvento ri-
spetto a qualsiasi strumentaliz-
zazione o alibi o anche intento
politico,è: il sensodiresponsabi-
lità aziendale e istituzionale.
Per sgombrare il campo daqual-
siasi equivoco, sto dicendo che
la Rai deve poter operare a pie-
no regime, finalmente, almeno
per dieci mesi, a prescindere da
quelle che saranno le conse-
guenze della sentenza del Tar.
Con o senza Petroni, questo
CdAhaildoverediassicurareall'
azienda, e le istituzioni e la poli-
ticahannoildoverediconsenti-
reall'azienda,unadellepiùgran-
di e certamente fra le più impor-
tanti del Paese nei fondamenta-
li settori della comunicazione,

della cultura e dell'intratteni-
mento, una gestione autono-
ma, attenta e comunque effi-
ciente.
È un'ipotesi non velleitaria né
impraticabile. Ciò che è succes-
so anche nei primi due anni di
questa consigliatura - insidiata
daaggressioni,pesanti intromis-
sioni e inevitabili turbolenze -
sta lì a testimoniare che, nono-
stante tutto, qualcosa di buono
si è fatto. Poco, certamente, in
considerazione delle stratificate
e ingarbugliate problematiche
incitastesi nell'ultimo decennio

nel corpo del servizio pubblico.
Ma parecchio, se si considerano
i vizi, le pratiche e il malcostu-
me della nostra casta politica,
che ha sempre considerato la
Rai lo sfogatoio non solo delle
istanze clientelari ma anche dei
peggiori istinti di autoconserva-
zione e, insieme, di conflittuali-
tà strumentale.
Perciò,vistochenonmipareesi-
stano a tempi brevi le condizio-
ni politiche e parlamentari per
la necessaria riforma della Rai e
per un rinnovo delle «fonti di
nomina» del CdA o anche solo
di questo CdA, e visto che tutto
ciò che si dichiara in materia è,
intuttaevidenza, soloespressio-
nedi vispolemica odi strumen-
talizzazione politica, facciamo
unpatto:conosenzaPetroni, ri-
mettiamocial lavoro;conosen-
za Petroni, lasciateci lavorare.
Non sono Alice nel paese delle
meraviglie. So che sulla Rai e sul
sistema televisivo volteggiano
interessi colossali. So che anche
all'interno del centrosinistra - e,
in maniera meno evidente, nel-
lo stesso centrodestra - si con-
frontano e sono pronte a scon-
trarsi differenti valutazioni dell'
esistente e soprattutto differenti
ipotesidi ristrutturazionedel set-
tore.Sullapermanenzadiunfor-
teserviziopubbliconontutti so-
no d'accordo...
Ma il confronto e lo scontro su
tutto questo si debbono svilup-
parenelle sediproprie:neiparti-
ti e nel Parlamento. Ciascuno di
noi,quando sarà,potrà sostene-
requestaoquella ipotesidi rifor-
ma, potrà essere d'accordo o in
disaccordosulle ideeesulledeci-
sionicherisulterannomaggiori-
tarie.
Nel frattempo,però, laRai esiste
e deve funzionare. Perciò pro-
pongo questo patto. Da un can-
toaimieicolleghidiCdA,a tutti
i miei colleghi: rimettiamoci al
lavoro. Dall'altro alla politica (il
governo, lamaggioranzadicen-
trosinistrae la leadership di cen-
trodestra): lasciateci lavorare. A
prescindere da colui che rappre-
senterà, da settembre, l'azioni-
sta Tesoro.

E ora non è più lettera morta

Dal welfare al Pd, quante occasioni a sinistra

COMMENTI

LA LETTERA

Presidente, così non si vive

Con o senza Petroni
rimettiamoci al lavoro
... non si può
continuare a tenere
il servizio pubblico
sotto scaccoSEGUE DALLA PRIMA

L
etterecommercialioppu-
re amorose. Lettere felici
o dolorose. L’universo

mondo: San Paolo, Monte-
squieu,Voltaire,Foscolo,Emi-
ly Dickinson, Gramsci, Pasoli-
ni...Unodeipiùtesi,dramma-
tici, indimenticabili, nobili li-
bri del nostro secondo Nove-
cento è una raccolta di lettere:
lettere dei condannati a mor-
te della Resistenza.
Poi c’è toccata la rivoluzione
tecnologica. Anche i più resi-
stenti hanno imparato a com-
porre un sms e a comunicare
online, hanno imparato a
chattare e via per anglismi e
neologismi. Ci hanno a que-
sto punto spiegato che sareb-
be morto l’italiano, sostituito
daunaneolinguaggio di segni
e parole. Addio al congiunti-
vo, addio alla bella scrittura.
Addio soprattutto alle nostre
lettere, ai postini in bicicletta,
allebuchedelle lettere,allecar-

toline illustrate, alle rassicu-
ranti per quanto lente Poste
Italiane, servizio residuale per
raccomandate e conti corren-
ti. Era rimasto Bernardo Pro-
venzano a difendere la tradi-
zioneconisuoipizzini, ilVan-
gelo e una scassatissima mac-
china da scrivere (pare elettri-
ca)
Un’altra volta la politica cam-
bia le lettere in tavola. Basta
l’idea di un partito democrati-
co per rigenerare quel prodot-
to cartaceo dato per morto.
Del resto, ve lo immaginate
Veltroni riassumere i suoi die-
ci punti per l’economia in un
sms? Potrebbe, ma l’occhio e
la forma vogliono la loro par-
te. Scrive lettere Veltroni, scri-
vono Amato, Di Pietro, Fassi-
no e Rutelli. Scrivono quelli di
prima fila e scrivono quelli di
seconda fila. A ripetizione, or-
mai.Dueotre incontempora-
nea, inprimapagina.Haqual-
cosadascriverepersino laMo-
ratti. L’avvio è sempre lo stes-
so. Non Cuore mio o Egregio
presidente, ma cordialmente:

Caro Direttore... Scrivono ai
direttori dei giornali, scrivono
pagine e pagine. È una corri-
spondenza fitta, a dar conto
del peso della politica e della
resurrezione di quel sistema,
adottato parecchi secoli fa per
scambiare opinioni o e infor-
mazioni. Ci mancano le im-
magini.TipoD’Annunzioallo
scrittoiooCesareconunpapi-
ro in mano. Attendiamo Vel-
troni chino alla scrivania o
Amato alla Montanelli, con la
macchinetta sulle ginocchia,
seduto su un gradino nell’al-
bergo mastelliano di Telese
(l’altro ieri era lì e ieri è appar-
sa la lettera).
L’ultimo contributo al gradito
ritorno sono due cartoline
(che ritraggono lo stadio di
San Siro). Le hanno ricevute,
in carcere, proprio l’eroe dei
pizzini Provenzano e Totò Rii-
na. Una sola frase: «La pace è
finita». Speriamo che, rina-
scendo, il prezioso rettangoli-
no illustrato continui invece a
farci sognare angoli di paradi-
so. Come è sempre successo.

È con la base
che si vincono
le elezioni: il vertice
farebbe bene a tener
in conto le opinioni
e i malumori

Persone come
noi chiedono
a chi ci governa: dove
diavolo vanno a finire
i soldi che diamo
allo Stato?

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesta mattina quel poco
diserenitàdi ieri seraèan-
data persa. Infranta da

unanotizia, da una telefonata al-
le sette del mattino, dal nostro
cantiere di Randazzo (Ct). Ci co-
municano che del liquido in-
fiammabile è stato trovato sui
cingolidiunescavatore.Altrami-

naccia, la quarta in quattro gior-
ni, altra angoscia.
Cosìnonsi vive,nonsi puòvive-
re.Provograndeimbarazzoascri-
verequesterighe.Nonrappresen-
to solo la mia impresa, la mia fa-
miglia, i miei figli.
Per mia disgrazia, o fortuna, rap-
presentotutti icostruttoricatane-
si essendo il presidente dell’Asso-
ciazione di categoria che li riuni-
sce, l’Ance. Sorge una considera-
zione. Non siamo noi ad essere

attaccati ma lo Stato. Lo Stato
simbolochenonè ingradodias-
sicurareunordinatosvolgersidel-
la vita quotidiana. Non voglia-
mo fare gli eroi, ma continuare a
vivere e lavorare affinché questa
società cresca e migliori. Voglia-
mocontinuareadessereprotago-
nistivivi.Vogliamosentircicitta-
dini di uno Stato efficiente di un
paese normale. Nient’altro.

*Presidente dell’associazione dei
costruttori catanesi

E io propongo un patto
per uscire dal pantano Rai
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